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C o m iz j  E le t t o r a l i .

I r  queste a s s e m b l e e  r is ie de  l a  so vr a ni tà  
del Popolo ; e da  esse sole d i p e n d e  la fel icità 
della R e p u b b l i c a .  L a  g r a n d e  m ag g io r i t à  dei  
Cittadini , c h e  c o m p o n g o n o  il C om iz io  di  
Genova,  è sa n a  , a m i c a  d e l l e  l e g g i ,  del la  
giustizia , d e l  b u o n  o r d i n e ,  q u a l i t à  insepa
rabili dalla l i b e r t à ,  e da l  v e r o  patriotismo 
e possiamo s p e r a r e  con f o n d a m e n t o  , che 
le sue e l ez io n i  s a r a n n o  a c c e t t e ,  e va n t a g 
giose alla P a t r i a .  C i  l u s i n g h i a m o  ancora  , 
che in si a u g u s t a  a d u n a n z a  sarà m a n te n u ta  
quella d e c e n z a  , c  q u e l l a  d i g n i tà  , che è 
troppo ne ce ss ar ia  al le i m p o r t a n t i  d e l i b e r a 
zioni di  u n  C o r p o  ta n t o  r is p e tt a b i le  , e 
non sarà s c a n d a l o s a m e n t e  v i o l at o  il regola
mento , c o m e  è a c c a d u t o  in m o l t i  Comizj  
primarj.

E ’ v ic ino i l  m o m e n t o  di  m e t t e r e  in piena 
attività la C o s t i t u z i o n e .  P o t r e m o  f inalmente  
stabilire su q u e s t a  b a se  i n c o n c u s s a  il maes
toso ediTizio d e l l a  g i u r a t a  D em o c r a zi a .  Il 
vascello è l a n c i a t o  : se ne  sarà conf idata  la 
direzione a m a n i  snggie , e s p e r i m e n ta te  la  
Libertà , la  R e p u b b l i c a  sono s alv e  , e im
mortali. Se l ’ in tr ig o  , la c a b a l a  , 1’ ambi z ion e
* impadroniscono d e l  t i m o n e ..........P11 a 1 » ®
Lifnria / L a  P a t r i a  è p e r d u t a  , la  Liber ta  
annichilata , i sacr i  d i r i t t i  d«'ll u o m o  , e del  
Cittadiuo c o n c u l c a t i  $ c  v e d r a i  u n a  t i rannia

mille  vol te  p«ggior  del la  pr ima 

N u ota n d o  andar p er  mar di sangue a l tron9«

Oh q ual  vastissima immensa carr iera do
vrà  trascorrere il  G ove rn o costituzionale ? 
Quale terribi le  responsabi li tà  peserà sopra  
di l u i ?  Un nuovo codice  di leggi ,  che ga
rantisca inviol abi lme nt e  i diritti  del la  l i
bertà , e del la giustizia ; un nuovo sistema 
di finanze , che,  senza esaurirsi ,  p r o v v e d a  a i  
bisogni del la  nuove  forme di pu b b l ic a  a m 
ministraz ione , e senza del  quale  non p u ò  
esistere n è  G o ve r n o  , ne società ; u n  n u o v o  
Piano di p u b b l i c a  istruzione , che sp arg en
dosi con facilità , e prontezza  , e p e n e t r a n d o  
in tutte le classi  d e ’ Ci t ta din i  li re nd a att i  
a co m p r e nd er e  , e ad eserci tare senza per i
colo . in cogniz ione di  cau sa,  i proprj  d ir i t t i ,  
poiché  1’ i gno ran za  sola è quella  , che fa  
gli uo mi ni  s c e l l e r a t i ,  e i n f e l i c i ;  ecco qual i  
d e v o n o  essere le pr im e gravissime cure del la  
R a p p re s e n ta n z a  nazionale .

N o n  si è m a i  inteso tanto parlare di  
S parta  , e d i  A t e n e  come in questi u lt imi  
tempi  d i  r ivoluzioni .  La  l ibertà , il valore» 
il patr iotismo di quei  Popoli re pubbl icani  
sono sovente  recati  ad esempio per inf iam
m ar e  , e c o n d u r re  alla dignità del la loro 
orijj iue iuodtfimì f a z i o n i   ̂ che staucli©



o r m a i , e irritate dall* insopportabile giogo 
d i  u n  brutale  dispotismo , hanno scosse, e 
i n f r a n t e  con impeto  le pesanti catene , e 
h a n n o  osato f inalmente di levare al Cielo 
l a  f ron te  curvata  , ma non avvil ita,  da una 
l u n g a  schiavitù.  N o i  citiamo , diceva , i 
S p a r t a n i  , e gli A te n i e s i  , e nè parliamo con 
a m m i r a z i o n e ,  ed entu siasmo,  e siamo quasi 
t e n t a t i  di  crederli  di d iversa natura.

M a  noi dovressimo in vece arrossire, che 
n e l l ’ a t tuale  stato di civilizzazione , nel pre
se nte  secolo i lluminato , in cui sono giunte 
a u n  sì alto g r a d o 'd i  perfezione e le arti, e le 
sc ienze;  in u n ’epoca  tanto posteriore, e lon
t a n a  da l l ’ esistenza di quelle antiche Repub
b l i c h e  , ci riesca tanto dilHcile non solo di 
su p er a r l i  , ma  d ’ esserne almeno imitatori.

A h  ! voi  tutti  popoli  m o d e r n i , che avete 
p r o cl a m a ta  la L i b e r t à ,  l ’ eguaglianza , che 
fate  r isuonare si forte i nomi di virtù , di 
u m a n i t à  , di  patriotismo , di verità , di 
g iu st iz i a  , voi  profanate questi sacri no
m i  : essi sono troppo lungi dal  vostro 
c u o r e .  E fino a tanto che sarete viziosi , 
d i s u m a n i  , interessati  , i ng iu s t i , ed ipocriti 
v o i  no n potrete essere nè fe l ic i , nè l ibe r i ,  
n è  R e p u bb l i ca ni .

I nostri  rappresentant i  saranno i bene
m e r i t i  della Patria ; v ivrà  eterna , e bene
d e t t a  dal la  posterità la loro m e m o r i a , se 
v i g i l a n t i  , e instancabil i  porteranno la loro 
a t te nz io ne  , ed useranno di tutti i mezzi 
possibil i  per  restituire alla Liguria dege
n e r a t a  da  tre secoli di  serv i t ù ,  la morale,  
e i  b u o n i  costumi , che sono , e furono sem
p r e  i l  fondamento più sicuro , e più fermo 
d e l l a  democrazia.

I Pop ol i  corrotti,  dice Montesquieu,  hanno 
d i  r a d o  operato del le grandi cose ; non 
h a n n o  m:ii organizzato alcuna società , ne 
fat to  delle  buone leggi : mentre quei Popoli,  
c h e  a ve a n o d e ’ costumi semplici  , ed austeri,  
c h e  prat ic ava no la v ir tù  , e la giustizia hanno 
fa t t o  l a  maggior parte de ’ stabilimenti , 
h a n n o  migliorata l ’umana condizione , e 
sono vissuti  l i b e r i ,  e felici.

P U B B L I C A  I S T R U Z I O N E

D e l l e  S c u o l e  P i e  d i  G e n o v a .

L ’ importantiss imo oggetto della pubblica 
Istruz ione  m i  h a  fatto sentire tutto il vivo

r am m ari co, che fu espresso non ha molto 
da certo Scrittore sul la  inazione di alcuni 
Educatori  della nostra  G io v e nt ù  , voluti 
troppo tenaci del la i n v e t e ra ta  irregolarità 
degli s tu d j , m alg ra do  le tracce  di  già di
segnate per una va nt ag g io s a  riforma. Do- 
leami amaramente , ch e  un cosi grave rim
provero pesasse p i ù  a n c o r a  sopra di un 
Regolare Istituto , c he  dedicato solenne
mente alla Crist iana ed u c az io ne  della Gio
ven tù,  mediante l ’ a t tr at t iv a  delle lettere 
umane , qual  si d imo stra  da l  titolo di Scuo
le Pie , do\ rebbe il  p r im o alm en seconda
r e ,  se non anche p r e v e n i r e  n e ’ varii in
segnamenti ogni m igl io ra m e n to  di metodo. 
11 rillesso però,  che  quest i  i l luminati  Am
maestratori furono i p r i m i  ad agevolare lo 
studio della l ingua L a t i n a  col  pubblicare 
in Firenze una G rai na t i ca  L a tin o -  italiana. 
Il sovvenirmi inol tre d e i  var i  presidii let
terarii , onde hanno c o r ro b o r a te  tratto trat
to queste loro Scuole , d i  cui  non ! io a pen
tirmi 1’ essere stato a l l iev o  , mi  ha lusin
gato di poterli  giusti ficare non meno per 
g ra t i tu di ne, che p e r  g iu s t i z i a ,  quando non 
lossero mai a quest ’ora  d i v e n u t i  degeneri.  
Fissato a tale oggetto nei  loro Licei  lo 
sguardo dell ’ e s a m e ,  ho trovato con pia
cevole sorpresa, c he  in  mezzo alla molesta 
scarsezza non so d i r e  se p i ù  de l l ’ a r i a ,  o 
della l u c e , anziché r is tr ingere  le dotte 
loro industr ie,  le h a n n o  invece  vieppiù 
dilatate:  g iacc hé,  o ltre a ’già introdotti  com- 
pendj d ’ Ortograf ia , di  S t o r i a ,  di Geogra
fia; oltre a'precetti  i t a l i a n i  per  1’ Oratoria , 
e la Poetica lacoltà ; ol tre  alle note volgari,  
onde hanno fac i l i tata  la intel ligenza di  
qualche classico A u t o r e  proposto  ad esem
pio,  han saputo c o n c e p i r e  pr im a ancora 
Hi questa nuova E p o c a  il luminoso disegno 
di guidare i ta lenti  non p i ù  per l ' inestri
cabile labei into de i  l o n g h i , e nojosi pre
cett i ,  ma per la b r e v e  pia c e vo le  via della 
imitazione,  e del  b u o n  s e n s o ,  di cui ogni 
età è c ap a c e ,  on d e  f are  p e r  tal  modo un 
ultimo risparmio di  te m p o  , e dar luogo 
unitamente a più a l tr e  i s t r u z i o n i , oltre alla 
l at in a ,  e alle g ià m e n t o v a t e .  N e l l ’ espet- 
taz ione,  in cni sono a l  presente di  un Piano 
assai più autorevole  si lus ingano di rico
noscervi molta u n i f o r m i t à  con q ue l lo ,  che 
già erano presso a d  eseguire  .

Non lasciano i n ta n to  di praticarlo in gran 
part e ,  mentre a b e n  p r e p a r a r e  la gioventù 
loro affidata per le s u b l im i  scienze , e per



le  Varie professioni  c i v i l i  la corredano de’ 
Itimi più necessarj  a b e n  guidar l’intelletto, 
e d  il cuore ; p r in c i p a l m e n t e  nella scuola 
del la  Rettor ica , d o v e  oltre alla cultura 
del la  Eloquenza- ,  e d e l l a  L at ina,  ed Italiana 
Poesia si c o n t i n u a  i n  quest ’ anno con più 
disteso i n s e g n a m e n t o ,  i .  Lo studio della 
Geografia , e d e l l a  S i 'era .  2 Quello della Re
ligione , dei c o s t u m i , e d e i  d o v e r i . 3 Quello 
del la  Logica e l e m e n t a r e -  4 Della Storia 
Sacra , e p r o f a n a . 5  D e l l o  stile epistolare. 
6 Della l i n g u a ,  e d  Ortograf ia Italiana. Sif
fatte lezioni v e n g o n  tr attate  col più preciso 
metodo D ia le t t i c o  , o n d e  meglio esercitare 
l ’ ingegno d e ’g i o v a n i  n e ’pr ivat i ,  e ne’ pub
bl ic i  t r a t t e n i m e n t i .  S i  consoli meco per
tanto ogni L u o n  C i t t a d i n o  per cosi fausto 
avviso , e sol levi  la  P a t r i a  le sue speranze 
su questa ca r a  p o r z i o n e  de’ suoi teneri li- 
glj , che , p e r  a f f r e t t a r s i  a ben servirla , si 
alVrettano diet ro  si saggie guide a divenir 
virtuosi.

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O P E R A Z I O N I ,  X D E C R E T I .

29 D icem bre.

II Governo P r o v v i s o r i o  decreta;
L i  Cit tadini  C a r b o n a r a  , e Corvetto fa

ran no un r a p p o r t o  a l  Governo Provvisorio 
sopra tutte le p e t i z i o n i  , 0 relazioni esi
stenti  el T a v o l i n o  d e l  Presidente per le 
pro vvid en ze  , d i e  c r e d e r a n n o  opportune.

Il  Governo P r o v v i s o r i o  decreta :
11 Comitato IV1 i l i t a r e  faccia partire doma- 

ni  matt ina a l l ’ a l b a  t r e n t a  uomini di Trup. 
pa  di Linea  p e r  p o r t a i  si a Rapallo alla 
disposizione de l l a  C e n tr a l i tà  , e p^r man
tenere il b u o n  o r d i n e  in quel  Distietto.

3 0 D icem b re.

J1 Cover no P r o v v i s o r i o  decreta .
E ’ invitata la  M u n i c i p a l i t à  di Genova a 

cercare un lo cal e  a d d a tt a to  per la ra< u- 
nanza  del C o m i z i o  E le t t or a le  del Diparti- 
mento del  C e nt r o .

3 1 D icem b re .

Il Coverno P r o v v i s o r i o  si è occupato d i 

molte pratiche p a r t i c o l a r i .

*49  )
Il Governo Provvisorio decreta:
Il Cittadino Com: Solari si trasporti nel  

luogo di Ventirniglia , anche con forza ar» 
m at a ,  assumale  opportune informazioni ,  
e prenda le misure necessarie per mante·* 
nere la calma , e la tranquill ità in  quel  
Distretto.

Resta incaricato del l ’ esecuzione d i  q ue 
sto Decreto il Comitato di Corr. Interna.

Il Governo Provvisorio decreta :
Si autorizza il Com. Solari di sostituirsi 

un ’aggiunto per l ’esecuzionc delle prat iche , 
che potrebbero essere in corso , e non am
mettessero dilazione , delegandogli  a que 
sto oggetto tutte le facoltà necessarie.

1 Gennaro.

Il Governo Provvisorio decreta:
Il Presidente scriva lettera con espresso 

al Cittadino Copello membro del  G o ve r n o  
richiamandolo subito a coprire il suo posto.

a Gennaro

Il Governo Provvisorio sul rapporto d e l  
Comitato Mili tare, decreta:

Si elegge in guarda magazzeno del  depo.» 
sito di artiglieria di Genova col g r a d o ,  e 
paga di Tenente i l  Cittadino Faustino P e -  
devilla.

2. La Compagnia degli  Operarj  del  B a t 
taglione di Artiglieria sarà ridotta alla m e t à  
del numero conservando per ora gli a t tu al i  
Ufficiali, e sotto Ufficial i,  nel  loro g r a d o ,  
e paga riducendo il  numero de ’ c o m u n i  a  
soli 35  individui.

Il Governo Provvisorio decreta :
Il Cittadino Giuseppe Belviso Commissa* 

rio Generale del deposito d ’artiglieria avrà  
la paga di Capit. anziano compresa ancora 
la razione del pane.

3 detto

Il Governo Provvisorio decreta :
Tutti  i dubbj che potessero insorgere c irca  

il modo della permanenza della sessione 
di un Comizio Elettorale saranno decis i  
dallo stesso Comizio.

Sonc stati introdotti i Difensori d e i  car
cerati per la trattativa della causa d e l  sol-



I *54 J·
cinto Casassa condannato  alla pena di fuci
l a z i o n e ,  e intesi i medesimi ,  ed il fiscale.

.11 Governo P r o vv i s o r io ,  decreta:
Si aggiorna alla pr ima Sessione del Go

v e r n o  la sud. c a u s a , ferma restando la so
spensione d e l l ’ int imazione della sentenza.

..i 4  Gennaro.

Il  Gov er no Provvisorio decreta:
Si  eccita il  Comitato di  Poi. a presentare 

i l  rap p o rt o  in iscritto sulla natura degli 
a t t r u p p a m e n t i ,  c h e -h an no  avuto luogo nei 
g i o r n i  passati  sulle persone,  che li compo
n e v a n o  , di cui  ne fu incaricato con decreto 
d e l  G ov e r no  del  giorno 2.4 dicem. passato.

I l  Gove rno  Provvisorio decreta :
C h e  si spedisca u n  Commissario nella 

R i v i e r a  di  Ponente  , con speciale incarico 
a l lo  stesso di  r icondurre  la tranquillità ne’ 
l u o g h i  ne ’ quali  fosse , alterata , servendosi 
d e i  mezzi  convenienti .

D e tt o  Commissario avrà  a sua disposi», 
^ione un a  colonna mobi le di 200 Soldati 
d a  cavarsi  dalla fortezza di Savona. La sua 
miss ióne , o funzione nel la qualità suddetta 
d i  Commissario si estenderà  da Savona in- 
e l us iv a m e n te  fino a Ventimiglia.

I l  Comitato mil itare darà  gli ordini op
p o r t u n i  per mettere alla disposizione del  
Commissar io  la  suddetta  Colouna mobile 
d e i  200 uomini .

Il  Comitato di  corrispondenza inter na,  
d a r à  al  suddetto Commissario le ulteriori 
op p o rt u n e  istruzioni.

I l  Gov er no Provv.  considerando quanto 
i m p o r t i  divegl iare , che la tranquill ità p ub
b l i c a  non sia al terata  un momento in nessun 
t e m p o  , ma principalmente nell ’ occasione 
d e ’ Comizj  elettorali  ; decreta :

Si  scriva  lettera per espresso dal Comi
t a t o  di  corr ispondenza interna al Commis
s a r i o  Paolo Costa , invi tandolo a mantenersi 
i n  R i v i e r a  di L e v a n te  altri  otto giorni.

D e t t o  Commissario avr à  a sua disposizio
n e  .una  co lon na mobi le  di 200. Soldati , 
p e r  la quale  d a r à  gli  ordini  opportuni il 
C o m i ta to  Mil i tare .

5 Gennaro.

I l  Governo P ro vv .  conside ran do,  che le

circostanze attuali d e l l ’ Ospedale di Pamma- 
tone esigono impe ri osa m ent e  , d ie  la cassa 
Nazionale subentri  a far  f ronte  in qualche 
modo all ’ estrema,  e d  urgente  necessità, in 
cui esso si r itrova , ec  : decreta  :

1. Tutti  li C on du tto r i  di  Magazzeni , 0 
siti esistenti nel P o r t o - F r a n c o  della Città,  
compresi quelli  d e l l a  D a rs in a  pagheranno 
entro quindici  g iorn i  tre annate di pigioni 
anticipate in soll ievo della Cassa Nazionale.

2. Sarà in facoltà di ogni Conduttore di ri
tenere sopra dette tre  a nn a te  un frutto di
4 per cento annuo.

3 . Quelli,  che non si saranno prestati a 
detto anticipato p a ga m e n to  si dichiarano 
decaduti  dal gius  d e l l a  co ud nzione del ris
pettivo Magazzeno.

4. Il Comitato de l le  F i n a n z e  è incaricato 
di concertarsi col l i  D iret to r i  della Banca 
di S. Giorgio per la  p iù  pro nta  eseeuzione 
di questo pagamento , e p e r  decretarne imo-  
di più eflìcaci.

5 . La Nazione resta g ar a n te  alla Banca 
di S. Giorgio in fine di  c iascheduno dei 
suddetti tre ann i  p er  q ue l l a  porzione di 
dette pigioni ,  che  le fosse dovuta.

V  A  R I E  T  A ’ .

Gratificazione aristocratica.

Ognun sa , che la nostra  aristocrazia era 
assuefatta a pagare di  protez ione.  I subli
mi Palazzi , che a b i t a v a  , e r a n o  ordinaria
mente a guisa di L o c a n d e ,  ove  gli ignobiliy 
che avevano l ’ on or e  di en tr a r vi  , fossero 
Pret i ,  o Causidic i ,  o N o t a r i  ec. dovevano 
pagare,  a carissimo p r e z z o ,  colle loro fa
tiche , sia notariali  , o pro cur ato r i e  , o re
verende , la gran fo rt u n a  di  essere ammes
si a far loro la c o r te  , e sedere qualche 
volta alle loro mense.  U n  avvenimento re
centissimo è una p r o v a  , che  non ii  sono 
ancora del tutto d i m e n t i c a t i  dei loro nobili 
costumi.

Due degni S a c e r d o t i , R ic c h in i , 0 Crocco y 
sono stati invitati  da l  q. E x - n o b i l e  Ippoli
to Invroa,  il pr imo a fare le Spiegazioni 
del Vangelo,  il se c o nd o i Catechismi nella 
Colleggiata del  R i m e d i o .  Hanno ad em pi to ,  
per il corso di un a n n o  , a questi  sacri do
veri , con appianilo , ·  concorso di tutto il 
Popolo. Iutanto il  p o v e r o  Ippolito è morto;
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e le  due E x - n o b i l i  E r e d i ,  calcolando, go_ 
co nd o i calcoli a n t i c h i  , m i a  mezz’ oncia di 
cioecolatto per  ogni  p r e d i c a  , o catechismo, 
hanno mandato il r eg a l o  a detti due Sa
cerdoti  di cento bolli  d i  cioccolatto all’ uno, 
e ottanta all  altro.  I Sacerdoti. ,  che non 
Togliono essere n è  p a g a t i  , nè soverchiati 
p e r  le loro ap ostol iche  fat iche  , hanno ri
mandato il re ga lo ,  e cont inuano col mede- 
f imo imp eg no,  e f r u t t o ,  e concorso , a pre
dicare , e i struire ; e si prendono la libertà 
di far sapere , a qu e s to  proposito,  instruin- 
do sempre,  e c a t e c h i z z a n d o  , che sono pa
droni· gli E x - n o b i l i  d i  n o n  pagare gli Ope- 
raj evan ge l ic i , p u r c h é  si ricordino almeno 
di pagare gli a ltri  o p e r aj  , e i poveri Cau
sidici , e N o t a r i  , se nza  mettere in conto 
quel  poco , che m a n g i a n o  alle loro nobili 
locande

( *55 )

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I

Genova  . 6. G en n a ro  1798.

E ’ ritornato j e r i  1’ a l tr o  il Commissario 
Cotardo Solar i  d a l l a  sua  missione di Po
n e n te ,  dopo d u e  m e s i ,  e due giorni di as
senza.

Si è  presentato  al  G o v e r n o ,  che è rimasto 
sorprese di v e d e r e  r i t or n as o,  contro ogni 
aspettativa , que st o  C i t t a d i n o ,  mentre era 
stato incaricato di  n u o v e ,  e urgenti com
missioni ,  con r e c e n t e  decreto de’ 3 i Di
c e m . , che gli era  s tato  spedito in quel giorno 
m ed e s im o ,  con C o r r i e r e  espresso,  e dove
va av e r  r icev uto  in F ina l»  la mattina di 
L u n e d i  prossimo passato  . M a dunque,  come 
si è  fatto lecito di  r i t o r n a r e ,  senza far caso 
del nuovo in vi to  d e l  G o v e r n o ,  senza farsi 
un d o l e r e  di  c o r r e r e  immediatamente alla 
P ie tra ,  a D i a n o ,  a S a n  R e m o ,  a Ventimi- 
g l i a , ove lo c h i a m a v a n o  i riclami di quelle 
Popolazioni ,  e le p r o v v i d e n z e  del Governo? 
Non era possibi le  di  c r e d e r e ,  clic il Citta
dino Solari avesse  m a n c a t o  di civismo, e 
di esattezza,  p e r  la p r i m a  volta. 11 suo ri
torno i mp ro vv iso ,  e i nop po rt un o è stato un 
arcano per q u a lr l ie  t e m p o  ; ma finalmente 
questo arcano si è d i s v e l a t o ,  ed ecco in 
quale maniera  : L a  l e t t e r a  del Comitato di 
Corrispondenze i n t e r n e  , che portava il nuo
vo decreto del  G o v e r n o ,  che si era spedita 
per espresso,  c l ic  d o v e v a  essere arrivata;

e ricevuta il giorne tale . . . . .  questa lette
ra è ancora in Genova. Tanti  affari,  tanti  
decreti , tante spedizioni , tanti  co rr i er i ,
tanti aggiunti,  tanti uscieri ecc. ccc...........
tutto questo dà luogo a infiniti inconve
nienti , che talvòlta sono c a s u a l i , e tal 
volta maliziosi, e sempre sospetti. Anche il 
celebre viaggio, che hanno fatto gli esem
plari della Costituzione nel l 'Oltre-Ponente ,  
che si sono mandati,  con bizzarra ,  e sal 
tuaria, e retrograda peregrinazione prima in  
Alassio , e poi alla Penn a,  e poi a Zu c ca -  
rello , e poi a Diano, e poi in Albenga ec. ec. 
è stato l ’effetto degli indicati  inconvenient i ,  
sia causali,  0 maliziosi,  o sospetti;  e non. 
devono farci la menoma sorpresa questi  
piccoli disordini pro vviso r i , di autor ità 
provvisorie, di agenti provvisor j ,  che sa
ranno poi messi in dovere ,  e in altri  d o „  
veri,  cui siano più adattat i ,  dal  tanto sos
pirato Governo definitivo.

Il Cittadino Solari strapazzato, e stanco dal  
lungo viaggio, e non ancora risanato d a  u n a  
caduta , che aveva fatto un mese a dd ie tr o ,  
avrebbe dovuto ripartire immediatamente,  
e strappazzarsi, e stancarsi , e cadere prò.,  
babihnente un’ altra v o l t a ;  ma il G o ve r n o  
gli ha usato il riguardo d ’ i nt er pe l l ar l o , se 
era disposto a un nuovo viaggio , e a n u o v i  
commissioni; e Solari  ha risposto, che er a  
sempre pronto, quando si trattava di ser
vire alla Patria. Ha però soggiunto, che  i l  
suo stato di debolissima salute , lo m e t t e v a  
in necessità di des iderare ,  ma senza d i 
mandarlo,  di potersi impiegare in servig io 
della Patria, piuttosto in G e n o v a ,  che i n  
Ventiniiglia , ben persuaso , che non sa r e b 
bero mancati altri Commissarj al G o ve r n o ,  
più instruiti, e più at t i v i ,  e p iù v igorosi  
di lui. Il Governo ha  e le t to ,  in suo luog o,  
il Cittadino De-Simoni .

Il Cittadino Trucco accusatore di S er ra  5  
uscito; pare dunque che Serra sia i l  reo : 
ma si assicura invece  , che reo di animosa· 
ommissione è stato costituito Trucco.  C h i  è  
dunque il reo,  o l ’ innocente? Il rilasciato 
costituito reo, 0 il prigioniere non costituito 
reo? S ’ invita la Commissione dei iVove a  
non dimenticarsi,  se le piace,  di notif icarlo 
al Popolo Sovrano sul riflesso, che si è sol
levato per saperlo.
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perma nen te .  I tredeci  Rappresentant i , che 
sar a nn o  scelti in tanto numero di onesti Cit
t a d i n i  meri teranno senza dubbio 1’ approva
z i o n e ,  e la confidenza Nazionale.

11 Pubblico attende con impazienza l ’ esito 
d e i  processi del la Commissione speciale sull’ 
a f fa r e  di  Serra , e di. Trucco , e della Com
missione criminale  sulle ragioni,  che hanno 
determinato  Γ arresto de ’ Cittadini Persico , 
Y i r t e  , e Chichisola.

N o i  godiamo adesso di  una perfetta tran
q ui l l i tà  , e sicuramente non sarà più alte
r a t a  ; tanto più  che essa ci viene garantita 
da  u u  corpo di p iù di due mila F ran ces i , 
c he  sono di  continua guarnigione nella Città.

Questa garanzia  costa , a dir vero , un 
p ò cara alla cassa Nazionale , e finirà di 
esaurire  le finanze della Repubblica;  ma non 
v i  è Cittadino , che non fosse pronto a sa
cri ficare la metà delle proprie sostanze, 
p iuttosto , che vedersi  minacciate ad ogni 
m o m e n to  le proprietà  , e la vita da fre
q u e n t i  popolari  t u m u l t i , suscitati,  e diretti 
d a i  nemici  del  buo n ordine , della pubblica 
■quiete . e del la salute della Patria.

Se  i  disorganizzatori  , e gli anarchist i , 
c h e  ci hanno ridotto alla dura necessita 
di  chiamare  una fèrrea s taniera ,per  resistere 
ai  loro progetti  l ib e r t i c i d i , fossero ricchi in 
d e n a r o  , quanto lo sono in perlidia , e in 
del i t t i  , potrebbe 1’ oltraggiata , e tradita 
N a z i o n e  far  pesare con eguale giustizia so
p r a  di  essi la grande misura dei quattro 
m il l io ni  decretata contro gli ex-nobi l i  , e 
f a r e  ad essi ,  per tal  modo , espiare in parte 
i  del i tt i  dell ’ anarchia , come ha fatto espiare 
agl i  obgarchi  i delitti  del l ’ ostinata ambi
z i o n e  , e dell ’ inveterata aristocrazia. Ma 
sgraziatamente questi  terribili  rodomonti , 
c h e  gridano sempre in nome del Popolo , 
e  del la  L i b e r t à ,  sangue , morte , e terrore, 
n o n  ha n forse nemmeno i eoli mezzi di sup
p l i r e  ai bisogni della naturale esistenza , e 
so no  pront i  a vendere  al più offerente le 
b r a c c i a  , e l ’ardire , che li rende tanto for
m i d a b i l i  a chi  l i  teme ,  e non li conosce.

Ventimiglia } 3 o Dicembre.

L o  spirito di  parti to , e 1’ intrigo si sono 
d ic h iar at i  nel la r iunione de Comizj , e ne 
h a n n o  turbato  la ca lm a nella maniera più 
scandalosa , ind ec en te  , e fatale alle buone 
e lezioni .

La cabala si è subito manifestata dall* 
uniformità delle liste state distribuite ai 
Paesani dagli E x- M a g n i f ic i .  Ne l  secondo 
giorno si progettò a ten o r  della legge di 
escludere il Presidente  Nicolò  Fenoglio,  e 
il Segretario N ic olò  Or engo , il primo come 
feudatario del  Re  di  S a r d e g n a ,  il secondo 
perchè decorato d e l  t itolo di Conte. Ma i 
Paesani,  e i deb it or i  del le  loro eccellenze 
gridarono : glieli voglianio , e restarono. Qui 
cominciò un bisbi g l i o ,  e un tumulto,  che 
non riuscì al P r e s i d e n te  di soffocare nè 
colla voce , nè col  c a m p a ne l l o .  La zuffa si 
fece ser ia ,  tutti  presero  le a r m i ,  e i Pa
trioti inferiori d i  forze furono arrestati, 
maltrattati  , e a forza  di  colpi  condotti 
pr igione,  tra q u a l i  un o ferito di sciabla 
sopra la faccia. 1 c a n n o n i  del la fortezza, e 
del  Capo furono r iv ol t at i  contro il Ponte 
per timore de ’ pae si  c ir c o n v ic i n i ,  singolar
mente di quelli  d i  Campo-rosso.  Una par
te de ’ sediziosi si è a n c or a  portata nelle 
Case degli arrestati  p e r  p re nd er e  delle ar
mi , e darvi  un a  specie di  saccheggio. Il 
Popolo voleva a  f ur ia  , che  si fucilassero 
alcuni degli a r r e s t a t i , ma  le Autorità co
stituite riuscirono a s e d a r lo ,  e si attendo
no le ulteriori d isposiz ioni  d e l  Governo.

Pieve  3 o D icem b re

Questo Presidente P ro vv is o r io  Notaro Si
bil la permise m o k e  i r r e g o l a r i t à ,  che meri
tarono la di s a p p r ov a z i on e di  tutti  gli amici 
della legge,  e del  b u o n  ordine.  N e l l ’ a t to ,  
che il Comizio e r a  r a d u n a t o  una truppa di 
persone,  t ra’ qua l i  a lc u n i  Preti  decisi ari
stocratici,  si a m m u t i n ò  sotto la Casa Comu
ne , e tentarono d i  sforzai'e la Sentinella.  
La  Mnnicipali tà si s lanciò per  sedare il 
tumulto. Il Co mitato  di  Poliz ia  intimò agli 
insorgenti di dissiparsi  in nome della legge, 
ma questo nome aug usto  fù  schernito,  e 
negletto.

Giunsero però a l c u n i  Patrioti  in difesa 
delle Autorità cost i tui te  , e si dissiparono 
i sediziosi,  arr e s ta nd o se n e  a lcuni ,  tra i 
quali  Lorenzo A i c a r d i ,  che  dal  processo 
risulta uno dei c a p i  d e l l ’ insurrezione.

Anche in Pornassio sono seguiti  de ’ tumulti  
cagionati da q u a lc h e  intr iga nte  , ma lo zelo 
di quei bravi  R e p u b b l i c a n i  ha messo a l l ’ or- 
dine i tumultuosi.  P a r e  c h e  gl i  aristocratici di 
molti paesi si fossero d a ta  parola per far 
cadere le nomine s o p ra  d i  essi. Questi sfor
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zi dell* aristocrazia m e r i t a n o  1' attenzione 
del  Popolo , e del  G o v e r n o  affinchè siano 
gli ultimi  attentati  c o n tr o  la  libertà della Pa
tria.

• F in a le  3 o D icem bre.

Sulla voce s p a r s a , c h e  p e r  decreto del 
G o v e r n o  sarebbe stato pr oibi to  al Cittadino 
Giacomo Rossi 1 accesso a 5 Comizj Primarj, 
6i manifestò u n  m a l c o n t e n t o  tumultuario 
in questo Popolo , ehe  si estese anche nell’ 
adunanza del  C o m i z i o ,  o v ’ egli intervenne, 
disturbando non p o c o  la  calma , e la re
golarità delle o p e r a z i o n i  , c h e  vi si doveano 
eseguire.

Potrebbe far m e r a v i g l i a  come alla vigi
lia delle p iù in te r e s s a n t i  operazioni del 
Popolo L ig u re ,  il P o p o lo  di  Finale si sia 
mosso a tumulto  p e r  n n a  causa privata , 
e si poco significante : ma  noi recherà certo 
a chi non ignora il  g r a n d e  partito , che ha 
il suddetto C i t t a d in o  Ross i  in questo pae
se. N o n  se gli n^ga d e l  meri to e del Pa- 
triotismo. Ma il suo p a r t i t o  , e il suo ca
rattere ardente , e v i o l e n t o  , nella Repub
blica di  A t e n e ,  l ’ a v r e b b e r o  fatto escludere 
dalle cariche p u b b l i c h e  , e forse onorato 
coll’ ostracismo. M a  q u i  è stato fatto Pre
sidente , e poi  E l e t t o r e  , e la Municipalità,  
che è per  l u i , è s tata fa t t a  elettrice quoad 
omnes. Oh tempi  , o h  co s tu m i  d ’ Atene!

R a p a llo  i  G en najo.

A nc h e qui a b b i a m o  a v u t o  i nostri predica
tori e intriganti.  U n  N o t a r o  si e voluto 
distinguere nei  p r i m i  , come nei secon
di. Ha predicato la  d i s u n i o n e ,  ha animato
lo spirito di p a r t i t o ,  h a  declamato contro le 
perrucche, ha detto  in p u b b l i c o  che. gli das- 
sero voto nero ; e h a  p a g a t o  , e si è rac
comandato in p r i v a t o  p e r  averlo bianco. 
Tutto Rapallo è t e s t i m o n io  de ’suoi intrighi, 
e tutto Rapal lo s ap rà  re ndergl i  giustizia in 
occasione delle e l e z i o n i ,  o tutto Rapallo si 
renderà complice  d e ’ su o i  mane ggi , e at
tentati contro la l i b e r t à  del le  elezioni della 
Rappresentanza N a z i o n a l e .

N O T I Z I E  E S T E R E .

R a s ta d t  19 D icem bre.

L ’ Inviato di  M a j o n z a  A l l i n i  consegnò il

14 Uno scritto ai Ministri  Plen'ipotenziarj 
Francesi Treilhard , c B onnicr , il quale si è- 
reso pubblico ; in esso il detto Inviato di^ 
chiara d ’ aver inteso i più r iarmanti  rumo
ri , che le truppe Imperiali  lascino fretto
losamente tutte le piazze frontiere del l ’ Im
p e r o , conducendone via Γ art ig l ieria,  e si 
ritirano dietro il Lcch  , che le truppe 
Francesi oltrepassino la linea fissata col l ’ 
armistizio di i 5 giorni , e che non solo 
siensi impossessate dei paesi situati alla 
sinistra del Pieno , posseduti prima da T e 
deschi,  ma che eziamdio gli Austriaci si af
frettano di cedere il luogo alle truppe F r a n 
cesi in tutti i paesi situati sulla destra 
parte del Reno all’intorno di Magcnza , ed 
inoltre,  che altre truppe di varj  cont in
genti dell ’ Impero siano state obbligate ad 
abbandonar questa P i a z z a , in maniera che  
trovasi rinchiusa da ambe le p a rt i ,  e p r i v a  
di truppa , e artiglieria. Io sono quasi sL· 
curo (continua Albini) che tutto c iò  f u  
concertato tra i Generali F ra n ces i , cd Im 
periali , senza che me ne sia stata fa tta  p a 
rola. Giudicate voi , Cittadini Ministri , d e l
la mia sorpresa , vedendo che , nell' atto , che  
quà mi trovo con tutti i D eputati  dell’ Im p e 
ro per conchiudere la pace colla R e p u b b lic a  
Francese sulla base dell'integrità d e l l 'Im p e ro , 
già ne sono smembrati i paesi di W orm s ,e  di  
Magonza , e quest' ultima Città è assediata. 
Altronde io sono in una totale incertezza ri
guardo a ciò , di d ie s i  e trattato in U d in e .  
Non voglio credere però ', che la Nazion F r a n 
cese voglia farci una soperchieria , profittan
do del momento , in cui V' improvviso ritiro 
delle truppe Imperiali con tutta la loro 
artiglieria ci mette nell’ iniposibilità di diffen-  
derci. In qualunque caso però io dimando
V osservanza delV armistizio , eli* non può  
essere ricusata. Vi prego , Cittadini M in i
stri , a far presente questa mia rimostranza, 
al vostro Direttorio esecutivo, il quale sicu
ramente ci farà render giustizia.

Roma , 3 o Dicembre.

Si sono ricevute con questo corriere del le 
notizie di Roma. La rivoluzione è scoppiata, 
e hanno avuto i Romani  un 2.2. maggio si
mile al nostro , i Patrioti , e i carbonari  , 
e i Viva-Maria  ; giacché 1’ Eccellentissm e , 
come le Reverendissime tirannie , procedono 
sempre , più 0 meno nella maniera m e 
desima.
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I l  giovno &8. a ove 4· dopo mezzo gior

n o  si è fovmato u n  considerabile attruppa
m e n t o  sotto i l  Palazzo del l ’ Ambasciatore 
d i  F r a n c i a ,  e s’ intaso gridare altamente:  
Viva la libertà ! viva il Popolo Romano! Si 
è osservato,  cbe fra g l ’ insorgenti vi  erano 
d e i  Patrioti  , e del le spie del Governo. L ’ 
Amb as cia tor e  F r a n c e s e ,  cui si erano indi- 
l i z z a t i  i Capi  degl ’ insorgenti , per essere 
p r o t e t t i , l i  ha  invi tat i  a ritirarsi immedia
ta m e n te  , e dissipare 1’ attruppamento.

Si  sono i n te s i ,  poco dopo,  molti colpi 
d i  fucile , e si è ved uta  la Cavalleria Pa
p a l e  traversare la folla degl ’ insorgenti , 
c h e  si sono rifugiati  nel Cortile di detto 
Palazzo.  Allora 1’ Ambasciatore si è credu
t o  in dovere di  scendere,  cogli Uilìeiali, e 
G e n e r a l i  Francesi  , che si trovavano in sua 
c ompagnia  , per ovviare agli ulteriori di 
sastri  ; e hanno procurato,  con voc i ,  e 
s egnal i  di  p a c e ,  alzando in alto il capello,  
d i  f renare il  noto valore degl ’ intrepidi 
S o ld a t i  p a pa l in i ,  che tiravano bravamente 
s o p ra  il  Popolo , che fuggiva. Ma questi 
h a n n o  continuato a t i rare ,  e cresciuti suc
cess ivamente in numero , Cavallieri  , e fu
c i l ier i  , hanno fatto fuoco da tutte le par
t i  sopra gli  Ufficiali Francesi ,  e ucciso un 
Soldato  , cbe domandava uu passaporto 
a l l ’ A m b a s c i a to r e , e ferito a morte il bravo 
G e n e r a l e  Duphot , e poi ferito nuovamen
te , dopo che era caduto a terra , e finito 
d i  assassinare avant i  al suo Ambasciatore,  
q u a l i  prodezze sono de stilo , come diceva 
Sarpi .

Queste abominazioni  , clic non sono se
guite  fin’ ora , dopo che si fanno r isolu
z i o n i ,  che in G e n o v a ,  e in R o m a ,  hanno 
fat to inorridire i pochi  F ran ces i , cbe erano 
accorsi  , per  o v v i a r e ,  s’ era possibi le,  all ’ 
e c c i d i o ,  e alla guerra  eh ile. Si sono riti
r a t i ,  come hanno potuto,  in mezzo a mil
le  p e r ic o l i , secondati  dal Ministro di Spa
g n a ,  e Ministro di Toscana.

L ’ Ambasciatore  Francese ha abbandona
to  , il g iorno d o p o , quella Città aborrita , 
o v e  è stato assassinato Bass-ville , e ora si 
assassina Duph ot  5 e si è sempre assassinato 
p e r  il passato,  e si assassinerà per l’ av
v e n i r e  , f inche . . . .  Avete ottenuto grazia

per l ’ assassinio di  Bass-ville ardireste an
cora dimandar gra z ia  per  1 assassinio di 
Duphot ! ! !

Venezia  . i .  Gennaro  1798,

Da Vienna sono a r r i v a t e  a diversi  nostri 
Banchieri  lettere d i  c r e d i t o  per il Genera
le Vallis destinato C o m a n d a n te  in capo di 
questo nuovo  D i p a r t i m e n t o  Imperiale.

E ’ pure stato rac co m an da to  1 Intendente 
Generale delle F i n a n z e  anonimamente  : si 
fa un mistero d e l  di  lui  nome,  ma si cre
de , che debba essere il  Conte^ di Zizen- 
dort.

11 Gen. M a ck  è q u i  con alcuni Ufficiali 
Austriaci a c o m b i n a r e  1’ evacuazione dei 
Francesi ,  che d e v e  seguire a momenti; I 
nobili ricchi si cons olan o nella speranza di 
conservare i loro titoli  : I Patrioti  fuggono 
nella sicurezza di  λ eders i  conservata la per
secuzione ; I N e g o z ia n t i  sono allegri trave
dendo una miglior sorte.  I piii disperati , 
e senza risorsa sono i Bernabott i  ( Genti
luomini poveri  ) e i Palazzisti  ( i  Forensi).

A V V I S I .

Facciamo noto ai nostri Concittadini , 
che essendoci procurato  un compito assorti- 
mento di libri de p iù  celebri Scrittori Fran~ 
cesi , nè terremo a questa Stamperia il Ca
talogo , per poter determinare la scelta delle 
Opere , le quali saranno con tutta solleci~ 
tudine , e a prezzo  conveniente consegnati 
a chi vorrà fa r n e  /' acquisto.

Questo assortimento è diviso in dueclas„ 
si. Vi sono nella prima le Opere de’ migliori 
Autori , che hanno trattato argomenti di 
politica  , e di le ttera tura  j nell' altra , tutte 
le produzioni p iù  recenti  , ed interessanti , 
che sono uscite dopo la  Rivoluzione , e delle 
quali va aum entando h la collezione a mi* 
sura della loro pubblica zigne.

L a  Storia d e ’ L ig u r i , Opera interessane 
; Yissima, e scritta da mano m a e s tr a li  stampa■ 
dal Cittadino C a ffa rell i .  N e  è già uscite il 
primo Tomo. N o i  la  raccomandiamo calda
mente a nostri C oncittadini.

S T A M P E R I A  D E L L A  C A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , P I A Z Z A  K U Q V A  } N«e 7 ^ ·
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R appresentanza N a z io n a le .  Varietà. Secondo Dialogo de’ morti. Governo Provvisorio. 

Risposta d el Frovvisoiio Giuri Carlo Serra al Segretario del Governo. * Notizie· 

N azionali.  D e p u t a t i  eletti ul Corpo Lrg'ulutivo. Sentenza assolutoria del Cititadino  

G. C. Serra. N o t i z ie  estere. Lettera ali' Estensore.

R a p p resen ta n za  Nazionale

O i  sono p e r v e n u t i  i no m i  di tutti i Cit
tadini  eletti negli  u l t i m i  Comizj al Corpo 
Legislativo.  D al l a  co g n i z i o n e  , che abbiamo 
del la  maggior p a rt e  <1 i e s s i ,  e dalle par
ticolari  i n f o rm a z io n i  r icevute  degli altri,  
che non co no s c ia m o  , n o i  non possiamo 
che felicitar*» co n g r a t i t u d i n e ,  e compia
cenza la N a z io n e  di  a v e r  si bene esercitalo 
il più g ra n d ’ atto del la  sua Sovranità affi
d a n d o la causa p re zio sa  della Liber tà , e 
della Democ razia a ’ Rappresentant i  illumi
n a t i ,  e degni  di  c o n s e r v a r l a ,  e difenderla 
con fe rm e zz a,  e c o n  g loi ia .

Ci  vien d e t t o ,  c h e  l ’ intr igo,  la cabala,  
e una faziosa m i n o r i t à  di furibondi , e falsi 
democratici  ha t e n t a t o  in molte Assemblee 
di soverchiare , e d o m i n a r e  la massa im
po nente ,  e r is p e t t a b i le  d e ’ veri ,  ed onesti 
Patr ioti ;  ma h a n n o  d o v u t o  c e d e r e i  scia
g u r a t i ,  e s o c c o m b e r e  al l  aspetto,  e alla 
resistenza de g l ’ i n t r e p i d i  numerosi Elettoli 
amici della g iust iz ia , c d e l  a v ir tù ,  e fedeli 
esecutori del la l e g g e ;  è al loro coraggio, 
che la Patria  è d e b i t r i c e  delle buone 
elezioni.

Non dee pe rò  f a r  me ravig l ia  se codesti 
feroci avversarj  d e l  b u o n  or dine,  e della 
pubblica fel icità , d e '  qual i  fu debellato
l  a r d i r e , « reso i m p o t e n t e  o^ni sforzo.

tentano ora di vendicarsi  della p e r fe t t a  
null ità,  a cui sono ridotti dal  fermo c o n 
tegno dei probi ,  e benemerit i  Cittadini.  L a  
Patria è perduta,  vau  dicendo costoro;  la  
libertà vicina a perire;  già la R e p u b b l i c a  
crolla dai suoi fondamenti  . . . . i M e m b r i  
eletti al nuovo Governo sono m o d era ti ,  
sono aristocratici ; i Patrioti  ardent i  e d  
energici nè sono stati esclusi ! . . .

Noi risponderemo primieramente , ch e  
questi pretesi aristocratici sono scelti d a l l a  
Nazione.  0 dalla maggiorità de ’ suoi d e l e 
gati,  che è la stessa co sa ;  e convien di re *  
che q ue l l i , che si d o l g o n o ,  e r ic la m a no  
con tanto risentin^ento contro l ’esclusione . 
non meritino la sua conf idenza.  D i r e m o  
in secondo luogo ad essi, e a tntti  c o l o r o ,  
che mormorano del le  elezioni , che se si 
radunassero un’ altra volta i C o m i z j , e si 
procedesse a nuove elezioni , sorgerebbe d a  
da un5 altra parte un maggior numero di  
malcontenti ,  che griderebbero ancora p i à  
forte; e s*· si eleggessero , per compiacere a  
costoro, precisamente quelli  da essi p ro 
posti,  e approvat i ,  vedres^inio un’ a ltro  
partito scatenarsi contro di questi ,  e r i 
clamare altamente , e schiammazzare ec. . . .  
e cosi all ’ infinito.

L ’ Epoca felice,  e tanto desiderata di  
vedere stabilito u n  Governo deiiìnitivo Co
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s l i tuzìonale , fondato su i sacri eterni pr in- 
c ipj  del la l ib e r tà ,  e d e l la  civile eguaglianza, 
q u e s ta  gra nd ’ E poc a è giunta finalmente ; e 
3ioi siamo al termine dei nostri voti. La 
L i g u r i a  lia eletto q ue i  C i t t a d in i , che ha 
c r e d u t i  p iù degni  di  rappresentarla,  più 
a b i l i  a trattare i suoi interessi,  e più ca
p a c i  di sostenere , garantire , e di fendere 
5 diri tt i  in a l i en a b i l i ,  e imperscrittibili  de l-  
1 ’ uomo ind ip en d en te  , che penetrato della 
d ig ni tà  della sua origine , tutta deve eser
c i tare  la sua Sovra nit à  , perfidamente usur
p a t a  da l l ’ insolente aristocrazia . . . .  e non 
p u ò  eserci tarla che  in un Governo Demo
cratico.  Ra du ni a m oc i  dunque iudistinta- 
xnente,  C on c it ta d i n i ,  e f rate l l i ,  stringiamo 
te na ce m en te  u n  nodo d ’ indissolubile , e fra
t e r n a  c o n c o r d i a ,  circondiamo della nostra 
conf idenza , del  nostro amore la nazionale 
Ra p p re s e n ta n z a  ; e la vedremo allora sicu
r a m e n te  operare il b e n e ,  e condurre a fine 
l ’O pera immortale  del la Ligure rigenerazione.

L a  d i s u n i o n e ,  i parti t i ,  gli odj pr ivat i ,  
e lo spirito di  vendetta  non possono ser
v i r e ,  ch e  a inspirare la diffidenza , e accen
d er e  nella Società la face della discordia,  
e preparare  con sacrilego attentato,  e con
s umare  ancora la rovina  della Patria infe
l ice  , che ve d rà  miseramente perire la li
b e r t à  nelle convulsioni  del l ’ anarchia , e 
del la  guerra  civile.

A h !  Se mai  si trovasse fra i Liguri  un 
t r a d i t o r e ,  c h e ,  nei  deliri  di un’ ostinata 
amb iz ion e , ardisse macchinare l ’infame di
segno di  perdere  la Re p u bb l i ca ,  per \en- 
dicars i  dei l 'oscuri tà , a cui l ’ ha condannato 
u n a  condotta i m m o r a l e ,  e co lp e v o le ;  noi 
g l i  diremo come disse Voltaire :

One le perfide meure au milieu des tourmcns,
Que sa cendre coupable ubbundonnéc a u x  

vents
N e  laisse ici ,q u '  un nom plus odieux encorr ,
Que le nom des tyrans 3 que Vliomme libre 

abhorre.

V  A  R I E T A ’. 

S E C O N D O  D I A L O G O  D E '  M O R T I .

D u p h o t , e  B a s s e v i l l e .

D u p h ot.  Pur tr oppo è vero , Basseville 
ton o stato anel i ’ io , al  pari  di te , assas

sinato in Γιοηιη , coll  i p iù  atroce inaudita 
perfidia*

Basseville. C o m e  ! n o n  è bastata la mia 
m o rt e ?  non si ò v e n d i c a t o  il mio sangue? 
e si assassina i m p u n e m e n t e  in Γιοιπη. prima 
un Ministro , e poi  " i l  G e n e r al e  Francese?

D up .  Ah ! B a s s e v i l l e  ; io ho sempre cer
cato la m o r t e ,  a l l a  testa  d e ’ miei soldati,  
ov’ era più vicina  , e m e r i t a v a  1 onore di 
morire sul c am po  di  b a t t a g l ia  , in faccia 
al nemico.  Ma u n  dest ino  ingiusto mi ha 
condotto illeso p e r  tu tt i  i pericoli  glorio
si , e mi ha s e r b a t o  in v i ta  , per farmi 
morire assassinato.

Bas.  Ma n a r r am i  , D u p h o t  , tutte le cir
costanze della tu i m orte .

D u p .  Sono o r r i b i l i .  E r o  giovine  , e virino 
appena a i sei lustr i.  L ’ abitudine della 
guerra , e il mio tr a sp or to  p er  la Libertà , 
mi avevano dato  d e ’ co s tu m i  fieri , e rigidi; 
ma un tenero s e n t i m e n to  era entrato di re
cente nel mio c u o r e ,  e c o m in c ia va  a mitigar
li. L ’ amore non ò mai  cosi bello e delizioso 
come quando è u n i t o  a l l a  g lor ia.  Ancora po
che ore , e il mio  d e s t i no  si legava p^r sem
pre a quello tli u n  a m a b i l e  Donzel la , che 
mi recava in do te  tu tte  le v irtù  , e l ’ al
leanza del  più g r a n d e  G e ne r al e  de ’ tempi 
nostri. S p u n ta v a n o  a l l or a  i m ic i  giorni fe
lici....... e la m a n o  di  u n  assassino li ha
troncati.

Bus.  Ma  chi è s tato questo  a«sassino ?
D u p .  Il colpo mi  è v e n u t o  da i soldati 

del  Papa. Io s t avo t r a n q ui l la m en te  in ca
sa del  nostro A m b a s c i a t o r e  , e non mi 
occupavo d ’a ltro , c h e  de l la  mia vicina fe
licità , e c o nt a vo  con im pazienza  tutti i 
momenti  , che  a n c o r a  la r i tardav ano .

Si forma d ’ i m p r o v \ i s o  u n  attruppamento 
di gente nella s t r ad a  , e si odono le t o o ì , 

viva la Libertà  ! viva i l  P op olo  , abbasso i 
tiranni ! Si d i m a n d a v a  i s t an tem en te  dagl* 
insorgenti la p r o t e z io n e  d e l l ’ Ambasciatole 
F ra n ce s e ;  e si l· f i t t o  pe rc iò  un dovere ,  
questo virtuoso C i t t a d i n o ,  di adoperarsi  eoa 
tutto il suo c r e d i t o ,  e a u t o r i t à ,  per sedare 
il tumulto , e d i ss ipa re  g l ' ins or gen t i  , e in
vitarli  sever ame nte  a r it irarsi .  E già si dis
ponevano a c e d e r e  ; q u a n d o  ecco la Popoli 
cavalleria , che  si scaglia  fur iósamente  con
tro questi infel ic i  , d i s a rm a ti  , c fuggitivi,  e 
t ira a bersaglio c o n t r o  la massa del Popolo. 
L umanità  ci ha  c h i a m a t i  sulla strada ; il 
sangue Fr»nccse bolli* a simili a t roci tà . . .  
L ' Ambasciatore , e d  i o ,  o altri  Ufficial i ,



a b b i a m o  gridato p a ce  , e levato in alto il 
capello in segnale ili t r e g u a ,  e di parla
mento.  I Papalrm  , c h e  aJP uso de’ codardi , 
sono sempre i n s o l e n t i ,  e sanguinarj quando 
non hanno p aur a  , h a n n o  continuato a tira
re , e d i n t t o  il fu o c o c o n t r o  di n o i ,  e mi 
han no  ferito a m o r t e .  S o n o  caduto a terra 
e i vi l i  mi sono v e n u t i  s u p r a , e mi hanno 
passato il c u o r e . . . . . .  L a  mia  anima sde
gnosa e f remente  è usci t a  } con gemito dis
perato j da un a  lei  ita s e n z a  onore ; e discesa 
appena in quest i  abiss i  internali  la mia 
ombra i n v e n d i c a t a ,  è  v e n u t a  a cercare la 
tua , e g ual em en te  i n v e n d i c a t a  , e aspette
remo insieme , e a f f r et te r e m o co5 nostri 
voti la comune v e n d e t t a .

Bas.  Infelice D u p h o t !  la  tua sciagura è 
più crudele  d e l la  m ia  ; m a  sono tutti col
pi della mano m e d e s i m a .  Riconosco gli 
emissarj de rossi , c neri  t i ranni  ; si con
fondono col P o p o l o ,  lo muovono a risol
ta ; e poi nella c o n f u s i o n e  , e nel tumulto 
assicurano,  e n a s c o n d o n o  i loro colpi pre.  
meditati.  Sono no t e  a tutto  1 Inferno le 
m al iz ie ,  e le t r a m e  d e l  nefando Gabinetto 
de ’ sette C o l l i ;  e sono , d a  molti secoli , 
la scuola favori ta  d e ’ spir i t i  insidiosi , e 
mal igni  , che  i n te s ta n o  e  pervertono il Ge
nere umano.

jDiip. Non v i  è l uo g o  a dubitare , che 
una tale perfidia n o n  sia stata concertata,  
come tu d i c i ;  m e n t r e  si sono ved ute ,  fra 
gl ’ i n s o r g e n t i , le n o t e  spie  , e i noti sicarj.

B as.  Ma d u n q u e  se si commettono in 
Roma le usate a b o m i n a z i o n i ,  non è cessato 
ancora il G o v e r n o  d e ’ P r e t i  ; e non dev’ es
ser vero  quel  ch e  m i  è s tato  detto quaggiù 
da tant i  morti  , c h e  i F r a n c e s i  sono padroni 
d’ I t a l i a ,  e h a n n o  d a t o  l a  legge a tutti i 
loro nemici  I ta l iani .

D u p .  Niente  di  p i ù  v e r o  ; le riazze forti 
sono tutte in po tero  d e l l e  armate Francesi,  
e 1’ Italia è a loro  disposiz ione.

B as.  Come ! I F r a n c e s i  sono padroni 
d’ I t a l i a ,  e l ’ I tal ia  n o n  è l i b e r a ?  Danno 
la legge a i t i r a n n i  , e permettono loro di 
continuare ad o p p r i m e r e ,  e assassinare ?

D u p .  Tu  sei m o r to  d a  mollo tempo,  e 
non ti è noto p e r  q u a l i  strane vicende,  e 
co n  quali  mezzi  d i s p e r a t i  sono pervenute 
le Armate F r a n c e s i  a dom ina re  in Italia. 
Tu n o n  sai , che  u n  p u g n o  di gente , ab
battuta dalla m is e r ia  , m a l  nodri ta,  e male 
armata 3 necessitata a v i n c e r e  0 perire , col 
»olo ardore R e p u b b l i c a n o  in  cuore , e un

gran Generale alla testa , ha avuto il co
raggio di affrontare n e l  oro tr incieramenti , 
e sloggiare da i loro posti invincibi li  due 
grandi armate, Austriaca , e Sa rda ,  e disfalle 
interamente,  e penetrare nel Piemonte,  e 
minacciare Torino. Spaventato il piccolo 
R è ,  ha dimandato la pace , e ci ha a b b a n 
donato le sue Piazze forti ; e l ’ armata F r a n 
cese , con due giorni di vittorie , ha g u a 
dagnato una stazione sicura nel centro de l l ’ 
Italia ; e ha fatto tremare gli altri Tiegoli , 
e oligarchi Italiani , che avevano osato di  
coalizzarsi contro la Francia.  Questi Ol i
garchi , e questi regoli hanno dimandato 
anch’esci la pace , e 1’ hanno comprata a 
caro prezzo ; e le armate Francesi  si sono 
arricchite e provvedute , e hanno cont i
nuato a v incere , e messe in rotta successi
vamente , e fatte prigioniere cinque armate  
Austriache , e obbligato finalmente questo 
Monarca esaurito , e minacciato da  v ic ino , 
a piegare la fronte orgogliosa , e r icevere  
la legge , e la pace.

Bas. Vale a dire , che 1’ Armata F r a n c e 
se ha messo a contribuzione i Coal izzati  
d ’ Italia , e si è servita de ’ loro mezzi  m e 
desimi,  delle loro a r m i ,  d e ’ loro d e n a r i  , 
per deprimerli,  e soggiogarli. Ma intanto 
questi Coalizzati hanno fatto la guerra a i 
buoni principj , a i diritti  del l 'uomo , a l la 
l ibertà,  e sono rimasti vi ttoriosi;  v i  h a n 
no obbligato a ritrattare questi  principj  , o 
porli in dimenticanza ; e fare la pace coi  
Tiranni ,  e collegarvi con essi, e autor izza
re , e confermare il loro dispotismo. V i  
hanno obbligato a lasciare in preda al loro  
orgoglio , e alla loro sevizie tanti  sud dit i  
infelici,  che avevate giurato di  p r ot e gg e r e ,  
che vi hanno stese le bracc ia  dolorose ; e 
che ora gemono più che mai  nel la schia
vitù , e nella disperazione.  . . .  Dopo ciò 
quale è la c a u s a , che si può dire v e r a 
mente , che abbia trionfato nel l ’ esito f inale 
del gran conflitto , quella d e ’ Francesi  o 
quella de ’ Coalizzati? I Francesi  hanno b a t
tuto i loro nemici ,  disfatte sei armate,  oc
cupate le fortezze , espugnato , rovesciato , 
distrutto. . .  . M a i Coalizzati  hanno otte
nuto l ’ inten to,  e continuano a regnare , e 
opprimono , e assassinano.

D up.  Non temere , Basseville ; il loro re
gno sarà di corta durata.  Il mio cuore p i ù  
d ’ ogni altro è sempre stato ardente , e fe 
roce di libertà ; e ha veduto con fi-emito , 
e indiguai ione ritardato,  da uua fatale ne-
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«essità,  il progresso del l ’ umana rigenerazio
ne.  Sa re b b e  stato de si de ra b i le ,  che l a N a -  
e i on  Francese avesse potuto svillupare tutto 
ad u n  tratto , secondata  da miglio ti circo
stanze  , la sua potenza  formidabi le;  e si 
fosse collocata minacciosa,  e imponente in 
G iu d i c e  Supremo , e irresistibile dell ’ Uni
verso.  A v r e b b e  allora ordinato ai tiranni di 
vergognarsi  d i  avere  esistito , e rientrare 
s ubi to  nella polve ; e si sarebbe compito , 
c o u  p r o n t e z z a ,  e so le n ni tà ,  e come un’ o
pe ra zi on e  di provv ide nz a  superiore , la re
de n zio n e  del  genere  umano.  Ma le infami 
v i c e n d e  della F r a n c i a ,  i tradimenti,  il di
scredito  , gli emigrati  , il terrorismo, le fa
z io ni .  . . .  g l ’ inc onv enient i  inevitabili  delle 
g r a n d i  c o s e----  hanno assoggettato i pro
gressi  della Rivoluzione alle traversie ordi
n a r i e  di ogni uma na intrapresa. Ci è con
v e n u t o  avanzare  lentamente  , per non es
sere obbligat i  a r itroccdere;  abbiamo do
v u t o  avvi lirsi  a usare delle a r t i ,  a essere 
p o l i t i c i ,  a t ransigere;  abbiamo perdonato a 
i  tali  t i ranni  , per chè  avevamo bisogno del 
lo r o  ajuto per pun ire  altri  tiranni ; abbiamo 
a d  essi venduto,  a prezzo eccessivo, il meschi
n o  piacere di sedere ancora un giorno sul loro 
tr o n o  , e non li ab bia mo  precipitati  , per
c h è  siamo sicuri . rhe  devono cadere. Se al 
nostro  en trare  in Italia avessimo gridato ,, 
m orte ai tiranni  ,, i ti ranni  avrebbero fatto 
c o n tr o  di noi i loro sforzi estremi , a vre b
b e r o  incatenat i  p iù  f ieramente i loro sud
d i t i ,  e si sarebbero afrettati  di regnare p iù  
ch e  mai.  I r icchi  avr ebbero  emigrato,  sa
r e b b e  scomparso il  numerario , e deperito 
i l  commercio ; e la più orribile confusione 
s a r e b b e  entrata in I t a l i a , e i Patrioti nò 
sar e b b e ro  stati le prime vittime.

A b bi a m o  data la pace a i tiranni , ma li 
a b b i a m o  impo ve ri t i ;  hanno ancorala  coro
n a  in  capo , ma non hanno più nè maestà , 
n è  dignità  , nè opinione , nè forza ; e son de
testat i  da i l o r o  suddit i ,  e non hanno più i 
m e z z i  di opprimerl i  , e si nascondono , e tre
m a n o ....... i loro giorni  sono numerati.  A v 
v i c i n i a m o c i  alle porte dell ’ Inferno; e i primi 
m o r t i ,  c h ’ e n t r e r a n n o ,  ci porteranno sicu
r a m e n t e  delle  buone notizie di Roma,  e poi
d i  N a p o l i ,  e poi ...........

Jìas.  Sì , ne sono persuaso : Vedo , rhe 
l a  R ivo luz io ne  di  F r an ci a  , e le disposizioni 
g e n e r a l i ,  che si sono date , con saggia, e pro
v i d a  inte l l igenza,  han no introdotto nel mon
do un tale ordine di  cose,  che deve portare i

necessariamente, *en g r a d u a l e ,  e immanca
bile progressione , la r i v o l u z i o n e ,  e rigene
razione universale.  M a  in ta nt o  i poveri Pa
trioti  I tal iani . . . .

D a p .Hanno questi  u n ’asilo sicuro nel sene 
di una n u o v a ,  e g r a n d e  R e p u b b l i c a  , la Ci
salpina , che si è f o n d a t a  in L om b ard ia ,  per 
essere il centro d e l l a  Ri vo l u z i o n e  Italiana. 
Si è fondata u n ’ a l tra  R e p u b b l i c a  di non mi
nore energia , e a sp et ta t i v a  , la, Repubblica 
Ligure.

Bus. Oh fortunate ! O h  b r a v i ,  e generosi 
Francesi !  e Vene zia  ?..........

(  Sarà continuato. )

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O P E R A Z I O N I ,  E  D E C R E T I .

5  N ovem bre.

Il Governo P r o v v i s o r i o  d e c r e t a :
Si faccia menzione onorevoli* nel Processo 

Verbale  del Citt.  G ot ta rd o S o l a r i ,  che con 
tanto zelo ha eserc i ta to  la car i ca  di Com
missario n e l l O l t r e p o n e n t ' * . e che nell ’adem* 
pimento delle p r o p r i e  f u n z i o n i  ha ben me
ritato della Patria.

8. G en naro.

Il Governo P r o v v i s o r i o  dec re ta  :
Si autorizza il C o m i t a t o  del le  Finanze a 

far radiare d.illa l i s ta  , e tassa de 4'  m‘" 
l ioni tornesi i C i t t a d i n i  Gio: Lorenzo , e 
Gio: Gerolamo F r a te l l i  M a rana quando dal
li medesimi,  f ra  tr e  g io rn i  , venga versato 
nella Cassa N a z i o n a l e  la  parti ta di l ire 36 
m. e ciò attesa la  f o r z a  d e l l e  carte , e at
testati prodotti  , e la  re la z i one  degli  ag
giunti alle Fi na nz e.

Il Comitato d e l l e  F i n a n z e  visto il sud
detto decreto , v is to  lo sborso fatto in con
tanti  dalli suddetti  C i t t a d i n i  fratelli  M a r a -  
na nella Cassa N a z i o n a l e  a titulo di dono 
gratuito , il tut to  a t e n o re  di  detto decre
to ; inerendo all.» p e t i z i o n e  , e successivo 
decreto ha rad iato  , e r a d i a  d a l l a  l/sta , e 
tassa de ’ 4  m i l i on i  to r n es i  li predetti  C i t 
tadini M a ra na ,  c o m e  se m a i  vi fossero sta
ti inseriti.

E ra troppo noto in Genova ilpatriolismo
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9.Ì q u a l i  Cittadini l\Iarana , e la loro pro
pensione dichiarata per la  libertà del Po
polo  } c lo stabilim ento della Democrazia.
Si sono essi spiegati p iù  volte nel corso del
la nostra fe l ic e  rivoluzione , e in vista del 
notorio disordine d elle  nostre 'Finanze , che 
ogni Cittadino doveva esser pronto a soccor
rere la Patria , e che si sarebbero creduti 
fortunati  di potere con tribuire, coi loro mez
zi comunque l i m i t a l i , a l progresso della Li
gure Rigenerazione. I l  vedersi poi inscritti 
nella Usta de ’ C it ta d in i  ta ssa ti , c riguar
dati come autori de' nostri disastri, e con
trari alla L ibertà è stato per essi un colpo 
orribile e inaspettato  , clic li ha sorpresi , e 
desolati ; e per qua n to  sapessero di essere 
giustificali nella  /oro c o s c ie n z a , e nell' opi
nione , e nel cuore de Patrioti Genovesi ; 
pure non hanno saputo  rassegnarsi al diso
nore , e a l l ’ 'onta di un pubblico decreto di 
disapprovazione, c di m ulta  , e so/lo ricorsi 
al Governo , e hanno riclam ato  , c instato 
col massimo impegno ,  c sollecituJineco me 
se si fosse tra tta lo  di tu t ta  la loro fortuna 
t  della vita.

H anno offerto  a l la  Cassa Nazionale la 
somma di lire 3 6 . m. a titolo di dono gra
tuito , e  per i p u bb lic i  bisogni, in luogo del
le lire 5c. mila o d  essi addebitate in detta 
lista a titolo di m u lta . I l  Governo Piovvi_ 
sorio ha gradita la loro offerta , e sentite 
e approvate le loro ragioni ; c ha fatto giu
stizia . col d er ic to  suddetto , al Civismo dei 
C ittadini f r a t e l l i  M a r a n a .

i o  G en naro.

Il  G ov e r no  P r o v v i s o r i o  , decreta:
L a  matt ina  <lel g i o r n o  17. corrente Gen

naio 1798. al le  or e  u n d e c i  seguirà l ' in
stallazione d el  C o r p o  Legislativo.  Il Consi
glio ‘l e ’ Senior i  si r a d n n c r a  nella Sala ilell 
inaddietro  C o n e i gl i e t t o  da  inverno , ed il 
C o n i g l i o  d e ’ G i u n i o r i  si radunerà nella 
Sa la  ina ddictro  d e l  G r a n  Consiglio.

L i  M e m b r i  d e l  p r i m o  passeranno dalle 
solite scale a s inistra , e quelli del secon
do dal le  scale a d r i t t a  de l l ’ Armeria. iSon 
sarà introdotto in o g n u n a  di dette Sale 
maggior  n u m e r o  di  200. Cittadini astanti 
a l la  forma del la  C o st i tu zi on e N. 81.

Questi C i t t a d i n i  d o v r a n n o  presentare per 
e n t r a r  nel le S a l e  u n o  dei Biglietti , che 
saranno stati d ist i  i b u i t i . . · · o d a  chi.

11 Gennaro.

Inteso il rapporto fatto dal  presidente 
della Commissione Speciale creata per oo_ 
noscere riguardo alla condotta de ’Ci ttadini  
G. C. Serra,  e Medico T r u c c o ;  intesa la 
stumpa pubblicata per parte di detta Com
missione Speciale , il  Governo decreta .·

Si faccia menzione onorevole nel Processo 
Verbale di detta Commissione per il d a  
lei operato, e per !1’ accerto , con cui h a  
dato fine alle sue icombenze.

Il Segretario invita a nome del Governo 
il Cittadino G. C. Serra a ritotnare nel  
seno del Governo medesimo.

Ecco la risposta del Cittadino Serra.

Cittadino Segretario ,

Una Commissione. Speciale ha confermato  
V atto solenne, e legitimo di mia giustifica
zione, che emanò dal Governo Provvisorio 
nella mattina del giorno a i  D icem bre , e che  
io doveva credere inapellabile.
E'ben dura la condizione dell'innocente a ccu 
sato di non poter confondere la calunnia , se 
non se passando per lastessa malagevole trafi
l a , che purga l'uomo sospetto, ed accerta i l  
colpevole. Ma forse ciò è più la .colpa dei  
tem pi, che una imperfezione delle leggi. I l  
mio spirito è agitato }commosso , lo confesso. 
Qual Repubblicano onesto sarà insensibile a l  
rapido, ed assoluto predominio , clic l 'impo
stura ha potuto prendere per spogliarlo del  
più prezioso titolo , clic avesse alla stima, 
de'suol Concittadini? Lo stato attuale d ell ’ 
animo mio ha per me un motivo com m en-, 
devole per differire almeno di arrendermi a l  
fraterno, ed onorevole invito del G overno. 
Fai, Cittadino Collega , che fo ste  l'interprete  
del di lui interessamento a mio riguardo , 
compiacetevi d' efser presso lo stesso quello  
de’ mici sentimenti di considerazione, e di 
riconoscenza. Accettate l 'incarico di giusti
ficare l ' involontario ritardo , che frappongo  
aU esecuzione degli ordini de'miei Compagni  
nell' oramai precorsa carriera, della Ligure  
Rivoluzione.

E cco  un nuovo argomento della mia s iim a , 
ed amicizia , che è poco per voi, ma che è 
dolce per me di ripetervi.

D i  casa li 11 Gennaro . Anno primo delle0 
Ligure Libertà.

G. C. S e r b a  Membro del G. P ,

t-
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n o t i z i e  n a z i o n a l i .

Lista  de' Deputati al Corno Legislativo.

D i p a r t i m e n to  del  Centro.

Seniori.
Citt :  Lui gi  Corvetto.  
T o m m a s o  Grillo.
A n g e l o  M.  Gliigl ione.
F i c r  Agostino Solari .
P a o lo  Costa.

Giuniori.
Citt :  L ore nz o Gli igl ielmini.  
D o m e n i c o  Celesia.
L u i g i  Lupi .
Gius:  Morchio.
A m b r o g i o  Molimi.
Ago st in o Magl ione.
Gio:  Batt:  Ansaldo.
V i n c e s la o  Piccàrdo.

D i p a r t i m e n t o  di  Bisagno.

Seniori.
Citt :  M ich el e  del le Piane.  
M a r t i n o  Gnecco.

Giuniori.
G i a c o m o  Schiaffino.
F r a n e .  E mm.  Guecco.  q. All). 
A n d r e a  Gattorno.
F r a n c e s c o  Vi l la.

Dipa rt :  Golfo Tigul io.

Seniori.
Citt:  Gio: Batta  Pino.
Gerol :  D e ’ F e r r a r i ,  not.

Giuniori.
Gio: L e v e r o n e  , not.
D o m e n :  Qucirolo , not.
C a r l o  d e ’ F e r r a r i ,  not.
Gius: F iga r i  di  Cam o"l i .

D ip a r t i m :  del la  Cerusa.  
Seniori.

Citt :  L u i g i  Quart ino.
S te f a n o  Patrone.

Giuniori.
D o m : O d i n o  d ’ Ovad a.
F r a n :  M a r c h e l l i  di  Rossiglione.  
A n t o n i o  Porchetto  di  Prà.  
A n t o n i o  P r of u m o di  Sestri.

Dipart:  del  Lemo.  
Seniore.

C it t  : Gaetano Ol iveri ,

Giuniori.

Luigi  Tel,oso.
Giuseppe de’ Ambrosie.
Paolo Capel lino.

Dipart: Monti  Liguri  Orientali

Seniori.
Citt: Peliegro Colle di Ottone.

Giuniori.
Luigi  Guano diTorrigl ia.
Gius: Celle delle Capanne.  
Luigi Carbone d ’ Ottone.

Dipart: delle Palme.

Seniori.
Francesco Bestoso avv. 
Agostino Novaro avv.

Giuniori.
Carlo Laura.
Prospero Lombardo.
Nicolò Ardizzone avv.
Sebast: Biamonti.

Dipart:  dell ’ Entella.

Seniori.
Citt: Carlo Marre diBorzonas.  
Medico Tarchioni  di 6'estri.

Giuniori.
Gaspare Ravenna.
Desiderio Sartorio.
Ambrogio L a b  ero.
Gio: Batta: Gandolfo.

Dipart: della Vara·

Seniori.
Citt: Leonardo Bastreri di Var.  
Gio: Saporito q: Gio: Batta.

Giuniori.
Ottavio Somenzi diCarodano.  
Clemente  Pisoni di Debbio.  
Luigi Ferrari  di Varese.
Ant: V in z on id e l  Montarctto.

D ipart :  del  Letimbro.

Seniori.
Citt: Gius: Copello del Gov.  Pro. 
Gio:  Batta : Garbari  no.

Giuniori 
Citt :  Giovanni  Biule.

Agost ino Móntesisto.
A v v o c a t o  G a r o n e .
Lui<d P i an to l l i  d iB ormida.O

D i p a r t  : d e l la  Maremola.

Seniori.
Citt: F r a n c e s c o  Arnaldi .  
Maggior  Viola  di  Calissano.

Giuniori.
Gio: Bat is ta Savo na.
D a m i a n o  M a r c e l lo  d ’ Aste. 
G iu s e pp e  Fr. inehell i .
Medico  G i a n n i e r i .

D i p a r t :  del la  Spezia.

Seniori.
G io v a n n i  M o n te v e r d e .  
D o m e n i c o  D elm ont e.

Giuniori.
Cinl io  T o r r e .
Medico  Baetrer i  di Casteln. 
Luigi  T or r e tt i .
Rossi d i  S a rz a n a .

D i p a r t  : del  Capo- Ve rd e.

Seniori.
Citt :  L e o n a r d o  Bonza.
Pier O n o r i o  Ferrer i .

G iuniori.
N i c o lò  L i t ar d i .
S cof fer i  d ’ Alassio.
A ire n te  di  Dul ce do.  
A m b r o g io  V i a l e  del  Cervo.

Dip:  M o n t i  L ig u r i  Occident:

Seniori.
Cius: d e  N e g r i  del la  Casella.

Giuniori.
Gius: Is olabel la .
Gio: A n d r e a  Gatt i  di Garbag.  
Gio: A l b e r t i  , medico.

D i p a r t :  d e l l a  Polcevera.

Seniori.
Citt: Gius:  Bocc ar do.
Gio: Batta:  Pizzorno.

Giuniori.
A ng e lo  C h i a p p a r a .
M edico  Pratol ong o.
G iu s e p p e  Celesia.

«
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Sentenza assolutoria, d e l  Provvisorc Serra.

( L a  Commissione S p e c ia l e  creata dal-Go- 
ve r n o  Provvisor io p e r  g iudicare li nominati 
n e l la  deposiz ione s t a m p a t a  del Prete Ca
lafat ti  , e il  C i t t a d i n o  Medico Giuseppe 
Tru cco  ha  e s am i n a to  seriamente il processo 
formato dal la cessata  Commissione Milita
re , e deposiz ioni  i v i  registrate di detto Ca
lafatti.

Il  lo ndam ento d e l  preteso reato consiste
v a  in un b ig l iet to  en ig m a ti c o  ritrovato in
dosso al detto P r e te .  D a i  molti esami fatti 
allo «stesso la  c o m m i s s i o n e  speciale si è do
vu ta  persuadere  , c h e  questo uomo ottua
genario , e i n  uno stato di quasi totale de
menza non m e r i t a v a  a l c u n a  lede: tante so
no le co n tr a d d i z i o n i  sostanziali ,  e le varie
tà , che a c c o m p a g n a n o  le di lui deposizio
ni.  Tra le a l t r e  e r im a rc a b i le  quella,  che 
per  dar esito a l le  l i r e  2.2,. mila ricevute', 
c o m ’ egli a f f e r m a v a ,  d a l l ’ abbate Giacinto 
Massola , d i c e  di  a v e r n e  distribuite porzio
ne  ad a lc u n i  i n d i v i d u i ,  che ricercati dal 
Fisco si è t r o v a l o  e l i ’ e r a n o  morti alcuni an
ni prima. In ^ s t a  d i  tu tto  ciò la Commis
sione Speciale :

Dichiara n on  aver trovato i n d i z io c o n _ 
ge ttu ra , 0 r isu lta n za  alcuna contro degli in
dicati nella d ep osizion e stampata, del Prete 
Cala  fatti  } e quindi non esservi luogo a proce
dere a termini d elle  L eg g i contro dei mede- 
s im i , ed aver p e r c iò  dovuto  per atto di mera 
giustizia liberam ente dimettere dal suo arresto 
il Cittadino G ia n  C a rlo  Serra.

N O T I Z I E  E S T E R E ,  

P a r ig i  3 i Dicembre.

Il G ove rn o c o m i n c i a  a dare tutte le dis- 
po-izioni p e r  lo s b a r c o  da farsi in Inghil
terra.  Ha i n t a n t o  r i t i r a t e  tutte le Fregate 
cbe aveva da to  ni com m er cio  p< r andare 
in corso. L a  s p e d i z i o n e  contro gl Inglesi 
ha messo in e n t u s i a s m o  tutta la Nazione 
Francese.  Essa si d i s p o n e  a provare al 
Gabinetto  di S. J a m e s ,  che ha risorse ba- 
stevoli  per i n t r a p r e n d e r l a  , e  che i suoi C it
tadini  non m a n c a n o  di  bravura per con
sumarli .

I N e g o z i a n t i ,  e B a n ch i e r i  di Parigi si 
souo offerti  p e r  d a r e  a d  imprestito ·>υ mi.

1 )
b o n i ,  col solo interesse del  6 per cento 
all ’ anno.

Una Deputazione di questi è stata p re 
sentata al Direttorio dal  Ministro delle 
F in a nz e ,  ed il Direttorio l ’ ha  r icevuta in 
pubblica Udienza. 11 discorso pronunziato 
dall ’ oratore della Deputazione è ripieno 
di patriotismo , e di saviezza. Il Governo ha  
quindi spedito un messaggio ai due C o n -  
siglj. E ’ certo cbe i Negozianti di Par igi  
non avranno cbe 1’ onore dell ’ iniziativa , 
e che tutto il commercio di Francia con
correrà a gara per assicurare una spedizione, 
che tanto interessa la g lor ia,  e la vende tta  
della brava Nazione Francese contro il 
Governo tirannico di  quel l ’ isola.

Cominciano pure i doni patr iot ic i , come 
ne’ bei giorni della Rivoluzione.  Tutti  g l ’ 
impiegati nel ministero della M a r i n a ,  col- 
P ottimo Ministro Plevil  alla testa , han no 
depositato la loro offerta sull’ aitar del la  
Patria. I Granatieri  del  Corpo Legislativo 
dimandano 1’ onore d i  concorrere a questa  
spedizione. Sonovi de ’ General i  , Capi  di  
Brigada,  Capi di Battaglione , ed Ufficiali 
di tutti i gradi ,  che non sono in at tiv i tà  
di servigio , i quali si arruolano in qua l i t à  
di semplice soldato. Tutto in somma c on
corre a far prevedere,  che se il Ga b in e tto  
di S. James uon si affretta a conchiudere  
una pace comunque vantaggiosa, e on or e
vole alla Repubblica Francese,  prepara la  
sua non meno , che la rovina della in te r a  
Nazione.

Si è confermato 1’ attentato di a v v e l e n a r  
Eonaparte. La donna , che si è vo l u t a  
Strozzare, non è morta ; e deve per conse
guenza avere svelati de ’ preziosi segreti.  
Questo Generale è obbligato a v iv ere  co n 
della riserva.

M ilano.

Per manifestare la riconoscenza della Ci
salpina verso la R e p u bb l i ca  Francese ; sa
ranno scolpiti in marmo a gran caratter i  
li tre primi articoli  del la Costituzione , e 
questi saranno collocati  nelle sale de ’ due  
Consigli del Corpo Legislativo , nella resi
denza del Direttorio , ed in tutte le Piazze  
maggiori de ’ Capi-luoghi  dei Dipart imenti  , 
e de ’ Distretti.

Sono rivocate quelle leggi or gan ic he ,  le  
quali prescrivono , che i Membri da  e leg
gersi dal Tribunale di Cassazione d e b b a n o  
avere il requisito di aver esercitata la  prò-
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& ssi o n e  l e g a l e , o di  giudice per il corso 
a lm en o di  anni  c inque ; e non si devono 
r ichiedere  se non che le repubblicane pre
rogat ive  di  v i r t ù , e d i  patriotismo.

N e l la  Sessione d e 5 27 Die.tmbrc è stata 
r ipig l iata  la discussione suU’ammissione dei 
Pat r io t i  V e ne t i  al la cit tadinanza della Ci
salpina.  L a t t a m i  ha  letto u n ’ eloquente 
discorso , col quale ,  appoggiandosi "all’ auto
r i tà  della storia , del la ragione,  e della 
giustizia , ha provata l ’uti l i tà,  e la necessità 
d i  aggregare alla Repubbl ica  tutti quegli 
in fe l ic i  P a t r i o t i , de ’quali  si voleva fare un 
in f a m e  mercato.

Ancona  a Gennaro 
A  Jesi e Monte-Marciano sorto è già 

P  A lbe ro  del la Libertà.  Da Macerata , e da 
Osimo sono giunt i  Deputati  a questo Gene
rale  F r a n ce s e ,  ed alla Municipalità nostra,  
ch ie d e n d o  ajuto per sostenere la loro ri
vol uz io ne .  Si teme dal la parte del  Tronto 
u n a  v ic ina  invasione Napoli tana per di
f e n d e r e  R.oma, i Romani , ed i Romane
schi  dalle pene i m m in e nt i ,  che la Giustizia 
d e l  C ie lo  , e degli  uomini  ha decretate con
tro  gli assassini , i p e r f i d i , cd i traditori.
S e  i N a p o l i t a n i  vorranno esser complici  nei 
loro  del i tt i  , saranno compagni ancor nel 
suppl iz io.

N o tiz ie  compendiate di Rom a .—  5 Gennaro.

V e n e r d ì  scorso si tenne Congregazione 
in na nz i  il Segretario di  Stato , e nell j  notte 
seg. partirono per Napol i  Mons. G a l e p p i ,  
e  il Card.  Braschi. Mercoledì  ( 3 Gennaro ) 
è giunto da  Napol i  un espresso con pieghi 
p e l  Ministro di N a p o l i ,  che passo imme
diatam.  ad una lunga conferenza con S. S.

Sono usciti due editti: ma col primo si inti
m a  la pena di morte a chi insulterà qualun 
q u e  indiv iduo  di qualunque Nazione. Col se
co n d o si proibiscono i Teatri  , e i d i ve r
t im e n ti  del  Carnevale .

i l  Colonello Bar vic k  comandante delle 
T r u p p e  nella M a r c a ,  e Ducato d ’ Urbino 
h a  spedit i  dispacci  a questa Segreteria colla 
not iz ia  , che le Milizie Cisalpine prosegui"mio 
l a  loro invasione c r i n o  entrate in dotto 
D u c a t o  , Te rr e  , e Città adiacenti.

Sentenza della Commissione criminale,

La Commissione c r i m i n a le  h a  condannato  
alla pena di m o rt e  d a  eseguirsi  colla fu
cilazione sulla p iaz za  d e l la  C ava , li carce- 
cerati  Domenico Rossi  Ge nov es e  , ed Arcan
gelo Venaccia N a p o l i t a n o ,  convinti  di un 
furto qualificato da  essi commesso a da nn0 
del  Cittadino P a s q u a l e  Lan at a.

A l Redattore d ella  G a z ze t ta  Nazionale.

Cittadino Est ens ore  ,

Gli Aggiunti a l  C om itato di Corrispondenza 
Interna non hanno tralasciato  di legger9 
questa settimuna f siccome fn n n o tutte le 
altre } la vostra G a z ze t ta  . c no i sono rimasti 
poco sorpresi nel v e d e r e , che quasi a loro 
soli attribuite la  colpa  ili es rr : r in asta in 
Genova la lettera diretta u l Cittadino Com
missario Solari , lettera , che il Governo ha 
caldamente raccom a ndato  agl· Aggiunti di 
spedire al pia p r e s to ,  e che hanno gli stesti, 
di fatto  spedito a l  loro d-.stino consegnati* 
dola in mano d el C it t .  Uoccardo Direttole 
della Posta. I l  detto Citi,  lìoccardo sarà 
sempre un fed ele  testimonio del irlo digli 
A ggiunti, e voi dovete render loro giustizia. 
M a perchè dunque non è partita da Geno
va la suddetta lettera  ? G li Aggiunti non 
devono pia rispondere. I l  Governo non ignora 
come è accaduto questo f u t t o  , e non lo ha 
certo attribuito a nostra colp o.

S a lu te  , e fratel lanza.

Γ .  S. Le  u l t i m e le t te re  di  Parigi nulla 
recano d ’ interessante.  11 g iorno 29 dicem
bre Bonaparte non era  a n c o r  p a r t i t o ,  e si 
crede che pr im a di  portars i  a Rastadt as
petterà che la d e p u t a z i o n e  del l  Impero sia 
munita di più a m p i e  plenipotenze.

Diversi  Corpi  di F r a n c e s i  marciano por 
Piidcrbonna e si «'redono diretti
verso Annovnr. L a  do tt a  A r m a t a  deve e ss re 
di aom. uomini , e d  o p e r e r à  di concerte 
con 1’ Armata F r a n c e s e  i l ’ Olanda.

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , P I A Z Z A  N U O V A  9 N . ·  : 4 ί ·
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G A Z Z E T T A  NAZIONALE
D E L L A  L I G U R I A .

(20 Gennaro  17 9 8. )

A N N O  I .  D E L L A  L I B E R T A \

0 L I 5C

IfEG SPE3 L I B E R T A T I S  E R A T  ! . .  . Firg,

Consiglio L egis lativo . Continuazione , e fine del Governo Provvisorio. Varietà. Fenom eni  

politico  -  m eteorologici.  Maschere. Ostracismo. Affari di Corsica. Potere Esecutiva  

Provvisorio. Consiglio  de’ Giuniori. Consiglio de' Seniori. Discorso del Presidente. 

N otizie  estere.

C o n s i g l i o  L e g i s l a t i v o .

S i  sono p u b b l i c a t i  in questi giorni,  e si 
senton o v o c i f e r a r e  p e r  le strade , e di 
g io r n o  , e d i  notti* , e si vendono quattro 
so ldi  , i tal i  s e r m o n i  , c instruzioni , e 
discors i  , 0 rose s imi l i  , dirette  al Corpo Le
gis lat ivo , ne'  q u a l i  si d i c o n o ,  e si ripetono 
]e solite cose , c h e  t u t t i  sappiamo,  delle 
R e p u b b l i c h e  G r e c h e  , e Romane ; e ognuno 
Si p e r s u a d e ,  a n c h e  se nz a  averli letti ,  che si 
p r o p o n go n o p e r  m o d e l l i  ai nostri Legislatori 
i  C in ci n n a t i  , i C a m i l l i  , i Catoni ; e ven
g o n o  poi i Co d ri , i S o l o n i ,  i Lieurghi ; e
q u i n d i  gli A r i s t i d i ,  i l· oc ioni  , ec: e c : ......... .
u o m i n i  tutti  , d i ’ io s t imo  e ven ero , perchè 
e r a n o  m o d e s t i ,  e v i r t u o s i ,  e hanno latto 
d e l  be ne a i loro  Con cit tad ini  , e si sono 
sacri ficat i  per  la  P a t r i a .  E mi piace piii 
C i n c i n n a t o  , c h e  C a t o n e  , perchè prete
r isco  la v ir tù  m o d e s t a  a l la  virtù orgoglio
sa , e mi  piace  p iù  d i  tutti  Aristide , che 
è  stato esi l iato d a l l a  su a  Patria , per la ra
g i o n e ,  che  e r a  t r o p p o  g iu s to ,  e beneinen- 
to  ; e questa p e n a  , c h e  si da\a in Atene,  
e in  Siracusa , a c h i  m e ri ta ta  il più gran 
p r e m i o ,  si c h i a m a v a  Ostracismo- e Ostra
c ismo viene  d a  Os tr ica  , perchè il nome di 
chi  meritava  q u e s t o  o n o r e  si scn\e\a sopia
u n ’ Ostrica. , . .

Tutte  queste  e r u d i z i o n i  vanno bemsa-

mo , e lodo infinitamente la pazienza de* 
modesti Anonimi , che le hanno s c r i t t e ,  
e stampate , e regalate , 0 vendute  al p u b 
blico. Ma io v o r r e i ,  che i lodati  scrittori p 
che sono così vaghi d ’ instruire , si facessero^ 
una premura particolare di parlare a i  
Legislatori dc ’nostri ogetti , e bisogni lo-* 
c a l i , e manifestassero ad essi c h ia r am e nt e  
quali sono le cose più u rg e n t i ,  e qua l i  £ 
mezzi di pr ovvedervi ,  e per dove si deves. 
cominciare. Bisogna procurare di re nd e rs i  
utili , e non di fare P erudito.

Se noi interroghiamo i negozianti  , ci  r i 
spondono, che la cosa più urgente è la. 
tranquillità ; perchè senza tranqui ll ità  , n o n  
vi è credito,  non si fanno a f f a r i ,  e la p iaz za  
è roviuata. Se interroghiamo la povera gen-« 
te ,  gli art ig iani,  i f a c c h i n i ,  i m a r i n a r i ,  i  
giornal ieri , ci r ispondono , che la cosa più  
urgente è il pane ; che mancano di lavo ro,  
che sono senza impiego , c h e  i ricchi va n
no via , e che finora non hanno sentito a lc u n  
giovamento dalla soppressione delle Gab-l le .  
Se interroghiamo i quondam  ol igarchi ,  c i  
rispondono , che la cosa più urgente è d i  
salvarli dalla pubbl ica persecuzione, c h e  
hanno espiati i loro torti,  che sono stati  
multati,  e hanno pagato,  0 p a g h e r a n n o ;  
che non fanno piti paura a nessuno , e sa
rebbe uu crederli pazzi da legare i l  s up-
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^ o r r e  , d i e  abbiano ancora de ’ progetti;  e 
se saranno v i l i p e s i , e insultati  , anderanno 
v ì a  ( b u o n  viaggio!  ) e venderanno i loro 
b e n i  , e porteranno seco i loro d e n a r i , e 
a n d e r a n n o  a spenderli  altrove. Se interro
g h i a m o  gli oziosi , i sussurator i , i Viva Maria 
c h e  prendono divers i  nomi  , secondo i tem
p i  , ci r ispondono , che la  cosa più ingente 
è q ue l la  di confer ire ad  essi gl ’ impieghi 
lucr osi  , attesi i loro meriti  che so 11 noti , 
c o m u n q u e  i Comizj  non li abbiano co
nosc iut i  ; e gridano , e grideranno sempre 
c on tr o  tutte e singole le elezioni possibili , 
f in ché  non siano eséi gli eletti. ( quoà' ubsit.)

Il  Corpo Legislativo deve avere in vista 
le  r ispettabil i  urgenze di tutta questa gente , 
n o n  già per contentare  tu tt i ,  che sarebbe 
impossible  , ma per far  giustizia a tutti , e 
qu e s to  deve esser possibile. E per fare 
g iu st iz ia  a tutti  , è necessario in primo luo- 
go  , che  il Corpo Legislativo si sappia col
l o c a r e  solidamente,  con dignità e con impero, 
sul  dorso del la Nazione Ligure , che lo sos
t i e n e  ; e poiché hà 1’ onore di rappresen
t a r l a  , e eserci tarne l ’ autor i tà ,  deve saper 
profi ttare  di tutta la sua forza , e rappre
se nt a r e  veramente un Popolo Sovrano. Dice 
Fer^nssnn , che sono quattro gli elementi 
d e l  G ove rn o ; primo forza , secondo dcnuri , 
t e r z o  sicurezza pubblica  , e quarto giustizia.

C om in ci at e  , o Cit tadini  Rappresentanti ,  
p e r  avere  a vostra disposizione,  o a d e p o 
s i z ione di  chi veglia per  voi , una forza 
i m p o n e n t e  , insuperubi le  , sicura ; altr i— 
•menti sarete dominat i  , e soggiogati da un 
p a rt i to  più forte di  voi , non potrete esser 
l i b e r i  , non potrete esser giusti , e r i n v e 
r e t e  la le^ge , invece  di  darla.  Il Popolo 
L i g u r e  ha  riposta in voi la sua confidenza, 
e le sue s p er a n z e,  e vuole le Leggi , che 
f a r e t e  v o i ,  e non le leg^i , che vi faranno 
fare·. Cit tadini  ! Forza , forza

E  d nnri , dice Fergusson. Occupatevi  
s u b i t o  delle finanze. Le finanze sono sem
p r e  state lo scoglio dfdle rivoluzioni.

L a  sicurezza pubblica ...............E ’ meglio
▼ iv e r e  n ’ i deserti  , che nelle Ci ttà ,  si* non 
s iam o d i f e s i , e protetti  efficacemente contro 
ogni  specie di v iolenza.  E ’ possibile di \ i- 
v e r e  tra le fiere , ma non possibile di 
■vivere tra gli uomini  in tumulto , che s’ at
t n i p p a n o  , s’ inf ur ian o  , e gridano , e vo
gl iono.  S upp on go dirette  le loro furie contro 
u n o  so 11 r a t o ;  ma si diriggeranno dimani  
c on tr o  u u ’ uomo d a b b e n e  , e poi contro di

m e ,  e poi contro di  voi .  Quale opinione 
si può avere di q u e ’ C i t t ad in i  , che insor
gono indistintamente contro  1’ Oligarchia , 
e contro la Democrazia ,  e sono sempre pronti 
a fare un αα Maggio ?

Giustizia . . . .  D o v e t e  p e r s u a d e r v i ,  Citta
dini rappresentanti  , e C i t t a d in i  rappresen
tati , che la somma del le  cose in tutti i 
Governi  possibili  si r id uc e  al la Giustizia. 
Sapete voi perché si a b b a t t o n o  i t iranni,  
e gli  oligarchi ? P e r c h é  c i  prescrivono delle 
leggi p a r z i a l i . e ingiuste  ; p er ch è  fanno de
clinare la b i lancia  d e l l a  Giustizia in loro 
favo re ,  e in favore  de  loro adulatori  : per* 
eh è non rispettano le nostre proprietà , le 
nostre persone , i nostri  diri tt i  ; perchè  non 
hanno riguardo al  m e r i t o ,  a l la  v i r t ù ,  al 
talento . . . .  in s o m m a ,  p er ch è  non fanno 
giustizia — E sapete voi  per chè  si vuole la 
l i b e r t à ,  il G o v e r n o  P o p o l a r e ,  la Rappre
sentanza? Perchè si s u p p o n e  , che essendo 
tutti egua l i ,  e f r a t e l l i ,  e tu tt i  interessati 
egualmente al b e n  p u b b l i c o ,  alle buone 
leggi ,  alle buone e l e z i o n i ,  al  buon ordi
n e . . . .  faremo delie sante leggi , e le faremo 
osservare; avremo d e ’ G i u d i c i  retti , e im
parziali . . . .  e in s o m m a ,  si farà giustizia.

Conohiudo a d u n q u e :  f o r z a ,  d e n a r i ,  si
curezza , g iu s t i z i a . . . .  De gl i  Epaminonda 
p o i ,  T i m o le o n i , T r o f o n j  ec. ec. ne parle
remo in un altro Fogl io.

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

Continuazione c f in e  delle  o perazioni} 
e decreti.

6 G ennaro.

Il Governo P r o v v i s o r i o  sul rapporto del  
Comitato d<dle F i n a n z e ,  e d e ’suoi agr innti  
relativo alle i n n o v a zi o n i  fatte all'  Univer
sità , decreta :

Si tramanda lo stesso r ap p or to  al nuovo 
Governo.

Il Governo P r o vv is or io  sopra rap po rt o  
d i Comitato Mil i ta re  , decreta  :

Il Comitato Mili tare è autorizzato a prov
vedere anche per  v i i  d* a p p a l t o ,  quando
lo stimi utile a l i ’ O s p it a le  Militare , ri
chiesto d a ’ Francesi .
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% ^  Governo P r o v v i s o r i o  considerando ; cbe 
i  Cittadini  nell  a tto c h e  si sottopongono ad 
u n  pagamento p e r  i n t e r v e n i r e  ad uno straor- 
dinario  di v e r t i m e n to  n o n  ricuseranno di 
of fr ire una te n u e  s o m m a  in sollievo de’loro 
C o n c i t t a d i n i , che l an gu is c on o  nel pubblico 
S p e d a le ,  d e c r e t a :

i .  Il Comitato di  P o l i z i a  non concederà 
ad alcuno P e t i z io n a r i o  l a  permissione di 
far  ballare , d i  r a p p r e s e n t a r e  Marionette o 
fare qualunque a l tr o  spettacolo a pagamen
to , senza il p r e c e d e n t e  sborso di lire otto 
sino in ve n t i q u a tt r o ,  a g iudiz io del Comi tato 
predetto.

8 G en naro.

Il Go verno P r o v v i s o r i o  , decreta ;
Li  Direttori  d e l lo  S p e d a l e  di Pammatone 

sono invitati  a p r e s t a r e  a l  Comitato di Fi
nanze dentro c i n q u e  g i o r n i  un quadro esat
to , e ben d e t t a g l i a t o  del lo stato attuale 
att ivo , e passivo a n o r m a  delle istruzioni , 
cbe  loro v e r r a n n o  d a t e  d a l  predetto Comi
tato  delle F i n a n z e .

10 G en n a ro .

Letta la le t t e r a  d e l  Ministro Faiponlt,  
in  cui  fà la d i m a n d a  di  lir. ino mila per 
l ’ i mm edi at a  s p e d i z io n e  d i  truppe Francesi 
in C o r s i c a ,  il G o v e r n o  Provvisorio decreta:

Il Comitato d e l le  R e l a z i o n i  Estere è in
car icato di far  c o n o s c e r e  alio stesso Mini
stro Faipoult  1’ a ss o l u ta  impossibilità di 
p o t e r  aderire al la f at ta  dim an da  per l 'esau
r imento de l l a  Cassa Na zionale .

11 G e n n a r o .

Il Governo P r o v v i s o r i o  atteso il numero 
eccessivo delle  p e t i z io n i  , ed il vivo deside
rio , e dovere d el  G o v e r n o  stesso di dar\i li
bero corso p r i m a  di  cessare dalle sue 1 un
zioni ; decreta :

V i  sarà Sess ione d e l  Governo matt ina e 
sera per tutto il r e s ta n te  t e r m in e  della du
rata del G o v e r n o  P r o v v i s o r i o .

i a  G en n a ro .

Letto il r a p p o r to  de* t r e  Presidenti delle 
due Sessioni C iv i l i  , e d e l i a  Criminale con
cernente la p r a t i c a  d e l  soldato i con

dannato di fucilazione dal  Consiglio di  
Guerra ;

Il Governo Provvisorio decreta :
Si dichiara nulla la sentenza proferita dal  

Consiglio di Guerra. Si rimette il carcerato,  
e il processo alla Commission Criminale per
chè provveda. Si rimetta suddetto rapporto 
al Consiglio di guerra per sua norma.

14 Gennaro.

Il Governo Provvisorio decreta:
La Commissione Speciale deliberata per 

le petizioni de’ C i t t a d in i , che dimandano 
ad essere ablitati ad esercitare il Notar iato  
sarà composta di tre Membri  da eleggersi  
fuori del seno d e l G c v e r n o .  Si eleggono per  
detta Commissione Speciale i Cittadini G i u 
seppe Andora , Paolo Agostino Borello , A g o 
stino Borlasca.

16 Gennaro

Il Governo Provvisorio considerando che  
il numero de’ Membri  del Governo va a 
diminuirsi per l’ elezione di cinque M e m b r i  
al Corpo Legislativo ; decreta :

Il Governo Provvisorio potrà l e r i t t i m a-  
mente adunarsi in numero di otto doi suoi 
membri osservando sempre la p lural ità as
soluta dei voti nelle sue deliberazioni.

Il Governo Provvisorio attesa l ’ imm inente  
installazione del Governo Legislativo decreta:  

Restano sospesi tutti  li termini c iv i l i  d i  
qualunque specie per giorni otto da d u r a r e  
dal giorno d ’ oggi in appresso.

17 Gennaro , ore 11 della mattina.

Il Governo Provvisorio intesi i  C i t t ad in i  
M o l i n i , e Scorza , re lativamente a i  d u e  
condannati di fucilaz ione,  i n C o m i t a t o  ge
nerale ha decretato :

r. Si sospende la sentenza di morte g ià  
intimata a suddetti carcerat i  , che saranno 
perciò ritirati dalla Cappelletta.

a. Il Comitato di  Polizia farà r idurre in 
iscritto da’ suoi a gg i u n t i , e dal  Citt: Scorza 
le informazioni, che hanno date verbalmente 
al Governo.

3 . Dette informazioni unitamente a tu tt a  
la pratica sono rimesse al  prossimo t r i b u 
nale di Cassazione.
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Il  G overno Provvisor io  decreta :
S i  faccia menzione onorevole del  reio , e 

at ten zi one  , colla quale  l i  Cittadini Gianello,  
e F i g a r i ,  in quali tà di  Segretarj aggiunti,  
h a n n o  sempre assistito alle sessioni del Go
v e r n o  , e contr ibuito in tale guisa al  servigio 
d e l l a  causa pub bl ica .

I l  G overno Provvisor io alle due pome
r i d i a n e  ha r icevuto  un messaggio del Con
sigl io d e ’ Senior i  del  tenore seguente :

C i t tadin i  del  Potere  Esecutivo ,

I l  Consìglio de’ Seniori è definitivamente 
in sta lla to  alla fo rm a  della Costituzione.

I l  Presidente adempie con soddisfazione 
s i  dovere di partici  p a r  vene la  notizia.

Pier  Agostino S o l a r i , Prjsid.
Paolo Costa , e Luigi  Corvetto,  Seg.

U n  eguale messaggio ha ricevuto alle ore 
4  d a l  Consig lio de* Seniori.

N .  B .  Il  G ove rn o Provvisorio dopo la 
no t iz i a  ufiiciale de l l ’ installazione de ’ due 
Consig l i  essendo cessate le sue incombenze 
c o m e  G ov er no  Provvisor io , continuerà le 
fine sessioni in S. Ambrogio , fino all ’ ins
ta l l az i on e del  Direttor io  , come Potere Ese
c u t i v o  Provvisor io .

N o i  crediamo d ’ aver riferito con fedeltà  
e precisione la  serie de’ decreti più interes- 
sa n ti  emanati d al cessato Governo Provv-  
sorio d a l l ’ E p o c a  della  sua installazione. 
Continueremo a riportare con non minore 
esa ttezza  le operazioni p iù  importanti dell’ 
a ttu a le  Governo Costituzionale. L e  discus
sioni non essendo p iù  soggette a un’ odioso 
segreto , sarà anche più fa c ile  il renderne 
c o n to .  M a  se la ristrettezza dello spazio ci  
obbligasse pur di lasciarne alcuna , ripor
teremo di preferenza quelle sulle Fin anze , 
s u l  Commercio , sulV Instruzione , e sulle 
L eg g i  ; omettendo le  mozioni su gli u s c i e r i , 
su g li  ap pla us i ,  sulle  sedie , e cose s im ili .... 
B iso g n a  lasciar qualche cosa agli Scrutatori,  
é  ai  Censori.

v a r i e t à *.

C ontin uazion e de' fenomeni Politico-  
Meteorologici.

Venezia.  C ie lo torbido.  Venti  gagliardi. 
Flusso , e riflusso di  uccelli  di  rapina. Ura
g a n o  clic ecliiaflta g l i  alberi  3 c butta gli

uomini per terra : ch i  gl i  ajuta ? Povera 
gente ! —  Aurora B o re a l e  a mezza notte :
1’ orizzonte è rosso come bragia  , e la Città 
riflette una luce  sanguigna.  Che terrore ! 
Le madri si s tr ingono i liglj al seno ; i vec- 
chj piangono $ i g i o v a n i  fuggono: la male
dizione del Cielo è sopra  di  noi  . . . .  ah sì! 
Ecco u n ’ Aqui la  n er a  che porta  uno scritto 
fra gli artiglj , sarà la nostra sentenza : sia* 
mo tutti m o r t i . . . . Le ggete  sciagurati ! . . .  
ah peggio ,  peggio mil le  vol te  ! Siete tutti 
schiavi !

L u cca :  Tem po  m i n a c c i o s o ,  lampi che 
non splendono , f u l m i n i ,  c he  non colpiscono, 
gran rum ore,  e n i e l i t ’ a ltro  : la tempesta è 
sciolta in n e b b i a . . .  C he densi tà  ! I piccoli oli
garchi trionfano, n e l  b u j o ;  non si vedono,  
e non si sentono : c h e  regno tranqui llo ! ma 
ecco un ombra . . . .  t r e m a t e ,  che ne avete 
ragione: siete r o v i n a t i ,  polver izzat i ,  anni
chilati ··. . miseri n o i ,  c om e fuggire ! Chi 
sarà mai quest’o m b r a  ! . . . .  non è niente: 
è Carizzi.

Roma.  Strao rdin aria  inond azi on e del Te
vere , le strade sono p i e n e  d acqua : pare 
un diluvio Universale .  Q ua n ti  pesci! La
sciate stare i gra nch i  ; è pesca  riservata al 
nostro sommo P a c a t o r e  -  Qua nti  uccellatici 
neri , che va n n o  , e vanirono -  Portano 
buone notizie : a d h u c  quadraginta dies -  
Notte op aca,  la t e r r a  tr e m a  , si aprono i 
sepolcri : i morti  p a r l a n o  : Vodi la Gazzet
ta Nazionale.

Genova. G. P. requiescat in pace : suo 
elogio , vedi il Censore : suoi  f u n e r a l i , in 
S. Ambrogio.  P p s t  hoc vidi turbam magnam 
ex  omnibus gentibus , tr ib ub us , et Unguis.
—  Sono questi i t r e n t a  vecchi  , e vengono 
poi i sessanta G i o v a n i  , che  sono ancora 
più  vecchj.  — Salveto  , astri  del la Liguria! 
Ecclisse delle fascie. T e m  po buono.  Gran sole.
—  Influssi sa lubri  di  costel laz ioni  benefi
che. —  Tempo d i  s r ad ic a r e  le erbe cattive,  
di tagliare le u n g h i e  , e di  purgarsi. —  
ca-ira.
>

B A R O M E T R E  R  E P U  B L I C A I N .

Commercio............................. Tres-sec.
Governo P .......................... ... B e a u  tems.
Sue e l e z i o n i ................... Variable.

Finanze................................ ....P lu ic  ou vent.
Affari  esteri ......................... ...Oragcux,
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I l  Comitato di  Po l iz ia  h a  proibito a’ Cit- 
taj i ini  sotto u n a  6evera pena  correzionale 
di  andar in m a s c h e r a  n e l  corrente Carne
vale .  Il decreto è ott imo.  IVIa ve ne sarebbe 
u n  migliore , e i n v i t i a m o  il  Comitato a far
lo : Ci Proib ir e , cioè  , le maschere : e levarla a 
q ue l l i ,  che già da  m olt o  tempo la portano. „

O S T R A C I S M O .

U n  nostro associato  c i  ha communicato 
u na lettera del  C i t t a d i n o  Giacomo Rossi di 
F i n a l e ,  in cui  si d u o l e  d i  essere stato trat- 
tatto male nel la G a z z e t t a  Nazionale , perchè 
si è detto di lu i  al  N .  3 o , che un Cittadino 
della sua qua l i tà  , ee fosse vissuto nella Re»

fnbhlica di  A t e n e  , a v r e b b e  l’orse meritato 
ostracismo. C r e d i a m o  , che il  Cittadino 

Rossi  si lagni di  no i  p e r  modestia , e non 
p e r  ignoranza ; e gl i  tacciamo sapere, che 
l ’ ostracismo sia in A t e n e  , come in Siracusa, 
era  la pena deg l i  u o m i n i  i l lustri , e bene
m e r i t i , i quali  p e r  la  loro  v i r tù ,  e ripu
tazione , si c r e d e v a n o  troppo ben veduti 
d a l  Popolo,  e p e r ic ol os i  alla Libertà. Gia
c o m o  Ro ss i ,  i n f o r m a t e v i  meglio delle cose 
c h e  non sapete , e ringraziateci.

• Il  Cittadino T o m m a s o  Gandolino è stato 
abil itato d a l G o v e r n o P r o v v i s o r i o  a esercitare 
i l  Notar iato  ne l l a  C i t t à  d i  Genova. Ha egli 
i l  meri to di  a v e r  se rvi to  la Patria in qua
l i tà  di Segret ar i o  d e l  Cittadino Cottardo 
S ol ar i  nel la sua  miss iono del l ’Oltre Ponente. 
Ha detto q ue s to  ex-C om is sar io  , nel suo 
rapporto  al  G o v e r n o  „  S e  sono riuscito a 
incontrare la vostra approvazione  , se hanno 
contribuito le mie f a t ic h e  al miglior ordine, 
e m aggior bene di quegli interessanti Distretti; 
sono debitore di questa  fortuna all ’ utile 
c o o p e r a to n e  , e in defessa  assistenza del Cit
tadino G a n dolin i  ; c mi piace di rendere 
avanti a l Governo la  dovuta giustizia a! 
suo merito , a i suoi ta le n t i ,  alla sua pro
bità.

Genova f ao  Gennaro.

C ol l1 arrivo di  u n  Corsaro Francese ab
b ia m o  r icev uto  r e c e n t i s s i m e  notizie di 
Corsica.  A b b i a m o  il p i ac e r e  di annunziare^ 
ohe la voce sparsa  d e l l a  morte del imenei al 
Casnlta , che d i c e v a s i  assassinato dagl in- 
Sorgenti^ è falsa.  Q ue st o  bra\o Oeu. a\cu o

inteso , che molti malcontenti  erano insorti ,  
e avevano massacrato varj  Francesi  al ponte 
di Golo è accorso con 3oo u o m i n i ,  e si è  
portato alla Porta di Ampugnano, centro del- 
l ’ insurrezione. I paesani di due intere Po
polazioni (Casica, ed Orezza ) 1’ hanno cir
condato intimandogli di lasciar prig ioniera 
la Truppa,  e che sarebbe egli solo ri lasc ia- » 
to. Il Generale mostrando una grande p r e 
senza di spirito rimproverò loro tali a t ten
tati. Disse eh’ era andato per ristabilirvi la 
t r an q u i l l i tà ,  che non si aspettava un t r a 
dimento ; che non poteva tradire i suoi 
fratelh d ’ arm e . .  . Intanto il citt. Arena si 
portò nella Provincia di Balagna animò q ue i  
paesani, e corse in ajuto del Generale , cui  
i paesani comunque in un numero ecceden
te non osarono di attaccare nella sua r i 
tirata. Si aspettano dei  rinforzi per r idurre  
i  ribelli.

P OTERE ES EC UT IV O  P R O V V IS O R IO .

17 Gennaro, ore 4  di sera.

Il Potere Esecutivo Provvisorio de cr eta :  
S’ incarica il Comitato Militare a fare in- 

terinameute acquartierare nel Palazzo N a 
zionale 4 ·5ο uomini a disposizione del  Corpo 
Legislativo.

11 Potere Esecutivo decreta :
Si delibera il seguente messaggio p e r  i l  

Corpo Legislativo.
I l  Potere Esecutivo Provvisorio ha inteso  

col più vivo interesse la partecipazione  , che  
sii avete passata della vostra installazione  ; 
ed ha dato gli ordini per la guardia d el  
Palazzo Nazionale ove tiene le sue Sessioni  
il Corpo Legislativo.

Risposta del Potere Esecutivo ai due Messagr  
gi del Consiglio riguardanti la tranquillità, 
della Repubblica e lo stato delle F in a n z e .

Il Potere esecutivo Provvisorio non h a  
alcun riscontro, che possa allarmare i Cit
tadini di questa Co mune , e del  restante 
del Territorio del la Repubblica .  In a de m 
pimento dell ’ articolo iòy  del la  Costituzione 
il Potere esecutivo non trascura a lc un 
mezzo per mantenere la tranquill ità , e si
curezza generale.

11 Potere esecutivo si sta occupando dell^. 
risposta all ’ altro vostro Messaggio.



A l  C I T T A D I N I  DEL CoRPO LEGISLATIVO.

L a  l ibe ra  scolta del  Γοροίο vi  ha chia
mati ,  Cittadini  Rappresentanti ,  a regolare la 
sorte della Repubbl ica .  Sopra di voi si fis
sano gli sgu ard i , e si rinàscono le speranze 
d e l l a  Nazione.

G i u s t i ,  coraggiosi,  instancabi l i , avanzate 
c o n  fiducia nel  camino della saviezza , 
e della virtù 3 nè v i  arrestate agli ostacoli 
d e l l a  malevolenza  , ne rivolgete mai indietro
lo sguardo al  grido della calunnia. La glo
r i a  v i  attende al  termine della carriera ; Ja 
v e r a  g l o r i a , e la sola per le anime repub
b l ic an e  , quella di esser utili ai proprj con
cit tadini  , di contr ibuire  alla felicità della 
P at r ia  , di  rendersi  benemeriti  dell ’umanità,

V o i  te l ic i ,  se penetrat i  costantemente dei 
vos tr i  d o v e r i ,  vi mostrate degni dell ’augu
sto carattere ,  di  cui v i  ha rivestitila Nazio
ne  , e del  posto o no re vo le ,  a cui vi  ha in
nalzati !  Ve dr e te  i vostri lavori coronati dal
l a  grati tudine della Patria 3 e passeranno 
a l la  posterità i vostri nomi coperti dalle be
ne diz io ni  di un Popolo Ubero , e generoso !

( a 68 }

C O N S I G L I O  D E ’ G l  U N I O R I  

P r i m a  S e s s i o n e

17 Gennaro alla mattina.

Il  Consiglio si è costituito provvisoria^ 
m e n te  , a norma della costituzione , sotto 
l a  Presidenza del  p iù  vecchio , ed hanno 
eserci tate le funzioni  di  Segretarj i quattro 
più giovani  dell ’ Assemblea.

L a  pr ima operazione è stata quella di 
e leggere una Commissione incaricata della 
ver if icazione d e ’ poteri.

L a  detta Commissione ha poi fatto il suo 
r a p p o r t o ,  ed ha partecipato al Consig l io ,  
c he  solamente erano insorti dei d u b h j , e 
d e l l e  contestazioni sulla validità dell ’ e le
z i oni  del  Ci ttadino Gianneri  delDipartimen- 
to  del la  Maremola , e del Cittadino Quei- 
ro lo  del  Dipart imento  del Golfo Tigulio. Il 
Consig l io  ha d e l i b e r a to ,  che resti ammesso, 
e confermato il p r i m o ,  e sospeso dalle sue 
f u n z i o n i  il secondo , fino ad altro rapporto 
di  un a  nuova Commissione Speciale di sei 
m e m b r i  da eleggersi a questo oggetto.

Il Consiglio si è quindi  occupato della 
organizzazione del  ' tu r ò  , e sono rimasti ;

Pres ide nt e ,  A m b r o g io  Molfini ; Segretarj,  
Luigi L u p i ,  N ic co lò  A r d i z z o n e ,  Gian Ba
tista Ansaldo , e N i c c o l ò  Li tardi .  Dopo qiie- 
sta operazione ha  dato  parte  con un Messag
gio a lPotere E s e c u t i v o ,  e al  Consiglio de’Se- 
niori ,  c h ’egli e r a  del ì ini t ivamente  costituito.

Il Consiglio ha sciolta la Sessione,  e l ’ha 
aggiornata per le ore sette di  sera.

Sessione della sera.

Il Consiglio h a  a do tta to  dopo alcune di
scussioni un lungo r e go la m e n to  riguardante 
il locale delle Sessioni.

Ha creata una Co mmissione di  sei Mem. 
b r i , destinata a r i fer ire  f ra due  giorni sulla 
verificazione d e ’ p ot e r i  d e l  Rappresentante 
Gianneri.

l ia spedito un messaggio al Potere Ese
cutivo per invi ta r lo  a trasmettere al Con
siglio lo Stato g e n e r a l e  del le  F in an ze ,  e un 
rapporto sullo stato a t t u a l e ,  e tranquillità 
d e l C e u t r o ,  e di tu tta  la R e p u b b l i c a .

La  Sessione si è sc iol ta  a mezza notte.

18 Gennaro.

Il Consiglio h a  e l e t t o  u n a  Commissione 
Speciale per r i f e r ir e  sul  distint ivo da asse
gnarsi ai Fun zionarj  p u b b l i c i .

Ha eletta u n ’ a l t r a  Co m m is s io ne  incaricata 
di estendere un P r o c l a m a  diretto ad an
nunziare al Popolo L i g u r e  la de f i ni t i va  in
stallazione del C o r p o  Legis lat ivo  , e ad i m i 
tar la Nazione di  fargli  p e r v e n i r e  tutti quei 
progett i ,  d i s s e r t a z i o n i ,  memo rie  ec. , che 
possano m aggiorm ente  co n tr i b u i r e  al bene,  
e alla prosperi tà d e l la  R e p u b b l i c a .  *'

Il Consiglio ha e let ta  parimente una 
Commissione degl i  In ep ett or i  della Sala.

Sulla mozione di u n o  d e ’ suoi membri il 
Consiglio ha d e l i b e r a t o  a l l ’ unanimità  d ’ in
vitare il Potere E s e c u t i v o  a partecipare per 
mezzo del nostro M i n i s tr o  a Parigi la fausta 
riutizia tlel l ’ ins laUnzione del  nuovo G over
no al Direttorio di  F r a n c i a ,  al  General  Βο
ή a parte , e in G e n o v a  al  Ministro Faipoult  
che  tanto han no c o o p e r a t o  al la rigenera
zione del Popolo L i g u r e .

19 G ennaro.

Il Consìglio sul r a p p  rto dellà sua Com
missione ba g iu di ca to  1 gabnettte eletto il



M o d i c o  Giannier i  ( d e l  d ip art im.  della Ma
re m ol a  ) e non a t t e n d i b i l i  le ragioni del 
c it tadino Galesio ; e u n o  d e ’ Segreta rj ha in
v i t a to  il primo a r i t o r n a r e  nel seno del 
Consiglio medesimo.

Il Consiglio h a  r i c e v u t o  nn Messaggio 
dal  Potere E se c u t i v o  d e l  tenore seguente:

Il  Cittadino M in is tr o  Faipoult  ha fatto 
pressante d i m a n d a  p e r c h è  siano provvedati 
due  Bastimenti  d i  v i v e r i ,  per  Γ imminente 
trasporto per  la C o r s i c a  d a  seguire nello 
spazio d ’ ore 24 d el  3 . Battaglione della 2.3 
mezza B rig at a ,  c h e  si t r o v a  iti Genova.

Il potere e se cu t i vo  Provvisor io  determi
nato a non p art ir s i  i n  cosa  alcuna dalla 
costituzione v ’ i n v i t a  a d  autorizzarlo a lare 
tutte le spese d i  q u e s t a  spedizione , ed è 
nella necessità ili  a t t e n d e r e  una pronta 
vostra risoluzione.

I l  Consìglio dei  Co a l  T o t  ere esecutivo.

Il Consiglio d e ’ 60 d o p o  aver letto il 
rostro Messaggio r e l a t i v o  all'  autorizzazio
ne del le spese in d e t t o  Messaggio indicata, 
crede  prima di s o tt o p o r r e  alla deliberazio
ne la vostra d i m a n d a ,  di  dovervi  invitare 
a precisare a l l ’ i n c i r c a  l a  quanti tà  dell ’ an- 
zidetta spesa.

Mollini  , presid en te  ;  L u p i  secretarlo.

I l  Potere Esecutivo  Provvisorio al Consiglio 
dei S e ss a n ta .

N o n  è egli inc i le  , c h e  il Potere esecuti
vo Provvisor io a r r i v i  a precisarvi  l’ impor
tare del la spesa r ic h ie s ta  dal  Ministro Kii- 
ponlt per la s p e d i z io n e  d e l  terzo Battaglio
ne di  t ruppa F r a n c e s e  in Corsica , dipen
dendo il p i ù ,  o il m e n o  d a  troppo iaci.i ,  
e f requenti  a c c i d e n t i  d e l l a  navigazione. 
E2I1 pero crede  , c h e  p o tr e b be  contenersi 
tra le 16 e le ao m il  1 l i re .  11 Potere esecu
tivo attende s nza l i t a r d o  la vostra risolu
zione avendo a v u t o  n u o v e  pressanti istan
ze dal  detto M ini st ra  F a ip o u lt .

Il Consiglio si è f o r m a t o  in Comitato ge- 
narale per oc cu p a rsi  d e l l a  nomina de 3o 
candidati  da t r a m a n d a r s i  al Consiglio de 
Seniori per scioglierne  i c i n q u e  membri e 
Direttorio Esecut ivo.

Quest’ operazione è te r m in at a  alle 4 po
meridiane, iu  cui  i l  p r e s i d e n te  ha sciolta la 
sessione.

f *69 )
C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I

P r i m a  S E S S I β N E.

17 Gennaro alla mattina.

Il Consiglio dei Seniori si è costituito 
provvisoriamente sotto la presidenza del  
più vecchio , il cittadino Leonardo B e n z a ,  
che ha pronunziato il seguente discorso:

,, Io sono debitore alla mia avanzata età 
dell ’ onore di essere un momento il vostro 
Presidente. Sarò il primo a rompere il  si
lenzio , e far risuonare la mia voce in que
sto solenne ricinto,  ove ci ha collocati il  
voto del Popolo Ligure per  essere i suoi R a p 
presentanti, e pronunciare gli oracoli del la  
sua Sovrana volontà.

I nostri bravi Concittadini  hanno r icu 
perato la loro Libertà , e vogliono conser
varla ; vogliono essere sicuri che non sa
ranno mai più infestati da sorte alcuna di  
ti rannia;  che le loro proprietà ,  i loro d i 
ritti saranno illesi; che regnerà la pace  
nelle loro famiglie; che i loro iìglj saranno 
educati , e instruiti ; che fiorirà il C o m 
mercio , e la buona Fede;  che si rispetterà 
la Religione, e si farà g iust iz ia3 e hanno 
dato l ’ incarico a i loro Rappresentanti  di  
occuparsi incessantemente di questi grand i  
oggetti, e di riuscire a perfezionarli.  V o 
gliono essere tra nqu i l l i , e noi deb biamo 
vegliare per essi; vogliono essere sicuri , e 
noi dobbiamo porci in pericolo per essi ; 
vogliono essere felici , e noi  dobbiamo pen·» 
sare alla loro felicità.

Io sento , 0 Cittadini C o l l e g h i , tutta l ' im
portanza, e il pericolo di  questi  terr ibi l i  
doveri,  che ci hanno indossati;  ma i vostr i  
lumi,  e le vostre v ir tù  mi  rassicurano , e 
ardisco promettere al Popolo L ig u r e ,  che 
non saranno deluse le sue speranze , e che 
la Patria è salva, e salva per sempre. S ì ,  la 
Patria sarà salva per sempre!  Abbiamo la 
Repnbb. ab biamola  Cost ituzione,  abbiamo 
la Rappresentanza . . . Ah ! Io ho desiderato 
per lunga stagione , e affrettato co’ miei  
voti i più ardenti u n ’ Epoca così bella , e 
gloriosa. 1 Cielo mi ha  esaudito;  e se potrò 
vedere assicurati gli effetti della nostra 
rivoluzione j se vedrò compita , per opva 
vostra , la nostra rigenerazione , avrò vis
suto abbastanza. Chiuderò gli occhi con u n  
sorris > di pace,  e gli ultimi miei g iorni  
sarauno i più felici di tutta la mia vita.  “



f  ϊ 70 )
Ind i  il Consìglio lia eletta la Commis

s ione per la verificazione dei poteri. Dopo 
i l  rapporto fatto dal la medesima ha pro
c edu to  alla formazione del  burò. E' risul
tato  Presidente , Pier Agostino Solari ; Se
g r e t a r j , Luigi  Corvetto ,  e Paolo Costa. Ila 
q u i n d i  partecipato al Consiglio de ’Giuniori,  
e  a l  Potere Esecutivo  la sua deflìnitiva or
ganizzazione.

Sessione della sera.

Informato i l  Co nsig l io , che non si sa
r e b b e  terminato cbe assai tardi nel Con
siglio d e ’Giunior i  di stabilire il regolamento 
sul la polizia del la sala , per essergli traman
da to  , non avendo perciò alcuna delibera
z i on e  da p r e nd e r e,  ha  preso quel la di scio
gl iere  la Sessione.

18 Gennaro.

Il  Presidente lià communicato al Consi
g l io  il regolamento stato deliberato dal  Con
siglio d e ’ Ginnior i  sulla polizia della Sala. 
D o p o  alcune discussioni ha adottata la mag
g io r  parte degli  articoli  , ed ha aggiornata 
p e r  il giorno seguente la discussione di 
q u e l l i  , che richiedevano un più maturo 
esame.

Al le  ore due il  Consiglio ha sciolta la 
sessione.

19 Gennaro

Si  è aperta la discussione su gli articoli 
n o n  ancora  ap provat i  del Regolamento. E ’ 
stato rigettato q u e l l o ,  che ogni Membro 
d e b b a  depo rre  sul burò la sua mozione in 
iscr i tto ; rigettato p ure  all 'unanimità quello 
de l l ’ esclusione del le Cittadine dalie Sessio
ni .  11 Consigl io ha  quindi  decretato l ’ ur
g e n z a ,  e a tenore  del la Costituzione ha 
r igettato  per intero il proposto regolamento.

Ha creata  la Commissione degli Inspettori 
del la  Sala.

Il  Consiglio si è formato in Comitato 
gen er ale  per leggere un Messaggio del Con
siglio de ’ 60.

Alle  ore tre i l  Consiglio ha sciolta la 
Sess ione.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  6 Gennaro.
E ’ Stato letto al  C o r p o  legislativo un prOj 

getto d ’ indirizzo a l  Pop olo  Francese sull’ 
apertura del l ’ impr es t i to  p^r le spese della 
spedizione d ’ Ing hi l te rr a .  Lo scopo di questo 
indirizzo è di  r a v v i v a r e  il patriotismo,  e di 
de t e rm h u r e  a u n  u l t i m o  s fo r z o , che deve 
coronare le  v i t to r ie  del la  Repubbl ica  , col 
soggiogare l ’ u l t i mo n e m ic o , che resta a
combattere.

I doni patriot ici  p e r  questa  spedizione 
si moltiplicano c o n  u n a  generosa profu
sione ; e danno u n ’ i dea  d e l l ’ ardente , e 
magnanimo e nt u s ia s m o  d e ’ pr imi  bei tempi 
delia rivoluzione.

Amburgo  . . . i
„  Parlasi qu i  d i  u n a  g ra n d e  rivoluzione 

„  succeduta in R u s s i*  » m a  finora non si 
„  è potuto scoprire la sorgente  di  tal nuova, 
„  nè le circostanze del  fatto.  Se tal nuova 
„  è vera,  l’opinion c o m u n e  l ’ attribuisce alle 
j, diverse i n n o v a zi o n i  intr odo tt e  dal  nuovo 
„  Czar ne’ suoi Stat i .  I R u s s i ,  sebben fatti 
„  per portar il g iogo del  dispotismo , non 
,, vogliono però  essere t i ranneggiati  che 
„  nella maniera a cc o s tu m a ta .

R om a  i 3  Gennaro.
I corrieri  t ra N a p o l i  e R om a ordinar], 

e straodinarj sono frequentissimi .  Si dice 
p ' r ò , c h c l a  risposta d a t a  dal  re di Napoli  
sia di non volersi  i m p e g n a r e  in una rottur* 
colla R e pu bbl ica  F r a n c e s e .

II Plenipotenziar io P ign ate l l i  è partito per 
Napoli .

S. S. si è r is tab i l i ta  nel  pristino stato di 
salute,e terrà in b r e v e  il Concistoro segreto.

Intanto le l a l a n g i  d e l l a  Repu bbl i ca  Ci
salpina hanno estese le loro  conquiste sino 
a f o l i g n o  , e le p r e c e d e  il  va lo re  e la ragio
ne ! . . .  G iu n g e r a n n o  d u n q u e  sino ai confini 
d ’ I ta lia!  4 '

 ̂ Lo  Stato d ’ U r b i n o ,  i Paesi  della Marca, 
Pesaro , Fano , S ini gag l ia  , Jesi , Fossom- 
lirone , C a g l i ,  G u b b i o ,  P e r g o l a ,  Urbania,  
S- Angrlo  in V a d o ,  L o r e t t o ,  Reccanati ,  
M a ce ra ta ,  e F o l i g n o  h a n n o  già piantato
1 Albero della Li!>f*rtà , e d  han no  acclamata 
la Sovranità d e l  P op olo .

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  ,  P I A Z Z A  N L O Y A  ,  N.  ^
I



L I B E R T A ’ . N.” 33. E G U A G L I A N Z A .

G A Z Z E T T A  NAZIONALE
D E L L A  L I G U R I A .

( 27 Gennaro  1798. )

A N N O  I .  D E L L A  L I B E R T À ' .

O L I M

S E C  SPES L I B E R T A T I S  E R A T  ! . . .  Virg.

Ancora un a  p a r o la  su i Patrioti antichi , e moderni. Corpo Legislativo. V arieta. U11 

altra parola  su lla  libertà della sta m p a .-B . M. R. M. -Installazione del Direttorio  

Esecutivo. N o t iz ie  estere. Avvisi.

Ancora una p a r o la  sopra i Patrioti antichi 
e m oderni.

I o  parlo v o l o n t i e r i  , e parlo tutti i g iorn i , 
e parlerò s em p r e  c o n  venerazione , e tras
porto  , d e ’ b r a v i  a m i c i  , e fautori,  e vin
dic i  , e mar t ì r i  d e l l a  democrazia , eia no 
ant ichi  come m o d e r n i .

Leggo q u a lc h e  vol ta  e poco m’ importa,  
che  eiano istorie , o romanzi  , 0 un poco 
d e l l ’ nno , e un p o c o  d e l l ’ a l tro ,  leggo qual
che  v o l t a , d i r e a  , le gesta  gloriose di AL· 
lessandro  i l  M a c e d o n e  , di Carlo X I I  
re di  Svezia , di  T a m e r la n o  , e di Koulicano , 
e a ltri  insigui  C o n q u i s ta to r i  , 0 Cavalieri 
er ra n t i  , e P a i l a d i n i  , che hanno fatto 
1’ Eroe  di profess ione , c  si sono battuti bra
v a m e n t e  p e r  la  g lo r i a  , e hanno procurato di 
mo ri r e  p r im a  del  t e m p o  , per troppa voglia 
di  v ivere  i m m o r t a l i .  E  devo aggiungere, 
c h e ,  fra tutte  Jc S t o r i e  o Romanzi di Con
quistator i  e d i  P a l l a d i  n i , preferisco il Poema 
d e l l ’ Orlando fu r io s o  , e la vita di Don 
Chisciotte della  M a n c ia  , perchè mi vanno 
piti a genio gli  E ro i  ch e  fan no ridere, di quelli,
che  fanno p i a n g e r e .......  Ma finalmente
qua nd o hò let to . e riletto tutti questi 
m i r a  viglio si , o b u f f o n e s c h i  racconti ,  e mi 
ferino un m o m e n t o  a meditare  , e ragionar
vi  , e mi d i m à n d o  : Ma tutti questi Ero i ,  
t  s e m i d e i , c he  h a n n o  fal lo di bene per

n o i ,  p e r i l o r o  C o n c it t a d i n i , per il G e n er e  
umano ? Sono essi b e n e m e ri t i , 0 malemeri ti  ? 
e la loro illustre memoria  deve essere v e n e 
r a t a ^  esecrata?.  . . : . Mi  faccio questa  d i 
dimanda ; e mi rispondo , che tutti  q u e s t i  
brillanti Campioni sono pazzi da legare  , e 
riguardo Alessandro il grande , come u n  
grande assassino fortunato ; e Cariò Χ 1Ϊ 
come un ebbro , e temerario ragazzaccio  , 
che ha voluto imitar lo;  e denunzio la loro 
eroica frenesia al Tr ibunale  del l ’ u m a n i t à  »
e della ragione.

In f a t t i ,  quali altr i  monu me nti  ci  sono 
rimasti,  in ultimo r i s u l t a to ,  di questi  in^ 
signi figlj della gloria , fueri  dell ’ esemp io  
scandaloso della loro ambiz ione feroc e  , e 
delle lagrime , che si sono sparse , e del le  
v itt ime, che si sono immolate  alle loro s a n 
guinarie chimere d ' immortal ità ?

Ma io prendo Plutarco , e leg^o le v i te  
di Numa , di S o l o n e ,  e di Licurgo , d e ’d u e
Cato ni ,  e due B r u t i .......... Al i!  q u e s t i ,  sì
questi sono i grandi  uomini ,  e i ver i  eroi  
benemeriti  del genere umano. Essi h a n n o  
insegnate a’ioro Concit tadini  le vie di v i v e r e  
uni t i ,  e co ntent i ;  hanno acceso i l  lo ro  
cuore del sacro amore di l iber tà ,  h a n n o  
creato la R e p u b b l i c a , la fraternità , il ben'e 
generale , e organizzata la virtù , la g iu s t i 
zia } e la felicità. Essi hanno l i b e r a t a ,  e
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r igenerata  la loro P at r ia ,  e proscrìtti ,  e 
i m m o la t i  i t i ranni  , e sono vissuti,  e morti 
p e r  la Repubbl ica.

Q ual e  di fferenza fra un Alessandro,  e un 
L ic u r g o  , un Conquistatore , e un Catone ; 
u n  Pai ladino,  e un Bruto!  Il solo bene, il più 
g r a n  bene de ’ nostri ^Concitt. , e della Patria 
è la m i s u r a , e la sola misura delle virtù re
p u b b l i c a n e  3 e non meri tano il nome di Pa
t r io t i  che quelli  soli , che preferiscono il 
i l  b e n e  di tutti  al  loro bene particolare ; e 
jvon hanno altra v i r t ù ,  altro desiderio,  altro 
i m p e g n o  che quello di giovare alla Patria.

P e r  venire ora ai  Patrioti  m ode rni ,  e 
n o s t r a l i ,  v o r r e i ,  che si proponesse u n  pre
m io  a chi saprà trovare una regola certa,  
u n a  bi la nci a  infal libi le per conoscere , e 
p e s ar e  i v e r i , e i falsi Patrioti ; e stabilire 
a q u a l i  i n di c a z io n i , a quali  sintomi si ma
n i f e s t i ,  e si annunzj  i l  c iv i sm o,  e lo spi
r i to  re pubbl icano.

S e nt o  d im an da re  ta lv ol t a ,  se Cleomene è 
P a t r i o t a ?  e si risponde di  sì —  E Menalip- 
p o  ? si r isponde di  no.—Ma dunque v o i ,  
c h e  r ispondete di s ì , e di nò,  voi avete il 
segr eto  di conoscere i Patrioti.  Perchè non 
p a rt e c i p a t e  al  Pubb l ico  le vostre interes
san t i  scoperte? perchè  non c’ insegnate a 
d is ce rne re  i nostri amici  dai nostri nemici ? 
Si t rat ta  del la R e p u b b l i c a . . . .  Siete voi i 
c a t t i v i  C i t t ad in i ,  i nemici  della Pat r ia ,  se 
u o n  lo fa te :  su v ia  o denunciate li ,  o vi 
d e n u n c i o .

P r e n d o  in dis p ai le  Filocerio  , e l ’ inter
r ogo  : Quale idea avete voi di Terebinto ? 
O t t i m a  : egli odia a morte i t i ranni,  e freme 
a l  solo nome di schiavitù ; il suo pugnale 
è acuto  , e il suo braccio disperato , e tremi, 
f in ch e  vive  Terebinto , chiunque ardisse di  
o p p r i m e r e  la l ibertà.  Permettetemi Filocerio,  
e h ’ io vi  faccia un’ altra dimanda : E questo 
Terebinto  è egli virtuoso , buon mari to ,  
b u o n  p a dr e ,  buon figlio ? — Sì,  egli è il mo
d e l l o  di tutte le virtù  sociali e domestiche; 
p i a n g e  di  tenerezza  fra suoi figlj ; i poveri 
eo no i suoi amici  j il suo cuore è puro . e 
i n c o r r u tt i b i l e  . . . .  A h  ! sia benedetto Tere
binto  ! Egl i  è un dono prezioso, che ci ha 
f at t o  la Providenza  , e deve essere l’ esem
p io  , e il centro di  r iunione di tutti i veri 
Patr iot i .

N o n  mi l a s c ia te ,  F i lo c e r io , ho ancora 
biso gno  di  voi : Ditemi  qualche cosa di 
Arim anto  -  Arimanto  è u n ’ uomo il lumina
to , e d a b b e n e ,  di v ita  onorata,  e irre

prensibile : le sue m an ie r e  , a dir veto , 
sono aspre , e il suo vol to  è burbero ; ma 
il suo cuore è il mig l ior  cuor e  del mondo; 
e sono noti a tutto il paese i suoi atti in
numerabil i  di b e n e f i c e n z e ,  d i  car i tà ,  e di 
giustizia -  Tutto qu e s to  v a  beniss imo;  ma 
i suoi principj ? . . .  E gl i  se m b ra  , per quan
to ho potuto g i u d i c a r e ,  poco inclinato al
la Democrazia ; e la l i b e r t à , e 1’ egua
glianza , e i diritti  d e l l ’ uo mo  sono e«pres- 
sioui ,  che lo fe r iscono -  C o m e !  Ariman
to è vir tuoso,  e i l l u m i n a t o  , e caritatevole , 
e g i u s t o . . . .  e non ama  l a  R e p u b b l i c a ?  - 
Ma la sua nascita , la sua educazione , 
l ’ ab i t u d i n e ,  e l ’ e t à . . · .  El i  v i a ,  dite ad 
Arimanto , ch ’ io lo disprezzo  , malgrado 
le sue v ir tù ;  e lo r ig u a r d o  per  un uomo 
vieppiù pericoloso a l l a  R e p u b b l i c a  , p r e s 
same nte  perchè è v ir tu oso .  Cancellate lo , o 
Filoccrio  , dalla l ista d e ’ vostr i  Patrioti ; il 
primo dovere di ogni  b u o n  Cittadino è di 
amare la Patria , va l e  a d i r e ,  la Demo
crazia ,  la l ibertà , l ’ e gua gl i anz a.  Se Cesare 
non avesse avuto d e l le  g r a n d i  v i r t ù ,  e d-i  
grandi talenti non s a r e b b e  riuscito a di
venire un t i ranno : no n basta  avere delle 
virtù , bisogna a v e r e  d e l l e  v ir tù  repub
blicane . . . .

Interrompo il m io  discorso  , per ripi
gliarlo un’ altra v o l t a ,  e d i co  intanto a i. 
mici Concittadini  : Di ff idate sempre degli 
uomini virtuosi , c h e  n o n  a m a no  la De
mocrazia 3 ma di ff idate  egua lmen te  degli 
uomini , che a ma no la De m oc ra zia  , e non 
sono virtuosi.  V i r t ù ,  e D e m o c r a z i a ,  costi
tuiscono il patriot ismo 3 e q u a n d o  vi con
sta , che un Cit t adi no  o m a n c a  dell ’ uno ,
0 manca dèl i ’ altro , t ia*e s i c u r i ,  che non 
è Patriota.

Cittadini , che c o n f e r i t e  g l ’ impieghi  p u b 
blici  in nome del  P o p ol o  , voi  siete Procu
ratori , e non p r i n c i p a l i ,  R a p p re s e n ta n t i ,  
e non padroni  ; e d o v e t e  a ve r e  avanti  gli 
occhi questa regola  , e questa  bi lancia 
nelle vostre mani  : V i r t ù  , e D emo crazia  ; 
Amici  del  P o p o l o ,  e d e l la  Giustizia ; e 
guardatevi  sempre p e r  q u a n t o  vi è cara la 
P a t r i a ,  d* impiegare  un uo mo  senza virtù, .
0 senza i buoni  p r i n c i p j .

(  S arà  continuato. )



C O R P O  L E G I S L A T I V O .  

C O N S I G L I O  D E ’ G I U N I O R I .

S e d u ta  d e ’ ao Gennajo.

I l  Consiglio si è occupato  di alcune di
scussioni sul  r e g o l a m e n t o  in terno  del  cor 
po Legislat ivo.  U n  S e g r e t a r i o  notifica al 
Consiglio u n a  l e t t e r a  a n o n i m a  presenta ta  
al Pres i den te ,  e si d e l i b e r a  di non t a r m a i  
alcun uso di tali  scri t ti  a n o n i m i ,  quando  
non c o n t e n g l i i n o  no t iz i e  in teressant i  la pub
bl i c a  sicurezza.

Si  eleggono d u e  Commissioni  : una per 
riferire sul n u m e r o  d e ’ Ministri  , sulle ri
spettive loro  i n c o m b e n z e ,  e sul Locale de
finitivo d e l  D i r e t t o r i o .  Eletti: Lupi ,  An-  
s a l d i ,  L i t t a r d i  , M o r c h i o  , e Viale.

L a  seconda p·*· la divisione del Territo
rio in G i u r i s d i z i o n i , composta  di 15 mem bri.

Un messaggio d e l  Potere esecutivo pre
senta un p ia n o  sul le  epese , e risorse, che 
a v r à  la cassa N a z i o n a l e  n e ’ tré mesi d i G e n -  
n a j o ,  F e b b r a j o ,  e M a rz o.  11 Consiglio de
c r e t a ,  che si s t a m p i ,  e distribuisca.

L a  spesa s e c o n d o  questo piano ascen
de a ------- - —  4,176,425.
*  gl '  introiti  p o s s o n o  essere  — di 4,614,897.

I
S e d u ta  d e ’ a i  Gennajo .

S i  fa l e t t u r a  al  Consig l io  di un messag
gio del  Potere  e s e c u t i v o  in cui partecipa 
la d i m a n d a  d e l  M i n i s t r o  Francese , che nel 
termine di  24 ore 6:*a n o pronti due basti
m e n t i  forn it i  d i  v i v e r i  almeno per 12 gior
ni , che d e v o n o  s e r v i r e  al trasporto di al
cu n e cotapagnie  di  T r u p p a  Francese in 
Corsica.

Il Consiglio p r i m a  di  deliberare diman
d a ,  che sia d a l  Tote  re esecutivo precisata 
al l ’ inc jr c a  la  q u a n t i t à  del la  spesa.

S e d u ta  do’ a a  Gennajo.

61 depon con o .il U u r r ò  le nomine  per  
l ’ e lez ione  d i  d u e  E s t e n s o r i  del Processo 
v e r b a le .  Si p r o c e d e  a l l a  vota / . ion e , e il 
Cittadino A n t o n i o  P a g a n o  resta eletto all 
assoluta , e re la t i va  p l u r a l i t à  di voti.  ( ) Tra

" ( * )  L 'a lé z 'o n é  'di questo nostro Co!la
i/oratore quanto è onorevole per lui , altret
tanto sarà utile a questo ho^lio. L  articolo
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i Cittadini Marrè e Sconnio , che r iporta
rono egual numero di voti  la sorte deci
de , e decide contro Marrè.

I Cittadini Giov: Scasso , e Michele N o -  
rero sono eletti Aggiunti de ’ Segretarj.

Savona denunzia una stampa come ingiu
riosa alle Autorità costituite , e vuole , che il 
Comitato di Polizia proceda contro 1’ A u 
tore. Lupi  fa osservare , che vi  sono i  T r i 
b u n a l i , e che non è questa inspezione del  
Consiglio : si passa al l ’ ordine del giorno.

Rossi d i m an da , che sia dichiarato n u l l a  
un proclama del Comitato di Polizia sugli 
stampatori distribuito questa matt ina , co 
me attentatorio ai  diritti  del  Corpo Legis la
tivo. Si apre la discussione , e si del iberà  , 
che una Commissione lo e s a m i n i , e faccia, 
un rapporto entro due giorni.

Perviene sul momento al Consiglio u n  Mes
saggio colla seguente lettera del  Ministro
Faipoult .

A l  C o m i t a t o  d e l l e  R e l a z i o n i  E s t e r e .

I/o ricevuto i l decreto del Corpo Legisla
tivo , nel quale egli esprime in nome d el la  
Repubblica Ligure la sua riconoscenza ver
so la Repubblica Francese. Io  mi [farò 
un dovere di trasmetterlo al Direttorio  
Esecutivo di Parigi, come un monumento  
dei sentimenti, che animano una N a z io n e  
degna della libertà , che ha ricuperata , e 
che saprà conservare colla sua saggia con 
dotta.

Questi sentimenti, un Governo fondato sulle  
stesse basi del nostro , de’vincoli antichi di
venuti più stretti, tutto concorre a dare a i 
due Popoli Ligure, e Francese V attestato  
d’ una amicizia reciproca tanto durevo
le' ,  quanto l ’esistenza della loro dem ocratica  
organizzazione ; e tutto annunzia alle Na·* 
zioni illuminate, che i secoli fu turi saranno  
i secoli della libertà.

Fortunati, Cittadini, di aver veduto pressa 
di voi questa utile rigenerazione operarsi 
sotto i possenti auspici di una Armata R e 
pubblicana , e di un Generale Vincitore dei  
re , che proteggevano i vostri antichi domi
natori ; io vi prego di gradire i miei siticeri

delle sessioni del Corpo Legislativo . del  
quale egli resta particolarmente incaricalo 3 
potrà * essere riferito con maggiore p r o n 
te z z a ,  autenticità , e precisione.
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ringraziamenti per Γ onorevole menzione , che 
mi concerne nel decreto.

Adoperando tutta Γ influenza di un Mini
stro della  Repubblica Fra n cese  per fecondare 
n ella  Liguria pii sforzi della libertà , per 
ivi stabilirla colla calm a  , per mantenere la 
p u b b lica  tranquillità  , io non ho fatto , che 
uniform arm i alle istruzioni p o s i t iv e c h e  mi 
erano trasmesse d a l  mio Governo.

Vogliate essere i depositari de’ caldi voti, 
che form erò sempre per la fe l ic i tà , e pros
perità della Ligure Nazione.

m Seduta de ’ 23 Gennajo.

V ia le  l e i * e  un rapporto della Commis
s i one sui  dist intivi  del le Autorità costitui
te , c he  si trasmette ai Seniori , e che noi 
r ip or te r e m o dopo la loro approvazione.

Si  crea un a  Commissione incaricata di 
u n a  def ini tiva  organizzazione del  Potere 
g i u d i z i a r i o ,  e al la stessa Commissione si ap
p og gi a  l ' i n c a r ic o  di  riferire sulle indenni
tà d a  accordarci  agli  attuali  funzionar] pub
b l i c i ,  e a quel li  da stabi lirsi . Eletti : L abe -  
r o ,  B ia l e ,  L u p i ,  M o r c h i o ,  Ardizzone .2

Seduta- de ’ 24 Gennajo.

Schiarirli  fa u n  rapporto a nome della 
Commissione in car icata  della divisione del 
T e rr i t or io  Ligure  : Una divisione, die’ e g l i , 
la  quale si addotti alla posizione geografica 
de’ rispettivi paesi , e che nel tempo stesso 
conservi nelle p a rt ii  tutta la possibile ugua
g lia n za  di popolazione è un impresa di tuie 
im portanze , che senza gli schiarimenti delle 
Centralità , senz’ aver sott’ occhio un’ esatta 
A ritm etica-P olit ica  della Repubblica , e 
tu tte  le p'rìi accurate carte Tipografiche egli 
i  impossibile , che la commissione incaricata  
di questo grande lavoro vi presenti un pro
g etto  degno drlla vostra approvazione.

Si  dete rmin a su ciò un messaggio al  Di
ret tor io .

Si  elegge 13 Commissione sulle cautele da 
p r e n d e r s i  sul Esercizio del Notariato. Ros
si insiste pe rc h è  F i n c a r i c o  della commissio
ne si estenda pure  al le professioni di Me
d i c i n a  , (fi Ch inirgia  , d e ’ m ed iat o r i , e in 
g e ne ra le  a tutte q u e l l e ,  d i e  hanno un im
med iat o  rapporto  colla salute del P o p o l o ,  
« >i co stumi ,  colla fede pubblica.  ( Appro
va to  )

R u m  p re po n e , che i proclami di]  D i 

rettorio si.mo sempre m o ti v a t i  dalla legge 
che deve servirgli d i  base .

Arnaldi ; e L u p i  osservano , che alcuni 
proclami non sono o b b l ig at or j  , e riguardar 
possono oggetti di p o c a  im p o r ta n za .

Ardizzoni  L e  leggi non si fa n n o  improvvi
sando. Questo oggetto merita la più matura 
discussione. (Rimesso a d  u n a  Co immissione )

Ardizzoni a nome d e l l a  Commissione leg
ge un rapporto sul  m od o di  rimpiazzare 
provvisoriamente i m e m b r i  d e ’ Tribunal i  
m a n c a n t i , 1’ elezione d e ’ q u a l i  crede do
versi rimettere al  D i r e t t o r i o .

Labero combatte que st o  p r o g e tt o ,  e ri
chiamando 1’ a t tenzione d e l  Consiglio sulla 
barbarie d ’ alcune leggi  del  nostro statuto 
si civile , che c r i m i n a l e  , pr o po n e alcuni 
articoli addizionali  r i g u a r d a n t i  la ristora
zione delia c o nt u m a c ia  , l a  ristorazione del  
termine nelle cause c iv i l i  , e il ricorso di 
grazia. F in che  , d i c ’ egli  , sono- in vigvre 
queste leggi c r u d e li , f in c h e  non si son fo r 
mati da noi due c o d ic i  p iù  g i u s t i , e più  
umani , dovrebb’ esservi un T rib u n a le , a cui  
ricor>crc per sottrarsi a l la  loro in um a n ità , 
c questo potrebb’ essere i l  Tribunale  di Cas
sazione , ampliando le sue attribuzioni rela
tivamente agli oggetti suddetti.

Ardizzoni espone i m o t i v i ,  che  hanno in
dotto la Commissione a 1111 tale rapporto > 
e crede , che i r icors i  q u a l u n q u e  di grazia 
debbano essere p r o s c r i t t i  in un Governo 
Democratico , c o m e  p r iv i l e g i  > e quanto 
al l ’ elezione de* m e m b r i  de* Tr ib un al i  man
canti adduce Γ i n c o n v e n i e n t e , che il Corpo 
Legislativo d e b b a  o c c u p a r e  il suo tempo 
prezioso in oggetti  di  q ue s ta  n a t u r a ,  e 
conval ida  il p r o g e t t o  c o l l ’ esempio della 
Repubbl ica Fr an ce se  , c he  trasmise prov
visoriamente tal f ac o l t à  al  Direttorio.

Il Consiglio d e c r e t a  la s tnr jpa  del  rap
p o r t o ,  e ne aggio rna  la  discussione.  Viale  
p r o p o n e ,  c h e s i  facc ia u n o  spoglio d a ’ no*» 
stri codiri  delle T.oggi , el le si oppongono 
alla g iust iz ia ,  e afl n in a ni tà  : e  ohe si esa
minino anche pii stati  J i  part icolar i  degli 
altri Comuni  del ta  Repu bbl ica · .  ^Approvato/ 
L a u ra  propon e F a ’ . o l i z io n e  di  tutti. Si ag
giorna fa discussione.

Sopra urrà ire* rzione d e l  Citt: Patellano 
por ess.;re abi l i t ato  o d  c e m u l a r e  la pro
fessione del  N o t  •ìriato· a n c h e  in questa 
Città , Rossi d i m a n d a  , d i e  «i dichiari  l ’ a
bolizione d Ί T,>'T’· ih·· i 0 di  fare il Notaro 
o-l ' ilù·.  me.  V in t i  a p p  .rc,ia !'  nioaioae

II
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e l u p i  propone Γ  o r d i n e  d el  giorno moti
vato sopra la cessazione d i  qualunque pri
vilegio in forza d e l l ’ art: 37^ della C.o- 
stituzione.
' S i  c r e a  una C o m m is s i o n e  circa le cautele 

da stabilirsi  per  1’ eserciz io  del Notariato.

S eduta  de a 5 Gennajo.

Viale  fa. un r a p p o r t o  sul  numero,  e at
tribuzione dei  M i n i s tr i  d e l  Direttorio. I 
Ministri  saranno q u a t t r o :  Polizia : Giusti
z i a ,  e Int er iore :  F i n a n z e :  Relazioni estere, 
Guerra  , e M a rin a .  Il Consigl io ne decreta 
la s t a m p a , e a g g i o r n a  l a  discussione.

A rdizzovi  d i m a n d a  , c h e  si cancellino dal 
progetto le p a ro le  in tem p o  di rivoluzione : 
La costituzione è a c c e t ta ta  , dic’ egli ; la ri
voluzione è f in ita .  ( A p p r o v .  )

Si fa lettura di  u n  messaggio del Diret
torio , che s ott op one  a l l a  considerazione 
del  Consiglio ; com e in seguito d ’ un inevita
bi le  impegno c o n t r a t t o  da l  Governo Prov
visor io  a fa v o re  d e l  G o v e r n o  Francese una 
Massa di Tr a tte  a c c e t t a t e ,  e scadute va a 
pesare sulla T e s o r e r i a  N az ion ale  ; e che al
tri  urgentissimi  g i o r n a l i e r i  bisogni moltipli
candosi  s u c c e s s i va m en te  , il  Direttorio , per 
non trovarsi  ne l la  ne ce ss i t à  di assorbire al 
momento tutte lo risorsa disponibili , le 
qu a l i  a l t ronde s a r e b b e r o  ben lontane di e«- 
pere p r op or zi ona te  a l l ’ oggetto ,  si trova in 
necessità d ’ i n v i t a r e  il Consiglio ad occupar
si al  più presto di  q u e s t a  pratica impor
tantiss ima.

Il Consig l io a p p r o v a  la  seguente risposta.

C ittadin i D i r e t t o r i ,

i l  Consiglio si o cc u p e r à  senza ritardo degli 
o g r e t t i , che gli  avete indicati nei due vostri 

me ssaggi di q uesta  m attina.
In ta n to  v’ in v ita  a prendere le misure con

venienti perchè siano pulsati  tutti i debitori 
della  N azione } com presi i debitori dei noti
4 millioni T o rn esi  c o n  tutti i mezzi più 
p r o n i i , ed e f f ic a c i  ,  che sono autorizzati 
d i l l a  legge.

P  invita eg u a lm e n te  a trasmettergli colia 
maggiore so l le c i tu d in e  uno stato generale 
attivo > e p a ssiv o  d e l la  Repubblica Ligure , 
colle corri sport d en ti  opportune giustificazioni.

Il Presidente p r o p o n e  in seguito d iu< i -  
r icare  la già e l e t t a  commisiione suue 1 i-

5 )  i

nanze d ’ un rapporto sulle misure da pren  
dersi per far fronte ai bisogni urgentissim 
della Cassa Nazionale coll ’ incarico di rico
noscere i decreti del Governo Provvisor io» 
di proporre qualche pr ogetto ,  e di  p re n
dere anche in considerazione 1 emigrazione 
de* Cittadini  dallo Stato.

Con altro messaggio i l  Potere Esecut ivo  
espone al Consiglio i .  che il resto delie, 
aoiu. lire poste a sua disposizione per l ’im
barco della Truppa Francese non è suilia 
cicnte all ’ oggetto. 2. Che si occupa di tu t
ti i mezzi per mantenere la pubblica tran 
quillità. 3 . Invita il Consiglio a prendere  
in considerazione la nudità quasi assoluta 
in cui si trova il Palazzo del la sua Resi
denza interina.

Il Consiglio inette a disposizione del  D i 
rettorio altre lire 24m. p e r  gli oggetti  so- 
vraccenati.

Il Consiglio per via d i  Bollettini  h a  f o r 
mato la lista tripla de ’ soggetti , che do 
vranno comporre il Tr ibunale  di  Cassazio
ne , e i CommiSsarj del la Tesoreria N a 
zionale.

Seduta de ’ 26 Gennajo.

Il Consiglio de'  Sessanta co nsi derando , 
che por la cessazione del  Governo P r o v v i 
sorio, nell attuale sistema di legislazione pos
sono essere rimasti pregiudicat i  i diri tt i  d i  
difesa competente ai d e t e n u t i ,  e ch e  è 
dell ’ ultima necessità il preservarli  da  q u a 
lunque indebito aggravio con una p r o n t a  
misura, e proporzionata alle c ircostanze  
dichiara , che v : è u rg e n z a ,  e prende la  de
liberazione seguente.

Resta sospesa re lat ivamente  ai soli d e t e 
nuti la esecuzione di  tutte le sentenze C r i 
minali importanti p en a afflittiva di co r p o  , 
ed emanata dal primo giorno corrente G e n 
najo in appresso fino ali'  insta llaz ione del  
Tribunale di Cassazione.

Le altre operazioni di minor conseguenza  
. le rimettiamo al fog lio  venturo.

C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I

Seduta  a i  Gennajo.

E ’ stata trasmessa al Consiglio la l ista se
stupla de ’ candidati  per l 'e le z io ne  del  D i 
rettorio esecutivo : la votazione è r imessa 
a domani ? e intanto s’ incarica u n a  C o m -



( a?6 )
missione a r iferire se essendovi in detta 
l is ta  a lcuni  Cit tadini  fra loro attinenti  nei 
g r a d i  proibi ti  della Costituzione possa det
t a  lista r iguardarsi  come incompleta.

Sedata de' aa Gennajo.

Costa, a nome del la Commissione d ’jeri  
fa  presente al  Consiglio , che la lista do
v r e b b e  r iguardars i  come legale , e completa 
| approvato.  )

Si  procede al la votazione , e restane elet
t i  a l  Diret torio i Cittadini  Luigi Corvetto 
c o n  v<jti 27 favorevol i  , e due contrarj. N i 
colò  L i tardi  con aa voti  fav orevol i , e 8 
contrar j .

Agostino Magl ione con a6 f av or e v ol i , e 
4  cont iarj .

I n  altra esperienza resta eletto il  Citta
di no Ambrogio  Mollino con 17 voti  favo·*· 
r e v o l i ,  e i 3 contrarj .

S ed u ta  de ’ a 3 Gennajo.

S i  è cont inuata  la votazione , e nessuno è 
r imasto eletto : si sono approvate alcune 

del iber az ioni  del  Consiglio de ’sessanta ripor
ta te  sopra. N e l la  votazione della sera è 
r imasto eletto in quinto Direttore il Citt: 
P a o lo  Costa con 16 voti  favorevoli  , e i 3 
contrarj .

Seduta de ’ 24 Gennajo-

S u l  messaggio del  Consigbo de ’ Sessanta 
c o n  del iberazione annessa concernente il 
vest iar i o ,  e distintivi  del le autorità costitui
t e  ; i l  Consiglio non avendo approvata Γ ur
g e nz a  di  deliberare l ' h a  rimessa ad una 
Commissione per  farne rapporto.

11 Consiglio radunato  straordinariamente 
a l l a  sera ha approvata  la deliberazione dei 
G i u n i o r i  concernente  i sussidj da accordar
si a l  Potere Esecutivo per 1’ imbarco delle 
T r u p p e  Francesi .

V  A  R I E T  A.

U n ’ altra p arola  sulla Libertà della  
Stam pa.

A b b i a m o  detto  altre v o l te ,  che la l iber
t à  d e l la  Sta mp a è il Palladium  della no
s tr a  Democrazia .  Gl i  Scr i t to l i  0 uierccna-

rj , 0 pervers i ,  e h ·  ei fanno lecito di abun 
sare di  questa b e l l a  insti tuzione , e pro
stituirla alla c a l u n n i a  , a l la maldicenza , 
alla di ffamazione , sono i  ver i  nemici del
la l ibertà della S t a m p a  , perchè cercano 
tutte le vie di  v e n d e r l a  per icolosa,  per-r 
niciosa , im p ra t ic a b i le  i e si sforzano di 
mettere i nostri  legislator i  in necessità di 
l imitarla.

Io leggo ogni g io r n o m o lt i  foglj di Fran
cia , e d ’ Italia , e q u a l c h e  vol ta quelli  an
cora d ’ Inghi lterra j m a  certe  ingiurie gros- 
s ola ne,  certe p a r o l a c c i e  i n d e c e n t i ,  e vil
l a n e ,  non le t r o v o ,  c h e  n e ’ tali  nostri fo
glj , o Gazzette , ch e  no n mi  piace ades
so di nominare  , i q u a l i  logli  , o Gaz
zette , per nostra  g ra n  f o r t u n a ,  nasco» 
no , e muojono i n  u n  g io r n o , e si sepel- 
liscono or di na ria m en te  , c om e dice Orazio , 
. . . .  in vicum vendente/n t/ius et odorcs ,
E t  piper , et quid qu id  cartis amicitur 

ineptis
Volete mantenere i l lesa la  l ibertà della 
Stampa , e r e n d e r l a  a cc e tt a  , e utile al Po« 
polo?  l’ unite s e v e r a m e n t e  la m aldic enza,  
e la calunnia. Se mi  v ie n da ta  u n ’ arma 
per mia difesa , e io ne faccio abuso , e la 
rivolgo iu da nn o a l t r u i ,  ques t ’ arma mi 
verrà tolta , e mi  « i r a n n o  legate le mani: 
Scri ttori ,  e G a z z e t t i e r i ,  Scrutatori,  C cn ‘ ori> 
Difensori , etc. e tc .  n o n  i s c r e d i l a t e , per ca
r i tà ,  la l ibertà  d e l l a  S t a m p a ,  co’ i vostri 
fogli. Scrutate , c e n s u r a t e  , e criticate quan
to vo l e te ;  ma r is p e tt a te  t u t t i , ·  e segnata
mente il Pubbl ico  , e q u a l c h e  poco ancora 
i vostri rivali  G a z z e t t i e r i ,  compresi  q u e l l i ,  
che hanno il g ra n tor to  di  ίμιβΐ leggere più 
di  voi.

B.  M.  R .  M.

Abbiamo inf or m a to  il P ub b l ic o  nella no
stra penultima G a z z e t t a  di  u n  decreto del 
Governo P ro vv is or io ,  -che radiava  i Citta
dini  Fratelli  M a v a n a  d a l l a  nota lista degli 
E x-n ob i l i  multati  , r e n d e n d o  giustizia al 
loro civismo. Si amo  ora  invaiati  a render  
noto , clic è stato radiato  d a  del ta lista , 
con un decreto co n s i m i le  d e ’ tanti corren
t e ,  anche il C i t t a d i n o  G i a n  L u c a  Giustinia
ni. 11 Censore I ta l ia n o  , a l  suo N a m .  3 i. , 
ci r improvera , e c r e d i a m o  a questo pro
posito , di aver  f at t o  l 'e logio  degli tintili. 
miLionarj.  - U i s p a u d i u m o  ai  C y iso re , che
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q u a n d o  farci  afrio m e n z i o n e  riélla liostra 
Gazze ta  di Se m p r on io  , o d i  Tizio ,  rendendo 
conto  dei Decre t i  dui  G o v e r n o ,  che li ri
g u a r d a n o ,  rión s iamo sol i t i  a informarci se 
i C i t t a d i n i ,  che  d o b b i a m o  nominare,  sia
no r icch i  , o p o v e r i , ·  m i l l i o n a r j  , o pezzenti. 
P re ghi am o il  Censore  a d a r s i  la p e n a ,  col
la sua ordinaria u r b a n i t à  , di farci sapere 
per quale  sua ra g i o n e  patriot ica  non si deb
bano lare gli e logj  d i  q u e l l i  Cittadini , che 
li meri tano , e li h a n n o  meritali  dal Go
v e r n o , q uan do  q u e s t i  Ci t tadini  hanno la 
disgrazia ,  o la f o r t u n a  d i  esser ricchi , e 
millionarj  ?.  . . .

F inc hé il Censore  n o n  si sarà degnato d ’ 
instruirci , e p e r s u a d e r c i ,  ci prenderemo la 
l ibertà ,  con sua  p e r m i s s i o n e ,  di continuare 
a esser g iust i ,  e d  i m p a r z i a l i  con tutti ; e 
non m an ch e r em o d i m i t a r e  i Censori, ma 
i Censori C a t o n i ,  e n o n  i Censori E. M. R. 
M-----  e avremo p r e s e n t e  mai  sempre il Pro
clama del  C o r p o  L e g i s la t i v o  de ’ a3 . Gennaro, 
in cui  leggiamo $e se g u e n t i  memorabili pa
role , che sono le p i ù  at te  , a mio giudizio, 
di servire di e p i g r a fe  a i  Censori , Scruta- 
tori , e a tutte le g a z z e t t e  , e fogli possibili, 
compreso il nostro . se m a i  ne avessimo bi
sogno. ,, I G i o r n a l i s t i  i l l u m i n a t i , gli Scrit- 
„  tori  d ’ ogni m a n i e r a  diventeranno vera- 
„  mente  b e n e m e r i t i  d e l l a  Pat r ia ,  se in 

. luogo di o c c n p a r s i  d i  maldicenza,  e di 
personal i tà  , in l uog o di essere i vili 
mercenarj  i s tru inen t i  d i  partiti libcrtici- 

„  d i ,  an t i c ip er a n n o col  i a r  circolare rapi- 
dam e nt e  1’ i s tr u z i o n e  p e r  Ogni classe di 

„  C i t t a d i n i ,  i v a n t a g g i  inestimabili  di una
v b e n  intesa d e m o c r a t i c a  educazione. ,

D I R E T T O R I t )  E S E C U T I V O .

24 G en n a ro .

Il Diret torio  e s e c u t i v o  si è riunito nella 
residenza i n t e r i n a l m e n t e  assegnatagli dalla 
Legge ) e si è o c c u p a t o  immediatamente 
dell’ elezione d e l  sno Presidente.

Il Cit tadino L u i g i  C o r v e t t o  è stato eletto 
Presidente del  D i r e t t o r i o  esecutivo.

Ha quindi  p a r t e c i p a t a  con un Messaggio 
al Corpo Legis lat ivo  la notizia della sua 
installazione , e lo ha  pregato «1 invitare 
un Me mbro del  C o m i t a t o  di Polizia , ed 
uno del Co mitato  m i l i t a r e  a portarsi pies
so di  lui.

}
Ha spedito un altro Messaggi# ài C o rp o  

Legislativo per communicargii  la urgente 
dimanda fattagli dal  Ministro Fa ipoul  di  
provvedere per l ’ imbarco , e passaggio in 
Corsica di un altro Battaglione Francese.

Proclama del Direttorio Esecutivo.

Il Direttorio Esecutivo si affretta di par
tecipare al Popolo Sovrano della Liguria  la 
sua installazione.

Fùsoluto di mantenere la l ibertà , o di 
perire , la sua ferma volontà è di consoli.; 
dare la Repubblica , e di dare alla Cost i 
tuzione tutta quella attivi tà , ed energia , 
che tanto è necessaria alla pubblica  tr a n
quillità , e alla salute del la Patria.

Voi b r a v i ,  e generosi R e p u b b l i c a n i ,  c ir
condatelo del vostro amore , e della v o 
stra confidenza. Egli saprà corrispondervi .  
La sua regola costante , invariabi le , sarà 
una giustizia imparziale ,  e inflessibile,  e 
la più stretta osservanza delle Leggi.

Comprimere con mano vigorosa q u a lu n 
que fazione , 0 p a r t i t o , che attentasse al  
buon ordine , e alla pubblica sicurezza , 
far regnare la concordia , rigenerare i co
stumi , ravvivare Γ industria , e il comm er
cio , procurare f inalmente alla Ligu ria 1 
quella gloria,  e quella fe l ic i tà ,  che d o v r e b 
be essere inseparabile da un Regime de 
mocratico , sono questi i doveri  , e l ’ og
getto principale di una savia , e r e p ub b l i 
cana Legislazione . che verrà secondata p e r  
parte del Direttorio dalle più pronte , e 
più energiche misure di esecuzione.

Ma tanto lavoro non può esser 1' opera  
di un momento. Il Popolo Ligure , che  è 
giusto , e leale , sentirà , che v i  -ha biso 
gno per ciò di tranqui ll ità ,  di  conf idenza  , 
e di tempo.

Cittadini della Liguria ! Se condate  colla 
vostra saggia condotta u n  nascente G o v e r 
no; secondate gli sforzi cos tan t i ,  e la m a r 
cia imperturbabile del  Direttorio Esecuti 
vo , verso il pronto stabi limento della c o -  

‘ mnne felicità . Meritate dal l ’ attuale g e n e 
razione , e dalla riconoscente posterità il 
glorioso titolo di re p u b b l i c an i ,  e assicura
te i rrevocabilmente la pace , e la prospe
rità Nazionale.

C o r v e t t o  Presidente.

M o l f i n o , Direttore.
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N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  , 14 Gennaro.

I /  Inviato di R o m a  a Parigi è arrestato >
e  custodito sotto b u o n a  guardia ,  e un Cor·· 
r ie r e  s traordinario  è f tato spedito al General  
B e r t h i e r  a M i la n o  p e r  f a r  marciare le truppe 
R e p u b b l i c a u e  sopra  di  Roma , e vendicare 
i l  b r a v o  D u p h o t .

I l  > P retendente  ha  r icevuto  ordine di u -  
seire d a  B l a n k e m b o u r g , Città del  dominio 
P r u s s i a n o ,  ma di  cui  i i  Duca di Brunsvick 
è S ignore.  Le  le t tere  del  N or d assicurano 
c h ’egli  và in Asia  p e r  dividere  ia sua sorte 
co l  g ià  re di  Polonia .

L a  funesta  not iz ia de l l ’ assassinio del Ge
n e r a l e  D u p h o t  in R o m a  ha qui  fatto la 
p i ù  p r o fo n d a  sensazione.

L  A m b a s c i a t a l e  B on ap art e  ha informato 
i l  ComitatQ.,'dtflb.* Rela z ion i  estere di tutti 
i  fat t i  a c c a d u t i ,  e ^ u e l  Ministro gli ha ri
sposto la seguente let tera  :

H o ricevuto , C it ta d in o ,  la lettera deso-  
l a u t e , che mi avete scritta su gli orribili 
avven im en ti , che hanno avuto luogo a R o 
m a , n e l  giorno  8 Nivose. N o n  è possibile 
porta re  p iù  oltre la  perfidia  , e la v i l tà , e 
ia  seelleraggine ; la Repubblica Francese  
nè otterrà una soddisfazione degna di l e i , 
siatene certo ; e ricevete  , da questa certez
z a  , la  sola consolazione  , che si possa of
fr ir e  a colui , che ha veduto morire al suo 
fianco , per mano di vili assassini, i suoi 
migliori amici  , e gli amici più intrepidi  
d-illa R epubblica. M algrado l ’ attenzione , 
clie avete avuta a nascondere tutto ciò  , 
che vi è personale  in questa terribile gior
n a ta  , non avete p o tu to  lasciarci ignorare , 
d i e  voi avete manifestato al più alio gra
do  , l  intrepidità  , il  sangue freddo , e quella  
in te llig en za  , a cui nulla  sfugge , e che ave
te  sostenuto  , con magnanimità , Γ onore 
d e l  nome F ra n cese .

I l  D irettorio  m incarica di esprimervi , 
d e l la  maniera più  forte  , c sensibile, la  
s u a  viva soddisfazione su tutta la vostra

f  a 7 8 )
condotta. Voi crederete facilm ente , io spt« 
ro , che son fo rtu n a to  di essere V organo 
de' suoi sentimenti. ■

Talleyrand

Novi 14 G en n a jo .
Alla notizia d e l l ’ insta llaz ione del Corpo 

Legislativo tutti  i C i t t a d in i  di questa Com
mune manifestarono in  ogni maniera la 
lore allegrezza,  e co n c e p ir o n o  le più dolci, 
e giuste speranze di  un fel ice avvenire.  La 
Compagnia di quest a  br ava  , e generosa 
Cavalleria i m a g i n ò , e fece  magnificamente 
eseguire nella notte d e ’ao corrente  una bel
lissima festa patriotica , alla quale  interven
ne molta Ufficialità F r a n c e s e ,  e Nazionale,  
e una folla grand iss ima  di  ogni classe cji 
Cittadini.  Una statua  colossale rappresen
tante la L i g u r i i ,  d u e  a l tre  m in or i ,  della 
Libertà ,  e del i’ E g u a g l i a n z a  , un armonio·· 
so suono di marzial i  s tr u m en ti ,  e più ancora 
la soddisfazione , e la g io ja  , cbe  brillava sul 
voto di quel Popolo e le t tr izz at o,  e contento, 
formavano l ’ anima , e 1’ ornamento di un 
si commovente spettacolo.  Gl i  abitanti  di 
Novi  hanno dato in questa  occasione una 
prova luminosa d e l  loro patriotisino , e si 
sono distinti dal  resto d e ’ loro Concittadini.  

Rom a  20 G en n a jo .
Un Corriere g iu n to  q u i  il  d ì  16 da Città 

di Castello,  recò la n o t i z i a ,  che  le truppe 
Cisalpine erano e n t r a t e  in quel la Città , 
essi udo restata p r ig io ni e r a  di  guerra la 
guarnigione che vi  si t r o v a v a .  —  Colie let
tere poi  di T o l e n t i n o  si è saputo che il 
Colonnello B a r v v i c k ,  con pa rte  del Reggi
mento Colonna , e col la  Cassa Militare , si 
era da quella C i t t à  r i fu giato  in Spoleto per 
maggior sicurezza.  (β

E R R A T A -
Pag. 272. lin. in. virtù , leggi vista.

À v  v T s T
Preveniamo il P ub b lico  , che a cominciar da 

qualunque epoca si riceveranno le associa
zione alla presente G a zze tta .

Si trova a questa S ta m peria  la  C ollez io n e ,  
e il Catalogo de' migliori Libri Francesi.

I l  Processo Verbale del Consiglio dei Sessanta contenente le discussioni , mozioni , e dcli-  
le r u z io n i  su tu tti  gli  oggetti, che vi si tr a tta n o ,  si pubblicherà da questa Stamperia ,  ove 
si riceveranno lo associazioni antiriputamenf e d< lire quatti 0.

I l  p rezzo  sarà ca lco  lato a soldi 2 per ogni foglio di quattro p a g in e  in quarto grande. 
Giovedì prossimo usciranno i primi foglj.

/

S T A M P E R I A  D E L L A .  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , Π Α Ζ Ζ Χ ^ Ι Τ Ο Υ Α  , N .  749.



L I B E R T A ’ . Ν·° 34- E G U A G L I A N Z A .

G A Z Z E T T A  NAZI ONALE
D E L L A  L I G U R I A .

( 3  F c l b r a j o  17 9 8. )  

A N N O  I .  D E L L A  L I B E R T A n.

OLIMl

HEC SPES L I B E R T A T I S  E R A T  ! . . .  P ìr £ ·.

Altri caratteri a n t ic h i ,  e moderni. Consiglio de’ Sessanta. Varietà. A l Censore. Consigli*  

de’ Seniori. N o t iz ie  Nazionali. Notizie Estero. Piano per lo sbarco in Inghilterra . 

Avvisi.

A l t r i  c a r a t t e r i  a n t i c h i  ,  e  m o d e r i c i .

C on tin ua zion e.

P p o s i c i ) i t e  , F i l o c c r io  , io vi ascolto con 
infinito p i a c e r e  ; i  caratter i  , die voi mi 
dipingete  , m i  r. jutatio a conoscere , e ap
prezzare  gl i  n o m i n i , siano antichi come 
m o d e r n i ,  e Ji t r o v o  tutti  eguali3 hanno 
w?mpre du e g a m b e  , e due braccia , e una 
testa p r e s u n t u o s a ,  e u n  cuore fragile ; so
n o  sempre a v a r i  , inc ostant i ,  orgogliosi; e 
i a n n o  s e m p r e  p i ù  5 °  nu no le stesse paz
z i e .  V o i  m i  d i t e ,  c h e  Teofrasto ha scrit
to  tanti  secoli  a d d i e t r o  , e parlato sola
m en te  dei  G r e c i :  c h e  importa ? Se avesse 
ecritto j e r i ,  e p a r l a t o  di  noi,  avrebbe det
te le cose m e d e s i m e .

V i  dispenso d a l  t rat tenermi  intorno alla
* m aniera  di  ve st ir e  d e ’ vostri personaggi: 10 

l i  v e d o ,  e qu e s to  m i  basta. Eutimw va co
perto di u n  s a c c o ,  da l  collo infino ai piedi, 
e t iene u n a  c o r d a  in c intura  , e non tagliasi 
i nai  la b a r b a  , m e n o  quella del labbro su 
veriore-  C alerone  p o r t a  una montura verde, 
p a n t a l o n i , , e s t i v a l i ,  e una lunga scimitarra 
sotto il b r a c c i o  3 e q ua nt o  alla barba,  ha 
preso di m ir a  E u t i m i e ,  e tiene precisa
mente  il sistema co ntrar io  ; si rade tutti 1 
giorni  il  m e n t o ,  e le guancie; e ^ a e r v a  
con dil igenza i l  ci cocente cuore del lat ino

superiore. Mirteo non vuole imitare n£ 
Calerone, nè E utim io  3 la sua faccia è tutta, 
sbarbata 3 il suo abito è tutto nero : e si 
compiace di avere ogni giorno sopra la te
sta , e per le orecchie ,  e per le spalle tut ta  
la farina di un pane . . .

Io vesto, e spogl io,  come mi p i a c e ,  n e l l a  
mia te st a , tutti questi  personaggi , o per
sonati j e faccio portare a Calerone  i l  
sacco di Eutimio  3 e faccio mangiare  i l  suo 
pane a Mirteo , e lo vesto da  Calerone  : S e  
mi sembrano qualche cosa di  megl io  , o 
qualche cosa di peggio , in  grazia d e l  p r i 
mo , 0 del secondo a b i t o ,  devo c o n v e n i re ,  
ch’ io sono un imbeci l le.

Vi  dispenso ancora  dal  t rat tenermi  sul 
l inguaggio, che parlano.  Eutim io  è molto 
inclinato a tribolare in questa valle di la 
grime , e parla frequentemente  delle do„  
deci B eatitudini , del le salutari discipline , 
e del dolce cilicio , e osserva quasi sempre  
un sacro silenzio. Calerone  è sempre p r o nr  
to a morire per la patria  , e jn  fatti  lo 
giura ogni momento sull’ altare della libera 
tiÌ3 il suo Civismo è a l l ’ ordine del giorn o* 
e il suo cuore è ammalgamato coljft £οιφ  
pubblica. Mìrteo ha tutto il rispetto p er  le 
nuove leggi,  e stim a, e venera le n u o v e  
Autorità ,  e si sente un trasporto, incredibi
le per i a  Democrazia y desidera solamente



i l  b u o n  ordine , la tr a n q u i l l i tà ,  le bnoue
« l e z i o n i , e V honesté vivere , e 1’ alterum non 
led ere  } e T ju s  snnm unicuique tribuere. . .  . 
Q u e s te  diverse maniere  di  parlare cattive ,
o  b u o n e  , sono un af fare  di Vocabolario , 
e b e  si può studiare , e imparare da chi- 
ftbeesia , e anche da  u n  certo Uccello ver
d e  , ch e  sarebbe il vero  Uomo di Platone,  
e segn at ame nte  a  te m p i  nostri , se non 
avesse le piume.

M a  io lascio dire Eutim io  , e Calerone , 
e  M irteo  , e non distinguo più Γ uno dalP 
a ltro .  Sarei  ancora u n ’ imbecille se avessi 
m i g l i o r e  opinione di Calerone ,■ perchè 
g r i d a  , e g i u r a ;  opp ure  di Mirteo,  perchè 
p a r l a  do l c e m e n te ;  oppure  di Eutimio  per
c h è  osserva il  silenzio.  Posso opinare chi 
sia il m eno nojoso di  costoro , e opino per 
E u t i m i o , ma non posso opinare , dal loro 
g e rg o , chi  sia il  miglior  uomo , e non opi
no p e r  nessuno.

P a r l a t e m i  du n q u e  , o Filocerio , del le ope
r e  j d**tle v ir tù  , del la  vi ta de ’ vostri per
sona ggi  ; e lasciamo stare il gergo , e il ve
st i to .  Quan do un ta le  abito si può portare , 
e u n  tale l inguaggio si può parlare dal  
b u o n o  , come d a l  cat t ivo Cittadino,  dal l ’ 
u o m o  o n e s t o ,  e v i r t u o s o ,  come dal l ’ uomo 
scel lerato  , e impostore , è troppo necessa
r i o ,  ebe  si a s s u e fa c c ia m o  tutti a non ba
d a r e  i n  niente a f f a t t o ,  nè al l ’ abi to ,  nò al 

■linguaggio. Quanto  era depl ora bi le ,  e dis
gustoso'  , a l l ’ epoca  de l l ’ ippocrisia divota , 
ch e  le  ta l i  m a n i e r e ,  le tali  p arole ,  il tale 
m a n t e l l o  , tenessero l u o g o ,  nel l ’ Aristocra
z ia , di  probità  , di  talenti  , e di meriti  ; 
a l t r e t t a nt o  sarebbe deplorabile,  e disgusto-
i o  , c h e  si dovesse soffrire,  nel nuovo Re
g i m e  , c h e  al l ’ ippocrisia divota , succedesse 
¥  ippoc ri s ia  democratica  ; e avessero a te- 
Tier luogo di  probità  , di  talenti ,  e di me
r i t o  , le  tali  g r i d a ,  i t a l i  giuramenti ,  il ta

l e  cap el lo .  Ve nia mo  alle opere;  e alla vita 
di  Calerone  , di Eutim io  , e di Mirteo.

S e n t i t e  come si distingue Mirteo nella pie
tà  , e ne l la  re l i g io n e ,  tanto è v e r o ,  che 
d e v e  essere un b u o n  Cittadino : E"li  è 
m e m b r o  di  un tr i b u n a l e  di giustizia , e sie
d e  og ni  g iorn o cò i suoi Colleghi , e giu
d i c a  i  r icorrent i .  D e c la m a v a  jeri un A v v o 
c at o  In favore  di u n a  po vera  Ve do va,  che 
e r a  -presente, e c in q u e  figli orfani , che gli 
e r a n o  attorno ; inf e l ic i !  diceva 1’ A vv o
c a t o ,  no n hanno pan e d a  mangiare!  e l ’i u  * 
'di torio p i a n g e v a . . . .  Si  sente d ’ improvviso

suonai-e una c a m p a n a :  Mirteo  s’ alza in 
p i e d i , rompe la p aro la  in mezio.  . . .  Si
lenzio L  . . e poi si prostra  in fc^ra , e 
mormora tacitamente  u n a  preghiera. I suoi 
Colleghi hanno finito , aspettarlo,  ma 
Mirteo è sempre genuflesso , e si sente 
pronunciare r o t o n d a m e n t e , e anche ripete' 
r e ,  nel sacro s i le n z i o ,  certe parole latine; 
sono le u l t i m e ,  e d e v e  aver e  terminato . . .  
ancora un momento , Cit tadini  , perchè 
Mirteo è solito ag g iu n ge r e  una giaculatoria
di o f fe r ta ___Am en;  ha  finito , prosit-------
è risorto,  e seduto.  -  L ’ Av v oc a to  ricomin
ci a ,  e prosegue la sua  a r r i n g a ,  sono tutti 
persuasi ,  l ’ udi torio ha g ià pronunziato ,  e 
l ’ Avvocato è quasi a l la  f i n e . . .  . Mirteo os
serva l ’ orologio,  è u n ’ ora  in p un to ,  non 
v ’ è più tempo d a  p e r d e r e . . . .  dimanda 
perdono a i suoi C ol le gh i  , e corre a sen
tire la seconda Messa . . .  e il  Magistrato pro
nuncia ad aliam.

( S a r à  continuato)

C O R P O  L E G I S L A T I V O .  

C O N S I G L I O  D E ’ G I U N  I 0  R I.

Seduta d e ’ 27 G en najo .

Viale  a nome d e l l a  Commissione incari- 
cata a riferire sul  lo ca le  definitivo del 
Direttorio esecutivo legge n n  progetto in 
cui dopo aver a c c e n n a t o ,  eh e  sarebbe im
politico , e ineseguibi le  i l  r iu n i r  nello stes* 
so Palazzo il Di ret tor io  , e il  Corpo Legi
slativo si l imita ad  in d i c a r e  due Palazzi 
della presente Ci t tà , c o m e  i più addattati  
al l ’ oggetto ; cioè il Palazzo  Spinola da S. 
G iuseppe,  e il P al a z zo  Dor ia  in Strada 
nuova ; e malgrado la  m aggior  spesa , che 
richiede il secondo,  p o r  lo propone per la 
imponente m a e s tà ,  e solidi tà del l ’ edifizio, 
e per la più fac i le  d i f e s a ,  che presenta in 
qualunqne evento.  R a ven n a  chiede la stam
pa del progetto. A rn a ld i  rif lette,  che que
sto ritardo reca u n  grandiss imo inconve
niente ,  non pot end o il  Diret tor io  organiz
zare i suoi Burò . Carbone  non vorrebbe j 
che la Nazione fosse a gg r av a ta  da questa 
nuova spesa,  e suggerisce  l ’occupazione del 
Monastero de ’ B e n e d e t t i n i  di  S. Catterina 
invitando quei M o n a c i  a ritirarsi od abita* 
ri altr»v« più utilm ente.
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iTn messaggio d e ’ Senior i  riporta il re

golamento i n te r i o r e  d e l l a  Sala approvato , 
e annunzia  , ch e  n o n  ha potuto approva
re la d e l i b e r a z i o n e  sul  Vestiario , e distin
t i v i  delle A u t o r i t à  Cost itui te.
• Il  Diret tor io  p e r  m e z z o  di un suo mes- 

trasmette  c o p i a  d ’ un rapporto del 
Comitato d e l le  F i n a n z e ,  e insiste perchè il 
Consiglio a c c e l e r i  su questo punto i prov
ved im e nt i  d i  sua «aviezza.

Un altro messaggio  reca  il ristretto dello 
stato attuale d e l le  F i n a n z e  a tutto il gior
no 14 Giu gn o 1797.

Si d e l i b e r a  la s t a m p a  di un progetto 
presentato  d a l la  Comm issio ne sulle Finan

ze  sopra i m e zz i  o n d e  fa r  fronte ai bisogni 
urgentissimi d e l l a  N a z i o n e .

B ia le  p r o p o n e ,  ch e  il Comitato delle Fi
nanze  faccia u n  r is tr e t to  de ’ debitori solvi
bil i  , e non soggett i  a d  eccezione. Viale ag
giunge , che  si f a c c ia  p ure  di quel li ,  che
0 p e r  motivi  , o p e r  pretest i  si ricusano al 
pagamento.  S u  d i  c iò  si delibera un mes
saggio al D i re t t o r i o .

Si  elegge u n a  Comm iss io ne per riferire 
su l la  pet izione  de g l i  e x - n o b i l i ,  e risultano 
i. Citt .  S a v o n a ,  S c h i a f f i n o ,  Queirolo.

A l l a  C om m iss io ne  incar icata  di riferire 
into rn o al S i n d a c a t o  d e l l e  cessate Autorità 
Costitui te si e l e g g o n o  R o s s i , Torretti,  Gian
neri  , B i a l e ,  M o r c h i o .

S ’ incarica  la C o m m is s i o n e  de ’ distintivi, 
e vestiario p e r  le A u t o r i t à  costituite a far 
un n u o t o  r a p p o r t o ,  n o n  essendosi dal Con·· 
sizlio de'  S e n i o r i  a p p r o v a t o  il già trasmes
sogli .

S e d u ta  d e ’ aq Gennajo.

U n  Messaggio d e l  Direttorio  con lettera 
acchiusa d e l  M i n i s tr o  d i  Francia espone al 
Consiglio Γ u rg en t i s s im a  necessità d occu
parsi senza r i t ar do  d e i  mezzi  onde soddis
fare p r o n ta m e n te  ni pagamento delle tratte 
«lillà Tesor er ia  N a z i o n a l e ,  e a quegli im
pieghi ,  che la R e p u b b l i c a  Ligure ha coiw 
tratti  colla F r a n c e s e .

Co n altro M essaggio  i l  Direttorio espone 
al Consiglio,  c he  la necessi tà di conservare, 
e ristabilire la p u b b l i c a  tranquillità , in al
cuni  punti del le  d u e  R i v i e r e ,  avendolo de
terminato a l l ’ e l e z i o n e  di  due Commissaij 
chied e,  che si m e t t a  a sua disposizione 
una somma p r o p o r z i o n a t a  alle spese, ed 
un altra somma p e r  s u p p l i r e  al bisogno di 
quel le a l tr e ,  ch e  0 p e r  la  loro tenuità 0

per  T  urgenza d e l l e  circostanze nen a m 
mettessero ritardo.

Il Consigho dopo lunghi  dibatt imenti  di
chiara l ’ urgenza , e delibera,  cbe siano poste* 
a disposizione del  Direttorio E se c u t i vo  Ih, 
gomma di lire due mila . . . - .  dico lir.  aoco.

Con altro Messaggio il Direttorio co m m u 
nica al Consiglio due  lettere del  Ministro  
Francese , nelle quali  richiede , che dal  G o
verno si prendano alcune misure necessa
rie per secondare gli  sforzi,  che la R e p u b 
blica Francese spiega contro il G o v e r n o  
Brittanico : 1 Di  proibire espressamente 
sotto pena di un emen da qualunque a d  
ogni bastimento Ligure  di r i c e v e r e ,  0 di 
tenere a b o r d o , e nel l ’ equipaggio a lcun 
marinaro 'Francese,  a D i  esigere da  q u a 
lunque marinaro Fran ces e,  il  quale  si t r o 
vasse in Genova o in altra Città del la  L i 
g u r i a , un’ autorizzazione del  Console sotti» 
pena d ’ arresto.

11 Consigho incar ica  il  Burò a far  u a  
rapporto in brevissimo tempo.

Si apre la discussione sul rapporto del la  
Commissione, che ha  presentato u n  p r o 
getto di sussidio patriotico sulle finestre.

Labero combatte i l  pr ogetto ,  e d im o st ra  
che il numero delle finestre non è la m i 
sura esatta del va lore del  fondo , e n e m 
meno la regola costante del  calcolo del* 
fitto, il quale dal la situazione s ol t an to,  e> 
da altri vantaggi d ipende.

Bastreri, eSchiaffini r ispondono alle di f 
ficoltà. La discussione si p r o lu n g a ,  e sul la 
mozione di Rossi si de l ibera  una Sedu ta,  
per la sera , straordinaria , e p er ma ne n te  , 
finche non siasiaddottato un qualche p ia n o.

Si apre la discussione sul  nu mero d e i  
Ministri ,  e loro attribuzioni.

Lombardi  fa oss erv are , che non è p o l i t i 
co , che il Ministro delle  Relaz ioni  Estere'  
coincida con quel lo del la  Gu er r a  , p e r  la 
facilità,  colla quale un cattivo Cittadino in 
relazione colle Potenze Estere , e che ha a 
sua disposizione tutte le  forze della R e p u b 
blica potrebbe a b u s a r n e , e perdere c 
rovinare la Patria.

11 Presidente r isponde,  che i Ministri  no n 
sono clic l ’ organo,  e le braccia del  D ir e t
torio , e che in una piccola Re p u bb l i ca  , 
come la nostra,  che non a v r à , che un piccolo 
numero diTruppe,  il pericolo è molto rimoto.

Si termina col r idurre  a tre il n u m e r i  
d e ’ M in i s tr i , e si aggiorna a dimani  Γ  u l t e 
riore discussione guile loro attribuzioni»



Seduta della sera.

L a h c r o  con u n  lungo discorso dimostra , 
ch e  n o n  vi è altra via più pronta di far 
f ronte  ai grandi , ed  urgent i  bisogni della 
N a z i o n e  , clic con un impiego forzoso su’ i 
f o n d i  di tutto i l  Terr itorio.

L e g g e  q ui nd i  u n  piano fondato su questi 
p r i u c i p j  , e termina con presentare alcune 
a l t r e  sorgenti  di  percezione , come gli ar
s e n t i  del le  C hi e s e ,  i  b eni  delle Commende 
d i  M a l t a ,  del l ’ inquis iz ione , e Conventini.

C elesia , e Schìaffinì  combattono questo pro
g ett o  , come quello,  che tende ad accrescere 
i l  deficit  de lla Cassa N a z io n al e ,  carican
d o l a  d e ? frutti  corrispondenti  all ’esazione.

F i n a l m e n t e  il Consiglio a p p r o v a  con qual
c h e  modificazione i l  progetto di uno stra
o r d i n a r io  sussidio patriotico , il quale porta 
i n  sostanza  , chetutti  i proprietà rj, o condut
to r i  d i  u n a  casa q ua lu nq u e  verseranno nella 
C as s a  Nazion ale  per una sola volta una 
s o m m a  calcolata  sul  numero delle finestre 
d e l l a  casa medesima , cominciando dalle 
c i n q u e  finestre a l ire una per  ciascheduna, 
c o n  u n  progressivo aumento di tassa in ra
g i o n e  del  numero del le finestre portato fino 
a 60. l ire per  finestra per  le case , che ol- 
t repasscssero  il numero di cinquanta , mo
di f icandola  per  le case delle Città , Borghi, 
e  C a s t e l l i ,  a tenore della loro popolazione, 
e d  es ten d en do la  al le case di quo’Cittadini,  
c h e  sono parti t i  da  G eno va dopo li 22. 
M a g g i o  1797.

Seduta de' 3 o Gennajo.
S u l l a  mozione di  Gianneri s’ incarica alla 

C om m iss io ne di p repara re  un rapporto sugli 
oggett i  seguenti  :

1. Che si r ichiamino tutti gli Emigrati  
s o tt o  pena di  versare la metà de ’ loro re
d i t i  m i l a  cassa Nazionale.

a .  Che si proibisca Γ emigrazione d e ’ pos
s i d e n t i  sotto p en a del la confisca de ’ b^ni.

3 . C h e  si d ichiar ino n u l l e , e si proibi
s c a n o  le ve nd it e  finte,  e simulate de ’ fondi.

. S u l l a  mozione di  alcuni Membri  pi crea 
u n a  Commissione co l l ’ incarico di riferire : 
i  In t o r n o  i r ibas s i ,  che dal Governo Prov
vi s o r io  possono essere stati fatti a favore di 
d i v e r s i  A p pa lt at o r i ,  a Uiferire circa l ’ arti
c o l o  secondo d e l  decr eto  del  Governo Prov
vis o r io  in data  d e ’ 3 Nove mbr e p. p. e se 
&ΪΛ conforme aU’ eq ui tà  l ’ ampliare,  o ri
s tringere  la lista di  quell i  , che furouo a 
u n  tal  pagamento condannati .

a56 )

Eletti a tal C o m m i s s i o n e  Lalero. Atisa!di> 
Torrctti , R ossi,  e A rd iz io n i .

Seduta  </tf’ 3 i Gennajo.

Il Segretario legge u n  Messaggio del Con-
I siglio de ’ Senior i ,  in cui  partecipa  <li non 

aver potuto «adottare la  del iberazione tras
messagli di una tassa sul le finestre - Gian- 
nieri dimanda , che s’i n v i t i  nuovamente La
cero a riproporre i l  suo progetto , e chiede 
che si stampi per essere  successivamente 
sottoposto alla discussimi  del  Consiglio - 
Ardizzoni r isponde , c h e  le discussioni son 
ottime,  ma che In Ca3sa è v u o t a ,  ed esige 
de ’ pronti soccorsi -  D a s tc  fa la mozione, 
che si apra la discussione sopra gli argenti 
delle Chiese '-C ele iia  fa osservare ,  che gli ar
genti superstiti non a d eg u a n o  al l ’ oggetto, e 
propone nu l l a d i m e n o ,  che il Direttorio sia 
incaricato di farne p e r v e n i r e  al Consiglio un’ 
esatto inventario -  Sentenzi  aggiunge , ohe 
sarebbe impolitico l 'a d d o tt a  re una misura, 
che è per se stessa insuffic iente ,  e clic of
fenderebbe di t r op p o le po p ol a zi o ni , delle 
quali è troppo nota l a  religiosità ,e  l ’attacco 
per questi oggetti del  Cul to  -  Il Precidente 
propone la conti ( inazione del la  discussione 
sugli ardenti ( n o n  a p p r o v a t o ) .

Lnhcro propone uri nu ov o progetto di 
tas«a da ricavarsi d a l le  pigioni .  La propo
sizione è appro vat a  d a l  Co nsig l io ,  e s7in
carica lo stesso Labcro  di  presentare il suo 
progetto in 2^ ore.

Si ripiglia la discussione sui Ministri ,  e 
dopo qnnlche d i b a t t i m e n t o  se ne fissano 
definitivamente il n u m e r o ,  e le attribuzioni.

1 Ministri  sar a nn o  tre:  cioè un Ministro 
del l i  Polizia . o d e l l a  Giust iz iaj  altro dell, 
inter iore ,  e del le  F i n a n z e  ; ed un terzo della 
Relazioni Estere , d e l la  G u e r r a ,  e delle 
Marina.

Si l^ccono a lc u n e  pet izioni  : Il Capitario, 
à è dichiarato b e n e m e r i to  della Patria 

per li servigi prestat i  nel le  fatali  giornata 
de ’ φ  e 5 . S e t te m b re .

S c o p r o  sulla pe t i z io n e  di Persico , Virte, 
e Chichizzola , d i c e  c h e  sono degni di scu
sa . piaceli" p er  solo tr a sp or to ,  e zelo del
la l ibertà c erc ar ono  di  anticipare  una ven
detta contro un C i t t a d i n o  ( Serra ) che 
dal l i  pubblica o p i n i o n e  era condannato 
q m l  nemico de l l a  nostra politica rigenera
zione ; egli chie de  p e r c i ò ,  che la petizione 
«i tramandi a c h i  .sj*etta con una spccie di

v
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r a e c o m e n d a r i o n e , p e r  e u i  si abbia riguar
do p i ù  alla loro v o l o n t à  , d io  al loro de
l itto -  Giannieri r i s p o n d e ,  elio la raccoman
da z io ne  non è v i a  r e p u b b l i c a n a ,  e che la 
g iust izia sola d e c i d e  -  S u l l a  mozione d' Al-  
bertis la petiz ione  è tr a m a n d at a  al l ’ ordi
ne d e l  g iorn o,  m o t i v a t o  su ciò che l ’ og
getto della stessa è e s tr a n e o  alle incomben
ze d e l  Corpo L e gi s la t i vo .

Seduta d e l  p rim o  Fclbrajo.

Si  è letta la no ta  de g l i  ex-nobi l i ,  che so
no anc or  d e b i t o r i  d e l l a  quo ta  de’ 4 millio- 
ni  tornesi  , ed  e s s e n d o s i  osservato , che la 
Cassa Nazion a le  d o v r e b b e  ancora introita
re ϋ,αοοο,οοο. l i r e  , e c h e  la maggior parte 
di  essi sono d e ’ p i ù  r ic c h i ,  ed agiati il 
Consigl io ha d e l i b e r a t o  u n  messaggio al Di
ret tor io i n v i t a n d o l o  a  d a r e  rii  ordini più 
p r o n t i ,  e p i ù  ef ficaci  , perchè  i debitori 
tutt i  del la N a z i o n e  , e particolarmente i 
G abe l l i er i  , e i d e b i t o r i  dei  4  millioni tor- 
nesi  siano escussi  se nz a  ulterior dilazione, 
e co n tutti  i m e z z i  per mes si  dalla legge.

S ed u ta  de  a F clbrajo .
S i  è r ipig l iata  la discussione sul proget

to  del le  fi nostre  ̂  e si è approvato con va
rie modificaz ioni .  »

Si  è fatta  l e t t u r a  d a l  Presidente di un 
energico p r o c l a m a  a l  Popolo Ligure , che
lo invi ta  a c o n c o r r e r e  generosamente con 
d o n i  patriotic i  agl i  a t t u a l i  urgenti bisogni 
d e l la  Cassa N a z i o n a l e .

( a!>7

V A R I E T A ' .

A l  Censore.

, N e l  foglio p r e c e d e n t e  abbiamo dato nn 
avviso  ai G a z z e tt i e r i  , rapporto alla libertà 
del la  St amp a , e a b b i a m o  nominato il D i

fensore  , il Censore  , lo Scrutatore , e ag
giunto  u n  ec: ec: , p e r  comprenderli  tutti.

I l  Censore  è  a n d a t o  in co lle ra  , c  ci ha 
de tt e  le sol ite cose , v a l e  a dire ; che sia
mo sciocchi  , a ristocra tic i  , pedagoghi , li
berticidi,  ec: ec.  Ci  ha  fat to però la gra 
z ia , che n o n  a v r e s s i m o  ar di t o  sperare da 
l u i ,  di non o n o r a r c i  d e l l e  solite sue frasi 
Censorie , di  B i r b a n t i , impostori, bugiardi, 
e simili , de l le  q u a l i  sono c o s ì  ricche , e 
ado rne  le sue p r i m e  G a z z e t t e  , alla più «fran
ile istruzione , et edi f icaz ione del Pubblico.

Vogliamo sperare,  che aia que sta-una p r i -  
ma indicazione , da parte sna , di  p r o v v i 
soria resipiscenza , rapporto allo stile ; e 
che era appunto uno degli oggetti di q uel  
nostro avviso indiscreto. V i  sono certi  ani
mali , che hanno il vizio , quando sono 
corretti , di tirare un calcio; ma prendon o 
'poi la buona strada: Il fido pondottiere li  
lascia fare , e si compiace intanto di  v e d e r 
li andar dritti. Vogliamo ancora un calcio 
da voi , 0 Censore B.  M. R. M. , perchè  c i  
sembra urgente , a qualunq ue  costo , d i  d a r 
vi un secondo avviso.

Voi v i  fate lecito di  accusare a tutto p a 
sto di aristocratici , liberticidi , intriganti ec.  
tutti  q ue l l i ,  che non hanno 1’ onore di  p e n 
sare , di scrivere , di  parlare , di  operare  
come voi. Vorrei a questo proposito , che  
faceste una riflessione , ed è ; che q u a n d o  
parlate di aristocrazia ,  d ’ intrigo , di liber-  
ticidità , siete padrone di  gridare , e b e 
stemmiare , e maledire quanto volute , p e r 
chè si tratta di screditare un vizio , o 
partito ; ma quando parlate di  un tale C i t 
tadino : e l ’ accusate di questi torti ,  o d e 
litti , siete allora obbligato di  spiegare in  
che consistono, c o m e ,  d o v e ,  qua nd o ? é  
provare quel che dite ; giacché io non pos
so supporre , malgrado i vostri furori , t r o p 
po noti alle due estremità dello Stato . ch e  
voi ardiate di accusare un uomo q u a l u n 
que per vostro diporto , senza p r o p o r v i  i l  
plausibile oggetto , o di  correggerlo , o d i  
farlo conoscere al Pubbl ico  per cattivo C it 
tadino,  accusandolo ai T r i b u n a l i ,  che  f a 
ranno giustizia, e pr onunzieranno c o n t r o  
di l u i , υ contro di  voi  ; e i l  P u b b l i c o  co
noscerà allora! il cattivo Cittadino ,  che  si 
correggerà,  se sarà co rr ig ibi le ,  0 sarà d i 
sprezzato , e punito.

Caro Censore , se volete , che v i  r i g u a r -  
diamo come Fratello , g iacché  ci fate l ’ono
re di chiamare Sorella  la nostra G a z z e t t a ,  
cominciate per eseere ver idico  , e poi  g iu
sto , e poi decente ; e p ro po n ete vi  sempre 
di ben meritare del  Pubbl ico  , con in st ru i-  
r e ,  e g iovare,  e non con accusare,  e male
dire: e d imandatevi  sempre  , quando scri
vete una cosa:  „  sarà u t i l e ,  sarà i n s tr u -  
t i v a ? . .  . ali !

C'ott nn m échant m étier  que celni  de m i d i t e f  .

A 1’ anteur qui l ’erabr. isse, i l  cse toujours fa t a i .

L e  mal <ju" en dit d ’ a u t r u i ,  ne produie cjv»e du m a l .



C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I

Seduta d e ’ ώ6 Gennajo.

Sub-rapporto  tli una Commissione il Con
sigl io del ibera  di  non poter addottare il 
vest ia r io  , e i dis tintivi  delle Autorità costi
tu i t e  a teno r  della nota trasmessagli dal  
Consig l io  d e ’ Sessanta.

Si  r imette  ad u n a  Commissione composta 
d e ’ Cit tadini  Re n z a  , P i n o ,  e Oliveri  la de
l ib e r a z i o n e  sulla def ini tiva residenza del  
Direttor io .

N e l l a  Seduta  d e ’ 29. il Consiglio delibera, 
c h e  non può addottare  la lista tripla per 
l ’ e lezione del  T r ib un al e  di Cassazione,  
t r o v a n d o s i  in essa alcuni  nomi non ben 
d e t e r m i n a t i  , ai qua l i  corrispondono più 
p e r s o n e  —  N e l la  Seduta de ’ 3o. sul rapporto 
d e l l a  Comm issio ne,  e sul riflesso òhe il de- 

f i c i t  del la  Cassa Nazionale  non permette di 
este nd ers i  a l la  s p e s a , che recherebbe il 
P a l a z z o  D o r ia  , se si addottasse per la de
f in i t i v a  res idenza d e l  Direttorio , e sulla 
to n s i d e r a z io n e  , che , a tenore de'diségrti di 
d u e  architett i ,  potre bbe  dividersi il Palazzo 
N a z i o n a l e  , ed al loggiare il Corpo Legisla
t iv o  , e il  Diret torio  , de l ibera;  che non può 
a d d o t t a r e  il progetto.

N e l l a  S edu ta  d e ’ 3 i. Gennajo  si è aperta 
la  discussione sul la imposizione trasmessagli 
d a ’ Giu nior i .

B estoso  ins inu a ,  che  si prenda tempo 
p e r  cons id er are  i l  progetto.

M o n te v e r d e :  Quali mostruose deliberazioni, 
e s c l a m a ,  si propongono  , 0 Rappresentanti , 
iti la  vostra approvazione  ! Le imposizioni or- 
dinarie , e costituzionali restano intatte, e 
ή  p rocede alle v iolenti , e straordinarie. L a  
N a z io n e ·  aggravata appetta da noi dei sol
lievi , e-v i  è chi propone d ' opprimerla d ’ 
avvantaggio  ! . .  Quanto a me io giuro alla  
N a z i o n e , clic rappresento ,d i  morire piuttosto , 
c h e  sottoscrivere questo infame progetto ! . . . .

( M a  dove  consiste di  grazia,  Cittadino Se
n io  re  ,  la mostruosità , l ’ incostituzionalità  , 
l a  violenza ,  1’ infam ia  di  questo pio -  

g e t t o  ? )
C op ello  mette in  vieta l ’estrema necessità 

d i  f a r  uso d ’ogni  risorsa. I bisogni , dic’egli, 
non .  sono l imitat i  a l  di· dentro.  Si tratta di 
c o n s e r v a r  i l  credito  N a z io n a l e ,  di soddisfar 
a g l ’ i m p e g n i ,  che  le circostanze hanno «for
zato  il  G o v e r n o  Provvisor io a Contrarre.

P in o  i n s t a , p er ch è  si rigetti  il piano de'

f *84 )
Sessanta , e si sa cr i f i c h i  al le jhibbllrhe ur
genze F  a r g e n t e r i a  d e l le  C h i e s e .  ( t raman
dato  ad u na  C o m m i s s i o n e  ). *  —  

Nella  Seduta d e l l a  sera il progetto si è 
r i p r o p o s t o ,  m a  non si e potuta addottare.

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

Genova , 3 .'. F ò b lr a jo .  ,

La più grande tr a nq ui l l i t à  continui a 
regnare ' in  questa Ci ttà .  Tutti  gli sguardi 
sono fissati sul C o r p o  L e g i s la t i v o , che pre
para la felicità d el la  Ligu re  .Nazione, e 
deve consolidare il maestoso cdifizio della. 
Democrazia.

Tutte le speranze degl i  Aristocratici  sono 
finalmente sva nite;  ogni  classe di Cittadini 
deve indistintamente  riunirs i  intorno alla 
Costituziorie , che è il P a l le d io  delia libertà, 
e il pegno più s i c u r o ,  e solenne della fé* 
licità generale.

L ’ energia del D i r e t t o r i o ,  e 1.Ί giustizia 
del Corpo Legis lat ivo  d a r a n n o  alle leggi 
una marcia rapidn , e costante  ; i Legisla
tor i ,  i Magistrat i ,  e i Ministri  riuniti dall' 
interesse comune si o c c up e r an no  di orga-. 
nizzare la pub bl ica  a mm in ist ra z i on e,  e di 
ristabilire le Fi nanze  disordinate  , e messe 
in rovina da q u a g l i  orgogl ios i  , e rapaci 
usurpatori ,  che senza la generosa insubre·, 
zioue ilei P o p o l o ,  c h e  li ha detronizzati^ 
avrebbero consumata la p er d i ta  intera della 
loro Patria infelice.

Il Direttorio E s e c u t i v o ,  nel  suo proclama, 
ha fatto un rap ido  q u a d r o  de g l ’ impoctauti 
l a v o r i ,  che gli v e n g o n o  imposti .  V i s i  vede 
il  l inguaggio d ’u om in i  saggi ,  che  non si dis
simulano 1’ estensione d e ’ loro doveri ,  cl»3 
invocano il soccorso «lei te m p o , che diman
dano la confidenza d e l  Pop olo  , e lo invitano 
ad aspettare t r a n q u i l l a m e n t e  il frutto delle 
loro premure.  C h i  sarà  inai fra <1 i noi quel 
Cittadino si ingiu st o ,  o si cieco per non 
convenire del peso di questa  eminente Ma
gistratura,  per non sent ire  che il più ar
dente patriotismo, l ’ a t t i v i tà  più sostenuta, 
i più sublimi ta le n t i  , p o tr eb ber o  appena 
bastare per co rrere  c o n  successo,  e con 
gloria una si difficile» , e luminosa  carriera?

No i  non faremo l ’ e logio dei  Membri ,  eh**



*35
Jo· c o m p o ^ n * .  f o t o n e  p i e t r a ,  che non 
«a dov ea  dec ide re  d e l l a , felicità di nessuno 
p r im a  della sua m o r t e  , per(lhè lln iprno 
solo poteva  d i s t r u g g e r e  v e n t a n n i  di prò 
« p e u t à j  e nni c r e d i a m o ,  che non si possa 
dec idere  del  m e r i t o  d i  u n ’ nomo rivestito 
di p ub b l ic a  a ut o r i tà  ? c h e  nel memento in 
cui ha  tei minato  il corso  del le sue funzioni.

L a  posizione , i u  cui  si trova  il Direttorio 
Esecut ivo  è m olt o  d i f f ic i le ,  ma può es. 
sere gloriosa, m a  p uò  acquistars i  degli eterni 
diri tti  alla nos tr a  r iconoscenza.  Bisogna , 
eh egli p r e n d a  u u  c a r a t t e r e  di grandezza,  
e di forza ,  b i so g n a ,  c h e  si taccia nemici tutti 
i nemici  del  P o p o l o ,  e r.he spieghi tutta l ’au
torità del  6uo b r a c c i o  n e l  f a r  eseguire le leggi; 
b iso gna ,  ch ’ egl i  o s s e r v i  nel le spese quella 
severa e c o n o m i a , ohe d ev e  specialmente 
distinguere un o Sta to  r e p ubb l ic ano  , quella 
«aggia , o rd in at a  e c o n o m i^  , che caratterizza, 
e distingue u n  b u o n  P a d r e  di famiglia.

N o i  operiamo , c h e  la  sna marcia non 
sarà at tvaversata  d a l l e  perfide grida della 
m a l e v o l e n z a ,  e d e l l a  c a l u n n i a ,  e che nes
suno si studierà di  r a p i r g l i  la s t ima,  e la 
conf idenza del  P o p o j o  , se egli farà tutti gli 
«forzi per m e ri ta r la .  Q u e s ta  stima è neces- 1 
saria a l l ’ uomo, p u b b l i c o  3 essa lo sostiene 
nel la sua p en o sa  c a r r i e r a .  Non vi è , che 
Jo s c e l le ra to ,  i l  q u a l e  n o n  sia capace di 
sent irne il p rezzo.

L ’ idea d e l la  p u b b l i c a  considerazione è 
il  m obi le  più posse nt e  d^l le  azioni virtuose, 
ed i m p e g n a  a t e n t a r e  le più grandi in
traprese.

N o n  v’ è P a t r i o t a  , n a t o  con un’ anima 
forte , e coraggiosa , c h e  non invidj la po
sizione dei M e m b r i  d e l  Direttorio.  Essa è 
certamente assai d e l i c a t a  , e pericolosa ; ma 
non si dovrà  far  ness un conto del bene,  
della c o m p i a c e n z a  di  l a v o r a r e  alla felicità 
del suo  paese , di  g u a d a g n a r s i  1’ affezione, 
e la stima di  u n ’ i n t e r a  Nazione? E sa
ranno meno p r e m u r o s i  3 e d  ardenti i Re- 
pubblicani  a d i f e n d e r e  , a consolidare la 
l ibertà , e la d e m o c r a z i a  , di  quei crudeli 
oppressori , che f a b b r i c a r o n o  le catene del 
Popolo , e lo t e n n e r o  con tanto studio av
vilito , e sepolto n e l l ’ o b b r o b r i o  della schia
vitù ?

Il Direttorio E s e c u t i v o  inf iammato  dal 
Sacro fuoco di u n  p u r o  p a t r io t i s mo  consa
crerà tutti  i suoi m o m e n t i  a lla  j r̂and Opera 
della fel i ci tà  d e l l a  P a t r i a  ;  e lasciando di  

lui una preziosa m e m o r i a , raccoglierà le

benedizioni della Liguria.,  e si renderà  (le
gno di ricevere una corona di quercia dalle 
mani della riconoscenza di u n  Popolo r i 
generato,  e felice.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Londra  13 Gennajo.

Il Governo , convinto della realità dei  
p e r i c o l i , (he ci minacciano , prende le p i ù  
efficaci misure per mettersi  in guardia con
tro gli attacchi, che il  nemico ci prepara.

I più abili uffiziali , e i  p iù sperimenta
ti ,  tanto nella m ar i n a ,  come nell ’ arte m i 
litare , si' occupano adesso a formare  u n  
piano di difesa , e si preparano delle i n -  
struzioni per i comandanti  delle truppe di  
l inea,  delle milizie , ed altri  corpi  d e ’ v o -  
lontarj. Vicn loro fissato i l  luogo , dov.e 
dovranno trovarsi,  e i mezzi  , che impie** 
ghcranno per ritardare i progressi de ’nemi- 
c i , se fossero tanto felici  da  poter  ef fettuare  
il loro sbarco.

-- c C· ì

Parigi a i  Gennajo

D icesi , che in Brest si lavori  con g r a n d e  
attività all' esecuzione del  Piano per lo 
sbarco in Inghilterra,  del  quale è c red ut o  
autore il Cittadino ìllonge.

Saranno costrutte trenta barche c o m -  
pos*·»* di una gran quanti tà di legni l e 
gati insieme più stretti ehe sarà possibile.  
Avranno dei parapetti  gua rnit i  di pell i  p e r  
resistere ai colpi d i  cannone.  P or te ra nn o  
dell artiglieria , e dei fornell i  p e r  inf uocare  
le palle. Navigheranno colle v e l e ,  e coi  
remi ; e saranno dirette  col t imone.  Queste 
immense barche a v r a n n o  700 verghe di 
lunghezza , e 35o di larghezza  , e v i  sarà nei  
centro di ciascheduna una gran cittadella.  
Si valuta , che potranno portare dieci mila 
uomini per ognuna con un numero pr o
porzionato di (Rivalli, e d ’ artiglieria di  
campagna. Partiranno d a d i v e r s i  punti della 
Costa di Francia , e approderanno egual
mente in diversi punt i  di quell '  I«ola. L e  
palle rosse serviranno a rispingere l ’a t tacco  
di tutta la Squadra dì vascelli  di l in ea  , 
che potessero incontrare , mentre che la 
loro immersione , renderà incombust ibi l i  
queste barche. La loro inunensa grandezza  ,
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c l ic  coprirà u n  vasto spazio di mare , le 
i m p e d i r à  dal l 'essere violentemente scosse 
d a l l ’ agi taz ione,  e da l l ’ urto dei f lutti ,  e 
c o l  mezzo di un ponte-levatojo attaccato 
a  ciascheduna di  esse,  ogni barca vomiterà 
d i c c i  mila uomini  sul lido inglese.

Le  diec i  N a v i  di  l in ea ,  e 35o a 4° °  scia
l u p p e  cannoniere , che si stanno con grande 
at t iv i tà  p r e p a r a n d o ,  dovrauuo proteggere
1 esecuzione , e assicnrare la riuscita di una 
s i  vas ta  , e maravigHosa intrapresa.

Altra di Londra.
U n  gran progetto di pacilìcazione da sti

pu la rs i  a Ras tadt  occupa presentemente il 
'ministero,  ed  è. i lsoggetto di tutti i nostri lo
gli .  N o n si tratta m e n o ,  che d ’ uno scon
volg ime nto  totale de l l ’ Impero Germanico 
d i  spogliare il Re d ’ Inghilterra di tutt’ 1 
suoi  possessi,  e di  tutta la sua influenza in 
Germ ania  ; di  assicurare vieppiù le frontie
r e  del la  F r a n c i a ,  coll ’ ingrandire la Rep.  
B a t a v a  sua a l leata ,  e coli5 allontanare dal
l e  sue frontiere  le due granili Potenze 
Prussiana  ed  Austriaca.  Il Governo Fran
cese 'avrebbe poi  ottimamente ' combinato 
q u e s to  P i a n o , con aver  interessato ad ese
g u i r lo  1’ Austria  , la Prussia ,  la Svezia  , la 
D a n i m a r c a , e tu tt ’ i Principi  più conside
r a b i l i  de l l ’ Impero , offrendo .de’ grandi 
■vantaggi a tutt i  quel l i  che potrebbero op
p o r s i , e  spogl iando quel l i ,  che non hanno 
m e zz i  d i  resistenza.

L a  spedizione di  Corrieri  a diverse Corti  
d* E u r o p a  affine d ’ impedire 1’ esecuzione 
d ’ un ta l  p iano fa c r e d e r e ,  che si tenti  di 
m a n d a r l o  ad effetto.

N O T I Z I E  C O H P f K D I A T E .

Rom a.  ( Artic .  di lettera ) I l  P apa sta 
m eg lio ; c le cose vati peggio. I l  P a p a  ci 
}>cnodice} Tna pare,che la maledizione ci colga.

1 S i  è sospesa V ultima riduzione delle mo- 
nete  di rame. Quelle d ’ oro sono già ridotte 
a l  zero da molto tempo j  rettane in cassa 
i  Brevi  , e le B o l le  ; ma questi si spende
ranno ? Λ τοη sappiamo ancora che sarà 
d i  n o i . . .

Venezia.  L e  T r u p p e  Francesi son tutte 
pa rt i te  u n i ta m e n t e  a j  General  Bernadotte

p er  Milane.  E ’ giunto il Comandante Mili
tare Austriaco,  che è Altezza Tenente 
M a r e s c ia l lo  P r i n c i p e  d i  Reys.  Nel giorni»
18. lo sparo  d e l l ’ art igl ier ia  annunziò l’ ar
rivo delle T r u p p e  Aus tr iache.  Si h gridato
9iva Cesate -, gli Ufficiali  sono andati in gon
dola nel Canal  g r a n d e .  Marchesi ha canta» 
un mottetto,  e il P at r ia rca  ha intonato il 
Tc Deum  , compreso il versetto: Sahum f a i  
populum tu n m , D o m i n e , vale a dire ,  li
b e r o ,  e non schiavo.

Bologna. *η. G en n a jo .  Il Generale in cap· 
del l ’ Armata d ’ Ita lia  B er t h i e r  quivi  giunto, 
e fermatosi b r e v i  i s tanti ,  dietro l ’ ordine d’ 
invadere con tutte le forze lo Stato Papale, 
si diresse a quel la  pa rte  pino dallo scorsi 
Martedì con n u m e r o s i  C o rp i  di Cavalleria, 
e Fanter ia ,  ai q u a l i  si aggiunge il più for* 
midabile d ’art ig l ier ia  tntto diretto alla volta 
d ’ Ancona. Intanto  i C i s a l p i n i , ed i Polac· 
chi si trovano nel le stesse posizioni della 
M a rc a ,  e del l ’ U m b r i a ,  ed  attendono di 
concerto colle T r u p p e  Fr ancesi  di effettuare 
le operazioni r e la t i vo  agli  ordini  del  Diret
torio Francese.

A V V I S I .

L ’ oggetto , che  j principalniente nelle at
tuali circostanze , deve p iù  interessare l i
curiosità , e meritare l* attenzione del Popoli 
Ligure, sono le  operazioni d el Corpo Legis
lativo . Nelle  sessioni de' d u e  Consiglj non. 
possono essere introdotti  , a norma dclla Co*
srituzione,più di àxsxìCittadini àsthrli. Qràn&l 
perche siano noti a tu tta  la  Nazione gli otti 
emanati da’ suoi R a p p r ese n ta n ti , si rendono 
pubblici colla stam pa d el Processo Verbale; 
del quale sono già  usciti  alcuni fo g lj  » che 
si dispensano per associazione dal Carfaro 
Albani in P ia z z a  N u o v a .

Ogni Cittadino sarà certamente premurose 
di procurarsi questa co l le z io n e , che lo terrà 
informato d ella  m aniera , con cui saranno 
difesi i suoi diritti  , maneggiati i suoi inte
ressi , e che dovrà p a i servire, di materiale alla 
Storia della L ig u r e  Rivoluzione.

N ella  Libreria F r a n c h c l l i  si ricevont le 
associazioni a un eccellente  Foglio periodici 
sulla Storia d ella  L ig u ria .

S T A M P E R IA  DK LLA GAZZETTA N A Z IO N A L E , P IA Z Z A  N U O V A  , N- 7#



L I B E R  Τ  Α ’ , N.° 35. E G U A G L I A N Z A .

G A Z Z E T T A  NAZIONALE 
d e l l a  l i g u r  i a .

( IO F e b lr a jo  1798. ) 

A N N O  I.  D E L L A  L I B E R T A ’

O H M

NEC SPES L I B E R T A T I S  E R A T  \ . . . V i r g .

Continuazione d e ’ C a ratteri antichi, c moderni. Consiglio de Sessanta. A bito , e distintivo 

di tutte le A u to r it à  Costituite della Repubblica. Consiglio de’ Seniori. Quadro delle  

spese p iù  urgenti d e l la  Cassa Nazionale. Notizie estere, e recentissime di Paridi.

A l t r i  c a r a t t e r i  a n t i c h i ,  e  m o d e r a i . v i r t ù

Ulteriore con tinuazion e.

I. . . J.K somma u o n  v i  è d i i  sia più esatto di 
M irteo  ne l l ’ o s s e r v a n z a  d i  tutte le pratiche 
divote ; le sue p r e c i  d e l l a  mattina prendono 
regolarmente  il t r a t to  d i  u n ’ ora ; e quelle 
del la  sera sogliono essere  più copiose della 
metà ; e si è osse rvato  , che  quando è solo 
al passeggio m u o v e  d ol ce me n te  le labbra , 
e abbassa gli  occhi  , in at to  di chi mormora 
tra se qualche  g ia c u l a t o r i a .

E g l i  ό poi di  u n a  a ss id u it à  esemplare alle 
or d i n a r ie ,  e s t r a o r d i n a r i e  l ' unzioni di Chie- 
sa;e ogni do po  p r a n z o ,  a n c h e  quando si tro\ a 
aggravato da l  c ib o  e sonacchioso , si la un 
dovere  p u n tu a l e  di  a n d a r e  a dormire nella 
Cattedrale  a ora  d i  V e s p r o  . . .  Voglio cre
d e r e ,  che M ir t e o ,  c o l l ’ ajuto di queste 
e altre prat i ch e  q u o t i d i a n e ,  che lo a lon
tana no dal le d i s t r a z i o n i  e dai pencol i ,  e 
gli tengono i n c e s s a n t e m e n t e  piesenti i suoi 
d o v e r i ,  sarà u n  u o m o  virtuoso e morale,  
sarà g iu s t o ,  sarà u m i l e ,  c a r i t a t e v o c ,  pa
z iente . . . .  C h e  ne  d i t e ,  non e egli \e io ,  
F ilocerio?  . .  . N o n  s a p r e i ,  io non sono in
formato di q u e s t o ;  m i  è nota solamene a 
sua di vo zio n e ;  e sent o  dire , pei λ cu  a , 
che si dubita  q u a l c h e  p o c o  delle a Le sue

e segnatamente de l l ’ u m i l t à , del la  
carità . . . .  Come! che di te mai!  Se M irteo  
non è giusto , non è umile , non è car i ta
tevole . . . .  che importa che  sia divoto ? L e  
pratiche divote, qualunque possa essere i l  
loro buon effetto per l 'altra v i t a ,  non pos
sono riguardarsi nella vi ta presente ,  e i n  
società , che come gli esercizj , le a b i t u di 
ni ,  la disciplina del l ’uomo virtuoso e d a b 
bene;  sono come la  t a t t i c a ,  e il  m an e gg io  
delle armi rapporto al  soldato. V o i  a v e t e  
la miglior opinione di quel  militare , che· 
vedete ogni giorno in bell icoso a p p a r e c c h i o ,e  
in sembiante ardimentoso,  cbe è de st ro .  e  
gagliardo n e l l ' a r m e g g i a r e , cbe osserva l a  
più esatta disc ipl ina,  che è v i g i la nt e ,  c b e  
è pronto,  laborioso,  i n s ta nc ab i l e ;  ma s’ io  
vi  dico all 'orecchio : b ad at e  bene , che q u e 
sto soldato impallidisce in faccia al n e m i c o ,  
e si avv i l isce , e v ie n m e n o , quando si  
tratta di attaccare u n  posto,  e forzare u n a  
trincea ; voi ridete al lora delle sue prodezze  
di tattica , e di comparsa ; e mi  dite , c h e  
queste belle prerogative sono insignificanti  
e spregevoli , quando non sono un argo
mento di b r a v u r a ,  e d ’ intrepidità.  Tal e  è  
la tattica di  una sterile,  e inoperosa divo
zion e , che certamente non giova a n u l l a  
nella società , quando non giova alla v i r t ù ,  
alla carità , alla giustizia.

Io suppongo, che Mirteo non sia u n  ip -



ί αίδ )
po e ri t a  , τηα certamente ha molta debolezza 
u m a n a ;  e pare inclinato a rendersi racco
m a n d a b i l e  colla facile osservanza di certe 
p r at ic h e  esteriori , che  costano poco , per 
dispensarsi  con ciò da l la  diflìcile osservanza 
d e ’ suoi d o v e r i ,  che  costano molto.  Quando  
v e d r ò , che i divoti  non sono a v a r i ,  non
sono orgogliosi , non sono crudeli...............
a v r a n n o  al lora  là m ia  stima , e i miei os- 
sequj  , e loderò in essi le loro v i r t ù ,  e la 
lo ro  esemplari tà.  Ma se gl' indinoti sono vi 
z i o s i ,  e d iventano poi divoti, secondo l ’età ,
o le circostanze , e continuano ad essere 
v i z i o s i ,  io g r i d o ,  e strillo altamente,  non 
c o n t r o  la di vo zi o n e ,  ma contro la loro di
v o z i o n e :  io non v o g l io ,  che vengano a im
p o r m i  colle genuflessioni , o altre smorfie,  e 
c o nv ul s i on i  beatifiche, e i a  sacra garrul ità;  
vogl io  poterl i  disprezzare , se non sono vir
tuosi  , senza che  ne siano maravigliati,  e 
senza  essere obbligato a cimentarmi col Pub- 
L l i c o  di  b uo n a  f e d e ,  che hanno i l l uso,  e 
a ffascinato.  Av re m o fatto un gran progresso 
ve r s o  la nostra rigenerazione , quando sa
r e m o  istruiti e sagiri abbastanza , per sapere 
dist ing uer e  il vero  m e ri to ;  e non soffrire,  
ch e  l ’ ab i to ,  il  g e r g o ,  le sembianze,  e la 
t a t t i c a ,  sia di  pretesa divozione , come di 
preteso  patriotism o , u su r pi n ol a  considera
z io ne , e gli  omaggi  , che sono dovuti  uni-  
c a a m e n te  alle util i  v i r t ù  morali ,  e al zelo 
r e p ub b l ic an o .

L e  prat iche d iv o te , dire uno Scri t tore,  
h a n n o  questo di  osservabile , che sembrano 
fatte  per  essere 1’ occupazione esclusiva delle 
p ars o ne  agiate , e neghittose , che non 
h a n n o  nè vizj , nè virtù.  Teopompo è sem
pr e  in  movi me nt o,  e corre ,  da mane a sera, 
d a  una Chiesa al l ’altra : dopo le messe , ve n
g o n o  le novene , e poi le salmodie , e poi le 
perdonarne  ; e intanto fa la sua digestione , 
e v a  a dormire di  b u o n ’ ora,  e si alza di 
g r a n  matt ino , per fare le cose medesime 
i l  g iorno dopo —  Timoleonc  è un uomo senza 
f o r t u n a  , ha bisogno di  lavorare , e non ha 
i l  co mo d o di  avere le virtù di  Teopompo  ;
il  p o v e r i n o  sega i mar m i ............... io sono ,
d i c e  lo S c r i t t o r e ,  p e r  quei f e d e l i ,  che p i e 
g a n o  al la m a n ie r a  di  Timoleone.

A n d a t e  i n n a n z i , Filocerio  , i vostri ca
r at te r i  sono molto instruttivi  : quello di 
M irteo  , era molto  in moda e in concetto 
ne gl i  anni  passati ; ora i tempi sono cam
b i a t i  , e cam bi ano  ancora  i cara tter i ,  ma 
q u e l l i  solamente , che erano simulati e

postìcci. Quanti  M irte i  , che era li studiano 
d ’ imitare i C a le r o n iì  Par latemi  dunque di 
questo Calerone.

Calerone si spacoia  p e r  un gran Patriota, 
e ne veste l ’ a b i t o ,  e ne par la  il linguag
gio , e ne possiede la tatt ica ; e siccome i 
caratteri  imitati  si d ist inguono in questo, 
come dice la R o c h e  fo u c a u ld  , che vanno 
sempre più oltre d e l l ’ o r i g i n a le ,  cosi il no
stro Calerone è u n  Pat r io ta  furioso e tur
bolento , e ama ta nto  la r ivoluzione, che 
vorrebbe c o nt in u a re  perpet uam en te  in ri
voluzione , e n o n  a v e r e  m ai  un Governo 
tranquillo.  Se voi  gl i  d i t e ,  che è necessario 
il buon ordine , e 1’ osservanza delle leggi;
vi accusa di ar i s t ocrazia .  Se lodate le ele
zioni del Popolo,  e p r e d i c a t e  i l  rispetto alle 
Autorità Costitui te ; vi  accusa  di adula
z ione,  e di v i l tà .  Se  protestate , che bisogna 
confidare i p u b b l i c i  im pi eg hi  ai Cittadini 
saggi ,  e virtuosi ,  di v i t a  o n o r a t a ,  e irre
prensibile ; v i  r is p o n d e  , che  siete un scel
lerato . . . .  Con tu t t o  questo  il nostro Cale- 
rone ha un g ra n  m e ri to  , egli  è stato de’ 
primi a prendere  le a r m i , quando si è latta
la Rivoluzione..........

Quando è così , io teng o un gran conto a 
Calerone di questo suo m eri to  , e vi ringrazio, 
Filocerio , di  a v e r m i  fatto conoscere un mi<» 
benefattore.  Ma i suoi  meri t i  non gli danne 
il diritto di prose gu ire  a rivoluzionare  a suo 
talento , e crearsi  u n  patriotism o  particolare 
di sua i n v e n z i o n e , c h e  è piuttosto un partito, 
che una virtù.  Io non liò prese le armi ,e  
non le prenderò m a i ,  p e r c h è  non sono atto 
a guerreggiare ; m a  sono Patriota più di lui. 
Si danno forse ad i n t e n d e r e  i no s tr iCaleroni, 
che non vi siano a l tr i  Patr ioti  nella Repub
blica , che quell i  c h e  si sono battuti  , e sono 
sempre pronti a b a t t e r e i ?  Io voglio supporre 
che tutti  i C i t t ad in i  , c h e  hanno prese le 
a r m i ,  quando è s c o p p i a ta  la nostra gloriosa 
Rivoluzione , le a b b i a n o  prese colla retta e 
virtuosa int en zi on e  di  l iber are  la Patria da 
i suoi t i r a n n i , e re p ri s t i n a r e  la Libertà / e 
non mai per v e n d e t t a  , o mal  talento ; e 
sono ben lon ta no d e l  ca lun nia re  le belle 
azioni d e ’ miei C o n c i t t a d i n i .  Ma non devono 
per questo ap p r o p r ia r s i  essi soli tutto il me
rito della nostra R i v o l u z i o n e ,  e decorarsi 
esclusivamente del  n o m e  di  Patrioti.

Erano Patrioti  p i ù  di  loro tutti  quel l i ,  die 
spargevano da  m ol to  tem p o i buoni principi, 
e accendevano s e c r e ta m e n te  nel cuore de* 
lore li l̂j il i * c r ·  a m o r e  di  Libertà  , c di



Eguagl ianza·  E r a n o  P at r i o t i  più di loro tutti  
q u e l l i  ? che a c c r e d i t a v a n o  solennemente  
q uest i  belli  p r in c i p i  c o n  u n a  condotta an a
loga , esemplare , i m p e r tu r b a b i l e  ; e inco-  
raggivano gli  opressi  , co l  loro esempio , e 
face van o tr e m a r e  g l i  oppressori .  Era no  
Patr ioti  più di  loro  t u t t i  q u e l l i ,  clic hanno  
sempre ricusato , con f e r m a  vi r tù  , di ser
vire i t i ranni  , e d i s p re z z a to  il loro favore , 
i loro i m p i e g h i } i loro  doni  , e preferito  
u n  nobile esilio , a u n  i n f a m e  dignità.  E ra n o  
Patrioti  , e sono P a t r i o t i  più di loro tutti  
q u e l l i , che , fort i  d e ’ loro  merit i  e della loro 
virtù  , si sono a d o p e r a t i  , e si adoperano 
indefessamente  , e c o l l a  m a n o  e col  senno 3 
e colla p e n n a  c c o l l ’ a r m i  , a stabilire la 
R e p u bb l i ca  , e t e n g o n o  indietro e spaven
tano la pazza  a r i s to c r a z i a  da una  parte  , e 
la feroce a n a r c h i a  d a l l ’ altra ; e giurano la 
perdita , e 1’ e s t e r m i n i o  di tutt i  coloro , 
Tros  , rutulusve f u a t  , c h e  si t ibondi  e furiosi  
di pr imeggiare  , p r e n d o n o  tutti i co lor i ,  e 
tutti i c a r a t t e r i ,  e a b u s a n o  con atroce  per
fidia de’ nomi  s a c r i , e t r e m e n d i  di Religione  
e di Patria , p e r  d o m i n a r e  violentemente o 
sopra un tr ono i n a l z a t o  , o sopra un trono 
r o v e s c i a t o ,  o c o m e  t i r a n n i ,  o come ca r 
nef ici .............

f  S a r à  continuato. )

C O R P O  L E G I S L A T I V O .  

C O N S I G L I O  D E ’ G I U N I O R I .

S e d u ta  d e ’ 3 . Febbraio.

£i r ipig l ia  la  discussione sul rimpiazzo 
de’ T r i b u n a l i  m a n c a n t i .

Sulla pe t i z io ne  di  a l c u n i  carcerati il Con
siglio de l i b e r a  :

„  Che il p a n e  c o s i  detto miserabi le , che  
j. dai  r ispettivi  c r e d i t o r i  si deve sommini-  
j ,  strare ai d e b i t o r i  c a r c e r a t i , o t rat tenuti  
„  nelle c a r c e r i  a lo ro  istanza per debiti  

civili  sarà p o r t a t o  a soldi otto moneta
„  corrente.  . .

„  I r ispett iv i  c r e d i t o r i  lo sommimstre -  
„  ranno g i o r n a l m e n t e  a tutti i carcera ti  
„  per  debit i  c i v i l i ,  c h e  non eccedano hi
,,  somma di 11. 4 00*

„  I d e b i t o r i  p e r  s o m m a  maggiore non vi 
„  h a n n o  d i r i t t o ,  se n o n  hanno  dai n s pe t -  
., t i v i G iu d ic i  u n a  D e c l a r a t o r i a  ui pover tà · , ,

Le pigioni delle case , cresciute a dismi
sura , hanno quindi occupato per qualche  
tempo il Consiglio.

Leveroni per far fronte al l ’ eccessivo au
mento delle pigioni fatto in questi  u lt imi  
t e m p i , propone dei mezzi indiretti  , t ra 
quali  crede , che il p iù efficace sarebbe 
quello di ampliare il numero d e ’ locatarj  
coll ’abolizione ormai indispensabile di ve n t i  
circa tra Conventi ,  e Monaster i,  ove pochi  
individui occupano nelle più vantaggiose 
situazioni uno spazio vastissimo nella C e n 
trale.

Seduta de' 4 · F eblrajo .

Un messaggio del Direttorio reca uno stato 
dettagliato delle Fi nanze  con molti  schia
rimenti analoghi. Di  questo codice interesw 
santissimo se ne è ordinata  la stampa. Il  
Direttorio non lascia anche in questo mes
saggio di rappresentare al  Consiglio la ne
cessità indispensabile di  occuparsi  senza ri
tardo dei mezzi di  t rovare  dei  sussidi cor- 
l ispondenti ai grandi , ed urgenti  b isog ni  
della Cassa Nazionale ; e acchiude una nota  
del Ministro Plenipotenziario Fa ipo ult  d i
retta al Comitato delle relazioni estere ,  in  
cui sollecita vivamente il pagamento del le 
lettere già scadute.

Sulla mozione di  A n sa ìd i , R o s s i , e L c -  
veroni, che hanno r ichiamato l ’ a t tenzione 
del Consiglio sullo stato deplorabi le  del le  
Finanze,  si delibera di creare una Commis·· 
sione per un sistema daziario ,  e p r in ci p a l 
mente sulle misure , che crederà le p iù  c o n 
venienti relativamente a l l ’ artic. 287. d e l l a  
Costituzione r iguardante il Portofranco.

Sopra altro messaggio del  Direttor io  si 
mette a sua disposizione la somma di IL 3 cm.

Seduta de ’ 5  Febbrajo.

Si è discusso in segreto , e si è a p p r o 
vato in pubblico i l  seguente progetto de l l ’ 
a b i t o ,  e de’ distintivi  per  le Autori tà  cos*· 
tituite.

C O R P O  L E G I S L A T I V O

Consiglio de’ Seniori.

Fascia rossa con frangia bianca in c in
tura , fascia bicolore nel  capel lo,  che  sarà  
montato con fiocchi bicolori.

Consiglio dei Sessanta.
Fascia bicolore in cintura con frangia b i



colore , fascia bicolore nel capello , che sarà 
r o t o n d o ,  con hocchi  bicolori.

Direttorio Esecutivo .
A b it o  b l e u ,  fodera  rossa,  sottoveste rossa, 

c a lz oni  b l e u ,  bottoni  di metallo colla li
b e r t à  impr ontata ,  coturni  n e r i ,  orlo rosso 
a ’ m e d e s i m i , capel lo rotondo alzato da una 
p a r t e ,  due p i u m e ,  1* una b i a n c a ,  l ’ altra 
rossa , fascia bianca  con frangia rossa.

In  gala:  quattro p i u m e ,  due b i an ch e ,  e 
d u e  rosse, sciabla guarnita  di metallo dorato 
i n  cintura.

M I N I S T R I

Affari Esteri  , e Guerra.
A b it o  bianco con colletto rosso , sottove

s te ,  e pantaloni  rossi,  coturni neri con orlo 
bi a n c o ,  fascia celeste in c in tura,  capello 
monta to  , con piuma bianca.

Afl'ari interni , e Finanze.
A b it o  v e r d e , sottoveste , e pantaloni gialli,  

co turni  neri  con orlo ve rde ,  fascia celeste in 
c i n t u r a  , capel lo montato con piuma bico
lo re  , bottoni  di metallo.

P o l iz ia , e Giustizia.
A b it o  , sottoveste , e pantaloni  neri con 

b o t t o n i  di panno del  medesimo colore, co
tu r n i  n e r i ,  fascia celeste in c int ura ,  ca
p e l l o  montato con piuma bianca.

M inistri P lenipotenziarj presso le Nazioni  
Estere.

A b i t o  completo bleu con bottoni gialli 
co l la l ibertà  i m p r o nt a ta ,  fascia bicolore ri
c am a ta  in oro con frangia in oro,  capello 
r otondo alzato da  un lato con tre piume , 
due  b i a n c h e , ed una rossa.

Incaricati d 'affari  , c Segrctarj 
di Legazione.

A b it o  bleu con bottoni  come sopra, scia
b l a  , capel lo tondo alzato da una parte con 
u n a  piuma bicolore.

Segretario del Direttorio.
A b it o  bleu completo , bottoni di metal lo ,  

f a s c ia  celeste in tracolla.
Tribunale di Cassazione.

A b i t o  tutto  nero con bottoni del panno 
m e d e s i m o ,  fascia bicolore in tracol la,  ca
p e l l o  tondo alzato da una parte con due 
p i u m e  nere.

Commissari della Tesoreria.
F ascia  roisa in tracol la.

Mcssaagicri di Stato-
A b it o  n e r o ,  colletto celaste;  essendo in 

funzion e porteranno in tracolla un cordone 
ce leste con gran fiocco in fondo.·

Uscieri.
Capotto celeste a d  u n a  sola abbottonatura, 

collo stemma del la  R e p u b b l i c a  alla parte 
sinistra,  capello r ot ond o.

Le altre Autori tà  Cost itui te continueranno 
a portare le d e c o r a z i o n i ,  che le distinguo
no attualmente.

Sulla mozione d ’ A n s a ld i  , e di Ardizzoni 
si delibera un messaggio al Direttorio per 
invitarlo di t rasm etter e  a l  Consiglio lo stato 
esatto di tutti gli ori  , a rg e n t i  , e arredi delle 
Chiese , e  m an im or te  di  tutto  il lerritorio 
Ligu re,  e di assumere  le p iù esatte infor
mazioni se , come c or re  voce , se ne sia 
tra fu gat a , 0 fusa p a r te  di  essi.

Seduta de  6. F c lb r a jo .

Un Segretario legge u n  messaggio del DL 
rettorio con carte annesse  del  Comitato delle 
Fi na nz e ,  nelle q u a l i  il  Direttorio chiede 
quali  sieno le i n c o m b e n z e  de'Commissari 
della Tesoreria N a z i o n a l e  , e fin dove si 
estendano.

Chiede in secon do lu ogo , che si metta a 
sua disposizione u n a  s om m a per  l ’ imbarco 
della Truppa F r a n c e s e  p e r  Corsica.

li ia le  fa presente al  Consig l io  quanto sia 
importante , che si precis ino le incombenze 
de ’ Coir.misearj s u d d e tt i  , p e r  iecbivar Furto 
delle medesime c o n  q u e l l e  del  Comitato 
delle Finanze.

Sulla di lui  m o z i o n e  il Consigl io delibera, 
che si crei una C o m m is s i o n e  di tre Membri 
con incarico di p r e s e n t a r e  un progetto di 
legge organica r i g u a r d a n t e  le fu nz io ni ,  e 
incombenze de* C o m m i s s a rj del la Tesoreria 
Nazionale.

I Membri  eletti  a tal  Commissione sono: 
P i a l e , Gandolfo , Ceiosia Dom enico.

Sul l ’ altra parte  d e l  messaggio il Consiglio, 
dichiarata pr ima l ’ u r g e n z a ,  d e l i b e r a ,  che 
siano poste a d i s p o s iz i o n e  del  Direttorio
11. Goni, per 1’ i m b a r c o  p e r  Corsica delle 
Trupp e Francesi .

Successiv amente  sul la  mozione di Sentenzi 
relativa al pa ga m e n to  d e ’m a n d a t i ,  che sono 
in corso , e per  li q u a l i  il Direttorio solle
cita il p aga me nt o,  si d e l i b e r a  un messaggio 
al Direttorio m e d e s i m o ,  in  cui s’ inviti a 
f.ir pervenire al C on s ig l io  u n a  nota di tutti 
i mandati in corso  , c o l  rispettivo ammon
tare , e uno stalo di dare c d avere colla iie- 
pubblira Francese.

I n  messaggio del  Consigl io  de! Seniori

90 )
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partec ipa  al Consiglio V elezione de] Citta
d i n o  Carlo Coni pareto in Comandante della 
l o rz a  a r m a t a  d e l  Palazzo Nazionale.

I l  Presidente  seguendo l ’ ordine del gior. 
no , invita la Commissione incaricata del 
progetto di  una legge organica poi Tribu
nal e  di Cassazione a presentare il suo rap
p or to.  1

Ardizzoni  a n o m e  di  questa Commissione 
un pi ogetto , di  c u i  sulla mozione di 

Rossi  il Consigl io d e l i b e r a  la stampa , e 1’ 
aggiornamento d e l l a  discussione due giorni 
dopo che sarà d i s t r i b u i t a  al Consiglio.

Bastreri  a n o m e  d e l l a  Commissione spe
ciale logge u n  p r o ge tt o  di  deliberazione in
torno 1 e m ig r az io ne  d e g l i  e x - n o b i l i , e lo 
vendite  s imulate  d e ’ b e n i .

D a s tc  n o n  sa c o m p r e n d e re  percliè la 
Commissione i n c a r i c a t a  di  presentare un 
progetto g e n e r a l e  , siasi  l imitata ai soli ex
nobi li .

Bastreri  soggiunge , c b e  una legge , la 
q ua le  proibisse g e n e r a l m e n t e  l ’emigrazione, 
si o p p or r e b b e  forse a i  p i incipj  della Demo
crazi a  , e che  la  m i s u r a  progettata riguardo 
agli  ex-nobi li  , è d e t t a t a  dal le imperiose cir
costanze d e l  t e m p o  , e da l  pubblico van
taggio.

Si  del ibera l a  s t a m p a  del  progetto,  ma 
si sospende poi  fino a domani .

S e d u ta  d e ’ 7 F e l lr a jo .

Si legge il  r a p p o r t o  s u l l ’emigrazione degli 
e x -n o b i l i  dal lo  S t a t o ,  d e l  quale jeri si è 
sospesa la s tampa.

D a s tc  c red e  , c h e  la Commissione ristrin
gendo  il p r oge tt o  d i  d ec r e to  alla emigra
z ione de ’ soli e x - n o b i l i  , non abbia fatto un 
rapporto a t e n o re  d e l l ’ incar ico addossatole 
dal Consiglio.

Bastreri  r is p o n d e  , c b e  la troppo nota 
espatr iazione deg l i  e x - n e b i l i ,  e non <!i altre 
classi di C i t t a d i n i ,  è s tata quella die  ha 
«lato luogo a p r e n d e r e  questo punto in con
s iderazione,  e a g g i u n g e ,  che  questa misura 
se si g e n e r a l i z z a s s e ,  s a r e b b e  nociva al Com
mercio , e fors ’ a n c h e  a l l a  libertà de Citta
dini;  mentre  a n c h e  r e la t i va m e n te  agli ex-no
bili  non è c h e  u n a  m is u r a  temporaria ne
cessitata d a ’ riflessi  p o l i t i c i , e dal bene dello 
Stili o.

, D a s tc  i n f i d e  p e r c h è  si  leggano i processi 
. v e r b a l i  ; d i c e n d o ,  c h e  i m p o r t a  moltissimo 
. l ’ e s a m i n a r e  se le  C o m m i s s i o n i  adempiono

le incombenze,  che loro si appoggiano.
Schiaifini.· In  ogni caso non sarebbe ., che 

una mancanza involontariajc il Consiglio non 
deve occuparsi, che dell’ esame sul rapporto 
proposto. D e l resto io credo che la legge 
sull' emigrazione debba estendersi a tutti, non  
dovendo più riconoscersi in Repubblica cor
porazione di sorte alcuna. E  tutta l ’ atten^. 
zione del Consiglio deve ristringersi a rintrac
ciare un mezzo, col quale ovviare nel mede- 
simo tempo agl'inconvenienti dell’emigrazione, 
e a non porre ostacoli alla libertà del Com 
mercio. Concbiude eolia mozione , cbe  i a  
genere sia proibita 1’ emigrazione ; ma cbe  
si rimetta al Comitato di Polizia la faoolta  
di accordarne la l icenza a ’ C i t t ad ini ,  che  
per giusti motivi fossore obbligati  di a l l o n -  
narsi dallo Stato.

Si rimette il progetto alla stessa Commis
sione , perché lo proponga generabzzandolo  
il più che sarà possibile,  e colle riforme , 
che crederà convenienti .

Si apre una discussione sopra le imposi
zioni personah, e territoriali  : si crea  p e r  
questo oggetto una Commiss,  composta de i  
Membri  seguenti: G a t t i , beveroni , Peloso , 
P ia n te ll i , Schiaffino.

Gl ’ Inspettori della Sala sono inc ar i cat i  
di presentare un modello del  distintivo d e l  
Consiglio.

P e r  un’altra Commis, incaricata  di fare u n  
rapporto sui giuochi d ’azzardo si eleggono :
Alberti, Mordilo, B iale .

Seduta degli 8 Febbrajo.

Il Consiglio de’ Sessanta si è occupato di  
molte lettere , e p e t i z i o n i , e affari  p a r t i c o 
lari ; e gli affari p u b b l ic i  . . . .  sono stati  
aggiornati.

Seduta de’ 9. F e l l r a j o .
Si apre per la terza vol ta  la discussione 

sul rimpiazzo de5 T r i b u n a l i  mancant i  , e si 
rimanda con qualche  cangiamento a l l ’ a p 
provazione de ’ Seniori .

Si è ripigliata la discussione sulle at tr i 
buzioni de5 Ministri  , che  si è poi u l t i ma ta  
in una Seduta straordinaria  della sera.

Il Consiglio si è formato in comitato ge
nerale. Si è letto u n  messaggio del Diret e  
torio Ese cut ivo,  in cui p a rt e c i p a ,  che in  
seguito delle istanze fatte al Generale Ber- 
thier , due battaglioni Francesi  han no r i 
cevuto l ’ ordine di portarsi  da Ale ssandria  
in Genova per restarvi fino a n u o v ’ or din e  
al servigio della Repubbl ica .

κ·.«
I '
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Sessione del i .  Febbrajo.

L ett o  il rapporto della Commissione spe
c iale  incaricata di riferire su Ila risoluzione 
r e la t i v a  a v a r j  oggetti di  giudicatura si civile, 
c h e  criminale  ; il Consiglio dichiara , che non 
p u ò  adottarlo.

N e l l a  Sessione de" 2 si è fatta lettura di 
u n  Messaggio del  Consiglio de ’6 o ,c h e  por
t a v a  la del iberazione sul numero de’ Mini
stri  , e le loro attribuzioni.  Dopo una breve 
discussione il Presidente  ha proposto , che 
sia creata una Commissione per esaminare 
i l  detto  progetto di risoluzione,  e la pro
po siz io ne  è stata approvata .

S u l l a  mozione di Copello il Consiglio ha 
dec re ta to  , che saranno stracciate tutte le 
le t t e r e  , che p er ver an no  al  Consiglio senza 
essere  firmate.

N e l l a  Sessione dei 3 un messaggio dei 60 
h a  recato  la lista dei  Candidati  per il T r i 
b u n a l e  di C ass azi o n e,  e quella per il Co
m a n d a n t e  del la  G ua rd ia  del  Corpo Legis
l a t i v o .  L a  del iberazione sopra di questo 
oggetto è stata fissata per  il giorno 5 dopo 
la  p u b b l ic a z io n e colla stampa di dette due 
l iste.

Il  Consiglio d e ’ 60 partecipa a quello dei 
S e n i o r i  c o n  altro messaggio di aver delibe
rato un pr oc la m a  al Popolo Ligure per ec
c i tar lo  ad offrire dei doni spontanei ,  d i 
p e n d e n d o  in  gran parte dal  credito Nazio
n a l e  la prosperi tà  del la Repubbl ica  ( Ap pr o
v a t o  a l l ’u na m in it à .  )

N e l l a  Sessione etraordinaria del eriorno 4 
-alla sera si è letto un messaggio d e ’6 o , che 
r e c a v a  la  del iberazione della nuova tassa 
sul le  f inestre, molto più moderata della pri
m a ,  già rigettata.  Questa deliberazione è 
ac c o m p a g n a ta  da  una lettera del Ministro 
F a ip o u l t  mandata  dal  Direttorio al Consi
g l io  d e ’Giuniori  , relativa al pagamento delle 
C a m b i a l i  in favore  del l5 Armata d ’ Italia. 
F a t t a  l et tur a  della l e t t e r a , e del messaggio, 
i l  Consigl io ha  approvata  l’ urgenza. M on
teverde  si è opposto fieramente all ’ imposi
z i o n e  sulle f inestre,  e ha detto fra le altre 
c o s e ,  che non si poteva approvare la dcli- 
biraz'wne  , perche è incostituzionale di ripro
porre una risoluzione stata già rigettata. 
( M a  se è stata in var ie parti modificata,  
no n  è d u n q u e  s icuramente  più la medesima 
del ibe ra zi one  , che  si ripropone.)

Bonza  , Tarchioni , ed  Oliveri richiamano 
tutta I’ attenzione del  Consiglio sulla inili* 
spensabile n e c e s s i t à  di  mettere piontamonte 
la Cassa Na zio nal e  i n  istnto di soddisfare 
ai bisogni p r e s s a n t i ,  e al le lettere già sca
d u t e .............Monteverde presenta un orologio
al Euro: I l  dono è tenue ; [ditegli) ma si vedrà 
superare il bisogno se tutti i Repubblicani imi
teranno i l  mio esempio. (J>i applaude. ) 

Benza  si multa d i  l i r .  000 , Oliveri d i  al
trettante; T a r c h i o n i  non c r e d e ,  che 1 esem
p i o  d i  tre R a p p r e s e n t a n t i  possa produrre 
1’ effetto , eh’ essi de s i d e r a n o .

Benza  rilegge la le t t e r a  di F a ip ou lt ,  e 
riassume il già detto .  F i n a lm e n t e  si propone 
dal Presidente,  ed  è a p pr ov at o  il progetto 
di deliberazione.  A l l o r a  Monteverde : Dio 
ni’ e testimonio , e la  iN azione  , eli io non 
sono concorso co l  mio voto a quest atto. Io 
crederei di aver a tten tato  alla  Sovranità Λα- 
ztonale, e di aver ca lp esta ta  la Costituzione, 
se vi avessi aderito. (**)

Sulla proposizione di·! Presidente si appro
va un Messaggio da dir iggers i  al Direttorio,  
perchè costringa fra  tre giorni  i debitori 
della Repubbl ica  al  p a ga m e n to .

Nel la Seduta d e ’ 5  si e le ggo no i Membri 
del Tr ibunale di  C a s s a zi o n e ,  e sono i se
guenti :
L u i ' i  Carbonara.  Si lvestro  Alvigini.

4 /■< /*'1 *Giuseppe Ai;eno. Cosm o Clavarino.
Francesco -Lazzotti. G iu s e p p e  Parodi. 
Agostino Queirolo.  F i l i p p o  Moliìuo. 
Bernardo Ruttino.

Nel la  Seduta  de  6. il Consigl io si è chiuso 
in Comitato C e n e r a l e .  Si è trattato di ap
provare la dichia razione d i  benemerito delia 
P airia  pel C a p i t a n o  V a  :

11 Consiglio non p u ò  addottarla.

(*)  D icesi però  , che  eia stato poi obbli
gato a riprenderselo ; c giustamente. Monte- 
verde'. procurate di fa r e  d elle  buone leggi e 
de i discorsi assennati  , e se siete in caso di 
regalare al P ubblico  degli orologi , portateli 
secretamente in cassa N a zion a le .  E  diciamo
lo stesso a B e n z a  , e a Olivieri. Quelli che 
hanno la fo r tu n a  di esser ricchi non devono 
soverchiare in p u b b lico  q u e l li ,  che hanno la 
disgrazia di esser poveri.

(¥*) Speriamo , 'c h c  lo S crutatore , e il Cen
sore faranno sentire a! C itt.  Monteverde, 
che si mostra ta n to  ze la n te  della  Costituzione, 
quanto sia in costitu zion a le  una tale protesta.



M a  si £ v i  dott at o  a l l ’ unanimità l ’aumento 
d e l  pane fino a d otto soldi p e r i i  carcerati 

er  debiti  c iv i l i .  E  si è approvata la dea
erazione sul C i r c o n d a r i o , in cui eserciterà 

ài diritto di  P o l i z i a  i l  Corpo Legislativo.
Il  Consiglio ne l la  S e d u t a  del giorno 7 sulla 

mozione di  D e l m o n t e  , li a deliberato un 
messaggio al D i r e t t o r i o  o n d ’essere informato 
del lo  stato del le  ne goziaz ioni  a Rastadt per 
quel lo  , che ci  possa  appartenere , e delle 
i struzioni-,  c h e  a q u e s to  riguardo si sono 
dat e  dal  G o v e r n o  Pr ovvisor io  al nostro Mi
nistro.

Si  a p p r o v a n o  consecut ivamente  la deli
be razione sul c i r c o n d a r i o  della Polizia del 
Co rpo L e g i s l a t i v o , od  u n  altra delle lir.6om- 
pe l  trasporto in  C o r s i c a  delle Truppe Fran
cesi.

N el la  S e d u ta  d e g l i  8. si è proposto all’ 
a p p r ov az i o n e  il  p r o g e t t o  del rimpiazzo dei 
Giudic i  m a n c a n t i .  F in o  si oppone , e co
m u n q u e ,  d i c ' egli  ̂ v e n g a  dipinta l’ urgenza 
j,  d i  p r o v v e d e r e  a un qua lch e  oggetto di no- 
,, stra ins p e zio n e  n o n  si dee mai valutare
5, per modo , c h e  c i  v e n g a  strappata di mano 
j,  una p r o v v i d e n z a  non confacente alla sa-

viezza e p r o f o n d i t à  di  un Consiglio, che 
,, la Cost i tuzione ha  stabi lito come il crivel- 
„  lo delle o p e r a z i o n i ,  che  interessano emi- 
3, ne n te m en te  i l  p u b b l i c o  bene. Noi abhia- 
} mo dato p u r  t r o p p o  delle prove di sov- 

„  verr i na  c o n d i s c e n d e n z a ,  pet non diredi  
„  debolezza  „  . . .

Ri leva  q u i n d i  g l ’ inc onv enient i  delle ele
z ioni  a l l a  p l u r a l i t à  d e l le  nomine , e della 
«oppressione a ss ol ut a  d e l  disposto antica
m e n t e  in o r d i n e  a l l e  abi l i taz ioni ,  siccome 
porta il p r o ge tt o  , c h e  è per conseguenza 
r iprovato.  Si  r i p r o v a  p u r e  il progetto sul nu
mero , e a t t r i b u z i o n i  d e l  Ministeio.

Se la N a z i o n e  d e v e  concorrere con doni 
patr iotic i  , o col  pa gamento di una tassa 
qu a lu nq u e a r i p a r a r e  la rovina delle finanze, 
è troppo giusto , c h e  sia intorniata de pesi 
enorm i  o n d ’ è a t t u a l m e n t e  gravata la cassa
nazionale .

I più u r g e n t i  sono p e r  ora .

Una partita  di m a n d a t i  giù rilasciali, che 
non si possono sod disfa re  dal cassiere, che 
Untissimamente ,  « ascendono a Uro
9 » C

‘ j l t J i  m an d a t i  di con to  militare, II.

Un soldo alV ufficio de' poveri , ridotti? 
al segno di chiudere il grande Albergo.

Lire  5oo. m. di tratte sopra il cassiera 
nazionale scadute li 22, gennajo p. p.

Si devono rifondere all' ufficio dell ’ olio 
Ur~ 4 4 ° m· da impiegarsi in nove compre di 
esso liquido nell' imminente raccolta.

Si devono pagare li soldi alle truppe ausi-  
llarie F ra n cesi, ed alla truppa Ligure .
Lo  stato approssimativo de'pagamenti m en-  

suali per le Truppe Liguri trasmesso d a l  
Direttorio al Consiglio de Sessanta li 9. 
Gennajo , è come segue:

t

Stato Maggiore generale.  . . . 11. 3 52 0
Ufficiali di p i a z z a ............................. i o 3 a
Corpo del Genio....................................  1910
Pensionati,  e g iubi lat i .......................  8coo
Battaglione d’ artiglieria...................... 27600
Battaglione di Giandarmeria .  . . 2.6800 
Battaglioni num. 1. a. 3 . 4 · · · · 96000
Corpo de’Veterani.................................  7000
Ufficiali aggregati...................................  1060
Ordinanze , e T a m bu r ri  del le Le 

gioni volontarie. .......................  9^°

11. 17388:1

In questa somma non e compreso, i l  soldo  
alle truppe ausiliarie Francesi , ch.e varia  , 
secondo il numero delle medesime.

Questi son tutti oggetti ingenti  , che n o n  
patiscono dilazione , e che non è s u p p o n i 
bile di poter estinguere coll ’ esazione del ie  
gabel le, e delle tasse arretrate.

Tutti i debitori saranno compulsi  a l la  
forma delle l e g g i , e ne uscirà f in al m e n te
0 robba,  0 d e n a r o ;  ma questo non è u n  
fondo liquido , non è u n  fondo disponibi le  
fra pochi giorni , onde parare alle i m m a n 
cabili spese g iornal iere , ed  alle s traordi
narie di tanti generi .

Una nuova imposizione , una chiamata  
di denaro in soccorso della pubbl ica cassa 
fatta legalmente da l  Corpo Legislativo non 
può che produrre i migliori  ef fetti  fino 
dal  primo momento.  Essa p e r  una parte  
calmerà l ’ansietà d e ’ creditori  ognor p iù  i n 
sistenti , e per l ’altra parte metterà il C o m i 
tato delle finanze in istato di cav arci  sopra  
delle somme.

*



N O T I Z I E  E S T E R E .

Londra  Γ9. Gennajo.

S i  pr epa ra  alla Ba n ca  un registro p^r 
a p ri r e  u n a  sottoscrizione applicabile alla 
difesa di  quest ’ Isola contro l ' invasione de ’ 
Francesi .  Il Re folto scriverà p e r  una somma 
rii aoom. l ire sterline.  Tu tt i  i ricchi proprie
tari  sono inv i t at i  a seguitare il suo esempio.

Il  Decreto  del  Direttorio Esecutivo de l l i  
R e p u b b l i c a  Francese contro le manifatture 
I n g l e s i ,  cagiona le p iù  vive inquietudini.  
L ’ a l la r m e  si è sparso non solamente tra i 
f a b b r i c a n t i , ma ancora fra tutta la gente 
di  mari na.  Questo colpo è mortale per il 
nostro Commercio .

P ar ig i  29 Gennajo
N e l l a  seduta d e ’ 5 Pluviose al Consiglio 

d e ’ 5 oo il relatore  del la Commissione in
c a r i c a t a  d i  fare un rapporto sui nostri pri
g i o n i e r i  in In g h i l t e r r a  b a d a t o  un ' id ea  ter
r ib i l e  dei  b a r b a r i  t r at ta me nt i , che si fanno 
c o l à  soffrire a quelle vi ttime infelici. Quell* 
odioso governo , d i s s ' e g l i , ha colmata la mi 
sura del delitto ; i suoi mostruosi allentati 
sono dipinti in caratteri di sangue nell'uno,  
c n e ll 'a ltro  emisfero, e le più forti  grida d i  
orrore si levano d ’ ogni parte contro di lui. 
E i  v u o le , che i mari non portino , che i suoi 
soli vascelli  , c che le  lontane regioni dell ’ 
la d o s ta n  non alimentino , clic il suo com
m ercio. E ’ là ,  dov ’ egli diede V esempio di 
quanto può il dispotismo unito a ll ’ avidità 
m ercantile . . .  . E  non credete g i à , eh’ io 
voglia esagerare V infame condotta di questo 
atroce governo per sollevare contro di lui  
ΐ  indcgna7.ione di tutti i popoli civilizzati ; 
tu tt i  i suoi delitti spariscono paragonati a 
q u e l l i , di cui si è reso ora colpevole verso
i  nostri fratelli  suoi prigionieri.

Q u i  1’ oratore h a  fatto l ’ enumerazione 
d e i  modi  crudel i  adoperati  dal  governo 
b r i t a n n i c o  contro di  essi.

V e n d e tta ! . . .  es c la m a , vendetta ! . . .  Tutti
i d e p u ta t i  si a lzano , agitano il loro capel
lo , e la sala risuona del  grido terribile , 
e mi l le  volte ripetuto : Vendetta  ! . . .  Ven
detta  ! . . .

L e  tr ibune riuniscono le loro g r i d a , e

l ’ indegnazione è a l  suo colmo. Vindichia
m o, ripiglia l ’ o r a t o r e ,  vendichiamo la Fran
cia , e l'umanità  , soccorriamo i nostri fra
telli d ’ armi·, vegliamo a lla  loro conserva
zione , solleviamo le vittime interessanti dei 
delitti dell' Inghilterra , ed esse un giorno 
rivolgeranno contro i loro oppressori le brac
cia armate , e dirette da una giusta vendetta.

11 Direttorio sp e di s ce  a Ro m a incaricati 
d ’ una missione segreta  i d u e  celebri lette
rati Monge  , e D a n n o u .  N e l l e  attuali cir
costanze l ’ oggetto d i  u n a  tale determinazio
ne deve essere d e l la  p i ù  g r a n d e  importanza.

R o m a  ‘6 F e l l r a j o
Il destino di  R o m a  sarà presto deciso. I 

Francesi  devono esse re  a ques t ’ora entrati 
in Tolentino.  D i c e s i ,  c h e  oggi partirà una 
Deputazione per  recar s i  presso il Generale 
Rerthier , e che 1’ A m b a s c i a t o r e  di Napoli 
Relmonte si è of ferto  p e r  mediatore.  Il Papa 
sta b e n e ,  e il P o p o l o  si occ upa  frattanto 
di processioni,  d i  p ro fez ie  , e d ’ indulgenze.

Le ultime le t tere  di  P ar ig i  portano il se
guente decreto d e l  D i r e t t o r i o  (10 pluviose.)

Art. 1. Il Gen.  A u g e r c a u  è n o m i n a t o  Ce- 
m a n d a n t e  de l la  d e c i m a  d i v i s i o n e  militare.

2. Egli si p o rt erà  i m m e d i a t a m e n t e  a Per- 
pignano per p r e n d e r e  il  c o m a n d o  di quella 
divisione.

3 . Gli  sarà tr asmessa  a q ne s t ’ ef fetto un’ 
istruzione part icolare .

Questa istruzione è r e la t i v a  a una mis
sione di somma i m p o r t a n z a ,  di cui è inca
ricato il G ene ral e  A u g e r e a u .  Sono rimarca
bili le espressioni , c h e  la  terminano.

I l  Direttorio E se c u t iv o  conta con una 
piena confidenza sui r isu lta li  delle operazioni 
del Generale A ug erca u  n e lla  sua n u o v a , e 
importante missione. Q u a n d o  si e servito la 
R e p u ll l ic a  con ta n ta  g lo r ia ,  c successo coni’ 
egli ha fa tto  finora ; non si p u ò  che acqui
stare di giorno in giorno de' nuovi titoli alla 
riconoscenza n a zion a le .

I Francesi  h a n n o  d e ’ f o nda m ent i  sicuri 
per credere , ch e  g l i  S p a g n u o l i  cerchino di 
trattare cogli Inglesi  , e in ta l  caso questa 
nomina di A u g e r c a u  n o n  p u ò  che fare un 
buon ef fetto,  e d a r à  d a  pensare al  Go
verno Spagnuolo.

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E ,  Γ Ι Λ Ζ Ζ Α  N U O V A ,  N.  749.



L I B E R T À ’ . Ν·° 36. E G U A G L I A N Z A .

G A Z Z E T T A  NAZI ONALE
D E L L A  L I G U R I A .

( 1 7  F eb b ra jo  1798. ) 

A N N O  I .  D E L L A  L I B E R T A !\

O L IM

JJEC SPES L I B E R T A T I S  E B A T  ! . . .  Virg.

F in a n ze .  Consiglio de* Giuniori. Osservazioni sulla istruzion pubblica. Locale  del  

Direttorio. D elibera zion e  di esigilo ai perturbatori della pubblica tranquillità. Con

siglio d e ’ S en ior i.  N o tiz ie  estere.

F in a n z e .

S i a m o  in vi ta t i  λ p a r l a r e  delle Finanze,  e 
ne par liamo v o l e n t i e r i  , e sospendiamo per 
questa  vol ta la  c o n t i n i w z i o n e  de’ nostri Ca
ratteri antichi , e m o d e r n i , siccome abbiamo 
sospeso pr ima d ’ or a  la  continuazione de 
nostr i  D ialog hi de* m orti  , della Lanterna 
m a g ic a ,  de l le  Osservazioni meteorologiche, 
e politiche , e a l t r i  a r g o m e n t i  incominciati, 
e interrott i  , ai  q u a l i  n o n  mancheremo di 
r i tornare  a luog o e te m p o .  Presentemente 
l ’ art icolo F in a n z e  è a l l ’ ordine delgiorno; 
e ci facciamo u n  d o v e r e  , anche per com
piacere  u n  nostro  C o r r i s p o n d e n t e ,  di ri
chiamare 1’ a t t e n z i o n e  d e ’ nostri Concitta
dini  agli oggetti  g r a v i ,  e urgentissimi, che 
r iguard an o i b i s o g n i , e le risorge Nazionali, 
la p e r ce z i on e ,  e J’ amministrazione de de
nari  pu b b l ic i .

Io credo di  p o t e r  esse re  tranquillo sul 
bu on  esito d e l la  n o * t ra  Rivoluzione,  e la 
stabilità del la n u o v a  Cost ituzione;  e sono 
p e rsu aso ,  che i d ^ n i  Rappresentanti  <lel 
Popolo far ann o dell·* b u o n e  leggi,  de buoni 
regolamenti  , d e l l e  b u o n e  e lezioni ,  et ce
tera. Ma p e r  f are  q u e s t e  buone cose è ne
cessario inta nto  di  p o t e r  sussistere, e river
modo di v iv ere  , e p a g a r e  1 soi dati fun
ziona r j ,  i m i n i s t r i ,  e pagar li  oggi . . .  · ΐ |1 
semina bisogna trovai* d e u a i i , donai 1, e-

nari  , e trovarli subito.
Un povero galantuomo , quando lia con

sumate le sue entrate,  e si trova senza d a 
nari , comincia a fare dei  d e b i t i , e ip o te 
care 0 vendere i suoi fondi ; e se non è 
galantuomo , mette a contribuzione i suoi  
a m i c i , gli aspetta sulla s tr a d a , e si fa d a r e  
la borsa. Le N a z io n i ,  e i Governi  q u a n d o  
si trovano alle strette,  ricorrono più o m e n o  
ajli  espedienti medesimi ; fanno degli  i m 
prestiti al cinque per cento , e dei vi talizj  
al dieci ,  e cedono le gabel le pro solvendo, 
aut pro soluto·, e certi  Governi  p iù  esecu
tivi mandano qualche vol ta  i fidi messag-  
gieri nelle case particolari  a prendere  gli  
argenti,  e le gioje,  e a ltra  rob ba inuti le  , 
per versarla nel  regio erario , la q ua le  
operazione si chiama col nome proprio di  
Donativo spontaneo.

Nelle Democrazie antiche , , come p e r  
esempio in Rom a,  ne ’bell i  tempi  di questa  
Repubblica , quando ogni Cittadino era 
soldato , e i funzionarj  pubblici  erano Cin
cinnati,  e si tenevano in gran pregio le 
virtù modeste,  la semplicità de ’ costumi,  
e la frugalità,  i tGov er no allora era poco dis
pendioso , e ogni Cittadino contr ibuiva  ul 
troneamente , secondo l 'occasione,  e i  b i 
sogni dello Stato; e l ’ E n r i o  pubbl ico era. 
riguardato come una Cassa di famigl ia ,  e



si am m i n i st ra la  senza tnnta scienza. Se 
do v e  farsi una spesa in casa nostra , di cui 
v e d i a m o  tutta la  nec ess i tà ,  e la m isura, 
e sentiamo in comune il buon effetto, non 
s iamo avari  e restj a concorrere per la 
nostra  porzione;  ma  se ci  dicono pagate , 
e non sappiamo per  quali  oggetti,  e l ’ am- 
ministraz ioue  è coperta  di un velo impe
netra bi le  , e confidata a Ministri infedeli ,
0 sospetti  ; noi  paghiamo allora di mala 
v o g l ia  , e la contr ibuzione si fa onerosa e 
v i o l e n t a  ; e prendiamo cattiva opinione del 
G o v e r n o  , a b ben chè  d'altronde fosse ottimo; 
g ia c c h é  bisogna persuaders i,  che la nostra 
o p i n i o n e ,  quando è finito 1’ entusiasmo , 
c he  finisce presto , prende norma dal  no
stro interesse , che è una passione che non 
f inisce mai-

L e  Amministrazioni  regie iono sempre 
a rca ne  , e tenebrose ; ed è troppo necessario, 
ch e  lo siano, qua ndo s’impiegano i denari  del 
P op ol o  negli  usi capricciosi  di un Cacciatore, 
che  si chiama Re.  Ma quando i denari del 
P o p o l o  s’ impiegano in vantaggio del Popolo 
m ede sim o , devono essere finiti gli arcani 
e le tenebre;  e il Popolo che spende , e spen
de  p  ‘r se , deve  essere instruito di tutto , 
e ve de re  i suoi conti  , e potersi persuadere, 
c h e  vann o a d o v e r e ,  r  che non è aggra
v a t o  indebitamente.  In somma la prima 
b a se  del l ’ A m m i n i st ra z i o n e , in una sargia 
D e m o c r a z i a ,  è l ’ i n s t m z i o n e , e la soddis
fa z io ne  del  Popolo sopra gli oggetti che ri
g u a r d a n o  la p u b b l i c a  azienda , vale a dire
1 suoi  den ari  , le sue spese,  i suoi introiti: 
e b isogna cominciare  per mettere sotto i 
s uoi  occhi  lo stato attuale delle rose ,  e 
p u b b l i c a r e  la storia delle nostre Finanze , 
e simplificare i principj  delle materie da
z i a r i e  , e metterli  a portata di tutti.

Bisogna dire al Popolo,  in primo luog o,  
ch e  noi siamo aggravati  , perchè paghiamo
i  detriti  de ’nortri  Maggiori ; e che una buo
n a  metà  d e ’ nostri denari  si eroga in isconto 
d ’ impegni  ant ichi :  Noi  paghiamo al giorno 
d ’ oggi ,  e le spese si sono fatte un secolo, 
d u e  secoli , tre secoli addietro ; e non go
d i a m o  niente al latto di questo den aro ,  rhe 
s i i m o  obbligati  a sborsare. L ’immunità degli 
E c c l e s i a s t ic i , e d i  altre famiglie partieoi iri 
h a  aggravati  maggiormente i nostri pesi ; 
e ti  può dire con veri tà  , ch ’ io pover’ uomo 
son condannato a pagare per tr e ,  vale a 
dire  , per un mio ascendente , p^r nn p r e t e ,  

t  p e r  uìc. La D emo crazia  ha abolito le esen

zioni ; ma gli aggravj  a n t i c h i ,  che si soti*
imposti in grazia di  queste esenzioni, reste
ranno in eterno ; c  do b b i a m o  vedere ro
vesciati e perpe tu at i  sopra  di  noi,  quanto 
al d ispe ndio ,  i disastri  , le g u e r r e ,  le ma. 
le-versazioni , ,̂li error i  degl i  avi nostri (li 
rovinosa memoria.

Bisogna dire al P o p o l o , in secondo luogo, 
che non si è ancora  tr o va to  il segreto di esser 
giusti , e stabil ire u n a  retta distribuzione 
d ’ imposizioni,  pr op o rz io na te  , come dev’ 
essere , «Ile fortune r i -pett ive  de ’ Cittadini.
Io so che devo p a g a r e ,  e pago volentieri; 
ma voglio pagare so lam ent e  quel  eli è giu
sto,  e mi spetta p e r  m ia  tangente ,  atuf ·  
riguardo al mio stato , e alle mie circos
tanze , e hò il d ir i t to  di  vole r  essere per
suaso della necessità , e giustizia , e pro
porzione di tutte b* m isu re  daziarie , e tas
satone , che si a d o t t a n o  dal  Governo.

Si d ice ,  che i P ov er i  , e tutti  quelli  , che 
non h inno altro r h e  il necessario , non de
vono essere obbl igat i  a pagare  alcuna im
posizione , e il p r in ci p io  è giustissimo : 
Ma dimando a costoro  se si è ancora tro
vata la maniera di  m e lt e r lo  in prat ica ,  e 
di rendere v e r a m e n te  i m m u n e  la povera 
pente ? Sì r ispo nd er à  , ohe si sono abolite 
le Gabelle del g r a n o -, e del  v i n o .  . . .Q u e 
ste provvidenze f a n n o  v e d e r e  le buone in
tenzioni de ’ nostri  Legis lator i  o Provvisori; 
ma non sollevano n e p p u r e  d i  un soldo l i  
povera gente. Cl ic  i m p o r t a  c h ’ io paghi il 
dazio del grano q u a n d o  lo mangio  , o quan
do si introduce in Ci t tà  , o quando è in 
mano del N e g o z i a n t e , o q u a n d o  è in mano 
del Propietar ioP S a rà  sempre  v e r o ,  che 
pago io che lo conn/tno.  11 Proprietar io  ε’ίη- 
dennizza sopra il N e g o z i a n t e ,  il Negoziante 
sopra il Molinaro , il  M o l i n a i o  sopra di me, 
ed io sopra di nessuno , pe rc h è  sono il Con
sti motore , e il g iro  è finito.

Voi mi d i t e ,  c h e  si è ab ol i t a  ogni impo
sizione sopra il v i n o  : v i  r ispondo che non 
è v e r o ;  perchè l ’ e q u i v a l e n t e  del i ’ imposi
z io ne,  che si è l e v a t a  sopra  il vino , si do
vrà caricare o sopra  le b o t t i , che lo con
tengono , o sopra i b a st i m e n ti  , che lo por
tano , o sopra le u v e  d e l l e  quali  si f o r m a , '
o sopra i terreni  , c h e  le producono , o di
stribuire sopra o g n u n o  di  questi  oggetti;  e 
si verificherà s e m p r e ,  che  i consumatori 
del  v ino,  siane p o v e r i ,  c om e  r ic c h i ,  pa
gheranno le m e d e s im e  imposizioni.

Badate bvm*, o L e g i s l a t o r i ,  chc quando
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a b o l i t e  usar G a b e l l a  e sul  grane , o sul vino,
0 a l t r a  d e r r a t a ,  e siete ©erti, ohe i bisogni 
d e l l a  N a z i o n e  es igono assolutamente,  ohe 
si suppl isca  in a l t r a  m a n ie r a  a queste ga
b e l l e  a b o l i t e ,  v o i  n o n  fat e  che cambiare 
il  mod o , o il t e m p o  , o le circostanze del-
1 esazione ; m a  si es ige  sempre , e io pago 
s e m p r e .  V o i  s a p e t e ,  c h ’ io ho bisogno 
di  m ang ia re  e di  v e s t i r m i ,  e gli alimenti 
e i p a n n i  e h ’ io c o n s u m o  devono fare un 
viaggio per  v e n i r e  l ino alla mia persona. 
Quel l i  che  h a n n o  v o g l i a  di disputare,  si 
d i l e t t a n o  di  l a r e  la  questione se sia me
glio d i e  ques t i  p a n n i  e questi  alimenti sia
no g rava t i  d i  un d a z i o  o quando entrano 
in Città , o q u a n d o  s o n o  in  Sanpierdarena, 
o q u a nd o pa ssa no la  Bo cchetta ,  o quando 
giungono al le f r o n t i e r e  : io rispondo, che 
tali  discussioni  s a r a n n o  uti l i  per avventura 
per  la  p iù  c o m o d a  pe rcezione di chi deve 
esigere;  ma p e r  c h i  d e v e  pagare,  e man
giare , e vest ir s i  sarà  eternamente  la cosa 
medesima , c h e  si p a g h i  i l  dazio al princi
pio , alla m ^ à ,  o a l l a  l ine  del viaggio.

Stabil i te  a d u n q u e  c o m e  un assioma incon
trastabi le  , c h e  tu t t i  i daz j  , in ultimo risul
tano  , si p a g a n o  v e r a m e n t e  , non da chi  
p o s s i e d e ,  nè  d a  c h i  neg oz ia ,  nè da chi  
f a b b r i c a ;  m a  u n i c a m e n t e  da chi  consuma·, 
e s iccome tu t t e  le p r o d u z i o n i ,  c manifattu
re , e d e r r a t e ,  d i  q u a lu n q u e  genere,. si 
risolvono in  ogge tt i  d i  consumo  , sia di ne
cessità , o di  c o m o d o  ; o di lusso ;  così i 
Consum atori  d i  q u e s t i  oggetti sono quelli  
p r o p r i a m e n t e ,  d i e  p a g a n o  tutt i  i dazj,  e 
li pagano i n d i s p e n s a b i l m e n t e  , e non è torse 
possibi le di  e s e n t a r e  i tal i  oggetti,  perchè  
sono tutti  legat i  f r a  d i  loro ; benché  sia 
possibile di  e s e n t a r e  le t a l i  persone ,  come  
per  esempio i P o v e r i  , con re n d er  loro 
per p r i v i l e g i o ,  il  d e n a r o  , che si è c e r t i ,  
ch e h a n n o  p a g a to  . . . .  M a  dobb iam o riser
b a r c i  a r e n d e r  p i ù  s e n s ib i l i  queste verità  
ne ’ Foglj  successivi .

f  Sarà continuato )

--—

C O R P O  L E G I S L A T I V O .  

C O N S I G L I O  D E *  G I U N I O R I .

S e d u ta  d e ’ i o  F c l lr a jo .

B a s i m i  a n o m e  di  u n a  Commissione legge 
* n  progetto s u l l ’ em ig r az io ne  dei Cittadini i

dallo Stato. ?n esso sono richiamati tutti  i 
Cit tadini,  che uscirono dal Territorio del la 
R e pu bbl ica ,  dal aa maggio 1 7 9 7,  sotto la 
pena della conlìsca di un quinto de ’ lor* 
beni  stabili da replicar?! negli anni suc
cessivi. Si proibisce a ’ sudd. Cittadini  q ua 
lunque vendita , alienazione , o ipoteca dei  
loro beni. Incorreranno la stessa pena que ’ 
Cittadini , che partissero d ’oggi in appresso, 
e non rientrassero dentro lo spazio di  tre 
mesi. Ne sono esclusi i giovani che si por
tano in paese estero per causa di studj. Que
sta legge non si propone , che per due anni  
successivi.

Si aggiorna la discussione di questo p ro 
getto a due giorui dopo la stampa del  me
desimo.

Il Consiglio letta la nota de ’ pagamenti  
mensuali per le Truppe Liguri  , e Ausilia- 
rie (V. Fogl. preced.) d e l i b e r a , che si metta  
a disposizione del Direttorio la somma di 
di lir. *oom.

Scoffero  citato in giudicio innanzi  del  
Vescovo d’ Albenga per  causa meramente 
civile chiede se debba portarvisi.

Il Consiglio sulla mozione d ’ Ardizzo-  
ni invita questo Rappresentante  ad i n 
tervenire alle Sedute finché la Commis
sione incaricata di esaminare i l imiti della 
garanzia,  che la Costituzione accorda ai 
Membri del Corpo Legislativo non ab bi a  
presentato il suo rapporto.  Delibera altresì  
un messaggio al Direttorio invi tandolo a 
notificare al Vescovo d ’ ALbenga questo d e
creto , affinchè sospenda qualunque g iud i
zio relativo alla persona del  Cittadino Scof-  
feri.

Seduta del giorno  11- F eb b ra io .

Si è parlato del locale pel  Tr i bun ale  di  
Cassazione.

Si è proposto quello , che presentement*  
occupa la Commission Criminale.  Si è in
dicato 1 innaddietro Collegio d e ’ Dottor i  ; 
e vi è stato perfino chi al l ’ esempio del la  
r ep ubb l ic a  M a d r e , e della sorella Cisal
pina ha proposto di situarlo fuori  della C e n 
trale (rt Voltri) In ultimo se ne è appoggiato 
l’ incarico agl’ Inspettori della Sala.

Sulla considerazione p e r ò , che il san
tuario delle Leggi dev ’ esser lontano dalli» 
strepito forense , si è decretato di trasfe
rire la Commission Criminale nel  P a l a z z ·  
delle prigioni.

Viale legge un rapporto a nome del la



Γ
Cemmissione Speciale sulla gAranria de’ Rap
presentanti .  L ’oratore dopo aver dimostrato, 
elle la le t t e r a ,  e lo spirito della Costitu
z io ne ristringono la garanzia alle sole per
sone „  Come , o Cit tadini  collegl li , esclama , 
no i  chiamati  dalla Nazionale volontà a dare 
luminosi  esempj di magnanimità , di patrio- 
t ismo , di  v i r t ù ,  noi  non saremo obbligati 
a pagare i nostri debiti  , a indennizzare 
chi  fu da noi danneggiato ? Quale garanzia 
odiosa , scandalosa , non necessaria , impo
l i t i c a ,  sarebbe questa  mai ! Quale opinione 
fo rm e r e bb e  di  noi  la Nazione , se contro
lo spirito della Costituzione pretendessimo 
noi  di  c ircondarci  di  quest’ Egida , inuti le  
p e r  la pub bl ica  salvezza , e capace soltanto 
a garantire  le nostre private passioni , i 
nostr i  pr ivat i  d i fet ti?  Come!  Il pupillo , la 
v e d o v a ,  d ' operajo non potranno chiederci  
ragione di quanto  noi aressimo privatamen
te  a loro u s u r p a to ?  Quale a s s u r d i t à ! . . . .  
Ci t t adin i  ! La  Nazione è in piedi per g iu
di c a rc i  : la Na zio n e tiene gli sguardi tutti 
su no i  r ivolt i .  El la  ha aboliti  tutti i privi
legi .  Li  vedrà  El la  impudentemente a r ina
scere,  e a rinascere nel l ’Assemblea più sacra, 
p i ù  augusta , e il cui primo dovere è di 
m a n t e n e r e  illesa l ’Eguaglianza , ed intatti i 
•diritti di c iaschedun Cit t adin o?

Considerando tutto ciò la vostra Com
missione , v ’invi ta  a dichiarare non esservi 
lu ogo a prender** deliberazione veruna , 
sul la considerazione,  che la Costituzione 
evid e nt e m e nt e  non concede ai Membri  del 
Co rpo  Legislativo , senonchè la sola garan
zia  personale.  ie

Ardizzoni  sostiene , che la garanzia »i 
estende alla proibizione di es3ere chiamati  
in giudizio , poiché lo spirito della Costi
tuz ion e è di garantire i Deputati dall ’essere 
distratt i  dalle gravi  incombenze , alle quali
•  chiamato dalla Patria ; senza di che , dic' 
egli  , i  nemici  del la l ibertà intenterebbero 
u n '  infinità di  giudizj  ai Deputati ,  e para

l i  zz er e bb e r e  le operazioni del C. L.
U n  messaggio del  Direttorio reca al Con

siglio la  segu^nta risposta :
I l  Direttorio Esecutivo ha ricevuto il vostro 

Messaggio di questo giorno , in cui lo invita 
n f a r  noto al cittadino Vescovo d ’ Albenga 
una vostra deliberazione , che c diretta a 
sospendere , fino al rapporto di una Commis- 
sione speciale , la giudiziale procedura di una 
c a usa  , che interessa uno dei vostri Membri.

U  ua sospensione qualunque di quelle f u n 

zioni , che appartengono a l pofìre .gin dizi a* 
rio, non può dipendere , che da un atto Le
gislativo , o d a lla  p ron un cia  di un Giudice 
superiore, che sia rivestito dalla Costituzione 
di una simile autorità.

I l  Direttorio non p u ò  riconoscere nel vostre 
Messaggio , nè i l  carattere della Legge , uh 
la. pronuncia di un G iu d ice .,

Non secondando perciò il vostro invita 
crede il Direttorio Esecutivo di rendere un. 
omaggio alla Costituzione , ed alla vostra 
medesima R a p p r e s e n t a n z a · .  Salute e rispelte.

D a lla  Residenza interinale di Carignw*
li io Febbraio 1798 anno primo della Re
pubblica L ig u re.

Corpetto , Presid.  ;  M olfino/ Diret.

Seduta del giorno  ia .  Febbrajo.

Si discute per  la te r z a  vol ta la delibera
zione sul r impiazzo d e ’ T r i b u n a l i  mancanti; 
si ripropone il c on tr a st at o  art icolo,  se le 
Uste de’ Candidali debbano fondarsi per sem
plici nomine , o  se debbano queste sottomct. 
tersi poi allo esperimento del calice  ; <* 1# 
sperimento del  c a l i ce  è f inalmente addottati).

( No n si poteva c a p i r e  , perdi' '; in tanta 
difficoltà di fare de l l o  bu o n e  scelte,  il Con
siglio de ’ 60. volasse a b b a n d o n a r l e  alTeven* 
tualità del l ’ i nc on tr o  d el le  nomine , e la
sciare rosi una s t r a d a  di  p iù  aperta all ’ in
trigo. Siamo ob b l i g a t i  di  questa  ottima de
l iberazione al c os tan te  rifiuto de ’ Seniori. 
M a  i Seniori si d i s t i n g u o n o  forse un po’ 
troppo coi loro rif iuti ,  c o m e  è accaduto rap* 
porto ai Ministri ,  d e ’q u a l i  a ve v a  il Direttorio 
un bisogno urgentissimo» )

Il Consiglio sul la not a  de* mandati  in corso 
trasmessa dal  D i r e t t o r i o ,  mette a sua dis
posizione la so mma  co rr isp ondente  pel  pa
gamento de’ m e d e s i m i  in 11. ^$0753.

Sulla mozione di  u n  Segretar io il Consi
glio si chiude in c o m i t a t o  generale.  Si riapr? 
la Sala , e si a n n u n z i a  c he  il locale defini
tivo pel Direttorio è fissato in sant’Ainbrogio.

N· B. A nd ie  ques to  è un oggetto di dissen
sione fra i due Consig l j .  E ’ p e r al tr o  da spe
rare , che anche que st o  si accomoderà.  Il 
Direttorio da C a r i g n a n o  si voleva  trasferire 
in Strada nu ov a  , ora  da  Strada nuova si 
porta in s. A m b r o g io .  L e  grandi macchine 
non v a n n o , c h e  l e n t a m e n t e .  Ancora a* 
pa<io j it siamo a l e j u * .



‘Biiftgnn e * n r e T n r e , c b e  la distinzione de 
Poter i  del la  R e p u b b l i c a ,  la Costituzione, 
la  grand ezza  N a z i o n a l e  esigerebbero, che
i l  Palazzo N a z i o n a l e  no n fosse destinato, 
•He alla r e s i d e n z a  d e l  Corpo Legislativo.

Bisogna c o n v e n i r e  , c h e . i l  Direttorio Ese
cutivi* d e r ’ essere a l loggiato non nel luogo 
p  u umile d ella  Citta, ( come vorrebbe il 
Censore  ) ove  l a  v i c i n a n z a  della malapaga, 
e il  destino tr o p p o  noto di quel  luogo sa
r e b b e r o  di  c a t t i v o  a u g u r i o  alla stabilità , e 
a l la  morale  d e l l a  R e p u b b l i c a .  Ma in un 
luogo sicuro , c a p a c e  , facilmente accessibile, 
e non in de gn o d i  u n a  C i t t à ,  in cui le fab
br ich e  g r a nd io se  , e magnif iche  sono sì facili a 
ritrovarsi .

M a  bisogna c o n v e n i r e  ancora,  eh? le 
g r e t t e z z e ,  le a n g u s t i e  delle Finanze non 
per me tto no  a t t u a l m e n t e  d ’ innoltrarsi in 
g r a n d i  spese. C o m e  far  dunque? Ecco:

x. Si stabi l isca  p e r  legge , rhe il Palazzo 
N a z io n a l e  s i r à  esclusivamente  il Locale del 
Corpo Legi s la t i vo.

a. Si s tabi l is ca  di  me tte re  a suo tempo 
a disposiz ione d e l  Direttorio  quattro,  sei,
o anche di e c i  m i l l i o n i  per innalzare da’ 
f o n d a m e n t i  u n  m ag ni f ic o  Palazzo Diret
tor iale.

3 . Si m e tta no  i n t a n t o  sole 4 0vn· ‘̂ re a 
disposizione de l l o  stesso per accomodarsi 
a i l i  megl io in u n a  n i c c h i a  del Palazzo Na 
zionale  , a p r e n d o  u n a  porta  laterale sulla 
P i a z z a  dei  f u n g h i ;  c o l l ’ avvertenza però di 
de c r e ta re  , e s t a b i l i r e  p e r  legge , che que
sto locale n o n  si a c c o r d a  al  Direttorio , che 
prose isnriamente  , interinanunte  , servatis 
servandis , om ni m eliori modo ec. , finché 
non si tc ovi uo  i q u a t t r o , i s e i , i  dieci 
mil l ioni .

S e d u ta  d e ’  i 3 . F e llr a jo .

Torretti  a n o m e  d e l l a  Commissione spe-  
e i i l e  pr e se n ta  a l  Cons ig l io  un  progetto di 
deliberazione sui d e b i t o r i  dei  millioni  
tornesi .  In esso i C o m m i s s a r i  dtdla Teso
rer ia  N a z i o n a l e  sono a u t o r i z z a t i  di fare un 
nu o vo  i m p a r zi a le  r ip a r t o  di questa  celebre  
t a  s^a ·

Laberio  o p p o n e  , c h e  q u e s t o  incari co non  
d e v e  ap pog gia rs i  ai G o m m i s s a r j ,  perche i 
veri f icaz ione d e i  m o l t i p l i c i  d oc um en t i  ne -  
eessarj per ta l  e s a m e  li d is t r a r re b b e  troppo  
d a l l ’ incarico p r i n c i p a l e  d e ’ c o n t i d e l l a  l e 
go reria.  Il C o u é i r l i o  a g g i o r n a  la  discussióne 
dopo la stampa d e l  rap po rt o.

f  *99 )
Savona prepone d ’ invitare la Commi?,* 

sione a presentare il rapporto sul S inda
cato delle cessate autorità costituite.

Schiaffini fa pure sentire la necessità di  
eccitare lo zelo del l ’ altra Commissione in
caricata del rapporto sui b e n i ,  che dov
rebbero dichiararsi nazionali ;  e se le fìssa
il termine di otto giorni.

Prende quindi a parlare del la necessità 
della pubblica istruzione,  che sola può for
mare , e rinvigorire lo spirito pubblico.
E’ la prima vol ta, che se ne è parlato nel  
Consiglio , e non se ne è parlato invan o ; 
la mozione si è r icevuta  con trasporto , e 
si è creata una Commissione di 5 . M em br i ,  
che presenterà al Consiglio nel termine d i  
i 5 . giorni il risultato delle sue riflessioni. (*)

* Una base indestruttibile , ed eterna , 
su cui deve fondarsi la R e pu bbl ica  è la 
pubblica istruzione. Il privilegio esclusivo 
del l ’ istruzione, e dei  lumi  è il  privilegio il 
più ^pericoloso , ed  il p iù  funesto.

Fintantoché si ve d rà  in uno s ta to  un a  
classe che riceverà u n ’ educazione p r iv i le 
giata,  e la classe la più numerosa a b b a n 
donata alle illusioni della superstizione,  v i  
saranno sempre dei t i r a n n i , e degli  schiavi .  
Volete d u n q u e , o L e gi s la to r i , ben m eri ta r  
della Patria; volete provare  alla L i g u r i a ,  
che voi desiderate sinceramente la fel ic ità 
df*l Popolo,che voi detestate l ’ anarchia come
il più grande dei mal i ;  che volete uni re  p i ù  
strettamente tutte le parti  della R e p u b b l i 
ca? Stabilite la pubblica educazione,  e no n 
trasandate nulla per  questo importantissimo 
oggetto. Volete e ludere le ree speranze de i  
faziosi,  de ’ facinorosi , d e ’ nemici  i n t e r n i ,  
ed esterni, c stabilire l ’ impero benefico del la  
Legge? Date presto 1’ i struzione al Popolo.

Volete dare del la stabil ità alla nascente  
nostra Repubbl ica ,  e p ro va re  al Popolo , 
che ama*-e Γ Eguaglianza?  Propagate i lùmi.  
Questi solo possono ravvic inar e  l ’ uomo all ’ 
uomo,  e riempiere q u e l l ’ immenso inter val 
lo ,  che la superstizione,  e le eccellenze  ave
vano posto tra esseri! di lor Ratura uguali.

Affrettatevi dunque di  stabilire le scuole 
primarie.  Siate Institutori  prima d ’ essere 
Legislatori. Sappiate , che non si può f a r e  
rivoluzione durevole  nelle leggi , se n o n  
si comincia col farla nel l ’ op in io ne , e nei  
costumi. Rivestite il popolo di quel  dir it to ,  
che gli fa conóscere , e gli assicura tutt i  
j l i  altri. Datejl i  l ’ egistenaA morale , «&·



D a s te  p u l a  del l ’ elezione dei Vescovi.  D a
j/rincipio il Popolo esercitava queslo diritto; 
indi passò nelle mani del Clero. N el passato 
governo i Collegj formavano per V elezione 
de' Vescavi la così detta  Terna.  Troppo im
p o rta  il decidere a chi spetto questo diritto ; 
d o m a n d a  perciò un a  Commissione, la quale 
si occupi  di questa importante mate r ia , e 
sottoponga a li ’ esame del  Consiglio il suo 
r apporto.

Rossi  aggiunge , che siccome i Parrochì 
esercitano anch’ essi una grande influenza 
sullo spirito pubblico , così la loro elezione 
non m eno , che quella de' Vescovi dev’ essere 
uria delle principali cure del Consiglio. 
Troppo importa T assicurarsi ( die’ egli) che 
siffatte elezioni sieno in avvenire il premio 
d ella  virtù , dei lu m i , del Patriotismo.

Sul la  mozione di Daste è pure addensato 
l ’ incar ico di riferire intorno le Coadjuto- 
r ie  , e r inunzie.

Rossi  prende occasione di parlare di 
q u e g l i  Ecclesiastici  eh ’ ebbero parte alle fa
ta l i  giornate n e ’ 4  , 5 . Settembre : e dopo 
a v e r  osservato , che l ’ Amn ist ìa , di cni molti 
d i  essi godono il benefizio , non ha loro 
c a m b i a to  nè lo spirito , nè il cuore,  e che 
p o t r e b b e r o  in a vv e n i re  esercitare una pe
r icolosa inf luenza sul  Pcpelo o divenendo 
P a r r o c h i , o essendo impiegati  nelle cariche 
p u b b l i c h e ,  crede  opportuno di troncar la 
l a  radice  di tutti  questi  mali  coll ’ impedire , 
d i e  gli  Ecclesiastici  Amnistiatipossano essere 
i m p i e g a t i  in c u r a  d ’ anime , ed avere pub-

togl ie  i pregiudizj  , e garantisce l ’esistenza 
fisica. Dategl i  f inalmente quel l ’ istruzione 
che  deve unire  tutti  gli  u o m i n i , e tutte 
l e  Nazioni .

B ad at e  però , che un Popolo vissuto per 
p i ù  secoli nella osenrità , e nella profon
di tà  de ’ sepolcri  non resti abbagliato dalla 
t r o p p a  luce.

B ad at e  che il sacro deposito dell ’ istru
z i o n e  non sia affidato ad uomini ignoranti,  
© f a n a t i c i ,  o tr a d i to r i ,  che inducano il 
p o p o lo  a cercar  di  nuovo le tenebre , i 
p r e g i u d i z j ,  e le c a t e n e ,  rhe hanno fatto 
p e r  tre secoli  la nostra disgrazia.

B ad at e  , che  non se n* impadroniscano 
u o m i n i  i mineral i  , e fac inorosi , che non se 
uè  v a r r e b b e r o ,  ohe per  suscitare il popolo, 
d i v i d e r l o  in fazioni , o portarlo a degli ec-  
«fessi per isfogare le insane loro passioni , 
e le  l o r ·  mire ambiziose.

( 3oo J
b l i c h e  cariche. Il  C o n s i g l i o  delibera &u eli
una Commissione.

Rossi appoggialo articolo 292 della
Costituzione fa sent ire  la necessità d ’ un
nuovo conio del le m on e te  N a z i o n a l i , nelle
quali  non sieno i m p r o n t a t i  i Gri ioni ,  e la
Corona segni tutti  d e l la  t i ran nide  , sotto cui
risse il Popolo L i g u r e  da p iù  secoli.

Commissioni : M o d e l l o  d  u n  n u o v o  c o n i ·

per le monete:  J / is a ld i ,  Celesia Domenico,

P iccardo.
Per le misure d a  prenders i  affinchè gli

' .<la *.Ecclesiastici a m n i s t i a t i  non abbiano cura 
d ’ anime , 0 c a r i c h e  p u b b l i c h e  : Queirolo , 
Rossi , Savona , Torre , Torretti.

A  riferire sulla m a n i e r a  onde assicurarsi 
che le elezioni ai  benef iz j  Ecclesiastici ca
dano sopra p e r s o n e  i d o n e e :  B i a l e , Laberio,
Morchio , Ressi , S em en zi.

Piano di  pul  b l i c a  is truzione ; Laberio,  
L u p i , Moritesi<to , M orch io  , Vinzoni 

( Il Consiglio n o n  h a  m a i  mostrato 
tanta  e n e r g i a } nè  ta n to  ze lo  per la

publica.
1 più i m p o r t a n t i  o g g e t t i ,  che 

cnparlo sono g ià  r a c c o m a n d a t i  
Commissioni , ch e  t r a v a g l i a n o  con attività.■ - «I . - -1

ne
cosa

che devono oc- 
a diverse

Non è ancora u n  me se  , che è installato '1
H U K f t  Γ  u i i v u i u  » « · ·  ------- ,

Corpo Legislativo;  e c h e  p r e ten don o dunque
i detrattor i,  i c a l u n n i a t o r i  de l C ^ v e rn o . . .  : )

Seduta d e ’ 14 F e b b r a jo -

Si apre la discussione sul l 'emigrazione dei 
Cittadini dallo S t a t o ;  il progetto  della Com
missione è r ig ett at o ,  e si de c r et a  la stampa 
di un altro p r o ge tt o  d i  Lab erio .

Seduta d e i  giorno  i 5 Febbrajo.

Il Consiglio si è o c c u p a t o  del la del ibera
zione sulle at tr ib u z io n i  d e ’ Ministri.

Snlla mozione di  V ia le  il Consiglio si è 
fermato in C o m i t a t o  g e n e r a l e :  riaperta la 
Sala si è a dd ot tat a  la del iberazione di au
torizzare tuit i  i t r i b u n a l i  Criminal i  della 
Repubbl ica  a p r o c e d e r e  contr o  i furti qua
lificati , e contro i d e l i t t i  attentatorj  alla 
pubblica t r a n q u i l l i t à ;  a n c h e  sopra indi/j,  
purché c e r t i , c  i n d u b i t a t i .

S ed u ta  de'  16 Febbrajo.

T.a Commissione sugli  amnistiati  ha la pa
rola : Queirolo  p r e s e n t a  a l  Consij l io un



f Set 1
p r e c e t t o  di  i »  c u i  si decreta i. che
tu t t i  gli E cc le s ia stic i  , che hanno avuto par
te nella controrivoluzione di Settembre di
c h ia r a li ., o da d ichia rarsi compresi nell'am
nistia  non possono avere, nè ritenere beneficj, 
che abbiano annessa cura  d 'anime, a. Non 
possono avere nè ritenere i m p i l o  alcuno in 
R epubblica  : questo a rticolo  comprende an
che tutti i secolari am nistiati.  3 . Sono com
presi. anche q u e l l i c h e  sono sotto processo 
finche non abbiano otten uto  la radiazione.
4. I l  Direttorio è invitato a far pervenire al 
Consiglio la n ota  di tu tti  gli amnistiati.

Il C ons ig l io  n e  a n g i o m a  la  d e l u s i o n e  
dopo l a  s t a m p a  d i p r o g e t t o .

L u p i  r i c h i a m a  1’ a t t e n z i o n e  del Consiglio 
sulla necessità di  u n a  misura  energica per |i 
Ih tranq ui l l i t à  de l lo  S t ^ .  ; e si addotta all’ 
u n a n i m i ! à la s e gu e n te  deliberazione , che 
si t rama nd a s ub it o  a l l a  sanzione de' Seniori.

11 Consigl io d e ’ Sess ant a  considerando, che 
le c ircostanze , n e l l e  q u a l i  si trova la Re
pubb l ica  es igono d e l l e  misure straordinarie,
» sufficienti a g a r a n t i r e  la pubblica tran
qui ll i tà  , e s i c u r e z z a  c o n t r o  tutti gli atten
tati  de ’ nem ici  d e l la  l i b e r t à  , dichiara , cbe
▼ ’ è u r g e n z a ,  e suc cess ivamente  del ibera:

1. Il M inistro  d e l la  Poliz ia  è autorizzato 
di far  a l lo nt a na r e  te m p o ra ne a m en te  da non 
eccedere  però  lo sp azi o  d i  due a n n i , dal 
Terr i tor io  L i g u r e  tu tt i  gli  Individui , che 
macchinassero  c o n t r o  la pubblica tranquil
l ità . o at tentassero  in . q u a lu n q u e  modo con
tro l ’a t tuale  G o v e r n o  Cost ituzionale;  e ciò 
colla c o m m i n a z io n e  iu caso d ’ inosservanza 
del la pena di p r i g i o n i a  p e r  un tempo eguale 
a quel lo  del l  esiglio.

a. N e i  cas i  s u d d e t t i  i l  Ministro della 
Polizia potrà p r o c e d e r e  s o p ra  semplici prove 
s o m m a ri e ,  senti to  p r i m a  , ed esaminato,
0 a lmeno a vv i s a to  , o citato il prevenuto,
0 p r e v e n u ti .

3 . Il p re de tto  M i n i s t r o  è incaricato della 
esatta esecu zione  d e l le  leg^i contro tutti i 
forest ie r i ,  i q u a l i  a n c o r c h é  fossero muniti 
di carta di  s i c u r e z z a  , se siano sospetti, 
potranno d a  lu i  esse re  esigliati «euza al
cuna forma di  processo.

4. La p r e s e n t e  l e g r e  d u r e r à  fino all or
g a n i z z a z i o n e  d e f i n i t i v a  del  1 oleie Giu
diziario.

Si passa q u i n d i  a d a r  le nomine p e r  rim
piazzare i m e m b r i  d e l l e  Commissioni , |U1 
e C r i m in a l i ;  il  e - g u it o  dol i  opeiazione 0 
rimessa a d om a n i .

C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R ' I

Sessione de' 10. Febbrajo.

Si apre la discussione sul r impiazzo d e ‘ 
Giudici.  Pino impugna nuovamente  il me
todo in esso stabilito per l ’ elezione d e ’ me- 
desimi. Ravvisa in questa deliberazione de* 
Giuniori i medesimi difetti delle due a l tr e ,  
che l i  precedettero , e crede che il C o n s i -  
glio non approverà oggi ciò.  e h 1 ha disap
provato jeri.

Il Presidente fa noto al Consiglio , che 
invitato jeri  dal Presidente de ’ Giunior i  a 
convocare il Consiglio alla sera , non b a  
appreso di far lo, temendo di essere indotto 
a precipitare un’ approvazione col pre te st ·  
di straordinaria irresistibile urgenza.

L ' urgenza , 0 Cittadini Colleghi , non è 
poi così grande. Tutti sanno , che la C om -  
missione Civile è divisa in due sezioni, cias
cuna delle quali ha un numero sufficiente 
d’ individui per le rispettive funzioni. I l  vuoto 
e maggiore nella Crim inale. ma non per  
questo si ha a deliberare contro coscienza , 
perchè meno urge , che vi siano g iu d ic i , di  
quello , che urge vi siano buoni Giudici.

Proposta quindi la deliberazione a l l ’ a p 
provazione del Consiglio : N on può a d 
dogarsi.

Seduta degli i r  F e l lr a jo .

La deliberazione de ’ Sessanta sull ’ organiz
zazione del Ministero dopo letta è t r a m a n 
data alla stessa Co mm issione,  che l ' e s a 
minò la prima volta , e se le aggiungono 
Honteverde , Oliveri , Delmonte.

Si lesse un Messaggio d e ’ Se s s an ta , e co-
1  -t ·  Λpia d’ altro Messaggio del  Direttorio,  che ac

clude lo stato approssimativo della spesa 
della Truppa L i g u r e ,  ed  ansiliaria.  D op o 
qualche riflessione , e d ibatt imento  si a p 
prova la del iber az ione ,  che mette a dispo
sizione del Direttorio la somma di lire 700 
mila.

Delmonte  fa la m o z i o n e ,  che s’ inviti  il 
Direttorio a far esigere la contribuzione sui 
vini forestieri , che la Costituzione permet
t e . e che mal a proposito si è tolta in te mp o 
del Governo Provvisorio.  Si delibera il mes
saggio.

Seduta de ’ 12 Febbrajo.

Pino , Bestoso . Saporiti sono eletti ad una 
Commissione per esaminare la del iberazione



à e ’ Giuniori sull' organizzazione del Tribu
nale  di cassazione coll’ incarico di riferire 
al  più presto.

Si  ap prova altra deliberazione de ’ Sessan
t a  , che trasferisce al Palazzo delle prigioni 
l a  Commissione Criminale.

Seduta delli i 3 Febbrajo.
L a  del iberazione sul rimpiazzo de’ Giudici 

sul la  f avorevole relazione di Pino è finalmen
te addottata.  Ma quella  sulle attribuzioni de’ 
M i u i s tr i  non può addottarsi.

Seduta de' 16 Febbraio.
I l  Consiglio ha rigettato la deliberazione 

i e  G i u n i o r i , che fissava il locale del Di
r e t t o r i o  in s. A m b r og io ;  ed ha approvato 
q u e l la  che se gli  è riproposta da ’ Giuniori 
$ul numero } ed attribuzioni  de* Ministri.

N .  B .  I Giunior i  dopo questo rifiuto 
t a n n o  deliberato un messaggio al Direttorio 
p e r  d i r g l i  5 ch e gj spieghi sul locale che 
v u o l e ,  esduso il P a la zzo  Nazionale.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi 0.9 Febbrajo
S ono  parti ti  per Rom a i cittadini D aunou , 

M o n g e  , e F l u r c n t , d i c e s i , per organnizzare 
i n  q u e l l ’ antica  Capitale del  Mondo il cen
tr o  di  una grande Repubblica.

E r a  falsa la v o c e ,  che alcuni malevol i  
av e v a n o  sparsa sopra una pretesa disunione 
f ra  i M e m b r i  del  Direttorio.  Tutti  oggi con
ve n g o n o ,  che regna fra di loro la più grande 
a r m o n i a ,  che marciano d ’ un passo eguale 
ne l la  stessa carriera , e lavorano di  con
certo  alla prosperità del la Francia.

E ’ stato dato l ’ ordine di far costrurre 
a D u n k e r q u e  sessanta Parche cannoniere 
■per la spedizione d ’ Ingilterra.

Oggi  deve arrivare a Parigi il Ceneia le  
A u g e r a u ,  e ripartire quanto prima per re
carsi  a Perpignano.

L a  partenza di  Bonaparte per Rastadt è 
a n c o r a  differita per qualche giorno : egli por
t e r à  certam ent e  Γ ultimatum del Direttorio, 
L e  negoziazioni  si avvanzano colla maggiore 
a t t i v i t à  dopo che i Ministri  hanno ricevuti 
tu t t i  i loro pienpoter i.

Il  Generale  K l e b e r h a  il comando di quella 
p a r te  del l ’ A r m a ta  d ’ Inghilterra,  che si e 8-

tenderà da Calais sine a l l ’ imboccatura dell*
Schelda.

S c ia ff u s a  , 8 Febbrajo.
Anche il nostro  c a n to n e  ha aderite al 

desiderio d e ’ suoi  a b i t a n t i .  Jeri fu procla
mata a l l 'u inanimita  d a  e n tr a m b i  i Consigli 
la Libertà e 1’ E g u a g l ia n za .  E questa solenne 
risoluzione fu not i f icata  per  mezzo di De
putatati  a tutti i C o m u n i  d i  questo Cantone.

R o m a  19 F ebb ra jo .
D e’ molti C o r p i  di  T r u p p e  Francesi,  che 

si sono avvan zate  nel lo  Stato Pontificio uh 
corpo di 4. mila c e n t r a t o  nel la Città , e ti è 
acquartierato in C a s t e l S . A n g e l o . E ’giunto pure
il General  in C a p o  B erth ier  con tutto lo Stato 
maggiore,  e un c o r p o  di  caval ler ia  di dra
goni. Il Papa h a  fat to pr o ce d e re  un editto 
tendente ad a ss ic ur a re  la tranqui ll ità  pub
blica. Molti  C or r ie r i  v a n n o  , e vengono senza 
interruzione: a n c h e  u n a  De putazione Roma
na era stata sp edita  a Sp ol et o  per trattare 
colGenerale ,  che  d i c h i a r ò  di  non poterla am« 
mettere stante le i s t r u z i o n i ,  che aveva dal 
Direttorio. E ’ m e gl io  c h e  le trattative si fac
ciano in Roma stessa.  L ’ E u r o p a  ne aspetta 
con impazienza il r isul tato .

B e r n a  6 F e b b r a jo .
I varj Governi  d e ’q u a l i  co ns ta  l 'UnioneElvt» 

tica continuano a r i r e v e r e  da molti  commu
n i ,  gli attestati d e l la  loro  generosa adesione, 
e continuano e g u a l m e n t e  a mettere in piedi 
un numero co nsi derov  ole di  t r u p p e . N e l  pae
se di Vau è scopiata 11 ira geriernle insurrezio
ne , e \i è ent ra ta  la T r u p p a  Francese.

Il Consiglio s o v r a n o  ha fatto i l  giorro 
3 corrente un p r o c l n r r a  in cui  derr< ta che 
dentro di un me se  sarà in e a i ir a ta  una com
missione composta de* C it t a d in i  più illumi
nati  ed onesti p e r  fare un progetto di uuova 
Costituzione f o n d a t a  sul le  basi  della egua
glianza,  e del la  R a p p  res ent anz *  Nazionale

Si scrive da  G i b i l t e r r a ,  che le barche 
canonniere S p a g n u o l c  si sono avvicinate 
alla Città fino a p o t e r v i  g i l t a r  qualche  pal
la , una di Ile q u a l i  h a  co lpi to  d u e  emigrali 
padre e figlio. B is og n a  c onf ess ar e ,  che questa 
poterà  gente è b e n  d i s g ra z i a ta ;  se anche le 
palle di c a n n o n e  Ja va nno a cercare di pre
ferenza a tutti  g l i  a l tr i !

1

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E ,  Γ Ι Α Ζ Ζ Α  N U O V A ,  N .  *49.



L I B E R T A 1.  N.“ 3?. E G U A G L I A N Z A .

G A Z Z E T T A  NAZIONALE
D E L L A  L I G U R I A .

m  F eb b ra jo  1 7 9 8 .)  o l i j l

/ N N O  I .  D E L L A  L I B E R T A \ NEC SPES “ b e r t a t i ì  e r a t  ! . . .  Virg,

A i Membri d el  Corpo Legislativo. Varietà. Cittadine colla perrucca. Consiglio de’ Ses

santa. C om ita ti  g e n e r a l i , e Censore. Consiglio de' Seniori. Udienza pubblica del D i 

rettorio E se c u t iv o .  E lezion e de’ Ministri. Notizie Nazionali. Notizie Estere.

Ai M embri d e l  Corpo Legislativo.

E  g l i  è p a r t i c o l a r m e n t e  in Un’Assemblea 
nazi onale  , do»·*? r is i e d e  , e si spiega la Mae
stà del  Popolo ; ma n o n  d e v e  essa distinguersi 
con quel le  pomposi* p u e r i l i tà  , con i troni,  e
i  b a l d a c c h i n i ,  e le d o r a t e  portantine , con 
le tog h e ,  e le c o m i c h e  p e r r u c c h e ,  0 distintivi 
e q u i v a l e n t i ;  in s o m m a  c on quel fasto ridi
c o l o ,  d i e  si c h i a m a v a  maestà nell ’ antico 
r e g i m e ,  e c h ’ e r a  beni ss i m o l ’ impudente,  
e mostruosa m aestà d ell '  aristocrazia , e il 
miserabile  o r n a m e n t o  di  un potere usur
pato.  Questo p ot e r e  n o n  essendo in modo 
a lcun o r isp ett ab i le  p e r  se stesso , e non 
po ten d o g i a m m a i  p r e t e n d e r e  alla vera di
gnità  , era r ido tto  a c irc on d ars i  di una vana 
magnif icenza  p e r  n a s c o n d e r e  , con una spe
cie di  ciarlatan eria  , la sua  nullità agli occhi 
del la mo lt i tu dine .

L a  vera m aes tà  n a z i o n a l e  è di ben altra 
n t t u r a  ; essa consiste  n e l la  delegazione dei 
poter i  de* R a p p r e s e n t a n t i  del  Popolo ; ed è 
un dovere  p e r  essi , eh  el la non sia com
promessa nel le loro  Sess ioni  , ne ’ loro dis
corsi , nelle loro d e l i b e r a z i o n i

Si  r ichiedo no t r e  cose  da  un Senatore , 
dice C i c e r o n e ;  c h ’ egl i  assista alle sessioni, 
poiché  quanto  è p i ù  nu mer os a  1 Assemblea, 
tanto maggior  p e s o ,  e d ignità acquistano le 
del iberazioni  5 c h ’ e i  p a r l i  dopo la più ma

tura riflessione ; e c h ’egli prescriva de ’l imiti  
al suo discorso, giacché la precisione è u n  
gran merito,  non solamente in un Senatore^ 
ma ancora in qualunque Oratore.

Questi precetti sono eccellenti  , e li r a c 
comandiamo caldamente  ai nostri Legis la
tori , 0 non vorressimo, che gli osservasser·  
come Shakespeare le regole di Aristotele.  
La salute della Patria dipende d i l le  lor» 
deliberazioni. Tutti devono poter  dire i l  
loro sentimento , perchè  ognuno sà qualche  
cosa. Gl ’ instancabili pa r lator i ,  coloro , che 
si (filettano di fa r  mozioni ad  ogni m om en te,  
e dimandano la p a r o la , e par lano spesso 
senza domandarla,  e non la perdono m ai  
. . . . non son questi  ce rtamente  i p iù  es
perti Legislatori. L a  più  catt iva  ruota d i  
un carro è quella , che fa più  rumore.  A l 
cuni amici d imandavano un giorno a D e 
marato , in una Assemblea,  per  qual  motivo 
egli stava sempre in s i le nz io ?S e  ciò era per  
follìa 0 per non »aper cosa dire : Un sciocco,  
rispose Demarato  , potrebbe egli tacere ?

Noi andiamo ad affrontare necessaria
mente le grandi quest ioni ,  le questioni d e„  
cisive, poiché si tratta di u n ’organizzazione 
politica. Bisogna mettersi  in guardia , e d a r e  
tutta 1 attenzione perchè nulla si faccia c on 
tumulto,  con precipi tazione,  e sopra tutto 
nou violare mai il regolamento.



Frattanto  i l inoni Patrioti fanno giusta
me nte  sentire le loro d og l ia nz e;  che non 
siasi ancora inteso in nessuno de ’ due Con
sigli tuonare la voce ferma , ed eloquente 
d i  uu solo Oratore repubbl icano;  che i *a- 
c r i  nomi  di Libertà , d  Eguaglianza risuonino 
s'i raramente sui lab br i  d< i Rappresentanti 
di una Nazione rigenerata . . . .

Penetratevi  profondamente,giovani ,  e vec
chi Legislatori ,  d e l l ’importanza , della gran
dezza  delle auguste vostre funzioni ,  ven
dete  a nu o va  vi ta lo spirito pubblico,  svi
l upp at e  gl'  immortal i  principi della Demo
crazia : non soffrite, che i vostri Committenti  
g iungano a du bitare  u n  momento del vostro 
ze lo per il bene del la Patria . . . .  e non 
possano essi ricordarsi , che con un dolce 
trasporto 1' E poc a  gloriosa della Ligure R i
voluzione !

( 3 ° 4 )

V  A  R

Cittadina

I E T A ’ .

colla pcrrucca.

Dice  Rousseau  , che P Autore della Natu
ra  h i create tutte le cose perfette ; ma all ’ 
n o m i  non p i a c c i o n o ,  finché non sono gua
sto , o degenerate .  Noi forziamo una terra 
a nodrire  le produzioni  di u n ’ a l t r a ,  e un 
a lbe ro  a portare dei  f ru tt i ,  che non sono 
suoi  , e si compiacciamo di confondere i 
eli.ni , e le stagioni. Noi  mutiliamo i cani,  
i «cavalli . . . .  e perfino gli uomini ! . . .  e 
s i l u r i a m o  , e snaturiamo ogni cosa ; e 
qu a n d o  siamo riusciti  a fare de ’ mostri , 
t roviamo cbe sono bell i  , e che noi siamo 
di  buon gusto , e ci vantiamo di esser p i l o 
ti  al p iù alto grado di civiltà e di coltura.

L a  più bel l ’ opra di tutta la creazione , 
1’ amabile Compagna d» 11’ uomo , si è fatta 
u n  d o v e r e ,  per adattarsi al nostro gusto 
raf f inat iss imo, di guastarsi e sfigurarsi,  e 
a l l o n ta n a r s i ,  in tutte le guise,  dalia sui  
f o r m a ,  e avven enza  naturale;  e i suoi ab
b i g l i a m e n t i ,  e le sue mode sono dirette vi
s ibi l mente  a farla comparire , p"r quanto 
è possibile , una creatura diversa da quel
la , che  è stata fatta dalla Natura.

Io non ho il tempo di parlare delle no
stre Sorelle della C h i n a ,  che vogliono ave
re il naso . e la faccia schiacciata , e i pie
di  ra c c o r c i a t i ,  al  rischio di cadere p^r ter
ra quando cam min ano  ; e non parlerò nè 
tampoco delle a ltre  nostre Sorelle della

Costa della G u i n e a  , che si dilettano di 
perforarsi le g u a n c i e  , e le narici , e si 
studiano di a l l un ga r e  le loro mamolle per 
portarle c o m o d a m e n t e  sopra le spalle. - Io 
parlo delle d o n n e  d e ’ nostri  paesi , e de’ 
nostri tempi , c h e  ve d o  molto volentieri, 
e che vedrei  a n c o r  p i ù  volent ier i  , se vo
lessero comp iace rs i ,  nel la  loro saviezza, di 
adottare degli a b b i g l i a m e n t i  p i ù  semplici, 
che vestissero,  e r i levassero  le va^he for
me della natur i , s e n z a  a lterar le  o sfigurarle.

Le ho vedute , neg l i  ann i  passati , ca
minare assai s c o n c i a m e n t e  in punta de’pie- 
di , e portare i loro  ta l lo ni  sospesi in alto, 
e sostenuti da «lue p u n t e l l i  di legno.  Com- 
parivano , a d i r  v e r o  , un pollice e mezzo 
più alte della loro  s ta tu ra  n a tu ra l e ;  ma il 
loro incesso , e tu tt i  i m ovi me n ti  , che ne 
dipendono , e r a n o  d u r i  e disagiati  , senza 
garbo e senza l e gg i ad ri a  ; e pagavano ben 
caro il singolare a t t r i b u t o  di  avere le gam
be sproporzionate al r im a n e n t e  del corpo. 
Hanno r innneiato f in a l m e n te  a questa mo
da crudele ; e si t r o v a n o  ora ben contente 
di essere mille vo l t e  più  vezzóse e più li
bere e quando b a l l a n o  , e qua nd o corrono, 
e perfino q u a n d o  fu g go n o . . . .  ma sono pre
gate a non fuggire.

Le ho vedute  , in q u e l l ’ epo ca  medesima , 
ingombrate dal  m ez z o in g i ù ,  di un iirì- 
inenso guardinfante  , composto di  molti 
cerclij o v a l i ,  l ’ u n o  so p ra  d e l l ’ altro , che 
faceva comparire  i loro  fianchi , da una 
parte e dal l ’ a l tr a  , lont ani  «lue palmi e 
mezzo dal luogo ove  sono s i tu a t i ,  e termi
nava la D a m a  in u n a  larga figura quadra
ta , che si m o ve va  a guisa  di papera. Que
sti nobili  guarditi f a n t i  si sono in seguito 
a b b r m i a t i ,  e d o p o  m o lt e  vicende , sono 
scomparsi i n t i e r a m e n t e  d a l l a  faccia della 
t e r r a ;  ma il d e s t i n o  d e ’ f ianchi feminei  è 
rimasto p<*r lungo t e m p o  i n d e c i s o ,  e si so
no a k  iti e r i b a s s a t i ,  q u a n d o  p i ù ,  quan
do m e n o ,  f inché s iamo conv enu ti  «l’ accor
do , ora che ci a n d i a m o  r igenerando , che 
debbano ess-r.» c o l l o c a t i  defini t ivamente  al 
di sotto del b r a c c i o  , e precisamente  al 
confine laterale e s u p c r i o r e  delle mamelle.

Dopo i fianchi , se c o nd o la nuova a nati- 
mia , viene la t e s t a ;  e dob b ia m o d i r e ,  a 
proposito del la t e s t a ,  ch e  le nostre amabili  
C i t t a d in e ,  cbe h a n n o  g u s to  , non devono 
far caso di que l  c h e  Ιιαηηο in testa , vo
glio «lire, d e ’ lo ro  c a p a g l i  , c sono ohbli- 
j at e  a portare ,  l i  pai  i u c c a ,  e se mai  h
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N a t u r a  avesse s t imato  di assortire i loro or
chi  cerulei  , la c a r n a g i o n e  , e le ciglia a una 
r i c c a ,  e b i o n d a  c a p i g l i a t u r a ,  devono avere 
la  b on tà  di n a s c o n d e r l a ,  che  è cosa vergo
gnosa , e copri r la  di l igent eme nt e  con una 
p e r n i e r à  di  ner i  c a p e l l i  di morto. Restano 
con ciò tr a vi s i te  , e d i f t ' o rm a t · ,  e non rico- 
gnoscibili  ; ma  non i m p o r t a :  hanno alme
no il vantaggio d i  c a m b i a r e  di capelli ,  co
me cam biano di ves t i to  ; 0 per poco che 
s’ ingegnino di  essere inc os tant i ,  possono 
sembrare  o.rni g io r n o  u n a  donna diversa , 
sia nel  morale c o m e  nel  fìsico.

D evo  rac c o nt a re  a que st o  proposito un 
anedoto recent iss imo di  un fatto accaduto 
al Teatro  negli  ub imi  g io r n i  di Carnevale.

Il Cit tadino B . . . .  c h e  non era molto 
uso a fre q u e nt a re  j spettacol i  , ha voluto 
g o d e r e ,  per una sera d e l l ’ Opera in Mu
sica ,  e del  Fest ino.  Q u e s t ’ insoliti Avventori 
sogliono ess re o s s e r v a n t i ,  e inquisitori:
11 C it tadino B . .  . .  a n d a v a  interrogando di 
tempo in t e m p o  i suoi  cortesi vic ini ,  e 
sullo sp e tt e c o lo , e su i spettatori , e se
gnatamente  sulle s p e tt a tr i c i  „  e chi è quella 
,, C i t t a d i n a ,  d i m a n d a v a  egli  , che siede a 
„  m ano  sinistra n e l la  L o g g i a  dirimpetto , in 
5, abi to  bruno , e l u c i d i  capelli  di ebano 
„  rovesciati  in sul la  f r o n t e  ? “  Rispondono : 
quella è Μ ίν ια  . . . .  M e v i a  Si M evia ,
e c r e d o  che sia m o g l ie  d i  un certo Bclido-  
ro —  Come , C i t t a d i n i  ! . . .  ma dunque .'. ..
io sono B e l id o r o  , e q u e l l a  c mia Moglie.... 
Infatti  , ora mi p i r e  di  ravvisarla , e cre
do c e r t a m e n t e ,  c h e  sia JSÌevìa —  I cortesi 
vicini  non possono tratteners i  «lai ridere 
in faccia a B ' U d o r o , e meravigliarsi ,  co
me non conosca s u a  m og l ie .  Io conosco be
nissimo mia mogl ie  , r i s p o n d e  Ut'lidoro, ma 
l'ho sempre c o n o s c iu t a  0011 bellissimi capelli 
castagni : come m a i  s o n o  divenuti  neri d in
chiostro , da un g i o r n o  ali altro , senza eli
io ne sappia n i e n t e  ? . . .  Raccontano allora 
i cortesi  vicini  al b u o n  uomo di helidoro  , 
come e q u a l m e n t e  sono venute in moda 
le p e r ru c ch e  , le q u a l i  perrucche non sono 
a l tr i m e n ti ,  s icco me  p e r  1’ addietro,  in tem
pi d ’ignoranza  , 1111 s u p p le m e n t o  posticcio de 
capel l i  che m a n c a n o ,  ma sono 11111 nuova 
inv e n z io n e  di r aro  inge gn o , che porta i! 
btd vantaggio di a v e r e  in testa ali ri ca
p e l l i ,  diversi  da  i p r o p r i  » e anche peg- 
giori se si vuole  , e s e m p r e  uiaie assortiti a» 
gli occhi  ed 'al vo l to .  . 1 1 '

V e d e te  quel la  C i t t a d i n a  i n  quell a*tra log- 1

già......  Si quella pingue , vestita di rosso... .
Ebbene , jeri era bruna , oggi è color d ’oro , 
e sarà dimani di color castagno , e dopo
dimani di color verde....... c o m e ,  v e r d e !  io
non hornaiveduto capelli  verdi  -  Che impo r
ta ? li vedrete per la prima vol ta ; e ve_ 
drete coll ’andare del tempo , che le donna 
vorranno avere un’ altro naso,  come le Ci
nesi; e poi altre l a b b r a ,  come le Angolane , 
e poi un altro mento......  C o m e  è stato pos
sibile , in altri t e m p i , di raccorciare il piede 
e impicciolire la vita , e gonfiare i l  petto ; 
sarà possibile ancora , quando ne’ avre mo 
voglia , di schiacciare 0 affilare il naso , e 
diminuire 0 ingrossare le labbra  , e compri
mere e modificare il mento.  — · Ab bi a mo  
tutta la libertà , pe rchè  siamo i R e ’ degl i  
animali , di guastarci e deteriorare quanto  
vogliamo , sia nel morale come nel fisico , 
e non tralasciamo veramente di  fare u n  
grand’ uso di questa regia Libertà.

Cittadine della L i g u r i a , che avete deposti  
i tacchine \\gii ardinfinte  , vi prego , per  amor 
vostro , deponete ancora la perrucca.  Io v i  
permetto di tingere di rosso le vostro g u a n 
ce : imitate almeno Ja n a t u r a , e i suoi co
lori favoriti del p i ac e r e ,  del la sanità , de l  
pudore ·, ma quando cambiate  i vostri  ca 
pelli , e li avete ora neri ,  ora b i a n c h i ,  ora  
verdi , voi non imitate la natura , che non h a  
mai fatto di questi cambiamenti  i rr e g o la r i ,  
e b iz z a r i , che non mette i colori al l ’ a zza r
do , ma li combina e li assortisce. Voi n o n  
potete pretendere di esser bel le  alla vo s tr a  
maniera ; è necessario che lo siate alla m a 
niera della natura , e dovete  avere pr esente  
quando vi vestitele vi  adornate  dalla testa 
infino ai piedi , che voi vestite e a do rna te  
la natura ; e che tutto  quello che no n è 
proprio , 0 derivato o imitato dalla n a t u r a  
è sempre di cattivo g u s t o ,  e v i  fà i n g i u r i a , 
e vi deforma.

C O R P O  L E G I S L A T I V O .

C O N S I G L I O  D E ’ G I U N I O R I .

Seduta de' 17 Fehlrtijo.

Ansai dì dopo aver esposto al Consigl io , 
che la floridezza del  Commercio esige  ne
cessariamente un armamento,  senza d e l q n a -  
le la Nazione Ligure una volta pad ro na d e l  
Mediterraneo non potrà nemmeno lare  il



(
Cabotaggio da u n  luogo al? altro dello Sta
to? o che il commercio di Economia non si 
p u ò  fare senza una grande marina mercan
t i le  > insta perchè si cominci questa grand.’ 
opera  da duo Fregate , le quali assicuran
do b  nostri mari  somministreranno alla 
N a z io n e  i mezzi di aumentarne il numero.

G attorno insiste sulla necessità di creare 
Tina marina valevole  ad assicurare la navi
gar  cn e , e il Commercio.

Si decreta la stampa del progetto , e si 
aggiorna la discussione dopo la distribuzic- 
u e  del  medesimo.

Seduta del giorno 18 Febbrajo.

Pratolongo  fa nn discorso sulle manifat
t u r e ,  ed arte del la lana,  e della seta, che 
i o n o  da qualche anni  in una iatale deca
d e n z a ;  e sulla di lui  m i l i on e  si crea una 
Commissione coll ’ incarico d ’ investigare i 
p r i n ci p i  della lor decadenza,  per rianimarle,  
e r icon durle  allo stato della primiera flori
dezza.

Seduta de ’ 19 Febbrajo.

Si passa a discutere il progetto di deli
b e r az i on e  sugli amnistiati:

A  Semenzi p a re ,  che si urterebbe col de
cret o  di amnistia accordato dal Governo 
P r o v v i s o r io ,  e ratificato dal Corpo Legisla
t i vo  se si volesse privare del  benefizio gli 
Ecclesiastici  amnistiali .

Laberio  r isponde,  che l’amnistia accordan
d o un perdono generale non toglie altatto 
le macchie ; e il privare del  benefizio un 
ecclesiastico reo di lesa nazione non è già 
u n a  p e n a ,  ma una dichiarazione ch'egli  
col  suo delitto si è reso indegno di godere 
d e l  benefizio.
. Jjcverov.i. N e l  vortice dell Amnistia sono 

stati involti molti innocenti sopra meri indi
z i .  Quanto dobbiamo essere inesorabili , e 
severi co ’ rei di controrivoluzione , altret
ta n to  dobbiamo esser giusti verso coloro, che 
non sono macchiati nè punto nè poco d ' un 
i n i  delitto. I  rei si debbono certamente al
lontanare d a l  suolo della Libertà ; ma ai 
non colpevoli, perchè non si potrà permette
re , che si manifesti la loro innocenza? Per
chè non si potranno esaminare i loro prò.  
cessi per vedere se vi sono prove sufjirirnti 
a costituire un reo ? Perchè si priverà del 
benefizio, che sod e  un Ecclesiastico per la 
sola ragione ct i  è A m n istia lo , sema esami*

nare se lo sia giustam ente 0 nò? JY0i ve
niamo a riparare alle  tante ingiustizie , che 
si sono fatte  in questo genere ; se accordia
mo 0 alla Commissione Criminale , 0 ai 
G iu dici , che hanno costruiti i Processi , la, 

facoltà  di esaminarli per vedere se vi sono 
prove sufficienti per descrivere nella lista de- 
gli Amnistiati un  Cit ta d in o.

Si mettono q u i n d i  a l le voci  gli articoli 
del progetto con a lc u n e  modificazioni ; ma 
non essendosi t e r m i n a t a  1 operazione si ri
porteranno per int ie ro  in a ltra  Seduta.

Seduta d e ’ 20 Febbrajo.

Viale a nome d e g l ’ Inspettor i  della Sala 
legge al Consiglio u n a  nota d argenti desti
nati già una vol ta  al  servizio del Doge,  e 
della Capella D u c a l e  ; e si autorizza il Co
mitato delle F i n a n z e  a real izzarne  il prezzo 
a profitto della Cassa N a z io n a l e .

Torretti osserva , c h e  il Burò della Rap„ 
presentanza N a z i o n a l e  n o n  è corredato , 
che di Calamaj , e di  C an d e l ie r i  di legno , 
e che il Direttorio E.  non sdegnerà certo 
al suo esempio u n  c o ns im ile  apparato de
mocratico; e fa m o z i o n e ,  che si estenda 
la disposizioni d e l l ’ art ico lo  preced.-nte an
che agli argenti , c h e  a t t u a l m e n te  sono pres
so del Direttorio.

Il Presidente la me tte  a lle voci ed è 
approvata.

Queirolo fa la m o zi o n e ,  ch e  la Clamide , 
e 1’ arm el l in o, e m b l e m i  de l l a  defunta Ari
stocrazia , che t u t t o r a  si conservano tra gli 
arredi , che sono n e l  Palazzo Nazionale 
siano bruciati  s o l e n n e m e n t e  sulla piazza 
della Libertà : a s s i c u r a n d o  intanto , che vi 
sarebbe un C i t t a d i n o  , che  verserebbe il 
valsente nella cassa N a z i o n a l e  a dì neh essa 
niente venisse a p e r d e r e  per questa Demo
cratica funzione.  ( N o n  è ap provata .)  .

Seduta  d e ’ a i  Fcbhrajo.
Si apre n u o v a m e n t e  la  discussione sulla 

deliberazione non a p p r o v a t a  dai  Seniori di 
autor,z/.are tutti  i T r i b u n a l i  Criminali  della 
Repubblica  a p r o c e d e r e  contro  i delitti  at
tentatovi alla p u b b l i c a  tranqui l l i tà ,  e furti 
qualificati anche so pra  indi'zj purché cer
ti, e indubitati .

Lupi  è inc ar icato  d e l l a  redazione d ’ ua 
nuovo progetto d i  d e l i be r a z i on e .

S eduta  d e ’ aa Febbrajo.
Nuovi  d i b a t t i m e n t i  p e l  locale del Tribu

nale di  Cassazione.
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Si  è ccnchiuso <T incaricare  gl’ Inipettori 

d e l la  Sala a d  e s a m i n a r e  quali ,  e quanti lo
c a l i  siano necessar i  p e l  Corpo Legislativo, 
e sua G u a r d i a ,  e q u a l i ,  e quanti ne rimar
r a n n o ‘ superflui  ;  e a riferire altresì ,  se in 
t a l  caso c o n v e n g a  d i  stabi l irvi  i Tribunali.

S i  è discusso j  se -un penzionato ,  come 
E m m .  Gil l  possa e s s e r ·  Cittadino att ivo,ma
l  i di  lui e le z io n e lia troncato la discussione 
ch e  si è a g g i o r n a ta  d o p o  la stampa del rap
porto .

S e d u ta  da ’ 2.3 Febbrajo-

UnMessaggio d e l  Direttor io  Esecutivo unito 
ad un ra p p o r to  d e l  Gomitato di Polizia ha 
ecci tato lo ze lo de l C o n s ig l io  a prendere delle 
m isu re  p r o n t e ,  e d  energ iche  contro i ne
m i c i  del l  a t t u al e  s is te m a  di gover no, che 
m ac c h in an o  tu t t o r a  in  segreto di rovesciar
lo se fosse po ssib i le .  I più pericolosi tra 
questi  sono c e r t a m e n t e  i cattivi Parrochi : 
quest i  u om ini  i n c o r r e g i b i l i ,  e irreconcilia
b i l i  c o l l i  D e m o c r a z i a  devono essere sban
d i t i  da u n  suolo c h e  contaminano colla 
lo r o  presenza.

L a  d e l i b e r a z i o n e  p re sa  dal  Consiglio porta :
l .  Il D i r e t t o r i o  Ese c u t i vo  è autorizzato 

a d  a l l ont ana re  d a l l ’ esercizio delle loro ca
r i c h e  , anche c o l l '  esÌLrlio , ed ostaggio tutti 
g l i  E c c l e s i a s t i c i ,  s i cc o m e  ancora tutti i Tri
b u n a l i  , e c o r p i  a m m i n i s t r a t i v i ,  che si ren
dessero sospetti  , a n c h e  per .mezzo d ’ una 
colpevole  i n d o l e n z a ,  d i  abusarne,  o di tra
m a r e  in a ltro  m o d o  a da nn o della pubbli
ca  t r a n q u i l l i t à .

Il  D ire t t or i o  f a r à  rimpiazzare d i  chi spet
t a  gli Ecc les iast ic i  r imossi  con altri da lui 
nom inat i .

I T r i b u n a l i  , e c o r p i  amministrativi sa
r a n n o  da  lui  p r o vv is or ia m e n te  rimpiazzati.

Qu d u n q u e  c a r ta  di  sicurezza non potrà 
im p e d i r e  la f ac ol tà  còncessa al Direttorio 
E sec ut ivo  cogli  a r t i c o l i  precedenti.

S i abol is con o tut te  le carte di sicurezza, 
e salvi  c o n d o tt i  in mater ia  Criminale stati 
acco rda t i  d a  q u a l u n q u e  autorità provviso
r ia  a’ rei in q u i s i t i  p e r  delitti  controrh olu- 
zionarj  , i q u a l i  n o n  potranno più goderne 
dopo il t e r m i n e  d i  ore dalla pubblica
zione del la  predente  legale.

Questa legge d u r e r à  fino all’ organizzazio
ne  defini tiva d e l  P o t e r e  giudiziario.

N .  B. N e l l a  S e d a t a  d e '* \  il Consiglio ha 
deliberato: i G li E c c l e s i a  siici amnistiati sono 
dichiarati in ca p a ci  di avere, c di ritenere

benefizj con cura d ’anime: a Sarann» cagliati  
a perpetuità dalla Repubblica dentro il ter- 
mine di 8 giorni.

C o m i t a t i  G e n e r a l i ,  i 

e Censore.

Il Consiglio de’ Sessanta si è r ad u n at ·  il  
giorno . . . .  in Comitato generale.  Il Gazze t
tiere Censore , cbe possiede ogni sorta di  
talento , compreso quello d ’ indovinare  , h a  
subito scoperto, e pubblicato quel  che si 
era fatto di secreto in Jdetta r a d u n a n z a ,  e 
segnatamente una tale mozione d e l  M edi co  
Alberti  contro la l ibertà della s tampa —  I l  
Medico Alberti c’ invi ta a far sapere al  C en -  
sore , che si e ingannato  , e a far sapere a l  
Pubblico,  che è stato ingannato dal Censore, 
e si. sottoscrive „  Medico Albert i  R a p p r e 
sentante.i£

Questo Censore , per parentesi  , ci h a  fatto 
l ’onore di dirci in non so quale  N u m e r o  , ,  
che siamo nemici d ichiaiat i  delle buone a -  
zioni Se intende parlare delle sue b u o n e  
azioni di Gazzettiere,  o di quel le degli  a l tr i ,  
che le rassomigliano, vale  a d i r e ,  D iscors i  
furiosi,  che non hanno senso c o m u ne ,  p a -  
rolaccie ventose , che non hanno nè corpo 
nè anima, e altri simili deliri di  chi scr ive  
e ragiona al dopo pranzo . . .  ha detto b e 
nissimo il Censore , che noi  siamo poco a -  
mici di queste eroiche buffonerie -  E q u i  fi
nisce la parentesi .

Il Cittadino L a u ra  , in altro Comitato  
secreto del giorno . . . .  h a  detto , come cosa 
non secreta, ch’era inuti le  il chiudersi,  se p o i  
si sapeva ogni cosa , e si faceva  sapere al  
pubblico dal Gazzett iere  Censore ; e ha sog
giunto , che non potendo sospettarsi d i n 
discrezione i suoi degni  Colleglli  Legislato
r i ,  non restava a farsi altro , per  usare 
tutte le precauzioni , che rimuovere dal la  
Sala certe Statue e Pitture , rappresentant i  
le Virtù,  sulle quali  unicamente doveva  ca
dere un tale sospetto. Non sappiamo se 
avrà seguito una tale significante mozione} 
ma facciamo osservare a chi spetta , che si 
possono lasciare, in ogni caso , l e S ta tu e  o 
Pitture della Prudenza,  e della Tem peranza)  
che certamente non hanno detto nul la ,  e n o n  
sono in alcuna relazione col  Gazzettiere Ceri*  
sore. - *



C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I

Sessione de’ 17. Febbrajo.

U n a  deliberazione del  Consiglio de’ Ses
s a n t a , in cui si autorizzano tutti i Giudici Cri
m i n a l i  del la Re p u bb l i ca  a procedere so
p r a  in diz j  certi e indubitati  contro i rei di 
l 'urto q u a l i f i c a t o l o  di  attentati contro la 
p u b b l i c a  s i curezza,  ba  eccitato una viva 
dis c us s io n e ,  che secondo il solito è finita 
c o l  non può adottarsi.

Questo medesimo non può adottarsi mi
n a c c i a v a  già u n ’altra deliberazione de’Giu- 
niori_, in c u i ,  attesi i replicati  messaggi del 
D i r e tt o r i o  , e le notizie , ( non disprezzabili  ) 
d i e  i nemici  del la Libertà tramino sorda
m e n t e  contro l ’ attuai*» Governo si autoriz
z a v a  il  Ministro del la Polizia ad esiliarli 
da l l o  Stato per due  anni al p i ù ;  ma poi 
sul la  mozione di P i no si è creata una Com
miss io ne per esaminarla  , e riferire : i mem
b r i  sono JDclmonte, Oliveri, e Solari.

Copcllo  partecipa  alConsiglio la nota degli 
a r g e n t i ,  ed oro ( i 3 oncie! ) esistenti nel 
Pal az zo  Nazionale .

P in o  : ,, Gli  argent i  alla zecca , gli arredi 
a l l a  Chie sa,  e la clamide alle fiamme sulla 
P i az z a  del la Libertà .  “

N . B .  /  Giunio ri ne avevano già disposto 
destinandoli a l riscatto degli Schiavi , a l i  al
bergo de' Poveri , e alla risorsa della Cassa 
N a zio n a le  : Quando si tratta di disporre 
d' ori e d' argenti , Seniori , e Giunion son 
p r o n t i , ed unanimi.

Seduta de ’ 18 Febbrajo.  V a c à t .

Seduta del giorno 19. Febbrajo.
Si  rimette al prossimo mercoledì la vota

z io ne  sulle liste trasmesse dal  Consiglio de ’ 
Sessanta  pel  r impiazzo de ’ GiudicLinancau- 
ti  a l le  due  Commissioni Civili.

S i  leg^e il rapperto della Commissione 
S p e c ia l e  incaricata  di riferire sulle facolta 
d a  dars i  al C o m i ta to ,  e successirainente al 
M i n i s t r o  di  Polizia per la pena desiglio da 
p o te rs i  dare per due  anni ai perturbatori  
d e l l a  p ub b l ic a  tr a n q u i l l i tà ,  dietro a pro
cessi sommarj  : Il  “terr ibile non può addot-  
tarsi  ne chiu de la di i  ;ussione, e il Presi
d e n t e  scioglie la Seduta all 'ora di pranzo.

L a  Seduta dei ao Febbrajo  (giorno 
d i  CarnevaleJ non p u ò %u d d o tta n i , V a g a t .

Seduta de 2.t.  Febbrajo.
S o la r i , Roccardo  , e P izzorn o  sostengono, 

che la qualità di  pe nsi ona to  come (ex-ge
suita Spaglinolo) no n toglie a GUI di poter 
coprire la carica di  G i u d i c e  Ciiminale nella 
Repubbl ica  Ligure , pa rt ic ol a r m e n te  dopo di 
aver addottata G e n o v a  p e r  sua Patria, ed 
essere stato ammesso «e  C om i ^ j . Monteveràe 
produce un’ art icolo d e l l a  Costituzione, in 
cui  si richiede la  f o r m a l e  r inunzia  alla pro
pria Patria per essere a scr i t to  alla Cittadi·
nanza Ligure.

S ’ iucaricano S o l a r i , e B o c c a r d o  a riferire 
nella S e d u t a  di do m  i n i ,  se i du bb j  proposti 
sull’ esclusione di GUI s i ano fondati.

Si  addotta l ’u n i f o r m e  d e l l a  Guardia  del 
Corpo Legislativo, p r o po s to  d a l  Consiglio dei 
Sessanta.

Seduta de  aa  F eb b ra jo .

Il Rapporto di So la ri è fav orevole  a Gill. 
Si passa alla v o t a z i o n e  , e G ill  resta eletto.

N. B. N el momento che i Seniori elegge
vano G i l l ,  i Giuniori d e c id e v a n o , che Gill 
non era eligibile : n e l  p iù  f o r t e  del dibatti
mento giunge la n otiz ia  d e l l  e l e z i o n e . . . · !  
Sessanta non si attendeva no a tanta solle
citudine per parte l o r o : ti credevano anzi 
clic fossero ancora a lla  p red ica .  Che furvi?
I  Rappresentanti si g u a r d a n o  in faccia:  
prendono pausa', si c a l m a n o , e rimettono la, 
discussione ad altra S e d u ta .

Seduta d e ’ a 3 F ebb ra jo .

Sopra un meseapgio d e l  Direttorio  il Con· 
sigilo è stato c h iu s o  in C om it at o  generale 
u n ’ora,  e mezza.

Nel la  Seduta e t r a o r d i n a r i a  del la eera si 
è occupato della d e l i b e r a z i o n e  del  Consiglia 
de'Giuniori  di questa  m a t t i n a ;  e si e rimessa 
all" esame di una C o m m is s i o n e .

( 3oS )

D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O .

Sessione p u bb lica  d e ’ ao Febbrajo.

Il Ministro F r a u c e s e  Faipoult.  , incarica
to d a l l i  sua N a z i o n e  di  qualche impor
tante incombenza p er  R o m a  , ha voluto 
prima di partire pr es e n ta rs i  al Direttorio 
Esecutivo. I n M e m b r o  d e l  Comitato delle 
Relazioni  estere lo h a  in tr o do tt o  nella Sala



S 9 udienza 5 e il M i n i s t r o  ha pronunciato
i l  discorso segu ent e  :

Io era i m p a z ie n t e  d i  fel icitare in persona 
il Diret torio  L i g u r e  s o p r a  la sua installa
z i one  , poiché n o n  v i  è voto , che io non 
possa  esprimere  i n  n o m e  della R ep ub blica  
F ran cese  per la di  l u i  s ta bi l i t à ,  per la di 
l u i  g lo r i a ,  ed in g e n e r a l e  per la gloria del
la  Nazione L i g u r e .

L a  Na zione L ig u r e  , p i ù  felice che l i  mia, 
e che  il Pop olo  B a t a v o  , in pochi mesi ha 
trascorsa la c a r r i e r a  semp re  molto pe r ic o

losa di un a  r i v o l u z i o n e .  In vero la L i b e r tà  

d o v ev a  t r a n q u i l l a m e n t e  riposare sull’ Ap
p e n n in o .  Essa vi r i t r o v a v a  un antica sua sede.

Che mi sia pe r m e s s o  , Cittadini Diretto
ri , di r im a rc a r e  i te l ic i  auspic i , co i qua
l i  voi  c om in c ia te  i v o s tr i  lavori. Intorno a 
voi  crollano tu tte  le  aristocrazie.  In ciascun 
mese s' ina lz a  u n a  n u o v a  Repubblica.  Qui 
il Popolo c o m a n d a  scacciando i suoi op_ 
pressori.  L à  c a d e  lo scettro dalle mani di 
un Pontefice.  In u n a  parola , la Libertà si 
slancia m a e s t o s a m e n t e  n e l  tempo , e nello 
spazio.  Chi  è co lu i  che  possa più prescri
ve r e  dei t e r m i n i  ai  suoi  progressi?

Lo nd r a  presto c a d r à  a n c o r a ,  ed il mare 
sarà restitui to a l l a  L ib e r tà .

Quanti  m o ti v i  d i  speranza  , e di emula
z ione per i · n u o v i  G o ve r n i  Popolari! Su 
queste g r a n d i  co ns id e ra z io ni  la Nazione Li
g u r e  deve  p r e sa g ir e  l a  sua prosperità futu
ra , e q u e l la  d e l  suo Commercio , e non 
sul l ’ im barazzo  a t t u a l e  della sua ammini
straz ione , e sul la  stagnazione momentanea 
dei  suoi Port i.  F r a  u n  a n n o ,  Cittadini Di
ret tor i  , r i c e v e rà  tutti  i suoi vantaggi dal
le vostre c u r e , e d a l l a  industriosa sua at
t ivi tà.

Essa può c o n t a r e  fermamente  sul l ' appog
gio , e sui b u o n i  uflìcj  del la Nazione Fran
cese. Par ig i  e M i l a n o ,  Amsterdam e Basi
le a  , L o s a n n a  e R o m a  non lormano più che 
u n a  gra nd e fam ig l ia .

Io che fui  te s t i m o n io  , Cittadini Diretto
ri  , della i n t e r e s s a n t e  condotta del Popolo 
Ligure  nei  m o m e n t i  d e ’ suoi pericoli , io
lo "felicito sul la sua  s a v i e z z a ,  e sulla scel
ta d e ’ suoi p r i m i  Magistrat i  ; i miei voti 
p e r  la sua fe l ic i tà  , sono eguali ai miei sen
t ime nt i  di  r is petto  p e r  il suo Governo. 
U n a  m o m e n t a n e a  Commissione mi allonta
na da  G e n o v a  , m a  u n  pronto ritorno mi 
d a r à  luogo di  v e n i r e  ben presto a go- 
d e r e  lo sp ettacolo  dei  primj  s u c c c s ì i  della 
vostra  am m i n i st ra z i o n e.

R i s p o s t a  d e l  P r e s i d e w t *

Cittadino Ministro.

Il Direttorio Esecutivo riceve  le vostre 
fe l ic itaz ioni , e gli attestati dell ’ amicizia 
della vostra Repubbl ica  con trasporto di  
compiacenza , e con profondo sent imento 
di gratitudine.

Il Popolo Ligure,  Cittadino M i n i s t r o ,  è 
degno di queste felicitazioni , e d? questa  
amicizia : Egli ha saputo esser l ibero : Ecrli 
ha accolto con entusiasmo i vostri g r a n d i  
principi ,  quando il grido del la Liber tà  r i 
sonava ancora indistinto , e mal sicuro in 
Italia ; e mentre il  genio terribi le del la 
Francia fulminava con una mano 1’ E u r o 
pa , e soffocava con l 'a l t r a  il sacri lego 
mostro della Va ndè a , egli  si è inf iammato 
in silenzio alla sublimità de‘11’ esempio , ed  
ha meditato utilmente sulle vostre stesse 
sventure.

Francesi! Il vostro sangue è scorso p e r  
noi : La Liguria ha  sentito la necessita d i  
riunirsi prontamente sotto i v incoli  del la  
legge,  della f raternità ,  della p a c e ;  e l ’ a
narchia , e il fanatismo non hanno p o t u 
to pili imprimere,  che una macchia  m o 
mentanea , e leggiera sulla nostra r a p i d a  
Rivoluzione.

Che r im ane,  d op o  di c iò ,  a compiere  i  
nostri voti ? - -  Cittadino Mini st ro ,  il C o m 
mercio della Liguria stende le mani  a l la  
Francia:  Una nuova vita all ’ industr ia  , u n  
nuovo impulso all ’ attività Nazionale  , u n a  
libera navigazione possono soli s o m m i n i 
strarci i mezzi di  esistere fe l icemente  , e 
di renderci utili a Voi .  —  Ar bitr i  d e l  d e 
stino delle Na zio n i ,  Voi  non p e r m e t t e r e 
te , che nn pugno di  b a r b a r i  disonori  i 
mari più lungamente , e insulti  le paci fi 
che bandiere de’ vostr i  A l l e a t i :  V o i  no n 
permetterete , che nn  orgogl io d o m i n a to r e  
si arroghi dei privilegi  esclusivi  sulla sussi
stenza degli uomini.  M a g n a n im i  emulator i  
di R o m a ,  Voi avete annu nzia to  a b ba s ta n
za , che Cartagine n o n  è solo sulle sponde 
dell ’ Affrica.

Ma il momento , in cui  ci è lecito di  
concepire queste consolanti  speranze , è 
amareggiato in p a r t e .  Cittadino M i n i s t r o ,  
dall ’ annunzio del la vostra partenza.  Pos?a 
almeno la vostra nuova missione essere a l 
trettanto breve , quanto sarà f o r t u n a t a !

, \  oi godrete il p i a c e r e ,  tanto r ar o  ne l l a  
successione de ’ s e c o l i , di  vedere  u n  altro
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Popolo rigenerato : A  voi  sembrerà di sen
tire il Genio Francese parlare sul Campi
dogl io di  Libertà , e di \«irtù con 1’ ombre 
d e ’ Bruti  , e de ’ Cincinnati .  Ma Voi non 
dimenticherete per questo il bravo Popolo 
d e l l a  L ig u ri a ;  e ritornando nel nostro se
n o  , ci troverete sempre ammiratori delle 
r os tre  v i r t ù ,  e amici  r iconoscenti,  e fedeli 
d e l l a  vostra grande Nazione.

L a  ?&la ha  risuonato di applausi , di 
evviva la Repubblica Francese ! evviva la 
Repubblica Ligure  ! L ’ armonia delle mili
tar i  sinfonie , la presenza di nmlra Ufficia
l i tà  della Guardia  N a z i o n a l e , di tutto lo 
S ta to  maggiore , e p iù  ancora un vivo sen
t ime nt o  di c o m p i a c e n z a ,  e di gioja,  che 
b r i l l a v a  sul volto dei  numerosi Cittadini 
circostant i  nell'  udire  gli attestati di attac
c am e nt o  della grande Nazione  verso il Po
p o lo  Ligure , pronunziat i  per organo del 
suo Ministro , e la dolce impressione de
st ata  in tutti  gli  animi  dalla sentimentale , 
e d  energica  risposta del  Presidente , tutto 
fe l ic e me nt e  concorse a vendere p iù  hello , 
e maestoso questo interessante spettacolo.

Il  Direttorio Esecutivo in seguito della 
f a c o l t à  attribuitagl i  dalla Costituzione fa 
l e  seguenti  elezioni.

Segret. Generale  Stefano Emm. Sommariva
ATinistro di Polizia .  Domenico Assereto 

q. Ignazio
Ministro dell ’ Interiore  , e delle F inanze.  

Giam bat ist a  Rossi q. Valentino
Ministro degli affari E ste r i , e della Giù- 

stizia.  Francesco Maria  Rrizza
Ministro della Guerra , e della Marina. 

M a rc o  Federici .
Commissario del Governo presso il Tribu

n a le  di Cassazione. Fil ippo Losno di Albenga

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

N o tiz ia  officiale del a3 Febbrajo.

L ’ Amministraz ione di Chiavari con es
presso parti to questa mattina alle ore 7 ,  
e  mezza ha informato il Direttorio Esec u
t i vo  ,  cbe  sebbene sopra un falso allarme

procedente dalla V i l l a  di  L iev i  tutto il Po
polo si fosse messo in  armi  , pure si è ri
conosciuto , che r e g n a  in  quel le  Campagne 
la massima t r a n q u i l l i tà .

Le provvidenze s e b b e n e  inutili  , che si 
erano d a t e ,  p r o v a n o  in sommo grado l ’ e
nergìa , e la v i g i la n z a  d i  q u e ’ Cittadini , ed 
avviliscono sempre  p i ’ 1 * nemici  della Li
bertà , i quali  n o n  cessano di spargere in. 
es i s te n t i  voci p e r  f o m e n t a r e  la ridicola lo. 
ro speranza di r i u n i r e  lo Scheletro scon
nesso del l ’ Ar istoc raz ia  , e di  conservare le 
reliquie del fa n at is m o , che  va  ad esser» 
radicalmente distr utt o .

N O T I Z I E  E S T E R E .

R o m a  17 F e b b r a jo .

Il  Generale in  c a p o  Berthier  ha procla
mata la Sovranità d e l  I opolo  Romai-o cos
tituito in R e p u b b l i c a ,  e l ’ ha assicurato a 
nome della sua N a z i o n e  del la  protezione 
dell ’ Armata F r a n c e s e .

Tutti  gli E m ig ra t i  F r a n c e s i  , e segnata- 
mente il C ard ina le  M a u r y  h a n n o  avuto or
dine di a llontanars i  d a  R o m a  nel termine 
di a4 ore.

Sarà venduta n n a  p o r z i o n e  di  heni Ec
clesiastici per e s t i n g u e r e  le ce dol e  in corso.

Il Fopolo R o m a n o  r i u n i t o  ha dichiarato 
solennemente : 1. Di  n o n  a v e r  avuta  alcuna 
parte negli at tentat i  , ed assassini  commessi 
dal cessato G o v e r n o  c o n t r o  g l ' i n d i v i d u i  della 
Repubbl ica  F r a n c e s e ,  a- Ha  soppresso con 
atto supremo d e l l a  sua  v ol on tà  tutte le 
autorità del d e t to  G o v e r n o  , ed ha in se 
riassunto ogni p o t e r e  l e gis lat ivo  , ed esecu
tivo da esercitarsi  p e r  me^zo d e ’ snoi legit
timi Rap presentant i .  3  Ha dichiarato  di  con
servare intatta la  C a t t o l i c a  Rel ig ione , e l 'au
torità spirituale d e l  P a p a  , r iservandosi  di 
provvedere  col m e z z o  d e ’ s u o i  Rapp res en
tanti al di lui d e c e n t e  sostentamento , ed 
alla custodia d e l la  di  lui  persona mediante 
una Guardia  N a z i o n a l e  ; e d  h a  or g a n i z z a i ·  
un Governo P r o vv i s o r io .

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E ,  Γ Ι Α Ζ Ζ Α  N U O V A ,  N .  7 4 0 .
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Continuazione s u l l ' articolo Finanze

- A b b i a m o  v e d u t o  , n e l  penultimo foglio , 
d i e  le im p o s i z io n i  , d i  qualunque natura , 
si pagano da  i C ontum atori ; e che colui ,  
c h e  mangia il  p a n e  , a  cagion d’ esempio , 
p a g a  n e c e s s a r i a m e n t e  tutte le imposizioni, 
c h e  si esiggono o s op ra  i forni , 0 sopra i 
m o l i n i ,  o so pra  i l  g r a n o ,  le spiche, il ter
r e n o  ec.  ec. c  che  11011 sono mai i Proprie- 
tar j  , o i m o l i n a r i  , o i fornari che siano 
gli  a gg r av a t i  , p e r c h è  questi  s indennizza
no , di  m ano  in m a n o ,  l ’ uno sopra dell al
t r o ,  con a u m e n t a r e  a proporzione il prez
zo  del  g r a n o ,  del l  i f a r i n a ,  e del pane: Ma 
g l i  ' a egra va ti , in u l t i m o  risultato , e i soli 
agg rav at i  , sono s e m p r e  i Consumatori, cnc 
sono costrett i  a p a g a i e  , sul pane che man
g ia n o  , la somm i d i  tutti  gli aggravj ante
r io r i  , e r e i n t e g r a r e  il tornaro , il moli na
ro  , il p r o p r i e t a r i o  di  ogni loro contribu
z i o n e .  .

In somma „  chi  c o n s u m a ,  p aga , ,  e quel 
c h e  si d ice  del  p a n e  , e del g r a n o ,  si può 
a p p l i ca r e  , p e r l e  r a g i o n i  medesime,  a ogni 
a l tr a  de rr a ta  q u a l u n q u e ,  sia di necessita, 
come di c o m o d o  , o d i  lusso 5 perche i ' a- 
l o r e  del le cose che  si consumano,  0 in ali
m e n t ò ,  o in v e s t i t o ,  o in mobi l i ,  è il ri
sul tato  di  t u t t o  q u e l l o  che costano , in na
t u r a ,  in f a b r i c a ,  i n  co m m e r ci o ,  imo alla

consumazione.
Sarebbe nn errore , con tutto questo , i l  

darsi a credere , che fosse cosa ind i f fer en
te per il proprietario , il fabbricatore , e il 
negoziante, qualunque aggravio eccess ivo  
sulle loro derrate. Questi aggravj , o r d i n a 
riamente , recano ad essi il  più g r a n  p r e 
giudizio , per la ragione appunto  , che  d o 
vendo indennizzarsi , e vendere  p i ù  care 
queste derrate , mancano i  comprator i  , e 
se ne arresta e ostrude lo smercio , e l a n 
guisce e vien meno u n  tale ramo d i  C o m 
mercio , tanto più se si trat ta  di  oggetti  d i  
comodo , 0 di lusso , e non di  necessità : i l  
che conferma maggiormente  questo ass ioma 
incontrastabile , che le imposizioni  di  q u a 
lunque natura si pagano sempre da i Consu
matori , comunque ne risentano ancora i 
venditori , quando cessa o scema,  a t t e s i g l i  
aggravj ,  la c ir c a la z io n e. e il  consumo.

Si crederà forse , sopra questo principio , 
che vi possa essere una maniera semplice 
di esentare la classe povera da qua lu nq u e 
imposizione , e rovesciarle tutte sulle classi  
agiate e facoltose , con liberare da ogni  da 
zio gli oggetti di  prima necessità , che si 
consumano dal povero ; e aggravare u n i ca 
mente gli oggetti di comodo, e di  lusso, che si 
consumano dal ricco : e si im aginerà  , p e r  
a v v e u t u r a 5 di poter seguire,  dirò c o s ì ,  i n



t u t t a  la οτο genealogia  , il pane , il vino , 
i p a n n i  , i d r a p p i , i mobi l i  grossolani ; e 
no n aggravar li  mai  nè  i n  n a t u r a , nè in
fa b b  r ic a  j nè in commercio  : e ajruravare < 1 , 1 1  p e r  lo contrario , in tutta la loro genealo
gia  , i cibi  più squisit i ,  i v ini  preziosi , il 
C a f f è , il  C a c a o ,  il  zucchero  , come pure i 
d r a p p i  , i pa nn i  più  lini , i b i j o u x ,  le mas
sell ine , le se te ,  i pizzi  ec.  e c . . . . Si crede,  
e s’ imag ina  un a  cosa impossibile ; sono so
gni  d e l l ’ uomo di  b u o n  cuore , che ama i 
p o v e r i ,  e sia b en ed ett o  ! Sono come i noti 
progett i  fi la n fro/ucideH’Ah ha te  Saint-pierre  ; 
se ne sente par lare  v o le nt ie r i ,  e ci risve
gliano dal le grate idee  , che lusingano , e 
consolano , e speriamo di vederle un giorno 
real izzate  . . . .  Ma  p o i . . . .  troviamo che 
sono s o g n i ;  e che i p o v e r i ,  i miserabili  so
no legati  , in  tutte le Società ,  da  un com
plesso di  cose crudel i  , alla loro infelice 
cond iz io ne.

Io suppongo , che ci riesca veramente di 
es imere da  qualu n pie aggravio , c diretto 
e i n d i r e t t o ,  i ge neri  di pr ima necessità; e 
si t r ovi  mod o di  esentare  dalle imposizioni 
te rr i t o r ia l i  i t e r r e n i ,  che  producono grano 
e v i no  ; e si trovi  modo di  esentare dalle 
impos iz ion i  comm er cia l i  il Commercio de'  
g e n e r i  di  pr im a necessità : Voi dunque la- 
rete pagare  da  iso l i  vini  preziosi tntta l ' im
posiz ione , che si può r itrarre dal  v i n o ,  e 
sarà franco c  a b u o n  prezzo il vino comu 
ne : Voi farete  pagare  dal  panno più -fino 
t u t t a  l ' i m p o s i z i o n e  , che  si può ritrarre da 
questo gen er e  , c sarà franco e a buon prez
zo il p a nn o  c o m u n e :  M a  sapete che segui
rà ? Lo smercio e il consumo de vini  pre
ziosi , e d e ’ p a nn i  più f ini ,  diventerà  mi
no r e  ; e crescerà  a proporzione lo smercio 
e il  cons umo  d e ’ v ini  , e d e ’ panni  comu 
n i  ; e quest i  p a nn i  e vini  comuni  , atteso 
il concorso  maggiore , si aumenteranno di 
p r ez z o  ; e s c e m e r à ,  a proporzione , il prez
zo d e ’ v i n i ,  e pa nni  p r ez io s i , atteso i l c o n -  
c o r s o  m i n o r e :  e in questa m aniera ,  dopo 
un  certo  pe r iodo , che fissa il prezzo giusto 
del le  cose , si t r o v e r à  , che i panni e i vini 
p r e z i o s i , m alg ra do i l  dazio raddoppiato , 
sono ne l  rappo rto  medesimo coi p a n n i , e 
i v i n i  c o m u n i  , come  erano prima di tale 
innov azi on e.

V o i  c red er et e  , che le  classi facoltose non 
c o m b in e r a nn o il loro sistema, di vita agiata, 
in grazia del dazio  maggiore . . . .  ma Jo 
cain bie ra nno  le classi m e d i e ,  e diverremo

tutti più ritenuti , e ast inen t i  in tali og
getti gravosi , e sus cett ib i l i  di  economia ; 
e questo fa la d i f f e r e n z a  , e porta assai 
presto un a l terazione i n v e r s a  di p r e zz o ,  
che compensa da u n a  p a r te  il dazio aumen
tato , o subentra d a l l ' a l t r a  in luogo del da
zio abolito , e r i t o rn a n o  le cose ,  e gli uo
mini a i rapporti  d i  p r im a .

E 11011 vedete poi  , b u o n a  gente  ! Abbati  
Saint-pierrc  , M o n a c i  G.  D.  F. . . . progetti
sti dcbonarj , che r a g i o n a te  col  cuore , e 
non colla testa . . . .  no n v e d e t e  , che il p o 
vero , l ’ a r t ig i an o,  il g i o r n a l i e r e ,  se saran
no immuni  dalle i m p o s i z io n i  , se potranno 
vivere con meno , s a r a n n o  pagate  di meno 
le loro giornate , e i loro  l av o ri  ? Le Opere 
me cca ni ch e ,  e servi li  , c h e  r ichie don o sten
to , e non abil ità , c h e  ogni  uomo triviale 
è in grado di ese gui re  , no n a vr ann o mai 
un prezzo maggiore di  q u a n t o  è necessario 
per vivere.  Se s u p p o n e t e ,  in grazia delle 
vostre riforme , che p o t r a n n o  bastare  ven
ti sobli  all ’ ordinario  s o s te n ta m e n to  di un 
pover ’ nomo , a ss i cu ra te vi  c h e  , le sue gior
nate , i suoi lavori  s a r a n n o  ridotti  assai 
presto al ragguaglio di  v e n t i  soldi  ; e che 
non si giungerà mai  a f iss a re ,  p e r  sistema 
permanente , che d e b b a  g u a d a g n a r e  trenta 
soldi. Il povero f a t i c a to r e  è r idotto  forza
tamente a non p o te r e  a v e r e  a l t r a  preten
sione , che quella di  v i v e r e  , e non riu
scirà mai a rendersi  prezioso  , e dare l i  
logge col suo Travaglio : N o n  vi  può essere 
Monopolio  per i sud ori  d e l la  p o v e r a  gente.

Io conchiudo , so p ra  q ue s te  riflessioni , 
che poco o nulla si può v a r i a r e  n d  siste
ma delle Finanze ; si possono accrescere ,
o diminuire  gli a g g n v j ,  e si p uò  migliora
re j l  mot odo dell e e s a z i o n i  ; m a  è ferse 
impossibile di f a r e ,  d i e  no n pesino egi ia l 
ine nto , e coll ’ o r di na r ia  p r o p o r z i o n e  , sopra 
ogni classe di C i t t a d in i  . V o i  c ava te  dell '  
acqua da un L a g o ,  e vi  d a t e  una gran 
pena per cavarla p iu tto st o  d a  u n  lato , che 
da un'  altro , e c e r c a te  a n z i o sa m en te  i siti 
più profondi. Siete b en  s e m p l i c i !  non ve
dete ,  che l ’ acqua d e l  L a g o  c o n s e r v a  sem
pre il silo, equil ibr io  ? e p e r  q u a n to  a voi  
sembri di fare un g r a n  g u a s to  a quel la  spon
da più r i c c a ,  ove i m m e r g e t e  il vostro sec
c h i o ,  c che tanto si a g i t a ;  p u r e  sappiate ,  
che questo guasto è s ub it o  r i p a r a t o ,  e che, 
le sponde più l o n t a n e ,  e p iù  p o v e r e ,  ben- 
chò tr a n q u i l l e ,  vi s u p p l i s c o n o  insensibil 
mente  j e si d i l ionde il g u a s t o ,  in giusta,



a u s u r a ,  p e r  tu tta  l ’ estensione del ]a«0.

ί?> * gÌ} ·  d e t t 0 ’ e v oglio ripeterlo,  che 
n e l l ’ ordine di c o s e ,  i n cui  si vive,  nello 
s tato di Società , la p o v e r a  gente è legati 
v io le nt em en te  alla sua  dura condizione· 
e non  è forse pos sib i le  di  sollevarla in al
t r a  m a n i e r a ,  che  c o l  procurare d’ istruir
la  , usarle ca r i tà  , e far le  sopratutto un 
esatta giustizia.

(  Sarà continuato J

( 3

V  A  R  I E  T A ’ . 

M O D E

L e  nostre r if less ioni  inserite nel foglio 
antecedente  sul la  p e r r u c c a  delle Cittadine 
non avendo m al e  i n c o n t r a t o ,  ci proponia
mo di par lare  a n c h e  talvolta delle mode 
In g le s i ,  e F r a n c e s i  di  p iù  recente,  e più 
leggiadra  i n v e n z io n e .  E ’ troppo necessario, 
per indicare i progress i  del huon gusto , 
di dare u n ’ ide a  dei  notabi l i  cangiamenti, 
che si succedono c ò n  si volubile rapidità 
ne l l ’ abbig l ia me nt o di  questa  gentile , e in
teressante M e t à  del  g en er e  umano.

L a  r ivoluzione n o n  è stata solamente fata
le agli  aristocrat ici  : le Do nn e vi hanno anco
ra molto pe rd ut o .  L a  maggior  parte de’Citta- 
dini  distratti , e o c c u p a t i ,  per hisoguo , per 
d o v e r e ,  o po r  i n c l i n a z i o n e  da’ nuovi og
getti  di pol it ica  , e di  Governo si sono tut
ti ad un trat to  a l lo nta nat i  dall ’ amabile 
loro società ; e d  è c o n  ragion da temersi , 
che la sol itudine  , a cui  talune son con
dannate  , le r e n d a  p o r o  affezionate al re
gime della D e m o c r a z i a .

N o i  vor r es s i m o ,  p e r  quanto è possibile , 
r iparare a u n  si g r a v e  inconveniente , e 
non crediamo di  m a n c a r e  alla severità dei 
costumi r e p u b b l i c a n i ,  se ci tratteniamo qual
che momento col le  nostra Sorelle C o n c i t 
tadine ; anzi ci  p i ac e  di prevenirle , che ci 
faremo un d o v e r e  di  par lare c o n  esse, di 
tempo in t e m p o ,  di q u e s ta  , od altre materie 
di simile i m p o r t a n z a  , p e r  dar loro una 
prova  , che noi n o n  le abbiamo dimen
ticate.

Mor*E I n g l e s i .

Cuffia alla turca  di  velluto nero , ccn 
nastro in giro c o lo r  di  rosa : piuma nera: 
la capigliatura tutta  in ricci piccioliseimi.

Capotto di mossolina a fiori neri  : maniche  
corte guarnite con pizzo nero : una triplice 
fila di perle nere al collo : pendenti  ner i  : 
mantello di velluto nero,  guarnito di m er 
letto assai largo. G u a n t i ,  e stivaletti  neri.

M o d e  F r a n c e s i

Capotto di raso a fiori ; questa parte di  
abbigliamento non presenta alcuna regola
rità nella sua forma. E ’ una veste , le d i  
cui pieghe , e ondulazioni sono dirette da l  
gusto, o dal caso. I f io r i , che ras iomigliano 
a quelli , che si vedono sulle carte da  g io-  

'co , sono una recentissima novità addotta- 
ta dalla Moda. Capigliatura con molti ricci  
picciolissimi. Ghirlanda di seta,  e due piu
me bianche. Maniche l u n g h e , e c intura  di 
velluto , così detta à la Victimc.

3 )

Circolo C ostituzion ale.

Giovedì si è tenuta 1’ adunanza del  C ir 
colo Costituzionale j unito al massimo b u o n  
ordine vi è regnato il più fervido entusias
mo di Libertà. L a  politica , 1’ erudiz ione , 
i tratti di eloquenza hanno bril lato a g ara  
ne’ discorsi pronunziati  da diversi O r a t o r i ;  
il più sensato, e perciò il p iù applaudito è 
stato quello del Cittadino Assereto del le  
Scuole Pie, che versava sull ’incontrastabile  
diritto , che ha la Nazione sui beni  E c c l e 
siastici.

Quali vantaggi non ci dovremo noi r i p r o 
mettere da questo fonte d ’instruzione? E p 
pure , vedete la speculazione Genovese ! u n a  
delle molle principali  , che hanno giocato 
per aprirlo , è stata 1’ avidi tà  di  gua dagno 
d uno Stampatore. Oh f e l i x  cu lp a l

■■ ■ryvaaflt-k1* \ I ---------

C Q R P O  L E G I S L A T I V O .  

C O N S I G L I O  D E ’ G I U N I O R I .

Seduta d e ’ 2.6. Fehbra jo.

Si è tramandato alla Commissione sul si
stema Daziario un progetto d ’ im posizione  
personale  da sostituirsi ad ogn’ altra i m p o 
sizione.

(11 progetto è semplice,  è chiaro;  l ’ im p o 
sizione è leggiera, e rende al di  là d e i b i -
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sogno. M a  è troppo noto , cheun tal  pro
getto sì facile , e sì semplice in teoria , è 
al tret tanto co mp lic at o ,  oneroso , e inesegui
bi le  in pratica.

E ’ stato proposto venti  volte ad altre N a 
z i oni  più colte , e meno colte della nostra, 
e sempre hanno finito col dire coi nostri 
S e n i o r i ,  che non si può addottare. La nostra 
disgrazia,  ossia la disgrazia dell 'umana con
diz ione è sempre stata il oideu meliora , 
prohoquc  : e la  fatale necessità del deteriora
seguor. )

U n  messaggio del  Direttorio portala nota 
del le  Cambiali  da  pagarsi alla R. F. nella 
somma di lire 5co m. ; e chiede altra som
m a  per la provvista dell 'ol io.  Sulla prima 
si dichiara  1’ urgenza , e si mettono a dis
posizione del  Direttorio esecutivo 5oo m. lire 
p e r  1’ estinzione delle cambiali  ; per la se
c on da  1’ u r g e n z a ,  non è dichiarata e se ne 
rimette l ’ esame a d u n a  Commissione.

I debitor i  del laCassa  Nazionale sono sem
pre  a l l ’ ordine d e l ‘giorno come le finan
ze .  Il s e n t i m e n t o  de’ Legislatori è unanime : 
tutt i  convengono che bisogna che paghino: 
tu tt i  ne sono persuasi ; eppure si discute 
longamente  questa materia : finalmente si 
conch iude  d ’ invitarli col mezzo più dolce 
«.he accorda la legge : si propone cioè di escu
tere i debitori nazionali anche per mezzo del-
V esecuzione personale. (*) (Approvato.  )

Gli  emigrati  danno luogo ad un altra 
discussione ; che diventa materia di una 
ter za  commissione per fare un quarto rap
porto da  stamparsi more solito , ec.

Seduta de 27 Febbrajo.

Γ η  messaggio del  Direttorio partecipa al 
C o n s ig l io , che in seguito di una sua deli
berazione alcuni  debitori  della Nazione sono 
l ico rs i  alla Commissione Civile,  che ha ini
b i t o  ai Cornmissjrj della Tesoreria Nazio-

(vj Pochi giorni prima si era altamente 
declamato contro il mostruoso diritto «le’ 
creditori  di  far carcerare i loro debitori ; 
u n a  commissione deve presentare al più
p r  sto un rap po rt o ....... Legislatori ! che ve
ne volete fare di venti  0 trenta arrestati? 
Se volete estinguere le cam bi al i , comprar 
P o l i o ,  e pagare [ N o t a  bene) i pubblici  fun
z io na ri ,  perché  subito non ippotecate , ven
dei.-· , subastate i loro mobili , a r c e n t i . e 
palazzi  ?

1 f
naie il procedere ul ter io rmente .  Il Consigli· 
prevedende , che a p er ta  questa strada, o 
sutterfugio s’i n t a v o l e r e b b e r o  altrettante liti 
quanti sono i d e b i t o r i ,  ha  preso la seguente 
deliberazione , ch e  si è subito trasmessa al 
Consiglio de ’ Senior i .

1. Tanto la Com m iss io ne  Civile della Cen- 
trale di G e n o v a ,  q u a n t o  i Giudic i ,  e Tri
bunali  Civili d e l  restante  Territorio Ligure 
dovranno ad is tanza  di  ch i  è incaricato della 
riscossione de ’ d e b i t o r i  del la Nazione accor
dare contro gli stessi d eb it o r i  la pronta ese
cuzione * senz’ani m e tt e  re di laz i one ,  0 eccez-
zione veruna.

a. Si risalvano ai  d eb it o r i  medesimi nel 
caso d ’ indebito g r a v a m e  le loro ragioni, ed 
eccezzioni da s p e r i m e n t a r s i  in congruo giu
dizio.

3 . La presente Le gge  non avrà effetto, 
che fino all'  o r g a n i z z a z i o n e  deffinitiva del 
Potere giudiziario.

Si è autorizzato i l  D .  E .  a rimpiazzare il 
Cittadino Luca  S a la r i  già Membro del Co
mitato de'Consoli  d el la  ragione  ; ma solo p*r 
la ultimazione d e l l e  canee,  che sono in corso, 
dopo le quAli i l  Consig l io  ha dichiarato,  che 
resti abolito il  C o m i t a t o  medesimo.

S ed u ta  d e ’ a8 Febbraio.

Il Consiglio h a  r ap po r ta to  la legge sul 
distintivo de ’ f u n z ì o n a r j  pu bb l i c i ;  ed ha ad
dottalo per li q u a t t r o  Ministri  il seguente: 

Abito bleu , sottoveste bianca f pantaloni 
bleu sfascia celeste  in cintura  , capello mon
tato con piuma bianca  , scia bla in cintura.[ r)

S ed u ta  d e l  primo Mario.

Elezione di  a lc u n e  Commissioni.

Viale  fa 11η r a p p o r t o  cirea il locale del 
Consigl io;  e si d e l i b e r a  di  rimetterne agli 
Inspfttori  del la S a la  la  confermazione , sì 
provvisoria in d u e  o rd in i  di sedie,  come de
finitiva ; a u t o r i z z a n d o l i  a scegliere quel di
segno,  che s t i m e r a n n o  il più semplice , il 
p iù  comodo , e  il  p iù  economico.

S e d u ta  de'  a  Marzo.

Il Consiglio d o p o  lu ng a discussione ha 
addottato u n a  d e l i b e r a z i o n e  in cui si di
chiara , che sarà  a p e r t o  un sindirato a t li
ti quelli  i n d i v i d u i  c h e  hanno provvisoria*
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m e n t e  eserci tala q u a l c h e  pubblica funzio· 
ne , missione , o amministraz ione nel Ter
r itorio Ligure  fino a l  i j  Gennajo.

G li  articoli si riporierdnno dopo , che sarà 
approvata da' Seniori.

(i) Ci e r a v a m o  p ro pos t i  alla fine di 
ciascun mese di  d a r e  u n  epilogo esatto delle 
operazioni  del  C.  L.  ; m a  abbiamo trov ato 
che  , meno u n a  i m p os iz io n e  sulle finestre , 
che  ha prodotto  p o c o ,  e un invito a tutta 
la  Liguria  di d o n a t iv i  sp o n ta n ei , che ha 
prodotto nu l la  , e m e n o  i l  rimpiazzo , o e- 
lezione «li a l c u n i  g i u d i c i ,  e varie delibera
zioni , cbe non si sono p o t u t e  addottare  : cose 
tutte , che a b b i a m o  r iportato  distintamente 
a suo luogo , n o n  a v e v a m o  nulla da aggiun
gere nel nostro e p i l o g o ;  a meno che il Pub
b l i c o  avido di  tu tto  ciò , che si tratta dai 
Ra p p re s e n ta n t i  d e l  P o p o lo  non desiderasse 
anche lo discussioni  sul la  legna , che con
suma il D ire t t or io  , e la  ce ra  che consumano,
0 trafugano gli l ' s r i e r i  del  Palazzo Nazio
nale ; discussioni c h e  incidentemente hanno 
a\ uto luogo l 'a l t r i c r i ,  c o m e  incicnlenetc  avo- 
v a n o  avuto l uo g o  p r i m a ,  le discussioni sulle 
s e d i e ,  sul c a m p a n e l l o  d ’ argento del Diret
to r i o ,  ed a l tre  non m e n o  interessanti mo
zi oni .  Questi in cid en ti  p e r ò  fanno mormorare
1 Ci t tadini  ass istenti ,  e fa n n o  credere a taluni, 
che  il Consiglio fa cc ia  p i ù  consumo di tempo, 
che  di cera.  C r e d i a m o  perciò,  che sarà molto 
opport uno  il m e t t e r  s ot to c c hi o  di tutti una 
specie di not a  d e ’ g r a n d i  oggetti,  ''he sono 
già  distribuiti  a q u e s t ’ ora in 36 Commis
sioni.  Chi  sa c he  q u e s ta  nota non possa 
osser utile a n c h e  a q u a l c h e  Deputato di non 
t r o p p o  fe l ice  m e m o r i a  ? Veda la Nazione 
l ’ im p o r ta n z a  d e l le  op er azi on i  che seno in 
corso.  R a v v i v i  le s p e r a n z e ,  che ha giusta
m e n te  «l ipc-te n e ’ suoi  Rappresentanti:  e 
sper ia mo tu tt i  c h e  Γ epi logo di quest altro 
mese  r ig u a r d e r à  le cose  latte,  e non quelle 
da  farsi.

C O M M I  9 9 J 0 NI.

L o c a le  d e l  D i r e t t o r i o  s 
D iv is io n e  del T e r r i t o r i o .  <
S t a t o  d e l le  F in a n z e  :
S p o g l io  d e l l e  l e g g i  i n g i n i t e , e b a r a r e  d e ’ n o i lr .  natoti.  
Indenti izzazione d e g l i  e * —n o b i l i  poveri .
C a u t e l e  p e l  N o ta r i a to .
In co m b e n te  de C o m n . i . f a r j  d e l l a  Tesoreria Nazionale.
K a p p o r t o  «ni r i b . M z  fa t t i  a d ì v e r . l  appaltatori dal U. r .
O rg a n izza zio n e  d e l  f o r e r e  G iu d iz iar io .^

, . . .  . . « · · c u s t o d ì  dei beni EccWeuetici.  R r s p o n t f t lu l i ta  d a  d a r e i  a i  c u s t o m  u n  «cu.

. Derogazioni.

Sistema Dazinrio.
Oggetti d ’ economi*.
Locale  del Potere Giudiziarie.
Gratificazione ai Padri di io  figlj.
R ichiamo degli ejf.-nobiU. ed emigrati·»·· . ’
Proibizione dei giaochi d’ azzardo- 
imposizione te rritoriale , e personale·
A rcbiv j a chi  spettino.
Mandati.
N otar ia to ,  Medicina,  e Chirurgi*.
Corie Vescovili .
Vedoce sui boschi comunali.
Nuovo conio per le monete,
Come impedire che i benefizj non si cdnferie can» a ’E c c l é -  

s iastic i 'non idonei.
Pesi ,  e misure Uniformi- 
Sistema di pubblica istruzione.
Comparse pubbliche del Direttorio.
Cancellare gli  stemmi della  Sala.
V iv e r i ,  e provvidenze per l ’Albergo.
Provvidenze per le arti  della  se ta ,  c del la  lana.
Provviste dell  olio-
Mostruoso dir itto di carcerare i  debitori .
Decreto degli abiti quadri.
Facoltà  di abbracciare lo stato Ecclesiastico .
Vendita dei Beni dell e x -ca m e r a ,  e affrancazioni'.

P r o c l a m a  D e l  Direttorio Esecutivo ai C it 

tadini della G ua rd ia  N a zio n a le .

C itta d in i ,

La Patria ha bisogno di voi : la p7ibblica 
economia riclama 1 attività del vostro ser
vizio.

Il Direttorio Esecutivo vi ha detto a b 
bastanza : Le vostre anime repubblicane 
sono fatte per infiammarsi costantemente al  
grido dell'onore , e della virtù.

Cittadini ! Qual sublime istituzione è la  
vostra? Proteggere le proprietà ,  vegl iare 
alla conservazione del l ’ ordine , gara nt i re  
la pace delle famiglie , assicurare la t r a n 
quillità interiore della Repubbl ica  ; e c c o v i  
la natura de’ vostri doveri , e la r icomp en
sa de ’ vostri sacrifizj. Il Soldato R e p u b b l i 
cano non conosce nè interesse, nè d e b ol e z 
za. Egli è Γ uomo virtuoso,  che di fende l a  
legge , a cui ha contribuito , e la l ib ertà  , 
che ha giurata.

Figlj benemeriti  della Patria ! sostenete 
con energìa la dignità delle vostre funzio
ni. lì Direttorio Esecutivo deposita nelle 
vostre mani con patriotica confidenza u n a  
parte di quella responsabi li tà,  che lo r e n 
de debitore della felicità della Patria.

C o r v e t t o  Presidente.
Sommariva Segretario g e n era le .
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Seduta del giorno a6 Febbrajo.

Si eleggono per v ia  di calice dalla lista 
tr ip la  i tre m e m b r i , che devono completare 
l a  seconda Sezione del la Commissione Civile, 
e sono: i Cittadini IUario Croce , Fran
cesco Raffo  , e Agostino Giordano

Si approva una del ibera/ione de ’Giuniori,  
che  mette \ disposisione del Direttorio la 
somma di lir. 3om.

11 Consiglio si chiude in. Comitato gene
rale.

L a  del iberazione del  Consiglio de ’Sessanta 
in cui  gli Ecclesiastici  amnistiati si dichia
r a n o  incapaci  di  conseguire,  e di ritenere 
benef izj  con cura d ’ anime; è il grande og
getto de' loro secreti dibattimenti.  Riaperta 
l a  sala Pino  dimostra la necessità di matu
rare  questa del iberazione , affinchè sotto il 
ve lo  di  salvare la Fatria non si commetta 
u n  ingiustizia verso degli Individui.

U n a  Commissione di tre membri  (P ino ,  
O l i v e r i  , e Solari ) è incarnata  di csaminar- 

piu presto.la , e riferire al

Sednta be’’ 27 Febbrajo.

Si legge una del ib e ra zi o ne , die autorizza 
il D.  E.  ad escutere i debitori della N a 
z i o n e ,  anche coll ’ esecuzione personal»».

Copello  la r iguarda come unica per far 
f ron te  mo mentaneamente  ai bisogni della 
N a zi on e  , e per togliere ai morosi debitori 
d e l l a  stessa la speranza , che nutreno tut
t a v i a  di defr aud ar la ,  0 deluderla.

L a  del iberazione è approvata.
L a  Commissione incaricata di riferire sulla 

q u a n t i tà  di mandati  , di  cui era gravata 
l a  Cassa alla installazione del D. E. esibisce 
n n a  nota , in cui si fanno ascenderò a lire 
3 3 i r3 a 3 , non a φ5ο,γ53  siccome portava la 
de l i ber az io ne trasmessa dal Consiglio de ’6o.

Monteverde : sospetta giustamente su que
sta disparità  di c o n t i ,  che vi possa essere 
d e l l a  malversazione , e chiede rhe ricono
sciuta  la frode , i dilapidatori del pubblico 
e r r a n o  siano tradotti  alla Commissione Cri
m i n a l e ,  e che il messaggio sia rigettato.

Olivieri  , Copello  , e Patrone manifestano 
i medesimi sentimenti  d ’ indignazione ; ma 
sul la  mozione di Benza , che insiste , acciò 
p r im a  si assicuri b e ne  il fatto : s’ incarica 
u n a  Commissione ( G h i g l i o n e ,  e Criilo ) a

S eduta  de’ 28 Febbrajo.

Il Consiglio ha  a p p r o v a t o  la deliberazione 
de ’ Ciuniori  [ V c d .  S cd . d e ’ 27) ebe riguarda 
i debitori della N a z io n e .

Ha pure a p p r o v a t o  a ltra  deliberazione in 
cui si autorizza il D.  E.  al  rimpiazzo di un 
membro de ’ Consoli  d e l la  Ragione, e si di
chiara abolito q u e l  C o m i ta to  dopo l ’ ulti
mazione delle c aus e  , ch e  attualmente sono
in corso.

Ha approvato n n a  terza  
sul distintivo d e ’ M in is tr i .

deliberazione

Seduta d e l  prim o Marzo.

Comitato G e n e r a l e .

S eduta  de'  a M arzo.

Il Consiglio si è r a d u n a t o ,  ma non vi è 
stata Sedu ta ,  m e n o  a l c u n i ,  che dopo aver 
longamente aspettato  passeggiando,  si sono 
seduti aspettando.

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

Spirito  pubblico.

Mi accade s ov en te  di  sentire nei Caffè, 
ed altre co nv ersazioni  , e leggo quasi ogui 
giorno nei nostri G i o r n a l i ,  d i e  la Rivolu
zione marcia <1 i 1111 passo re trogrado ,  che
lo spirito p u b b l ic o  è in u n a  fatale deca
denza , e che la R e p u b b l i c a  dorme sull ’or
lo del precipizio.  Si d i c e , ‘ che cagione di 
tanto male sono p r i m i e r a m e n t e  le Autorità 
Cost itui te,  poi i P r et i  , e i P a r r o c h i , e 
f inalmente un n u m e r o  inf inito di aristocra
tici , d i e  va c r e s c e n d o  o?n i  giorno. Io con
vengo col piii v i v o  r a m m a r i c o ,  che le cir
costanze , in cui  si t r o v a  la  Cosa pubblica 
sono poco cons olan t i  , c  convengo ancora , 
che vi ha  colpa in  g ra n  parte  la deho,» 
lezza del G o v e r n o ,  d i  cui  profittano mira
bilmente gli ar is to c r at ic i  Preti  , ‘ e Secolari.

Succeduta a p p e n a  Γ insta llaz ione del Cor
po Legislativo,  f» poi  q u e l l a  del  Direttorio, 
un sentimento di  a n i m o s i t à  si è manifesta
to nel Consiglio d e i  V e c c h i  contro le de
l iberazioni dei G i o v a n i ;  e ques t i ,  per non 
so quàle fatalità , h a n n o  esternate le me
de siine ostili d i s p o s iz i o n i  col  Dircttoiio cse-



cil t iνο  , e t e n e n d o  , d i r ò  c o s ì , il pugno in 
sul la spada si sono messi  in guardia 
pa veba n t , terrebant que,

A  molto i m p o r t a n t i  deliberazioni de’ 
G i o v a n i ,  i V e c c h i  h a n n o  risposto con una 
e roica  costanza q u e l la  fo rm i d a b i l e  parolaio/* 
può adottarsi ; e a l l o r a  i Giovani  per ten
tare  ogni  strada d i  m e r i t a r e  la loro diflici- 
le , e  necessaria a p p r o v a z i o n e  hanno preso 
maturamente  a d e l i b e r a r e  sopra un armel- 
lino ,  utia c l a m i d e ,  un ca la m a jo ,  e due 
candelieri d 'argento  d i r e t t o r i a l i ,  e cose di 
s imi le u r g e n z a ...........  11 Direttorio intan
to m a n d a v a  dei  p r e ss a n t i  messaggi al Con
siglio d e ’ Sessanta  , e presentava  lo stato 
deplorabi le df' lle F i n a n z e  , denunziava la 
per f id a,  e a l l a r m a n te  condotta  degli Ec- 
cjesiastici am nistiati  , e dimandava , che 
piacesse alla loro  sa v i e z za  di  destinare un 
Locale per la stia R e s i d e n z a  più decente , 
più degno , p iù  s icuro ; c h e  procurandogli 
i mezzi  necessai j  a l in a  b e n  regolata am
ministraz ione mettesse  nel  tempo medesi
mo a l l ’ i m m e d i a t a  stia disposizione tutti 
quelli  oggetti , d e ’ q u a l i  lo rende custode , 
e responsabile la Cost i tuzione.

I nostri  L egi s la tor i  de cretaron o una mo
struosa imposiz ione sul le fincstie , che in
dispose moltissimo i C i t t ad in i  di tutto lo 
Stato , e non g iun se  , p e r  quanto ci viene 
as s i cur at o,  a v e r s a r e  nel la  cassa Nazionale 
la somma di L.  3 oo,rn ; la causa degli am
nistiati trovò fra di  loro d e ’ zelanti pro
tet tor i;  u n ’ a m b i z i o n e  , c h e  non ardiamo di 
caratter izzare  , e che il t e m p o ,  la necessità, 
c la opinion p u b b l i c a  v in c e r a nn o loro mal
grado , ha i m p e d i t o  f inora  di  fissare un Lo
cale def init ivo  a l  D i r e t t o r i o  ; e non arros
siscono ta lv o l t a  di  a v v i l i r e  la dignità del 
loro cara tte re  fino a r is p on d e re  con uno 
stile di forense , e i n e t t a  m or d ac i t à  agl im
portantissimi  suoi m e s s a g g i , che riclamano 
esclusivamente 1 a t t e n z i o n e  del Consiglio , 
e i p iù  p ro nt i  , e d  e n e r g i c i  provvedimenti 
della Legge.

S co nsi g l iat i !  n e l  m o m e n t o ,  in cui la Na
zione ha gl i  oc c hi  fissi sopra  di voi , nel 
momento , in c ui  si t r a t t a  di  lavorare  con  
fermezza , e d  a r m o n i a  a l la  pubbl ica  felici
tà , e di posare so p ra  u n a  base  inconcussa
1 edil ìzio del la  D e m o c r a z i a  , voi presenta 
te alba Ligu ria  lo  s p e t t a c o l o  delle divisioni,  
dell i de b ol ez za  . e d e l l a  dif f idenza !  V o i . le 
p r i m e  Autori tà  C o s t i t u i t e  d e l la  Repubbl ica

1 non t e m e t e ,  che  il v o s t r o  esempio  non di

venti  funesto alla Patria , che in voi ha fo n
date le speranze di una si bella Rig enerazio
ne ?A voi tocca di calmare la pericolosa fe r
mentazione , che si rende da qualche tem 
po osservabile negli animi de’ C i t ta d in i ,  e 
particolarmente di quelli  , che per  gl' i n 
convenienti inseparabili da una Rivolu zio
ne sono costretti a dei grandi  sacrifizj. 
Tocca a voi  il riparare con delle savie leg 
g i , e una savia condotta alle terribili  co n
seguenze , che potrebbero derivare dal l ’ e- 
saurimcnto delle Finanze , dalla mancanza 
della pubblica istruzione , e dall ’ urto d a l l ’ 
interesse , e 'delle passioni,  che dopo aver  
corotto il costume , e degradata la morale , 
giungeranno a soffocare il sacro fuoco d e l
la L ibe rt a , e a consumar la rovina del la  
Repubblica.  c.. c.
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No n abbiamo più di  t r upp a Francese in 
Cit ta;  sono tutti parti ti  per Milano.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi 20 Febbrajo.

Il Cittadino Sotin ha data la sua dimis
sione dal ministero della Polizia , e il D i 
rettorio lo ha destinato per  Ministro di  
questa Nazione presso la Repubbl ica  Ligure.

In tutti gli arsenali si lavora colla p i ù  
grande attività. Si vanno costruendo del le  
barche cannoniere in tutti  i porti  , lu ng o 
le coste, da Port-Malo  fino a Ostende.

Ronaparte deve trovars i  a quest’ora a  
Dunkerque. Uno de’ motiv i  del  suo viaggio 
in quella Città è di ved ere  , e far , per  così 
dire , la prova delle b a rc h e  cannoniere  di  
nuova struttura , che si credono adattissime 
a trasportare , c a sbarcare con facilità la  
cavalleria in Inghilterra.

Un Artista Repubbl icano ha  presentato 
al Direttorio un progetto di  campo fluttuante  
composto di barche di  un alìatto nuova 
i nvenzione, e la di  cui  solidità sarà tale 
da poter resistere a tutti  gli accidenti del  
mare , e a tutti  gli  attacchi del nemico. 
L ’ autore propone di costrurre questo c a m p \  
di una grandezza da poter contenere cento 
mila uomini. Molti d e ’ più esperti artigiani , 
che hanno veduto questo progetto 1’ h a n n o  
giudicato dentio di fissare l ’attenzione d e l  
Governo.



N e l  Consiglio de ’ 5 oo si è parlato degli 
inconvenienti  ? che risultano dalla facoltà 
che  ha il Consìglio de ’ Seniori di lasciar 
finche gli piace tra le mani delle sue com
missione le determinazioni del Consiglio de 
5 oo , senza metterla alla discussione conche 
v iene ad annullarle senza neppnre delibe
r ar v i  sopra.

( Anche i Seniori di Genova conoscono 
guesta fattica in qualche deliberazione de
l icata  ; ma bisogba convenire che non ne 
abusano : giacche ordinariamente se ne spic
c iano colle tre parole n. p. a. )

Berna  ao Fcbhrajo.

Sui confini della Svizzera vi  è un’ arma
ta , di cui non vi è stata mai la maggiore an
che  nei più grandi  pericoli,  e può essere 
accresciuta del  triplo al primo segnale. Es
sa è piena di coraggio , e d i  patriotismo.

N otizie  compendiate di Roma 24 Febbrajo.

Il  Papa dopoché i Commissari Francesi 
han no  posto il sigillo alle porte delle sue 
stanze interne si è determinato a part ire ,  
c  martedì  mattina si è posto in viaggio alla 
v o l t a  di Toscana scortato da Dragoni Fran
c e s i ,  e preceduto dal  Nipote secolare. Nell* 
atto della partenza ha mostrato molta fer
m e zz a ;  ma non ha potuto occultare il grave 
dispiacere di ab bandonar  Roma.

Il  General  Berthier  ha fatto pubblicare 
u n a  divisione provvisoria del Territorio 
del la Repubbl ica  Romana in 7 Dipartimenti: 
i .  La  Marca d ’A n c o n a ,  e Ducato d'Urbino.  
ώ. Fermo , e Camerino.  3 Perugino , e Orvie
tano.  4. L ’ Umbria.  5 . Il Patrimonio di S. 
Pietro.  6. La Campagna di Roma. 7. La 
Cit tà di Roma.

In altro editto si installa il Governo Prov
visorio , se ne stabilisce la forma.

In altro decreto si è ordinata la vendita 
pe.r sei mil lioni di scudi di beni Ecclesiasti
c i ,  e 4 · mil lioni di scudi di beni Camerali  
p e r  Fammortizaazione delle cedole,

Berthier r ichiamato alla spedizione contro 
gli Inglesi ha  ceduto il comando al General  
Maseeua giunto lunedi  scorso. Cervoni ha
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ceduto il c o m a nd o d el la  Piazza al General 
Fial.

Si sono resi gl i  on or i  funebri al General 
D u p h o t , una de l le  iscrizioni  della grande 
piramide di c e v a ,  c h e  f u  ucciso perfidissimo
rum hominum proditione.  Vi  tu la sera illu
minazione del la  C u p p o l a ,  e.Piazza del Va
ticano ; c festa d i  b al l o  al Quirinale.

Angelucci è stato nom inato  da Masseria ia 
settimo Console.

Le case p r im a r i e  sono state tassate di 
grosse somme p e r  u n a  contribuzione.

Li  Commissarj  F r a n c e s i  hanno posti in 
requisizione tu t t i  i c a v a l l i ;  e si sono im
possessati degli  a r g e n t i  del le  Chiese de’Spa- 
gnuoli  j P o r t o g h e s i ,  e Tedeschi .

Il Cittadino M a r c o  Fe de ri c i  , tanto co
nosciuto per la  p r o b i t à  e fermezza del suo 
patriotismo h a  ac c e tta to  il Ministero -Jella 
Gucrra ,e  M ari na;  sarà a G e uo va  fra 6 giorni.

11 Direttorio e s e c u t i vo  ne è stato positiva- 
mente assicurato da  u n a  let tera del Minis
tro medesimo r i c e v u t a  quest a  mattina.

Scrivono d a  P a l e r m o  , che  si è colà sparsa 
la notizia p o r ta t a  da  bastimento procedente 
da Corf u,  che la S q u a d r a  Francese compo
sta di 32  v e le  tra  V a s c e l l i ,  e Fregate er.i 
pronta ad u s c i r e ,  e c he  dov eva  portarsi ad 
occupare t r e  p o r t i  d e l l a  Sici l ia ,  che sono 
probabi lmente  M e s s i n a ,  Siracusa , e Trapa
ni. Sventolerà c o ì ì  da u n ’estremità all’altra 
dell ’ Italia il vessi llo de l la  Libertà  , e i ti
ranni , e gli o l i g a r c h i  ch e  ne occupano il 
centro si lus in g an o a n c o r a ?

Ci fa ccia m o un a  prem ura di fa r  presente 
ai nostri Associati d e l l '  estero , e delle due 
Ridere  , che i l  presente Trimestre và a ter
minare col N u m e r o  39. dell' entrante setti- 
mana ; c volendo essi continuare il  loro ab
bonamento, g l ’invitiam o n. rinnovarlo con sol
lecitudine per non soffrire interrompimento 
nella spedizione d e ’ loro f o g l j .

E '  uscito fin a lm en te  i l  rapporto generale 
tanto desiderato sulle  F in anze della Re
pubblica , se ne trovano alcune copie a 
questa Sta m peria .

8 )

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E ,  P I A Z Z A  N U O V A ,  N .  749.
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'A N N O  I .  D E L L A  L I B E R T A .

olim:

WEC SPES LIBERTATI* E R A t ! . . .  Virg.

Continuazione d e l l ’ articolo Finanze. Nuovo Piano de’ Cittadini G. D .  F .  C. R .  T .  

Consiglio de* S essa n ta . Lettera del Circolo costituzionale di Parigi. Varietà. I  quattro  

Ministri. A l  G azzettiere  Censore. Notizie Nazionali. Consiglio de Seniori. L ibertà  

della S ta m p a .  N o t iz ie  estere. Avvisi.

C O H T I N U A Z I O N E  D E L L *  A RT I C OL O  F l N A N Z E .

Rosrguiamo a p a r l a r e  delle Finanze, ma 
n o n  si aspett ino i nostri  lettori , che ci 
ven ga mai  in p e n s i e r o  di  formare de’ nuo
vi  p i ani  , d e ’ p r o g e tt i  , d e ’ sistemi , e im
ping uar e  il n u m e r o  del le tante Legende 
oziose che c o r r o n o  le s trade;  i nostri foglj 
sono dedicat i  a l la  p u b b l i c a  istruzione, e 
noi  non a b b i a m o  a l t r a  vista , nel ragiona
re d i  p o l i t i c a ,  d i  legislaz ione,  e di finanze, 
cbe  quel la  di r is c h ia r a r e  , e svi luppare co
sì fatte astruse m a t e r i e  , e renderle piane , 
e faci li  , e i n t e l l i g ib i l i  a tutto il Popolo. E’ 
un gra nd e  i n c o n v e n i e n t e  nella Democra
zia , che v i  s iano de g l i  ignorant i ,  e degli 
i l l um in at i  , e ch e  n o n  si facciano comuni 
a t u t t i ,  in u n a  c e r t a  m i s u r a ,  i principile 
le n o z i o n i ,  ohe sono necessarie all’ ammi
nistrazione d e l  G o v e r n o .  Ci proponiamo 
p e r ta n to  , in p r o s e c u z i o n e  dell ’ articolo F i
n a n ze  , di  s chi ar i re  , e simplificare , e mette
re a portata  di  c h i u n q u e  sa leggere , tutti 
gl i  o g e t t i , ch e  r i g u a r d a n o  le imposizioni, 
d i r e t t e  o i n d i r e t t e  , i l  terratico , la tassa 
m obiliarla  , il d a zio  sopra i s a l i , ]e dogane, 
i l  seminario  ec.  ec. -  Queste  odiose contri
b u z i o n i  , che  p o r t a n o  seco un treno infinito 
di vessazioni  e di  m a l i , sono dunque indi
sp ensabi l i  a n c h e  ne l l a  Democrazia e non 
è possibi le di  t r o v a r e  il modo di renderle

meno gravi alle p e r s o n e , e meno infeste al  
commercio , e meno t iranniche  alla p o v e 
ra gente ? . . .

Nuovo Piano di Finanze.
Delli Cittadini G. D.  F. C. Pi. T.

Questi sei Cittadini hanno sciolto il p r o
blema, e pubblicato un Piano Semplicissi-  
mo , in cui dividono in sei classi tutto i l  
Popolo della Liguria , e fanno pagare d u e  
lire a i più poveri , e c inquecento lire a i 
più ricchi,  e sei l i r e ,  cento l i r e ,  d u e c e n 
to,  trecento alle classi in te r m e d i e ,  e ne  
risulta la somma di 19. a 20. mil l ioni  , e  
restano abolite tutte le Gabel le possibili  , 
meno il Seminario , e la P o s t a , e la Car
ta-bollata ·, ed eccoci  l iberat i  int ieramente  
da ogni aggravio , e inquietudine , e locuw 
pletata più che mai  la  cassa Nazionale.

Gli autori di questo Piano  hanno la m o
destia di chiamarlo u n  Sogno ; ma faccia
mo loro osservare , che fanno un gran tor
to al Popolo Romano di chiamare con q u e 
sto nome il Piano medesimo , che è stato 
adottato in Roma , verso 1’ anno aeo. d a l l a  
sua fondazione , sotto il regno di S er vi o  
Tullio. Questo Re divise il Fopolo R o m a n o  
precisamente in sei classi. Nel la  p r i m a  era
no compresi i Cittadini più r i c c h i , l a  c u i
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f o r tu n a  ascendeva al valore di cento mila 
asscs , ossia solili. Nel la  seconda erano com
pr esi  altri Cittadini ricchi  , fino al valore 
di  asses 35  mila. Ne l la  terza fino ni valore 
di  5oo mila. Nella quarta  di 2,5 mila. Nella 
q u i n t a  di ia  mila cinquecento.  E nell 'ulti
m a  erano compresi  i Cittadini  più poveri,  
capite  ccn si , che nulla possedevano.

Queste sei classi , così divise , erano yoi 
suddivise in 193 Centurie ; e le Centurie 
non erano composte di un numero deter
m in ato  di C i t t a d i n i , m a  ne comprendeva
no p iù  se erano p o v e r i ,  e ne comprende
v a n o  meno se erano ricchi ; così che la 
p r i m a  Classe dei Cittadini  più r icchi , che 
er a  la meno numerosa,  faceva da se sola 
q 8 Centurie  ; e l ’ u lt ima Classe , che era 
numerosissima , non faceva che una sola 
C e n t u r i a :  e in simile proporzione erano di 
s tr ibuite le Centurie nelle classi intermedie. 
Q u a n d o  si t rat tava  adunque di levare delle 
c ontr ibuzioni  per i bisogni della Repubbli 
c a  , ogni Centuria  era tassata egualmente ; 
e la  pr ima classe,  cbe faceva,  come ho det
to , 98 Centurie , pagava 98 volte la somma 
tassata ; mentre 1’ ultima classe, che faceva 
u n a  sola Centuria , pagava questa somma 
Tina sol volta ; e le altre classi pagavano 
p i ù  o meno , in ragione del numero delle 
loro  Centurie.  In questa maniera la classe 
d e ’ Cittadini  p iù  ricchi pagava pili da se 
sola , che non pagavano le altre cinque clas
si unite ins ieme; 0 la classe de ’ poveri Cit
tadini  , non possidenti , che era più nume
rosa da  se sola ,  che le altre cinque unite 
ins ieme , pagava pochiss imo,  e in ragione 
di  t . a 193 ,  e poteva riguardarsi come 
esente.

Questa divisione di Servio è stata som
m am e n te  favorevole all ’ aristocrazia , e ha 
m olt o  contribuito a radicarla profondamen
te in Roma , malgrado il successivo Go
v e r n o  popolare , e il Tribunato ; mentre 
n e ’ Comizi C en turiati , che erano i più fre
q u e n t i  , 6Ì votava per Centuria , e le classi 
che  ave van o più  Cen turie ,  avevano più 
v o t i ;  e quel la dei  ricchi ne aveva 98, e 
q u a n d o  era unita , decideva di tutto da se 
sola cotro le altre c i n q u e , che non ave 
v a n o  in tutto che voti  95. E in fatti si di 
spensavano dal  v o t a r e ,  quando ved evano,  
cbe v i  era una nim it à  nella prima classe. La 
gran  massa del  b isso  Popolo , l ’ultima clas
se non a v e v a ,  cbe un solo voto , ed era 
r idotto al  nulla n e ’ Cvmizj Cénluriaii.

Ognun v e d e , c h e  questo  vecchio Piano 
di Finanze di t re mi l l  anni  addietro y è 
precisamente il n u o v o  P ian o  di Finanze de’ 
nostri sei Cit tadini  G.  D.  F. ,C. R. T. Le 
Nazioni  b r ut e ,  e i nc o l t e  hanno sempre 
incominciato con simi li  1 iani  ; e le Gabel
le sono invenzioni  di  secoli  , e di nazioni 
i l luminate,  che h a n n o  do v u to  adottarle do
po una lunga es p e rie nz a .  N o n  sarebbe im
possibile i n f u n a  N a z i o n e  agricola , e ristret
tissima , senza c o m m e r c i o  , e senza lusso, 
con molto patriotismo , e pochi  vizj , noa 
sarebbe impossibile , d i c e a  , di  rendere pra
ticabile il Piano di  S e r v i o ;  M a  in una Na
zione commerciante , c o m e  lo sono tutte 
nell ’ odierno s istema ; in  una Nazione , ove 
domina il lusso , c o n  tutto  il treno de vi
zi , oh·? 1’ a c c o m p a g n a n o  ; in un a  Nazione, 
ove la p r o p r i e t à  non è la misura delie 
ricchezze ; ove i n e g oz ia n t i  sono pi ù ricchi 
de ’ proprietàrj ; ov e  le f o rt u ne  sono inco
gnite , e misteriose * e sono varie e varia
bili ogni giorno...... C o m e  è pos«ibile, che si
trovino sei Ci t t adi ni ,  in questa  Nazione } che 
abbiano delle idee  e d e l l e  imagini così stra
volte nelle ore d«*l g io r n o  , che pois iguf l j -  
tino e si corrompano  a n c o r a  alle ore della 
notte , e diano lu ogo a sogni così sconnessi 
e mostruosi , c o m e  è il sogno del Piano 
vecchio e nuovo , d i  cui  parl iamo !

Cari  Cittadini  pr ogett is t i  , io lodo il vos
tro buon cuore , e ap pl a ud is c o  ai vostri 
travagli di b u o n a  i n t e n z i o n e  ; ma vi prego 
a lcjrjere la s tor ia  a nt ic a  e moderna , e a 
procurare di c o n o s c e r  megl io  l ’ attuale com
plicazione del le co se  , e sopra  tutto gli uomini 
attuali  , e p e r s u a d e r v i  c h e  sono avari  , in
dolenti  , eg oist i ,  e t r o p p o  diversi  da quelli 
che erano ai t e m p i  di  Ser vio  , e a tempi 
migliori  ; e che  n o n  p a gh e r an no  mai libe
ralmente , come p a g a v a n o  a l l ora ,  nè sci, 
nè cinquanta , ne conto  ne r  i bisogni delio 
Stato , ma è nec es s ar io  di  farli pagare con 
dolcezza e con a rt e  , e senza che se ne av
v e d a n o ,  e d i s t r ib u i r e  il loro debito pubblico 
in mille f razioni  i m p e r c e t t i b i l i  : un denaro 
sul pane , u n  d e n a r o  sul vino , un altro 
denaro sul c a p e l l o  , sul le scarpe , sulla ca
micia , sulla g i u b b a  , e c :  e c :  , e il tutto con 
e q ui tà ,e  p r o p o r z i o n e . . . . S i  è combinato final
mente , nel  m i g l i o r  m o d o  possibile , questo 
gran sistema d i  ins en s ib i le  contribuzione,  
ed è il risultato d e ’ l u m i , e del l ’ esperienza 
di tanti secoli , e di  tante  nazioni. Viene 
ora dalle n u vo l e  u n  Progettista  , e vi prò-
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p o n e  di  b u tt a r e  a t e r r a  un tale sistema , e 
cominciare da  c ap o , e v i  sospinge indietro 
a l la  bruta  i n f a n z i a  d e l  Mondo , e vuole che 
passiate u n ’ a l t r a  v o l t a  per tutti gli errori 
d e l l ’ inesperienza  , e d e l l a  novità : è  un fan
ciul lo i rr e q ui e to  d e l l e  pr ime scuole , che vi 
scioglie il P o e m a  d i  Virgi l io  in tante lettere 
d e l l ’Alfabeto , e v i  d i m a n d a  , se è migliore
il suo A l f a b e to  , ο 1 E ne id e  ?.....  Diciamolo
f ra  di noi  a l l ’ o r e c c h i o  , e piano piano che 
nessuno ci  s e n ta  , c h e  si è trovato , in un 
paese di questo  m o n d o  ,  un Consiglio di Go 
Legislator i  , c h e  h a  fatto un gran caso di 
q u e l  Progetto del  1 i sei C i t t a d in i , e ha avuto 
bisogno d i  p o n d e r a r l o  maturamente per 
conoscere che  n o n  e r a  praticabile.

C O R P O  L E G I S L A T I V O .  

C O N S I G L I O  D E ’ G I  U N  I 0  RI ,  

S e d u t a  de ’ 3 Marzo.

Si era g ià e ccita to  lo zelo de ’Rappresen- 
t a n t i  a p o r t a r  q u a n t o  prima i rapporti di 
c u i  sono i n c a r i c a t i  nel le  3 6  Commissioni, 
«he sono in  corso j m a  lo zelo anche più 
▼ olte ecci tato n o n  a v e n d o  nulla operato, si 
è stimato d i  p r o c e d e r e  a misure più ener
giche  , e p iù  r is ol ute  , e il Consiglio nella 
sua  saviezza ha  de c r e ta to  ; clic la nota di 
tutte  le Com m issioni sia  affissa alla porta
d e l la  S a la .

— Si è dire t to  u n  messaggio al Direttorio 
in vi ta n d o lo  ad e c c i t a r e  il Ministro delle Fi
na nz e  a fare  al  p i ù  p r e s t o  il riparto del già 
Testat ico  sui beni f r a n c h i , e beni cittadini.

— Con altra  d e l i b e r a z i o n e  il Consiglio ha 
autor izzato  la C o m m i s t i  * ne Criminale,  e ii- 
sp e tt i va m e n te  q u e l  (Vindice , che avesse pro
nunziata  la se nt e n z a  Contumaciale a poteie 
p e r  una vol ta  s o l ta n to  prorogare il termine 
d e l la  C o n t u m a c i a  assegnato nella sentenza, 
p u r c h é  però  n o n  oi trepassi  lo spazio di
g ior ni  q u i n d e c i .

S e d u ta  d e ’ 5  Marzo.
U n  messaggio del  D i r e t t o r i o  Esecutivo sul 

r ic lamo di m o lt i  Uf f ic i a l i  invita il Consiglio 
a prender»* in c o n s i d e r a z i o n e  1 insuboidina-  
z l o n  mil i tare  p r o d o t t a  dalla  mancanza i 
im  codice p e n a l e  , ch e  la co mp ri ma  , e con  
b u o n e  leggi p r e v e n g a  i deli t t i .  — Matei ia  ρ< i 
la 3^.  C o m m i s s i o n e  d a  eleggersi.

Si discute il nuovo rapporto di Morchio  
strila legge organica pel  Tr ibunale di cas-# 
sazione ; si approva per intiero , ma si es-’ 
eludono le cause criminali  riguardanti  la con
trorivoluzione dello scqjso settembre.

Nuova discussione sul iocale del Direttorio.  
Albertis insiste sulla necessità di servirsi  di  
una porzione del Palazzo Nazionale p e r  uso 
del Potere giudiciario , si per mancanza d i  
locali addattati come per non aggravare la  
Nazione che si scandalizzerà , die’ egli  , in 
vedere che il vastissimo Palazzo Nazion ale  
si voglia occupare esclusivamente da  i soli 
due Consiglj. Viale dichiara apertamente , 
che dietro tutte le indagini , e ricerche fat
te , 1’ unico locale addottato per il Potere 
Esecutivo,  Ministero,  Potere Giudiziario ò 
il Palazzo Nazionale , dal  quale conv errà  
finalmente , che n ’ escano i due Consigli  . . .

Si osserva da a lc u n i , che questa delibera~ 
zione non è all’ ordine del giorno.

Seduta de’ 6 Marzo.
La deliberazione sul Sindicato delle A u 

torità provvisorie malgrado Popposizione d i  
Garbarino è stata approvata dai  Seniori .

I Sarà aperto un S in d ica to ,  a cui  saranno soggett i  tu t t i  
quegl’ individui, che hanno provvisoriamente e s e r c i ta ta  
qualche pubblica funzione, m iss io n e ,  o am m in istraz ione  
qualunque nel Territorio Ligure fino al  giorno 17 Gen— 
najo p. p·

а. A tale effetto p e l  Comune di Genova sarà c reato  « a  
Tribunale,  ed eletto un Accusatore pubblico·

3 Detto Tribunale sarà composto di sette  M e m b r i ,  c h e  
il  Corpo Legislativo eleggerà fuori  del suo seno per  mezzo 
di una lista tripla da tramandarsi dal Consiglio d e ’ 6 0  a l  
Consiglio de’ Seniori .-

4. Per g l ’ individui,  che hanno fatto  parte  di  q u a lc h e  
Autorità Provvisoria nel resto del Terr itorio  L i g u r e ,  ed 
altr i  qualunque Funzionari pu bbl ic i  iv i  c o m m o r a n t i ,  sa
ranno eletti dal Corpo L e gis la t ivo  n e l la  forma sud detta  
sei Commissarj Sindicatori , due c ioè per  la  R iv ie r a  d i  P o 
nente, due per quella di L e v a n t e ,  e due per i M o n t i  L i 
guri , e di là da Giovi.

5 Tanto il suddetto T r ib u n a le  , quanto  i  detti  C o m m is 
sari Sindicatori ,  eleggeranno i l  lo ro  r ispett iv o  m in is t r o .

б. Il Ministro dei Commissarj  S in d ic a to r i ,  farà le  funzioni 
di Accusatore pubblico.

7. Dopo la loro e le z io n e ,  e r i sp e tt iv a  ins ta l laz ion e ,  i l  
detto Tribunale ,  e Commissarj S in d ica to r i  faranno p u b b l i 
care quei p roc lam i , che  crederanno opportuni per l ’oggetto 
di detto Sindicato.

8. Sarà materia d i S i n d i c a t o  tutto c iò ,  c h e  si fosse fa t to  
colla sola prevaricazione,  o mala-versazione in uffizio.

9. Si procederà dal d e tto  T r ib u n a le ,  e Commissarj S in -  
dicatori sommariamente senza figura di  giudizio , non o- 
messa perciò la c itazione d e l l ’ Accusato , o di persona p e r  
esso leg i t t im a ,  e non negata l ’ assegnazione d e l le  dif fese  
per quel breve term ine ,  che stimeranno, secondo le  c i r 
costanze.

10. 'Durerà i l  Tribunale da crearsi in Geno-va p e r  m esi  
quattro dal giorno d e l la  sua in s ta l la z io n e , en tro  (ju.il 
termine dovrà ultimare le  sue iiicombenxc.
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IT. I  Com m utar]  S in dieatorì  per 11 restante del Terri

torio  d e l la  R epubblica  dureranno in uffizio, fino a che ab
b in o  te rm in ate  le loro incom benze,  purché queste non ol
t r e p a s s in o  mesi  quattro  d a l la  loro elezione , ed in i ta l la -  
xùone.

^e  sentenze del detto Tribunale sono inapellabili.
i j . Da quel le  d c ’Commissarj  si potrà riclamare al detto 

T r i b u n a l e ,  non ritardata l ’ esecuzione.
14 .  Term inate  dal detto  T r ib u n a le ,  e Commissari le loro 

r i s p e t t iv e  incom ben ze,  dovrà ciascuno dei medesimi fare 
a d  am bi i Consiglj un rapporto di quanto avranno l i ip e t -  
t iv aracnte  operato ,  con la nota  di tutte le sentenze. 

àedula  de’ 7 Marzo.
U n  discorso energico di Ardizzoni pre

c e d e  il  nuovo progetto di  deliberazione da 
sostituirsi  a quello , cbè è stato rigettato 
d a i  Seniori .  Il Consiglio ne decreta la stam
p a  , e la distribuzione ad entrambi i Con
siglj in numero di sei copie. Gli articoli 
a d d o t t a t i ,  e rimessi a l l ’ approvazione de ’ 
S e ni o r i  sono i seguenti: 

i  l i  D irettorio  Esecutivo è autorizzato ad allontanare dal- 
1 ’ eserc izio  di  qualunque carica o funzione tutt i  1 Citta· 
d i n i ,  che fossero sospetti  di t ram are ,  o attentare in qaa· 
lu n q u e  modo contro  l 'a ttuale  sistema democratico per tutti 
q u e i  m e z z i ,  anche d’ es ig l io ,  o detenzione in qnalità  d ’ o
s t a g g i o ,  che crederà  più co nv en ient i ,  e giusti ,  purché l ’e- 
s i g i i o  non oltrepaesi  lo  spazio d un anno, e la detenzione 
d i  t r e  mesi.

2 .  Qualunque carta  di sicurezza non potrà impedire l ’e
s e r c iz io  de lla  facoltà  concessa nell ' art icolo precedente 
a l  D. E .

5 . S i  aboliscono tutte le  carte  di sicurezza,e  salvi con
d o t t i  in  m iter ia  Crim inale  acccordati  da qualunque Auto
r i t à  Provvisoria  a rei processati ,  ed iuquirit i per delit t i  
c o n t r o r i  voi uzionar j , i q uali  non potranno più goderne 
dopo i l  te rm ine di »4  ore d a l la  pubblicazione della  pre
sen te  Legge.

4- Durerà la predente legge fino a l l ’ organizzazione defi
n it iv a  d e l  Potere Giud iz iario .

I l  Console Generale della Repubblica Fm n-  
erse  Bellev illc  ha fa tto  pervenire al Consi
glio de ’ Sessanta una lettera del Circolo Co
stituzionale di Parigi accompagnandola con 
a ltra  sua.

I l  Consiglio ha inteso col più vivo inte
resse i sentimenti di entrambe, e ne ha di
ch ia ra lo  V inserzione nel Processo verbale, e 
la  stampa nelle due lingue , e ha incaricato il
D .  E.  a rispondervi per l'organo delConsole sud.

N o i  la commnnielliamo con trasporto alla  
N a z io n e  a cui è principalmente diretta :

Li Cittadini Francesi componenti il Circolo 
costituzionale di Parigi

Al Corpo Legislativo della Repubb. Ligure.

C i t t a d i n i  R a p p r e s e n t a n t i  ,

E’ scorso appena un mezzo secolo , dalla 
memorabile epoca , iu ty i  la Raziona Li

gure impaziente di un giogo staniero , storci.
Γ Europa per la coraggiosa espulsione dei 
satelliti dei rè , che avevano invaso il di 
lei territorio.

Era riservato a un tal Popolo d'inalzarsi 
a più alti destini d o v e v a  ancora rovesciare 
i suoi tiranni domestici  ·, ed egli lo ha fatto.

Grazie ne siano rese a quel Genio possente, 
che vuol oggi riparare i lo n g h i , e sanguinosi 
oltraggi fatti alla maesta de’ Popoli.

Salute a nostri nuovi fratelli , e a loro 
mandatarj fedeli !

Compiacetevi , C ittadini Rappresentanti, di 
esser Γ organo de’ nostri sentimenti presso dei 
Liguri.

Dite loro , che dei Repubblicani Francesi 
offrono loro un am icizia  sincera.

Dite loro , che uniti  di principj noi lo 
saremo ancora d’ interessi , per difendere la 
causa sacra della Libertà  , e dell' Uguaglianza.

Dite loro , che la conservazione di si glo
rioso acquisto richiam a tutta  la loro vigilanza.

Dite loro , sopra tutto  , di diffidare degli 
amici dell’ Oligarchia , e di prevenire le ca
tastrofi politiche , che portan seco le cattive· 
elezioni.

E voi , Cittadini Rappresentanti , promo
vete , con delle savie leggi , e istituzioni re
pubblicane , la fe lic ita  de' vostri Concittadini. 
Egli è in tal guisa < che acquistando dei diritti 
al loro «m ore, voi o tterrete  la stima degli 
uomini liberi di tu tt i  i p a e s i , e di tutti 1 tempi.

V A  R  I E  T  A ’ .

I Q U A T T R O  M I N I S T R I .

Dopo aver p a r l a t o  d e l l e  operazioni del 
Governo interessa , c  g io v a  talvolta di par
lare anche de ’ g o v e r n a n t i .—  N on  vogliamo 
omettere nè anc he  q u e s to  ramo di pubblica 
istruzione. Noi  a b b i a m o  qua ttr o  Ministri ,  
de ’ quali  g e n e r a l m e n te  si p i r l a  bene.

Il Ministro d e l le  R e l a z i o n i  Estere pnssa 
per molto i s t r u i t o ,  c o m e  q u e l l o ,  che da 
molto tempo è e s e r c i ta to  in tal carica , e 
potrebbe assol uta me nte  d a r c i  delle buone 
notizie , ma è s e m p r e  di  si cat tivo umore, 
che fiamo costretti  a p r o cu r ar c e le  altronde. 
Si «lira che anc he  il M ini st ro  delle Finanze 
è forse più b u r b e r o  di  l u i ;  ma è compati
bile: ognuno ne  βώ i l  motivo.  La  Cassa è 
vuota.

k



Il  Ministro del le  F i n a n z e  è u n  faticato- 
f é - indefesso, e dà  l V s e m p i o  ai suoi subalterni 
a. quali  ha fatto sent ire  molto cortesemen- 
to in istampa , c h ’e r a n o  invitati tutti dallo 
8. del la matt ina  f ino a lle pomeridiane,
*  dal le c inque alle d i e c i  , se non sbaglio 
co l l  annunzio g en t i le  d i  essere amossi in caso 
di  mancanza.  E a qu e s to  proposito siamo 
p re ga t i  di  d i m a n d a r e  se anche quelli, che 
conta no i d e n a r i  d e b b a n o  attualmente in
te r v e n i r v i  q u a n t u n q u e  manchi  il s o l e t t o  
d e l  loro impiego.

Il  Ministro d e l l a  G u e r r a  , e della Marina, 
( q u a n d o 1 a v r e m o  ) ristabi li rà la discipli
na militare del le  t r u p p e .  Lo che sarà non 
m e n  utile a lla R e p u b b l i c a  c.he il ristabili
m ent o  delle stesse F i n a n z e .  L ’oggetto è de^no 
del lo  zelo,  del  p a t r i o t t i s m o ,  e della fermezza 
dì  F ederici.

Il  Ministro d e l l a  P o l i z i a  mostra tutta l’at
t iv i tà  che a b b i s o g n a  u n  tal ministero: sa 
t u t t o ,  e p r o v e d e  a n c h e  agli oggetti più mi
n u t i :  si co n ta n o  v a r j  a n e d d o t i ,  che pro
v a n o  la di lu i  v i g i l a n z a .

U n  vermicellajo , a u m e n ta v a  il prezzo dei 
suoi  generi  o l tre  la m e t a  stabilita . Le Serve 
x i c lamavano , ed  egli  l e mandava all ’ Albero 
d e l l a  Liber tà .  C h i a m a t o  dal Ministro , e 

_ richiesto s 'e ra  b u o n  repubbl icano , e rispo
sto : che sì , se gl i  d im an dò  perchè egli, 
buon repnhblicauo  n o n  vendeva nella sua 
botte ga  ai p r e z z i , ch e  si vende all ’ Albero 
d e l l a  Libertà? I n t e r d e t t o ,  e confuso mendi
cav a  una r isposta p e r  giustificarsi; ma il 
M in is tr o ,  che  n o n  a v e v a  tempo da perdere 
Γ  h a  fatto t r a t t e n e r e  in arresto perchè 
m e di t i  in suo c o m o d o  u n a  risposta conclu
d e n t e ,  e repubblican a.

A l  g a z z e t t i e r e  Censore.

V o i  persistete , a l  vostro  num. 49’ a ?0~ 
stenere , va le  a d i r e  , asserire , che il Rap
presentante A l b e r t i  , in quel  tale Comitato 
segreto d e ’ G i u n i o r i  , h a  parlato contro la 
l ib e r tà  del la  s ta m p a .  -  Siete padrone di 
persistere , e di  asser i re  quanto volete ; 
noi  non a b b i a m o  m a i  inteso di obbbgarvi 
a u n a  p u b b l i c a  r i t r a t t a z i o n e , nè quando 
a vet e  torto c o n t r o  d i  noi  , nè quando ave
te torto contr o  deg l i  a l tri  : Avreste troppe 
cose a r i trat tare  , c a r o  Censore ; siete al 
fogl io 49 ? e s a r e b b e  u n a  fatica immensa , 
e u n ’ impresa r o v i n o s a .  Noi pretendiamo 
u nic am ent e  di  assog ge tta re  le vostre , e le

f 3-3  )

no3tre asserzioni , ra g io n i , riconvenzioni ?
accuse , et cetera all ’ imparziale giudizio d e l  
Pubblico ; il quale Pubblico si può suppor
re in grado , a quest’ ora , d i  pronunziare 
definitivamente , senza che noi ci p r e n 
diamo altra pena di annojarlo senza fine , 
in ogni Gazzetta, colle nostre part icolar i  
contese , che non sono , a dir vero , m o l
tissimo interessanti, ora che il  Papa è  in  
viaggio,  e sono risorti i Consoli in R o m a ,  
e Libertà trionfa in Campidoglio.

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

— D om enica  4  M arzo.  Si è fatta 1' a pe r
tura di un pubblico Casino J\azionale  , si
tuato sulla Piazza delle Vigne , palazzo  
Doria , ove si mangia , e si gioca : Si tiene 
aperto a qualunque ora sino a m e z z a n o t t e .

— Il P. Chichisola , Bar nab it a  , che er a  
stato rilasciato dalle carceri  nella scorsa 
settimana, è stato nuovamente a rr e s ta to ,  
e si dice , per aver insultato o minacciato  
i Cittadini della Commission Criminale che  
1’ avevano processato.

-- Lunedì.  Il Consiglio de ’ Seniori h a  fatto 
arrestare dalla Guardia  di Palazzo i C i t t a 
dini Prete Luigi Garassini ,  e Avvocato V i n 
cenzo Repetto,  per avere applaudito e b a t 
tuto le mani nella sala del  Consiglio , q u a n d o  
è stato riprovato il progetto di legge contr o  
gli Ecclesiastici, e altri  Funzionari  sospetti .

— Martedì. Sono entrate in Città d u e  
Compagnie di soldati Francesi ,  che seno 
la vanguardia della mezza brigata ch e  si 
aspetta fino al num. di  1200 uomini.

— Si è fatta al Teatro d e ’ C o m e d ia nt i  
una Serata a benefizio de ’ -Pot>eri, e r i  sono 
intervenuti tre Membri  del*Direttorio , C o r 
vetto , L it ta r d i , e M aglio n e.

— Mereoledì. Si è  tenuta  al dopo p r a n z o  
la solita adunanza del  C ircolo  C o s t itu z io n a 
le , e si è trattato del la L ibertà  della stampa, 
e de' Beni ecclesiastici. L a  Cit tadina P a o l in a  
Bertolotti ha recitato un discorso sulla ne
cessità di dare un a  migliore educazione 
alle Donue.

— Giovedì. E ’ giunto il Cittadino M. F e 
derici Ministro del la  Guerra , e Marina.

— Venerdì. E ’ stata arrestata questa sera 
per ordine del Comitato di Polizia la C i t 
tadina Scotti  indiziata gravemente di furto.

— Sabbato. Ter ordine dello stesso si è 
arrestato qnesta mattina il Cittadino T o m 
maso Lagomarsino per aver tenuti d e ’ di
scorsi sediziosi.



C O N S I G L I O  B E ’ S E N I O R I .

Seduta de ’ 3 Marzo.

Olìverì : E ’ noto l ’ abuso cbe si fa tutto 
pìorno della l ibertà della stampa : I nemici 
d e l l ’ ordine se ne servono per dividere il 
Popolo , combattere  la Religione , depravare 
il  costume. Noi  dobbiamo pensare seria
m e n t e  a r iparare  così fatti disordini,  che 
di v e r r a n n o  fatali alla Repubblica;  propongo 
pe r ta n to  cbe  s’ incar ichi  una Commissione 
di  presentare  un rapporto sui mezzi di fre
n a r e  l ’abuso del la stampa.

L a  proposizione è appoggiata da molti:
Copello  si oppone , e grida che la mozione 

è  incosti tuzionale , e che il Consiglio de ’Se- 
n i o r i  è incaricato di  sanzionare, e non di 
p r o p o r r e  le leggi.

P in o  r i s p o n d e , che si tratta di addottare 
u n a  Commissione , e non di proporre una 
legsre.

Monteverde  fa osservare che è inutile di . 
far e  u n a  Commissione , e aspettare un rap
p o r t o  qua nd o non può aver luogo un pro
ge tto  di  legge.

B o n za  aggiunge,  che  la Commissione ol
t r e  di essere inutile è ingiuriosa al Consi
g l io  d e ’ Sessanta , perchè  racchiude un im
p l ic i t a  accusa di poco zelo e vigilanza per 
i l  b u o n  ordine.

Oìivcri insta nuovamente . perchè si crei 
l a  Commissione ; e la  Commissione è creata 
m al gr a do  le forti  opposizioni di Benza , 
J lo n te v tr d e , e Copello.

Seduta de’ 5  Marzo.
L a  deliberazione d e ’ Giunior i,  che auto

r iz z a  il D.  E. a procedere contro gli Eccle
siastici  , T r i b u n a l i ,  e corpi amministrativi  
sospett i  ( V . F .  preced.  ) è il grande oggetto, 
c h e  è in discussione.

Copello  con un discorso energico , e di
mostrat ivo  ha provato  con una palpabile 
e v i d e n z a  la necessità di questa misura , ha  
p r e v e n u t o  tutte le obbiez ioni ,  ha dipinto 
l a  q ual i tà  d e ’ nemici  , e l ’ orrore d«>l pe
r i c o l o . , ,  C i t tadin i  Col leghi ,  quest 'nomini  
n e m i c i  per  massima del nuovo sistema, di
v o r a t i  dal la  smania di  realizzare i loro pro
g e tt i  l ibert ic idi,  non tralasciano, nè hgcie-  
r a n n o  mai  di  ecci tare colle ioro infernali  
suggest ioni ,  colle c a b a l e ,  col t r adimento,  
del le  convulsioni  per  rovesciare la Repu b
b l i c a  . . . N o n  ci facciamo illusione, la can
crena. rode le br ac c ia  al  nostro corpo j.o-

litico: affrettiamoci  d ’ impugnare il ferro 
salutifero della legge \ separiamo con ua 
taglio opportuno ques te  membra infracidite.

11 rimedio di  q u a l c h e  misura straordina
ria applicata a t e m p o  può. solo salvare la 
Repubblica ... B isogna prevenire ,  non provo
care i pericol i;  u n a  stoica indolenza , una 
fredda esitanza , ( p e r m e tt e te m i  di dirlo) 
confinano collu c o m p l ic i tà  . Se colla vostra 
v ig i la nz a, se col  pr ovve dim ent o di una 
legge fatta in te m p o ,v o i  impedite una nuova 
esplosione co nt ro r i vo lu zi on ari a  , avrete fatto 
molto più di q u e l l i ,  che anche a costo della 
loro vita possono a v e r n e  dissipato un altra: 
E ’ sempre funesta  , e costa troppo cara la 
gloria di tr ionfare d e ’ nostri  fratelli,  a spese 
del sangue de ’ nostri  f ratel li  medesimi. Se 
vi manca la co nf idenza  , il sostegno de’brari, 
de’ virtuosi R e p u b b l i c a n i  , cosa sarà della 
Liguria , cosa sarà d e l l a  Libertà  ! Bisognerà
o ce de re ,  o t r a n s i g e r e  : transigere ! Ah 
un esempio è g ià  t r o p p o  p e r  oscurare la 
nostra gloria , e su qu**I monte ove ftì sti
pulato l ’ atto v e r g o g n o s o .......................... pria
di transigere , si d o v e a  piuttosto morire.

Onesto discorso è stato vivamente ap
plaudito da ’ c irc os ta nt i  : e i S e n i o r i ? .........
N. P. A.

Seduta  d e ' 6 Marzo.
Il Consiglio h a  a p p r o v a t o  «lue delibera

z ioni ,  che m ett ono  l i r e  6m. a disposi/ione 
degl 'Inspettori  d e l l a  sala ; ed altra che au
torizza i Giudici  C r i m i n a l i  a prorogare il 
termine contumaci. i le  p -r i 5  giorni.

L i b e r t à * d  f i  l  l  a  S t a m p a .

La scandalosa , e  inconsti tnzionale mo
zione fatta n e l  gi o r n o  3  corrente dal  Se
niore Oliveri sii i m e zz i  d i  ristringere l i  
l ibertà della s ta m p a  , se ha  fatto un gran 
torto al suo a u t o r e  » e a quei  Membri , che 
l ’hanno appoggiata , h a  per ò  recato un van
taggio non i n d i f f e r e n t e  a l l a  pubblica istru
zione. I nostri G io r n a l i s t i  Patrioti hanno 
levato un grido u n a n i m e  di  giusta , e nobile 
indignazione , od h a n n o  a ltamente  procla
mato in faccia a l la  N a z i o n e  i sacri principj, 
che in un G o v e r n o  r e p u b b l i c a n o  garanti
scono ad ogni C i t t a d i n o  l i  l ibertà di dire, 
e pubblicare c o l l a  s t a m p i  i suoi pensieri. 
Noi molto a b b i a m o  g ià  detto su questo 
interessante a r g o m e n t o  , ma ci pare a prò·
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yf»o«ìto dì  a£giuhgere «lenae  riflessioni, e 
le diriggiamo p r in c i p a lm e n t e  ai Cittadino 
Olivieri.

E  c h e ? . . .  D e g l i  u o m i n i  l i b e r i ,  de’ Rap
presentant i  di  un P o p ol o  libero non arros
siscono di  r ip r o d u r r e  argomenti  mille vol
te combattuti  , c c o n f u t a t i  con tutta la su
perior i tà  del la l o g i c a ,  del  buon senso, 
e d el la  ragione ! Se  voi  riuscite a incate
na r e  la l ibertà  d e l l a  s t a m p a ,  chi potrà più 
de nunziare  al la N a z i o n e  gli errori,  le pre
var icazioni  , i de l i t t i  d e ’ suoi Magistrati. 
Q uan do ancora  n o n  n è  commettessero al
cuno ; gli scritti  c o n tr o  il  Governo saran
no sempre u n a  b i l a n c i a  necessaria al suo 
potere.  Potete vo i  i m a g i n a r e ,  che un pae
se sia l i b e r o ,  q u a n d o  la  parola,  il pen- 

, siero sono s c h i a v i ?  —  M a  voi 11011 preten
dete distruggere la  l i b e r tà  della s tampa, 
vorreste solamente  m odi f ic ar l a ,  ed impedi
r e ,  che i sediziosi  S c r i t to r i  tolgano ai Go
v e r n o  la c o n f i d e n z a ,  d i  cui  ha bisogno. ..  
C om e  mai ! 1’ a u to r i tà  , i l  potere , di  cui 
sono investiti  i ina nd a ta r j  del Popolo dall’ 
espressa sua v o l o n tà  , e dalla Costituzione; 
la pub bl ica  op in io ne  , che  deve accrescer
ne la f o r z a ;  la r iconoscenza  ili un’ intera 
N a z i o n e  per q u e i  C i t t a d i n i ,  che lavorano 
al la sua fel icità . . . .  t u t t o  questo potrà es
sere distrutto d a l la  p e n n a  di un calunnia
tore ? Voi a v e te  d u n q u e  inalzato uu ben 
fragile edi l ìz io!  Ma quest i  G iornal i , che at
taccano i pr inc ip j  , e la condotta della 
Aut or i t à  const i tui te  , sono essi iorse i soli, 
che si possono p u b b l i c a r e  ? E non è aper
ta eg ualmente  la  c a r r i e r a  a suoi ditensori P 
La  veri tà  no n p o tr à  du nq u e risorgere dal 
conilitto del le  op i n i o n i  ? Allora solo sarà 
minacciata  la cost i tuzione , 0 il governo 
quand o u n a  classe esc lusiva  di scrittori avrà 
il  diritto di p u b b l i c a r e  liberamente i suoi 
pensieri  ; m a  se questo  diritto è universa
le , ogni t i mo re  d i v i e n e  puerile , e chime
rico.  Il male , che  la stampa potrebbe fare, 
si distrugge col la fac i l i ta  di rimediarvi.

E h  ! non mi  d ite  , c l ic  nell’ epoca di una 
nascente R e p u b b l ic a  è necessario di mette
re un freno a lla  pericolosa libidine di stam
p a re  , e d i  s c r i v e r e .  D i  qualunque pretesto 
siano coloriti  i v o str i  ragionam enti, io non 
vi  r ispondo che  con questa  terribile inter
rogazione : C o m e  si è mai conservata la 
t i rannia  presso t u t t i  i Popoli della terra ? 
Colla  schiavi tù  d ella  stampa. E chi ha poi 
strappato di  m a n o  ai  tiranni la verga,

chi ha fovesciato i loro t r o n i ?  L a  l ib er tà
della stampa.

Il dispotismo più orribile è quello chi» 
pesa sulle anime, che t iranneggia le opinioni ,  
che trattiene , e tenta di soffocare gli slanci  
dello spirito umano. -  Importa inf ini tamen
te a una Nazione di fresco r igenerata  di  
mantenere a qualunque costo la più i l l im i
tata libertà della stampa. Si perfeziona c on 
essa l ’ organizzazione dello S t a t o ,  si c i r c o n 
dano di lumi i legislatori , e tutti  i p u b 
blici magistrati ; si possono con questa sola 
contenere i perversi disegni dei nemici  d e l  
Popolo,  con minacciarli  della pubblica ese
crazione. La  stampa l ibera è una sentinel la  
sempre vigilante per  scuotere , e avvert ire  
un Popolo , che si tentasse di so rprender e  , 
e incatenare ; essa è il freno più forte dei  
cattivi ,  che aspirassero alla t i r a n n i a ,  e il  
primo castigo dei t i ranni .  Essa è la p r i m a  
salva guardia delle Nazioni  l ibere , e la  
foriera terribile delle Rivoluzioni :  da essa 
dunque dipende il destino di tutti  i P op o
li del l ’ Universo . . . .  P at r io t i ,  P iepubbl ica-  
ni ! penetratevi tutti  profondamente di  q u e 
sta grande politica veri tà : Senza la l i b e r t à  
della stampa non v i  sarà m a i ,  che sc hi a vi 
t ù ,  che oppressione i m p u n i t a ;  e la d e b o 
lezza,  il silenzio, la stupidi tà di  quei  p o 
poli , che non ebbero il coraggio di preda·* 
mare , e difendere i sacri  diri tti  del la .n a
tura furono sempre i p iù  saldi sostegni d e l 
la tirannìa , ed hanno essi soli tenuto p e r  
tanti secoli sepolto il genere umano n e l la  
degradazione, e ne l l ’ avvi l imento.

G. C.
(  Cittadino O l i v i e r i ] . . .  sarà c o n t in u a t o .)

N O T I Z I E  E S T E R E .

M a d rid  12 F e b b r a jo .

La nostra Flotta è uscita da Cadice .  Essa 
era forte di 22 Va sce l l i ,  ed a lcunè Fregate.  
Due giorni prima bordeggiavano in vista 
del Porto una squadra  Inglese di 9 vascel
li — Si spera che questa  volta i 22 p r e v a r 
ranno ai 9 ,  e che la flotta Spagnuola r ie m 
pirà il suo destino u l t e r i o r e , di cui  n o n  
devesi ancora informare  il Pubblico.

Rastadt.
Le difficoltà sulla pace del l ’ Impero se m

brano accrescersi. Le negoziazioni fa n no  p o 
chi progressi,  e gli  affari  s’ i m b r og l i an o d i



giorno . in giorno ; cosicché vi  vorrà proba
b i lm e n te  un nuovo Alessandro per tagliare 
questo  nodo gordiano.  E si spera sempre , 
che  non tarderà  molto a giungere questo 
nuovo Allessandro destinato alla pacificazion 
g ene ral e  d ’ Europa.

Calais  27 Febbrajo.
Bonaparte  ha profittato dei pochi mo

m e n t i  che si è t rattenuto q ui :  si è chiuso 
coi nostri p iù abil i  Capitani  di Marina : si 
è  fatto portare tutte le carte,  ha conferito 
c o n  essi sui 4 00 progetti  di sbarco, che gli 
sono stati inviati .  Ha assistito all’ esercizio 
c b e  fanno i  nostri  marinari  per abilitarsi 
a llo sbarco; e in  cinque minuti si sono vedute 
sb arcare  sulla Costa più di 5o Scialuppe 
can non ier e  coi loro cannoni ,  carriaggi ,  e 
utensi li .

Parigi 26 Febbrajo.
I l  Ministro della marina Pléville è partito 

j e r i  per Brest in seguito di un decreto del 
D i r e t t o r i o  del lo stesso giorno.

Si  crede cbe resterà incaricato,  come 
c o n t r  A m i r a g l io , del  comando in capo della 
spedizione contro Γ Inghilterra.

B onap arte  appena giunto è ripartito,  nè 
gi sa ancora  se per B re s t ,  o per Rastadt.

Roma  3 Marzo.
D u e  interessanti avvenimenti  hanno qui 

a v u to  luogo la scorsa settimana. U n ’ aperta 
div is io ne f i  è manifestata fra 1’ Ufficialità,  
e  i  G eneral i  Francesi  , cagionata in gran 
p a r t e  dal la  mancanza del soldo. Gli Uffi
c ial i  tennero delle adunanze nel Pantheon  , 
f e ce r o  affiggere d e ’ forti  p r o c l a m i , prote-
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stando' altamente c on tr o  la  s frenati  con- 
dotta de ’ soldati , m in ac c i ar o n o  d ’ inipedire 
la partenza de ’ G e n e r a l i  , se prima non 
rendevano conto d e l l a  lo io  amministrazio
ne , e ricusarono d i  u b b i d i r e  ai  ̂ loro ordi
ni. Fecero quindi  a rr es ta re  il  Commissario 
H a lle r , e porre i  sigil l i  sulle sue carte.

Intanto scoppiò u n a  contror ivoluzione it\ 
Trastevere. Una t r u p p a  di  scellerati ,  colla 
sacrilega invocazione di  M aria  , cominciaro
no ad uccidere le  g u a r d i e  , e s inoltraro
no fur ios i , ed a r m a t i  a proseguire i mas
sacri. La truppa C i v i c a  , e Francese accor
se , assalì gl ’ inso rge nt i  , l i  mise in fuga , e 
nè rimasero i 5o p r ig i o n i e r i .  La  mortalità 
non fu indi f ferente  d a  am be  le parti. I 
Consoli Romani  r e s ta r on o t u tt a  la notte ia 
sessione permanente .  M a r t e d ì  furono fucila
ti 22 Capi de' r iv o l t a t i  presi  colle armi al
la mano. Indi si s e p pe  , c he  la  ribellione 
av^a anche scoppiato in M a r i n o  , Castello,  
f d  Albano. l i  G e n e r a l e  M u r a t  marciò alla 
tosta di 1000 u o m i n i  c o n t r o  g l ’ insorgenti ,  
gli a t taccò, e li d is p e rs e  , e prese loro tre 
bandiere.  Il c o m a n d o  i n t e r i n o  dell ’ Armata 
è stato conferito al  G e n e r a l e  Dallemagne. 
La Città ora è t r a n q u i l l a  I Ci ttadini  il/onge, 
Daunou  , e F lo r e n t  sono g i u n t i , e stanno 
lavorando al p ia n o  d i  Cost ituzione per la 
Repubblica  R o m a n a .

Srivono da P a l e r m o  , c b e  sia giunta già 
a Siracusa una d i v i s i o n e  di  Squadra  Fran 
cese composta d i  V a s c e l l i  con 6 mila 
uomini da sbarco.

A V V I S O .

11 presente Kumcro 39 termina il wrro trimestre. Rinovinmo Γ  inv ito  a i nostri Asso
cia ti  per la continuazione del loro a})buonamento. Si lusingano gli Estensori di aver finora 
q u a lch e  poco contribuito ai progressi della pubblica istruzione, e p en etrati  dell' importanza 
di una sì utile intrapresa si promettono essi di proseguirla con p atrio tico  z e lo , e con fer
m e z z a  repubblicana. L’ articolo delle ìsotizie va a renderei interessantissimo per gli avveni
m en ti  , che con tanta rapidità si succedono, principalmente in I ta l ia .  La Libertà è risorta sul 
Campidoglio : ella si compiace un momento in quell'antica sua se d e *  ma scenderà presto a 
com pire  1 intera rigenerazione della più bella parte di Europa.

L e associazioni per I4 estero, e per le due Riviere si riceveranno s o l a m e n t e  a questa Stamperia.

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E ,  P I A Z Z A  N U O V A ,  N .  749.
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A N N O  I .  D E L L A  L I B E R T A N E C  S P E S  L I B E R T A T I S  E E  A T  ! . . .  V i r g .

Continuazione dell'  articolo Finanze -  Gioco del Seminario -  Consiglio d e 1 Sessanta -  

N otizie settim anali -  Consiglio de' Seniori -  Varietà -  Libertà della stampa  -  D e -D
creto di urgenza -  N otizie  citerò -  Un nota bene a sei monaci -  Avvisi.

Continuazione d e l l ’ articolo Finanze , e
incidentemente d el la  pubblica  istruzione.

e
* a m o  accusati  d i  essere tropo triviali c mi

nuziosi in questi nostri  articol i  «li pubblica is- 
trazione ; ma noi facc iamo sapere ai nostri 
lettori , che c i  p iace  moltissimo di meritare 
un ta le  r improvero  , e che vogliamo con
tinuare ad esser» facili  e popo lar i , e ren
derci utili e intel l ig ibi l i  agli  idioti , all’ ar
tigiano , al  co n ta d i n o  , alla fe mi netta , e a 
chiunque sa leggere.  Qu an do  si tratta d ’in- 
struire , sono gl" ignorant i  che si devono 
instruire ,  e b isogna pa r la re  il loro lingna- 
gio. Scrittori  patrioti  ! volete rendervi be
nemerit i  del la R e p u b b l i c a  ? Instruite il 
Popolo , e quel  che si chiam a hasso-popolo , 
e scrivete p e r  lui  ; non basta gridare , e 
«cribacciare , Libertà  , Democrazia  ! è ne
cessario introdurre  nel la  Società un tale 
ordine di cose , che  r e nd a  praticabile , e 
a d o tt a to ,  e ind ig e na  , dirò così , questo 
nuovo sistema. F i n c h é  avremo degli uomini 
brut i  , degli  uo mi ni  pecore  , grideranno 
Libertà  , se li farete  gr idare  , ina saranno 
sempre schiavi.

Ab bia mo dissipato con un soffio le vane 
chimere  del la nascita  , e  del sangue ; e 
possiamo pr e te nd e re  finalmente di venire 
al mondo tutti  q u a n t i  al la maniera mede- 
aima ; ma ora che a b bi a m o la nascita, ci

manca 1’ educazione. I nostri  ^Legislatori 
hanno fatto delle leggi democrat iche  ; m a  
bisogna fare desìi uo mi ni  democrat ic i  : b i 
sogna avvicinarli  f ra  di  loro , e r e n d e r l i  
egual i ,  per quanto è p o s si b i le ,  in tu tt i  i 
rapport i ,  e non fare che d e b b a n o  arrossire  
ne’ disdegnarsi, ne’ m ale - in ten der s i  q u a n d o  
sono insieme. Instruzione , a d u n q u e  , i s 
truzione : e cominciamo da i pr imi  r u d i 
m e n t i , e guidiamo per mano la N a z i o n e  
fanciul la,  e ci perdonino i nostri  L e t t o r i  le 
nostre necessarie fanciullaggini.

Per ritornare alle nostre Finanze  , ci  e r a 
vamo propost i , nel  foglio pr eced ente  , d i  
entrare in discussione sopra 1’ equità  e p r o 
porzione delle diverse G ab e l le  che a b b i a m o ;  
e comineieremo a parlare del la meno o d i o s a ,  
e più gravosa di tutte , che pesa v e r a m e n t e  
sopra il povero , che si chiama ing ius ta  , 
e immorale da Antonio  G e n o v e s i , c h e  u n  
certo Papa ha preteso di proscrivere . . . .  
in somma della Gabe l l a  del  Seminario.

Gioco del Seminario.

Il gioco più lesivo , p iù rovinoso , ph'{ 
ingiusto di tutti i giochi conosciuti  , è i l  
Lotto di Genova , che si chiama S em in a rio k 
Non è possibile di giustificarlo come g io c o  ; 
e perciò si giustifica come Gabel la.  L a  p o v e r a ,  
gente angustiata ha bisogno di  s p e r a r e  3 e
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p a ga  u n a  gabella al  Pubblico di circa mille 
l i re  al giorno,perchè le sia permesso di avere 
del le speranze.

Per  conoscere quanto sia svantaggioso 
questo gioco , bisogna supporre di avere 
f i o r a t a  tutta la Lista  ; vale a dire tutti i 
90 n u m e r i ,  e vedere quanto si spende,  e 
quanto si vince. Se la vincita è eguale alla 
spesa , il gioco è eguale ; e quanto la spesa 
è  maggiore del la  v incita  , il gioco è tanto 
pi ì i  svantaggioso p e r  il giocatore. Se voi 
g iocate de5 numeri  soli , per vincere 1. 100 
a d  ogni estratto , voi  spendete lire 7. 12 
p e r  ogni numero , e se giocate tutti i 90 
nu m e ri  ,  dovete  spendere lire 684·  ̂ nu“ 
m e r i  che si estraggono sono cinque , e non 
potete vincere che cinque estratt i , ossia 
l i r e  5 oo. Va le  a dire , che in questo gioco 
u n o  d e ’g io c a t o r i , che  è il prenditore , gua
da g na  lire 634 ì e ne paga 5oo ; e 1’ altro 
g iocatore  guadagna lire 5oo e ne paga 684. 
E  in  ogni biglietto di  numeri  soli vi è il 
me de sim o svantaggio in questa proporzione.

Sì- giocate per  ambo , c  per terno , lo 
svantaggio è molto maggiore. Nel  caso degli 
a m b i  , voi spendete  soldi 8. 8. per vincere 
l i r e  ico .  Se giocate tutta la lista , vi  sono 
i n  qo numeri  4 ° ° 5  a m b i , e dovete spen_ 
d e r e  lire 17.35. 10. Si estraggono cinque 
nu m e r i  , che contengono ambi dieci , c vói 
a ve te  vinto dieci  ambi  , ossia lire icoo , e 
a v e te  pagato lire 17.35. 10.

N e l  caso de ’ terni  , voi spendete soldi 7 
p e r  ogni terno di l ire roco. Se giocate tutti 
i 90 n u m e r i ,  che contengono 117,400 t e r n i , 
v o i  spendete l ire 41*118. E la vostra vincita 
n ? ’ c inqne numeri  che si estraggono, c con
te ng on o dieci te r n i ,  si riduce a 1. 10.000, 
e il vostro gioco de’ terni è sempre in questa 
p r  - porzione.

Ora  . siccome le maniere diverse di gio
care  al Seminario si riducono alle tre rife
rite , in ambi  , o terni,  o numeri soli ; così 
l ion v ’ I n  dubbio  , che sempre si verificano , 
i n  ta t t i  i casi di g io c o ,  gli svantaggi , che 
a b b i a m o  indicati  in pregiudizio de* gioca
tor i  , rhe  prendendosi  in complesso , e a 
ca l co lo  medio , dan no  p.?r risultato, più o 
m e n o  , che si g ioca il  doppio di quello che 
si p u ò  vincere.

Se vedessimo giocare  a d a d i , o alla bas
sotta due g iocator i,  e rhe  uno di essi pren- 
deg?e quaranta  l ire qua ndo indovina il suo 
n u m e r o ,  a l a  sua c a r t a ;  e quando indovina 
1’ a l tr o  , ne prendesse solamente venti p a 

ressimo maravigl iat i  d i  ta nt a  sproporzione, 
e chiamaressimo ingiusto  e leonino un gioco 
così ineguale...... tale è il gioco del  Seminario.

E ’ vero come liò de tt o  , che i profitti esor
bitanti di questo g ioco lesivo vanno iu 
vantaggio del  P u b b l i c o  , e constituiscono 
una Gabella v o l o n t a r i a  ; ma è vero al
tresi , che q u e s t a  G a b e l l a  si paga princi
palmente dal la p o v e r a  gente  , e che i ric
chi non giocano , o non giocano mai a pro
porziono delle loro  r ic c h e z z e .N o n  è possibile 
di levare al Pop olo  le sue illusioni , i suoi '  
s o g n i , i suoi t r a t t e n i m e n t i , i suoi vizictti di 
poca sp^sa ; m a  b i so g n a  convenire , che il 
gioco del Seminario  , ne l la  sua origine , è 
una speculazione i m m o r a l e  , che si è fatta 
sopra 1’ ignoranza , e la miser ia  : i misera
bili  hanno bisogno di  sp erare  , e gl ’ igno
ranti sono facili a s p e ra r e .  V o i  avete calco
lato tutto questo , e t r o va to  il modo di ab- 
baccinare i poveri  s e m p l i c i , e vendere illu
sioni.ed e s t o r q u e r  loro il d e n ar o di uu pane, 
e di uu ’ amola di  v ino .

( S a rà  continuato. )

C O R P O  L E G I S L A T I V O .  

C O N S I G L I O  D E O I  U N I O R I .

S eduta  d e '  7 M arzo.

Un discorso di  A n sn id i  richiama all ί  
considerazione d e l  C o ns ig l io  i tempi fortu
nati ne’ quali  la m a r i n a  L ig u re  era formi
dabi le ai n e m i c i ,  e p a d r o n a  di quasi tuKo 
il commercio i lei  M e d i t e r r a n e o .  Risveglia
1 energia de ’ R a p p r e s e n t a n t i  , e propone 
di decretarsi un a r m Am ento-Lom bardi  opi
na” , che uno d e ’ fort i  m o t i v i  della deca
denza della nostra  m a r i n a  sia stata la leg
ge del l ’ estinto G o v e r n o ,  p e r  cui nelle vit
torie riportate d a  n o s t r i ,  pii schiavi erano 
del  magistrato , le a r m i  d e l l ’ Arsenale ec. di 
monodie  ai valorosi  m a r i n a r i  , che avevano 
esposto la loro v ira  p o c o  o nulla rimaneva 
delle ricche lor p r e d e .  Pr op on e  su di ciò 
alcune vedute , e mi<mre ten d e nt i  ad ecci
tare la Nazione a d e g l i  sforzi  maggiori di 
quelli  , che non p r o d u r r e b b e  un semplice 
invito.

Il Consiglio r i n c a r i c i !  di  stendere i l  suo 
p i a n o ,  e di presentarlo al  p iù  presto ; e
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si nominano per suoi colleglli in questo la
voro , Celesia Dom enico , Gnglielmini. Gat. 
to r n o ,  e Villa.

Si ri pigili a l ’ esame i le ’ Pensionati ,  e do
po lunga discussione il Consiglio delibera:

i .  L ’e x - G  e sui ta  E m m a n u e l  e G i i ,  e tutti i 
■pensionati c o n  p e n s i o n e  di potenza estera 
sono sospesi s ec ond o la  Costituzione dall ’ 
esercizio de  d i r i t t i  d i  cittadinanza.

a. Si d i c h ia r a  n u l l a  la  cdezione del Rud- 
detto  Gii  in a ltro  d e ’ M em br i  della Com
missione C ri m in al e .

S e d a ta  degli  8. Marzo.
Si è discusso u n  progetto  d ’ imposizione 

sul l ’ estrazione d e l le  g r a n a g l i e , le gu mi , e 
castagne.

N u l l a  però  si è conc lu so  , nè si vuoi con
c lu d e r e ,  so non si d e c i d e  il grande articolo 
d e l  Porto—fra nco;  — e intanto le Finanze van
no ro vinosam ente  a perdere  la Repubblica.  

S e d u t a  de  q Marzo.
Si discute u n  proge tt o  di legge su i beni 

eni ìteutici :  si a d o t t a n o  a lcuni  art icol i , e si 
rimette al la stessa Commissione per redi
gerne  a lcuni  a l t r i ,  che  si sono s\ iluppati 
nel la  discussione.

Rossi grida  c o nt r o  l ’ abuso di mandare  la 
g ioventù in e d u c a z i o n e  in paesi stranieri ove 
si sprezza la  de m o c ra z ia  , e da ’ quali ritor
nan o pieni  d ’ idee  ambiz iose ,  e amanti di 
croci  , e di t itol i .

Il progetto d i  del iberazione , ch’egli pre
senta su di  ciò , è t ramandato alla stampa.^ 

S e d u t a  d e ’  io  fllarzo.
Il progetto di  u n ’ armamento contro i 

Corsari A fr i c an i  è a l l ' o r d i n e  del giorno. La 
discussione è l u n g a  ; e singolarmente 5 Bar
bareschi , ch e  da l lo  nostre fregate (che si 
devono an c or a  costrurre  ) saranno sicura
mente p r e d a t i , h a n n o  occupato lonzamente 
il Consig l io .L 'art icolo  del la  Costituzione, cbe 
proibisce la s c hi a vi tù  ha  prodotto un cru
dele imbarazzo.  E cc o  in compendio gli ar
ticoli  addottat i .

3. Partiranno ni p iù  p r es to  p o s s ib i le  «Ine galere in coreo.
A. Si nrmeranno ni p i ù  p r e s to  tre altri  bastimenti a 

•celta  del D ir e tto r io .
5 . Detto  r o r . o  si e o n tin n e rà  a tutto il  venturo Agosto.
4 · Ogni C a p i ta n o  c o n  b an d iera  Ligure potrà armare in

t o r t o  col p e r m e tto  d el  D .  E .
5 . T u t u  le  prede . o p r a  C o r t a r i  Barbareschi saranno .li 

p r iv a t a  e piena lo r o  p r o p r i e t à ,  meno le persone ile ar a 
reech i  i q n at i  d o vr a n n o  essore consegnati al la  Nai.onc 
p e r  essere im p ie g a t i  in q u a l i t à  di  prigionieri di guerra ne 
p n h b lic i  la vo r i  m ed ia n te  τιη p r em io  di lir. »co. >a cor 
rispondersi d a l la  Cassa  N a x io n a l c  al Predatore per o0 >un  ̂

d i  d ett i  Barbareschi,

6· I Capitani armati in  corso prenderanno le  istru z ion i
del D.  E. che dovranno eseguire co l la  p iù  p r e c i i *  esattezza.

S e d u t a  d e g l i  n  M a i z o .
Nuova discussione sui B a r b a r e s c h i , pe 

debbano essere schiavi ,  o l iber i ;  custoditi  
solo, o prigionieri di guerra , se do v ra n no  
lavorare , o stare a spasso . .  . Ma C it t ad in i  
rappresentanti!  dite di graz ia ,  se i B a r b a 
reschi non sono ancora predati  , se i legni 
che devono predarl i ,  non sono ancora iri 
costruzione si può su questa mater ia  di
chiarare l ’ urgenza ? -

Formazione delle liste triple per li sn p -  
plementarj  alle Commissioni C i v i l i , e C r i 
minale.

S e du ta  d e ’  i n  M a rzo  
Il Consiglio dojjo una lunga discussione 

ha approvato la seguente del iber az io ne:  
i II Direttorio Esecutivo è incaricato  di 

riunire fra il termine di  ao giorni al centro  
5oo. Uomini per la Guardia  del  Corpo L e 
gislativo presi da tutti  i punti  della R e p u b 
blica a misura della rispettiva Popolazione.

a. Detta Guardia uopo il primo anno sarà 
cambiata per metà  coll ’ estrazione a sorte: 
gli estratti saranno r impiazzat i  da  altri  
della medesima giurisdizione.

3 . Sarà scelta "d e tt a  gua rdi a  fra C i t t a d i 
ni non minori d i  ann i  io. nè maggior i  d i  
,̂o. cbe riuniscano alla b u o n a  edu caz io ne I 

attaccamento ai principi  R e p u bb l i ca ni .
A. I Communi hanno un in de n n it à  di  l i re  

45. al mese oltre la solita razione g iornale .
5- Gl ’ Inspettóri del le due  Sale sono i n c a 

ricati di scegliere il  locale  di  loro a b i t a z i 
one nel Palazzo Nazionale .

Seduta de* 1 3 M arzo.
Formazione della lista tr ipla per  li sup

plementari della Commissione C ri m in a l e .  
Lettura di alcune pet iz ion i ,  tra le q u a l i  
una dell ’ Arciprete Vivaldi di  f  la zza  ( d i 
stretto della Spezia ) ; sulla quale si c r e a  
una Commissione per esaminare se d u r i  
tuttavia nel Cittadino Marco Federic i  , e -  
letto Ministro di Gnerra ,  la  facoltà i n  lu i  
delegata dal G. P. di  u lt imare  i processi d e i  
controrivoluzionari della Ri viera  di L e v a n te .

Eletti  a questa Commissione B i a l e , O e -  
a vr bro si s , Morelli0.

S’ incar icano,  sulla mozione di Q u eìro lo , 
e di Rossi gl’Inspettori  della sala a f are  u n  
pronto rapporto re lativamente alla p e t i z io n e  
dc ’servitor i , pei qua l i  spira la l e g g e ,  ch e  
obbligava gli ex-nobi l i  a non d i m i n i r n e  i l  
numero.



Seduta de ’ 14 Marzo.
I Deputati  dello Spedale di Painmatone si 

*0110 presentati  alla barra.  Il Consiglio ha 
lo ro  accordato la parola , e 1’ onore della 
seduta.  Lo stato deplorabi le delle finanze 
d i  questa grand'  opera , cui essi hanno fi
n o r a  -procurato di  sostenere mettendo in 
uso  tutte le risorse p os si b i l i , è stato l'og
g etto  della loro petizione.

Pratolongo , Rossi  , e Laherio infiammati 
d i  zelo hanno perorato sulla necessità in
dispensabi le di pr ovve de rvi  , ed hanno in
dicato alcune risorse , come le commende 
di  M alt a  , alcune laseite in S. Giorgio , al
c u n e  r icche Abbazie  , lo Spedale de lepro si , 
e c · 0£getti tutti  che avrà presenti la com
missione che si è creata per questo oggetto.

Si  è inoltre , posto a disposizione del Di
rettor io la somma di lir. 3 o m. per lo Spedale.

Si  è decretata  menzione onorevole da 
inser irsi  nel  Processo ve r b a le ,  ai Cittadini 
<^arlo Matteo D ea lbe rt is/ Gi use pp e Tealdo,  
Domenico  Strafforelli  , e Giacomo M. Bales- 
tr e r i  per lo zelo dimostrato nella lor carica 
di  Deputat i  a questa pia Opera.

N .  B. I l  nostro Spedale è uno degli og
getti  , che devono interessare il Governo , e 
l ’ intera N azione : a questo fine presentiamo 
in compendio lo stato attivo , e passivo del 
medesimo  , ricavato dal piano presentato al 
Consiglio. Possa questo produrre il grande ef
fetto  di eccitare la Nazione a concorrere al 
sostegno di questo grande, e generoso stabi
limento unico in Europa  !

A m m a la t i  esistenti a na lm en te  ( i 3 Marzo)
n e l lo  Spedale .  1,098.

■Uihciali, inservienti,  figlie di  caia , natrici,  ec. 63o

» Totale 1,739.

Spese annuali.

M an tenim en to  d eg l i  esposti in campagna L .  76,000.
Pensioni  v i ta l iz ie  1,700.
C a p e l la n ie .  18,400.
T r a t t i  sopra  I , »71 ,OOO. prese a cambio in

d i v e r t i  tem pi.  36,6oo.
L e  g i t i ,  ed a l tr i  o b b l i g h i  a favore di Eccle

siast ici R e g o lar i ,  ed opere  pie della C i t t ì .  9,600.
D o t i  a l le  F i g l i e  esposte .  I,aco.
Onorarj  d e g l i  Inservien t i .  49,400.
lUanutenzione d e l l ’ O sp ita le  , e stabili . 4,Soo.
L e  c ibar ie .  356, i c o .
M e d ic in a l i .  3 i ,o o o .
Tro vi  sta di l e g n a ,  v es t ia r io  ecc. 116,  200.
Spese  giornali^ l a t t e ,  fr u t t i ,  erbaggi, p agliate.  19000.

L .  7 19 ,70 ·.

Seduta d e ’ i 5 M arzo.

Inteso il m e s s a g g i o  d e l  D. E .  e l'esposi
zione fatta a vo ce  d a l  M i n i s t i o  degli  afiari

Il Consiglio h a  d e l i b e r a t o .
1. Tutti  l i  b a s t i m e n t i  esistenti  attualmen

te , e che giungessero  n e l  Porto di Genova,
0 anche in caso di  b i so g no  , in tutto il lit— 
torale della R e p u b b l i c a  , con li  rispettivi 
loro equip agg i ,  r e s ta n o  a l la  disposizione 
del D. E .  ad o g g e t t o , c he  possa con gli 
stessi far eseguire q u e ’ t r a s p o r t i , che saranno 
necessari alle s p e d i z i o n i  d a  farsi  dagli agenti 
della Nazione F r a n c e s e .

2. 11 D. E .  è a u t o r i z z a t o  a prendere tutte 
le misure,  che c r e d e r à  necessarie per faci
litare l ’ esecuzione d e l  t r a s p o r t o ,  e per ac
cordare il transito n e l  T e r r i to r i o  della Re
pubblica a q u a l u n q u e  C o r p o  di Truppa
Francese. v

3 . Resta pro ibi to  a tu tt i  i bastimenti di 
partire finché sia c o m p l e t o  il numero di 
quelli  , che s ar a nn o d i c h i a r a t i  necessari.

4. I Proprietarj  , e C a p i t a n i  di detti ba
stimenti t r a t te r an no  p e r  li loro noli direi- 
tamente cogli A g e n t i  F ran ces i .

Il Consiglio sul la  m o z i o n e  di  T o r r c t t i , de
l ibera,  che s’ inv i ti  il  D i r e t t o r i o  a prendere 
le necessarie m is u re  p e r  im p e di r e  che nes* 
sun’ individuo a b b r a c c i  q u i m l ’ innanzi lo 
stato religioso , f i n c h é  n o n  a b b i a  il Consiglio 
adottato un r e g o l a m e n t o  gene rale  intorno 
gli ecclesiastici.

A fronte d e l le  q u a l i  non v i  è c h e  i l  redito 
di sole lir . i 9 a ,S o o .

L o  che presenta u d  a n n u o  deficit  d i  l i r .  S171B.

Biforme evidenti e inditpentabili.

I M aic h j  esposti  , c h e  t i  m a n t e n g o n o  in campagna fine 
a l l ’ et4 d ’ anni 18 m a n t e n e n d o l i  t o l o  fino a 14 si rispar
m er eb b e ro  l ir . 14000. S i  d o v r e b b e r o  q u in d i  invitare ratti 
i Padroni di b a t t i m e n t i  N a z i o n a l i ,  a pig liarne alcuni a 
bordo , come pure 1 D i r e t t o r i  d e l l e  m anifatture ad impie
garne alcuni altr i .

Le  C a p r l la n ie  sono t n « c e t t i b i l i  d i  m o lta  minorazione.
G l i  onorarj tra ’ q u a l i  v i  t o n o  I 4 » c o  a qualche Preti ,  t 

PP. Capuccin i p o tre b b e ro  in g r a n  p a r te  minorarsi eccitan
do lo  zelo  della  C o n g rr  " u i o n e  d e ’ P r e t i ,  c Comunità Re
gola ri.  M i l le  l ire  d i  g i u b i l a z i o n e  a l l ’ ex-Rettore Oderico 
p iù  nna Capellania  di l i r  53o  e t c a n d a l o t a ,  e Dutemkaun 
stetto non 1’ a s s o lv e re b b e  d a  p e c c a t o  grave.

1*5 L ire  per un Contultorr  c h e  p iù  non si eontulla è 
un risparm io  p ic c o lo  m a  è g i u s t o  , e d ev e  farti·

Sedi/fa d e ’ 16 M arzo-  
Oggi l a  C o m m is t i o n e  h a  presentato 1 im-
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• portante  rappo rto  sul Porto-franco. Vole

v a n o  a lcuni  discuter lo  , e deliberare sul 
m o m e n to ;  si è i n v e c e  lungamente discusso 
se si doveva  discute re  ; e se ne è decretata 
la stampa , e l ’ aggiornamento.·  Gli articoli 
proposti della Commissione sono :

I .  Tutt i  gli  a b i ta n t i  L ig u r i  goderanno d'un il limitata li
b e r tà  di Commercio·

a.  11 pr iv i le g io  de l  P o r to - fra n c o  sari  esteso in tutto il 
T e r r i t o r io  de l la  R e p u b b l i c a ,  e resterà soppresso ocni sta- 
b i l im e n to  p a r z ia le ,  o p r iv a t iv o .

3 . 11 Corpo L e g is la t iv o  s t a b i l i i  un sistema daziario per 
indennizzazione d e l la  Cassa Nazionale.

4 · Continuerà f r a t ta n t o  l ’a t tu a le  sistema di Porto-franco, 
D o g a n a ,  im p o siz io n i ,  e D a z j , 8Ìuo n chc eia in vi cd 
Attiv ità  i l  nuovo genera lo  s is tem a daziario.

Sulla mozione di  Rossi il Consiglio lia 
preso la seguente  del iberazione :

Resta inter dett o  a qualunque corpora
zione ecclesiastica,  op e ra  p i a , o manomorta
1 a i i rancazione d a  qualsivoglia onere , o 
al ienazione di  do m i n i o  diretto di beni sta
bi l i  sino a n u o v a  del iberazione del C. L. e si 
d ichiarano nu l l e  le già fatte dal giorno 7 Feb.

11 Consiglio die tr o  il rapporto degl’ In- 
spettori  del la sala è passato all ’ordine del 
g iorno sulla pet iz ion e  d e ’ Se rvi tor i , acciò 
fosse c onf erm at a  la legge , che obbligava 
gli  e x -n o bi l i  a no n diminuirne il numero.

N o t i z i e  p i l l a  S e t t i m a n a .

—  D om en ica  11 corr. I Soldati della Guar
dia Naz iona le  , de l  Quartiere Eguaglianza 
hanno passato revista  alla Cava , in pre
senza del  D ire tt or io  Esecutivo - Al dopo 
pranzo vi è stato a d u n a n z a  del Circolo Co
sti tuzionale , e v i  è intervenuto il Cittadino 
Bellcvillc  , i n c a r i c at o  interino della Repub
bl ica  Francese.  Si  des idera  di vedere pub
blicato col la s ta m p a  il discorso patriotico , 
che ha p ro n u n c ia to .  -  A l l a  notte, sono seguiti 
varj  furti.  In Po nt ic e l lo  è stata aperta la 
bottega di  u n  p e tt i na to r e  di lino , e da 
questa sono p e n e t r a t i  i ladri , ^rompendo il 
mur o i nt er m edi o  , n e l la  bottega contigua di 
u n  or ef ice;  non sono però  riusciti ad aprire 
la cassa di  ferro  o v ’ e r a n o  chiusigli argenti, 
e perciò il fur to  non è stato di molta con
seguenza.  —  N e l  v ico di  Lavagna è stato 
aperto , e vu ot a to  in gran parte , un ma
gazzeno di  v ino .  —  N e l la  salita delle pri
g ioni  sono e n tr a t i  i l a d r i  nella bottega di un 
Sartore  , ma è p a s-a ta  in tempo la pattuglia 
e sono fuggiti .  —  E ’ noto per altro quanto

sia attivo , e vigilante il nostro Ministro d i  
Polizia ; e osserviamo a questo proposito , 
che i Rappresentanti inspettori  del la sala , 
per assicurarsi maggiormente della sua v i 
gilanza , hanno fatto trasportare a ltrove  due 
letti nazionali , che si t r ovavano da  molto 
tempo nel Burò di questo Ministro.

-« Lunedì.  E ’ arrivato in G e n ov a  u n a  
specie di Ministro della Repu bbl ica  di  L u c 
ca ; e a che fare ? . . . .  Si  domandi  a C a -  
rizzi -  Si è presentato al Ministro della P ol i 
zia, in seguito di u n ’efficace chiamata,  il P rete  
Romano , Parroco di  Pietra -  facc ia ,  i l  q u a le  
Parroco,  a quel che dic es i ,  non è m olto  
in odore di santità democratica.  Il M i n i 
stro ha avuto tanto piacere di vederlo , che lo 
ha invitato a comparire ogni giorno a va n t i  
di lu i ,  fino a nuovo invito.

-  Martedì. Il temporale  di questo g iorno 
ha fatto naufragare ne ’ scoglj del  Molo-vec
chio una Polacca Idriota.

-  Mereoledì. A due ore dopo mezzo g iorn o 
é arrivato il Generale Berthier :  u n a  salve 
di artiglieria ci h a  annunziato  questo G u e r 
riero benemerito.  Al la  sera lia avuto u n a  
lunga conferenza col Direttorio.

Giovedì II G ene ral e  Bentbier ha  p r a n 
zato in casa del nostro Ge nerale  C as a b ia n c a ,  
e vi sono i nte rve nu ti  due  D i r e t t o r i ,  C o r 
vetto, e Maglione. Si sono fatti  dal  G e n e 
rale Francese degli  e v v i v a  alla Repubblica.  
Ligure , e stabilimento , e prosperità  d e l  suo 
nuovo Governo; e si è risposto dal  C i t t a 
dino Direttore Corvetto con altri  e v v i v a  a l  
Generale che ha p ro cla m a ta  la libertà d e l  
Popolo Romano -

E ’stato arrestato il Ci t tadino Giacomo C e n 
turione,  accusato di  discorsi  sediziosi.

» Venerdì. E ’ stato ucciso in G a l e r a ,  d a  
due forzati ,  a colpi  di  sasso e di  b a s t o n e ,  
un Algozzino ; e gli  uccisori  sono stati  t r a 
dotti questa mattina nelle carcer i  d e l  P a -  
lazzetto -  Si stanno p r epa ra ndo  in S a n p i e r -  
darena , e altri Paesi  del la  Ri vi e r a  di  P o 
nente gli alloggiamenti  per  dieci  mi la  F r a n 
cesi , destinati p e r  u no  sbarco in C or si ca  ,
0 in Sicilia -  I ba st imenti  richiesti , e n o 
leggiati , dal G o ve r n o  Francese a ta le  og 
getto non dov ranno essere meno d i  4 ° ·  “

-  Sabbato. Sono giunti  questa notte q u a t 
tro mila circa Francesi  in S a n p i e r d a r e n a  -

-  I suddetti  Galeotti  uccisori de l l ’ A l g o z 
zino sono stati jer  sera costitui ti  r e i  d a l l a  
Commission C r i m i n a l e } ed  assegnate l or o  
24 ore di  difese.



C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I .

Seduta delia sera de' io Marzo.

L a  discussione sulla deliberazione , olio 
autor izza il Direttorio a procedere rontro i 
nem ici  dell ’ attuale sistema democratico è 
s tata la più calorosa , che abbiano agitato 
j Senior i.  All '  udire  il rapporto della com
missione , che preparava  il solito n. p. a. 
u n  leggiero bisbiglio si è eccitato negli spet
tatori .

Olivieri grida , che si è violata la rappre
se ntanza  Nazionale  , e ne chiede ragione 
agl '  Inspettori  della sala.

Copello  r is p o n d e ,  e giustifica g l ’ I n i e t 
tor i .  Olivieri repl ica;  la contesa divien v i va ,  
e personale.  Il presidente s’ alza in piedi , 
si c o p r e ,  e li chiama all ’ ordine..... il disor
d i n e  co nt inua più che mai: Tanta: ne animis 
Ccclestibu s irce !

F i na lm e nt e  si è determinato sulla mozione 
d i  M o n te v e r d e  di procedere all ’ appello no
m i n a l e  derogando ni regolamento , e inse
r ir e  i nomi  de votanti  nel processo verbale.  
L a  legge è rimasta approvata , e i votanti 
p e r  1’ approvazione sono : Fcrreri , Garba- 
rino  , Viola  , Grillo  , Saporiti , Coprilo  , 
C elle  , D elm onte  , Monteverde , Quartino 
B e n z a  , e Patrone.

S eduta  de’ 12. Marzo.
D e lm o n te  , Pino  , e Bestoso  sono incari

c at i  di riferire al più presto sopra una de
l ibe ra zio ne  de ’Giunior i per mandare in coreo 
a l c u n i  legni contro i Barbareschi.

Succe de i l  rapporto sulla deliberazione 
c o n tr o  gli Amnistiati  : il rapporto è sfavo
re vol e .  Monteverde  ne dimanda la s ta mpa ,  
e Γ aggiornamento del la discussione. Il Con
sigl io rigetta la del ibe ra zi one , e addotta la 
s tampa.

S eduta  de' j 3 Marzo.
11 Consiglio approva la deliberazione,  rhe 

sospende l ’ esazione decretata dal Governo 
P r ovv is or io  sopra i beni posseduti n**l Τ«τ- 
ritoiTO Ligure  d a ’ Forasticri  , domiciliati  «la 
p i ù  di tre ann i  in pae#e straniero.

L a  del iberazione sul l ’ organizzione d e l l i  
G u a r d i a  del  C. L.  b r imesca all ’ esame di 
Monteverde , Arnaldi , e Bestoso per r i 
ferire.

A d  altra Commissione c pur tramandata 
qu el la  sui pensionati  da corfi s traniere,  e 
la  conseguente amozione di Emmanucle Gii.

Seduta de'  14 Marzo.
Sopra un m e s s a g g i o  del  D. E. che reca 

gli schiarimenti r i c h i e s t i  intorno alla quanti* 
tà de mandati  si d e l i b e r a  , che la Commis
sione incaricata di  ver i f icarne  lo stato, rife
risca domani,  i n te r p e l l a to  pr ima il Ministro 
delle Finanze.

Chiuso il Co ns ig l io  in Comitato generale 
sull' oggetto del le  r im os tr anz e  di Delmonte, 
C o p e l l o ,  c M o u t e v e r d e  r iguardo all’accadu
to nella seduta d e l l a  sera d e ’ io Marzo , e 
riaperta la Sala , il  C onsig l io  approva la con- 
dotta degl ’Inspettor i  , e ne decreta la men
zione onorevole.

Si approda la de l i b e r a z i on e  de’ Ginniori 
per la Guardia fissa d e l  Corpo Legislativo.

Si decreta la s ta m p a  d e ’ motivi,  che han
no indotto il C o n s i g l i o  a rigettare la deli
berazione sugli a m n i s t i a t i , e Pino ne sarà 
l’estensore.

S ed u ta  de'  i 5 Marzo.
Il Consiglio u d i t o  il rapporto dplla sua 

Commissione special*» eulla verificazione de’ 
mandat i ,e  non d c l t u t t o  persuaso, o persuaso 
in contrario,  h a  r igettata  la deliberazione.

- I  Creditori per nitro non si spaventino, 
perchè i m an da t i  si p a g a n o ,  e se non si 
pagano è per u n  a l tr o  motivo  pih possen
te del  non si p a ò  ad dotta re  de’ Seniori , 
quello cioè,  rh e  fa essere  di mal umore il 
Ministro «Ielle F i n a n z e .  —  .

Si è addottata la del ib e ra z io ne  di questa 
mattina del C o ns ig l io  dei  Sessanta , che 
autorizza il D ir e t t or io  a mettere  in requisizio
ne i bastimenti  p e r  l ’ im b a rco  della truppa 
Francese.

S ed u ta  d e ’ Marzo.
11 Consiglio a p p r o v a  la deliberazione sul 

locale d**l T r i b u n a l e  di  Cassazione . Quindi 
rinova il Pr es i den te  ne l l a  persona «li Pino.

V A R I E T A ’.

L i b e r t à  d e l l a  s t  a  u  p  λ

C o n tin u a zio n e  , e fine.

L ’ uomo può e s e r c i t a r e  celi  solo un domi
nio sul SUO p e ns ie ro  ; nessuna forza umana 
può i n c a t e n a r l o ;  l a  n a t u r a  gli ha dato il 
diritto «li e sp rim erl o  col la parola.  L ’arte di 
pingero i suoi p e n aie r i  , e di parlare agli 
occhi , è una sacra  p r o p r i e tà  , che si deve 

> rispettare. Qu -3l ’a r t e  h a  preparato il rejno
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d e n e  s c i e n z e , del le  art i  , della filosofìa ; il 
geni o  l ibero  è u n  d o n o  del C ie l o , fatto per 
consolare 1 u m a n i t à  , e far tremare gli op
pressori  d e l  m o n d o .  E  q ual  sarebbe presen
te m e nt e  1 ar te  di  g o ve r n a r e  i Pop ol i , que
st arte si c o m p l i c a t a  d a l l ’ ignoranza,  e che 
la  Filosofia ba  ta n t o  simplificata,  seia stampa 
n o n  ne avesse p u b b l i c a t i  i principj? Quegli 
u o m i n i  c r u d e l i , c h e  sono stati per sì lungo 
tem p o  i flagelli  d e l l a \ t e r r a ,  non lo sareb
b e r o  forse a n c o r a  , se la  stampa non avesse 
f or m at a  q u e l la  o p i n i o n  p ub b l i c a ,  cbe ba 
svelato i loro d e l i t t i ,  e cbe gli ha resi 1’ ob
brobr io  del le  N a z i o n i ?

E  q u a l  d u n q u e  sarà il primo diritto,  il 
diri t to  p i ù  sacro d i  tu tte  le politiche so
c ietà  , se no n è q u e l lo  di  communicarsi le 
loro  i d e e ,  le loro  o p i n i o n i ,  i loro senti
men ti ?  Q ua l  sarà  1’.oggetto più interessante 
di  questa eo i n m u n ic a z io n e d ’ idee,  se non 
è la sociale fe l ic i tà  ?

L a  miglior  g a r a n z i a  del la  indipendenza 
dei  Popoli  è la L i b e r t à  della stampa: Senza 
di questa chi  potrà  p i ù  denunziare a l l a N a -  
z ione  tradita  u n ’ i n d i v i d u o  potente , che at
tentasse alla sua  l i b e r t à ?  . . .  E voi vorreste 
c om an d are  u n  fatale , e vergognoso silenzio 
a l l ’ uomo P a t r i o t a ,  o repuI>blieano ? A h !  
sappiate , r h e  vi  è sulla terra una cosa su
periore  ai L e g i s l a t o r i ,  -ai Governatori del 
P o p o lo ,  alle Legg i  m-edesime ; tutte le Au
tori tn le d e v o n o  l 'omaggio della sommissione, 
e d e l  r ispetto  : quest a  è  l ’opinione del Pub
blico  i l l um in a to  , e i l  suo organo , è la 
svampa.

N o i  non p r e t e n d i a m o  di giustificare la licen
za, nè la c a l u n n i a  ; la giustizia deve invigilare 
al m an te n im e n to  d e l l ’or din e  sociale, arresta
l e  i t r a v i a m e n ti  d e l  pensiero  , e i deliri dolio 
spirito. Bisogna r h e  le leggi reprimano 1 au
dacia d e ’ Sc r i t t o r i  follieularj^  e degli ini- 
nftorali l ibel l is ti  ; Se la  l ibertà della stampa 
perfeziona i l  g e n i o  , abbellisce i talenti , e 
adorna la r ag io ne  ; la l icenza  delle opinioni, 
e la pass ione d e l la  c a lu n ni a  non tendano 
che a f om ent are  g l i  odj  , e i partiti ,  e a 
pe rpetuare  q ue l lo  spiri to di diffidenza, e .i 
d i s c o rd ia ,  ch e  soffoca  il patriotismo , e  coi- 
ro mp e il cos tum e.

Nessuna A u t o r i t à  ha  i l  diritto nella di
scussione del le  q u e s t i o n i  politiche di porre 
un freno al pe nsi ero  , e dei limiti allo spi
rito umano j ma  le leggi  possono e devono 
p u n ir e  , e r e p r i m e r e  la calunnia  , la licenza, 
tutte  quelle b i z z a r r e  o p i n i o n i ,  quei paia-
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dossi maliziosi,  e f un e s t i ,  che acoiecano i l  
Popolo sui propij  doveri  , e g iungono anche 
ta lv ol ta ,  insensibilmente ,  a far  crollare  i 
fondamenti  della Repubbl ica.

D e c r e t o  d i  u r g e n z a .

Hanno torto certi mal igni  aristarchi  d i  
mettere in ridicolo il decreto di  urgenza, 
per la indennizzazione da  pagarsi ai M e m 
bri  de ’due Consigli. Di  fatti, costoro a p p e n a  
hanno potuto procurarsi  il  rispettivo loro 
mandato , che si sono portati  in fol la al la 
Cassa Nazionale , e v i  hanno fatto in  questi  
ultimi giorni sessione permanente .  Il Teso
riere , che è un g a l a n t u o m o  , e cbe sa fare 
il suo doverp,  non si è lasciato imporre  nè 
d i i  fiocchi,  nè dal la  bend e , nè dalle fascie 
legislative , ed ha loro risposto con r e p u b 
blicana franchezza,  che v ’ era più ant ica  , e 
molto maggiore urgenza  per tanta  p o v e r a  
gente,  che dimandava da  gran tempo i l  p a 
gamento de’ suoi m a n d a t i ,  e i n u t i l m e n t e ;  
perchè gli ordini del  Ministro delle F i n a n z e  
erano severi,  e lo stato del la  Cassa d e p l o 
rabile. Alcuni però considerando,  n e l l a  loro 
sav ie zza , che 1’ urgenza  del la po ve ra  g e n te  
deve cedere al l ’ urgenza  di  u n  L e gi s la to r e  , 
hanno tanto insistito , e im po rt un at o  , c he  
sono riusciti a farsi pagare .  Sp er iam o , cb e  
i Rappresentant i , che non han no a v u to  la  
stessa fortuna, penseranno ser iamente a p r o 
porre , e far adottar un sistema di  f in an z e  
capace di provvedere  ai  bisogni  , al c r e d i t o ,  
e all’ onore della N a z io n e  . . . .  e alla i n d e n 
nizzazione dovuta egualmente  , e in dist in 
tamente a T u t t i  i funzionarj  pub bl i c i .

C.
N O T I Z I E  E S T E R E .

Roma  io  M arzo.

La Città è perfet tamente  tranqui lla.  T u t t i  
i bu on i ,  e i l luminati  Ci t tadini  sono o l tr e m o 
do contenti della cad uta  del p iù  r idicolo  
d e ’ Governi.  N e l l ’ A r c a d i a  si recitano d e l le  
bellissime poesie sul la  r icuperata L i b e r t à .
I pochi C a r d i n a l i , che  qui ancora r es ta 
vano sono stati  a v a n t i e r i  a r r e s t a t i ,  e sa
ranno quanto pr ima condotti  nel  v i c i n o  
Territorio del le due Sicil ie.  Nessuno p i a n g e  
la perdita di questi  individui  p o c ’ a n z i  emi
nentissimi. La Costituzione R o m a n a  è t e r m i 
nata. V e n e r d ì ,  o Sabbato prossimo s ar a nn o 
installati i Conioli  :( Direttorio  ) i  T r i b u n i
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(Consìg lio de"Giunior i  ) e il Senato (Con
siglio degli  Anziani.

Il Cardinal  Doria aspetta dalla Repub
b l ic a  Ligure il suo passaporto per ritirarsi 
a Pegli.

Sono qui  giunti i Negozianti  Calvi , e 
A d a m i n i  ; quest’ ult imo ò stato colto dalla 
podagra (gli  affari cominciano male).

Giovedì  , sei Cardinal i  , cinque Prelati , e 
1' ex-Commissar io  del la Camera sono stati 
t rasportati  all·? Convertite ( ora Quartiere 
del le  Tr upp e Francesi) acciò si convertano. 
N o n  rimangono Cardinali  in libertà , ebe 
poc hi  invalidi.  Rinuccini  è fuggi to , vestito 
d a  secolare;  Caprara  pure è partito. A n tic i , 
e Gerdil hanno r inunziato il Cappello.  Molti 
altri  precedentemente avevano cangiato cie
lo ___

Londra 2.2, Febbrajo.

A n c h e q u i  si fanno de’ gran li preparativi  
p e r  una spedizione contro le coste di Fran
c i a ,  e d ’ Olanda-,  ed assicurasi, che i porti 
ove  si sta travagl iando pel  noto sbarco ver
r ann o attaccati  per li primi. Il cornando 
di  questa squadra sarà dato all '  Ammira
glio Nelson.

Parigi  4 Marzo.

Bonaparte ,  malgrado tutte le voci  ?pi r-  
sesi intorno alla di  lui partenza da Paridi, 
v i  si trova tuttavia , ma non tarderà a trasfe
rirsi  a Rastadt.

Rastadt  6 Marzo.
11 giorno 3 fu consegnata la risposta della

Deputazione dell ’ Iiripero a l l ’ u l t i m a  nota dei 
Ministri  Francesi  r e l a t i v a m  eu te  al la cessione 
di tutta la sponda s in ist ra  d e l  Re no .  Credesi,  
che questa conte ng a c iò  c h e  possa servire alla 
solida , e ben c o n c e r t a t a  b a s e  di  pacifica
zione.

S a r z a n a  14  M a r z o .

Il Comune di M o n tig n o so  ( paese del  Luc
chese fra Massa C i s a l p i n a  , e Pietrasanta  To
scana ) ba fatto la  su a  r i v o l u z i o n e  nelle for
me,  e jeri  dai  C i s a l p i n i  s tabi l i t i  in Massa , 
e colà chiamati  d a  q u e l  P o p o l o  , fu piantato 
Γ albero del la L i b e r t à .
.Ter sera poi son q u i  g i u n t i  i f ratel l i  Sforza con 

due altri di quel  C o m u n e  , i qu a l i  passano a 
Milano per f r a t e r n i z z a r e  cu l la  R e p u b .  Cisalp.

B e r n a .

I Francesi sono q u i  e n t r a t i  v inci tor i  dopo 
la più  accanita r e s is ten za  d e g l i  abi tant i  d.dla 
Ci ttà ,  e delle C a m p a g n e  , fa n at iz za t i  e spinti 
al macello dai  n e m i c i  d o l l a  L i b e r t à ,  e della 
Francia.  La b a tt a g l ia  b s tata t e r r i b i l e ,  ed 
assai sanguinosa d a  a m b e  le Parti.

; )

N . B.  Se nt iamo in q u e s t o  punto «ei Mo
naci gridare c o n t r o  la G i / z c t t a  Na ziona le . . . .  
Cari  Monaci sci! n o n  p o ssi am o  oggi occuparci 
<li v o i ,  ma p r o m e t t i a m o  di  farvi  gridare,  
nell ’ entrante s e t t i m a n a ,  usque ad crepitum 
ventris ....

A V V I S I .

L ’ associazione a questa G a z ze tta , e principalmente per le  R iviere  , e fu ori  Stato  
si riceve a questa Stamperia \ che a comodo degli Associati resterà a p e r ta  anche a lla  D o 
menica.

Sono invitati gli Associati esteri a rinnovare il loro abbonam ento d e l  quarto Trimestre 
d el  quale non omettiamo p e.r questa volta di spedir loro i l  p r im o  num ero.

L e  lettere si dirigeranno franche di porto a g l i  E s t e x s o r i  d f . l l a  G a z z e t t a  N a z i o x a l k .

A i  14 Aprile si fa r à  in Genova la vendita di molti diamanti a p p a r te n e n t i  a lla  R· E · Questi- 
potranno vedersi otto giorni prima t e saranno ceduti a l p ia  offerente.

·*·* __ ____________ ________ _____
L a  vendita de' q u a d r i , statue , ed effetti preziosi a Roma co m in cicrà  li ut Maggio. I  com

pratori avranno V estrazion Ubera , c la franchigia de' diritti p e r  ta l i  oggetti.

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E , Γ Ι Α Ζ £ Λ  N U O V A  , N.  749.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(24 M a rzo  1798.)

A N N O  I .  D E L L A  L I B E R T A \

O L I S I

1TEC SPES LIBERTATIS ΕΚ AT ! . . .  VlTg.

Quadro p o lit ico  della Liguria. -  Consiglio de'Giuniori. -  Consiglio de' Seniori. -  V arietà .-

D ialog o  tra Pasquino  , e Marforio. -  Una parola al Monaco D .....  -  F a n a l i .  -

Rappresentanti perseguitati. -  Notizie della settimana. -  Notizie Estere.

Q u a d r o  t o l i t i c o  d e l l a  L i g u r i a .

S  v gli ava nzi  inceneri t i  e dispersi del 
trono dei togati  Ol igarchi  , che il coraggio 
d e ’ Patrioti  , il voto del  Popolo,  e l ’ amici- 
c iz ia  del la più gra nd e  Nazione hanno ro
vesciato e dis tratto  p e r  somj re , noi ab

biamo fondato  il regno della libertà , e 
d e l l ’ eguaglianza.  A l l ’ universale entusiasmo, 
alla pura gioja fra te rn a  di quei primi giorni 
felici  parev a  clic la memoria della Ligure
Ri vol uzi on e dovesse  passare senza macchia 
al la r iconoscente  posterità : Ma un fiero 
mostro te r r ib i le  accese d ’ improviso la face 
del la  discordia  , e del la  ribellione ; armò i 
fratel li  contro  i f r a t e l l i ,  e ardì minacciare 
Γ  in di p e nd e nz a  d e l l a  rigenerata Repubblica.
L a  Patria tr ascorre  con fremito di orrore 
le pagine  in sa ng ui na te  della storia dei 4 ? e

5  Settembre.
—  Questa crisi  funesta  colpì di una 

fatale impressione lo spirito pubblico ; 1 in
ce rt e z za ,  la diffidenza si sparse negli animi , 
e la voce d e l  patr iot ismo parve risuonare 
nien forte al  cu or e  de  Cittadini. 11 com
m e r c i o ,  1’ i n d u s t r i a ,  le arti inoperose e 
l a n g u e n t i , la Le gge  o debole  , 0 trasgredita , 
tut te  le pass ioni  in conflitto facevano tie- 
m a r e  sul suo destino la Patria ; ed essa 
af fret tava  coi vot i  il fortunato momento,  
ehe  dovea c o r o n a r e  le sue speianze , e sta

bilire sulle basi di  u na  democratica  Cost i
tuzione un Governo definitivo , solo gara nte  
della l ibertà , della pace  ,  e della prosp er i t à  
nazionale.

L'Epoca tanto desiderata è g iunta  f inal
mente : Noi  abbiamo tutti  con i mp az ien za,  
e trasporto sanzionato il  patto sociale , e 
sono già scorsi p i ù  di  due  mesi  d a l l 5 i n 
stallazione del Corpo Legislativo.  T u t t e  le  
Autorità sono al  loro posto ; un G o v e r n o  
legittimo, e definitivo ha succeduto al  p r e 
cario sistema di u n a  troppo lunga p r o v v i 
soria amministrazione. Sarà  du nqu e c o m 
pita 1’ aspettazione , e assicurata la f e l i c i t à  
generale ? In una R e p u bb l i ca  dov e  n o n  
sono nè t iranni ,  nè schiavi  ; in una R e p u b 
blica dove sono de f i n i t i , e organizzati  i p o 
teri , dove la Legge è fondata  su i  d i r i t t i  
del Popolo , dove non si parla che d i  l i 
bertà , di eguaglianza , di  democrazia , a h  ! 
qui solo deve respirare la p a c e , la f r a t e l 
l a n z a , la tr a nq ui l l i t à ,  la  v i r t ù ;  q u i  solo 
trionfa la concordia , Γ u m a n i t à , la g iust i 
zia; e non si t roverà  certamente in q u e s to  
Paese , benedetto dal  Cielo,  un infel ice  c h e  
pianga , 0 un nemico cbe insidj a l la  p u b 
blica prosperità .....  Ma non è vero : q u e s t i
son sogni del b u o n  uomo Platone , c h e  n o i  
non vedremo forse mai real izzarsi ,  p e r c h è  
l ’ interesse,  l ’ a mb iz io n e,  l ' e g o i s m o ,  e le  
passioni tutte,  che sembrano i nc or re g g ib i l i ,
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sono i velenosi 'e le m en ti , che guastano , e 
pervertono le migliori istituzioni ; e non 
v* è forma di Governo , quantunque eccel
l e n t e , e perfetta , che possa resistere all’ur
to replicato dei v i z j , e alla fatale influenza 
de l l ’ immoral i tà , e della depravazione.

Il primo sostegno , il fondamento più 
fo rte  della felicità di una Repubblica 
è dunque la v ir tù 3 ma la pubblica istru
zione , e le finanze .... Ah le F in a n ze  ! que
sto , s ì ,  questo è il secondo cardine , su cui 
appoggia la salute della Patria. Permettete, 
Cittadini  Rappresentanti  della Liguria , 
c h ’ io sia l ’ organo de ’ sentimenti d e l l ' i n 
tera Nazione , e che a questo proposito io 
svel i ,  e raccomandi  alla vostra meditazione 
u n a  grande , e terribile verità.  -  Io credo , 
alla purità , alla rettitudine delle vostre 
intenzioni  , ma il Popolo vi accusa di de
bolezza , d ’ inerzia , di negligenza ; e alta
mente mormora , e si duole nel veder tra
scurati  gli oggetti , che più immediatamente 
interessano il bene , e l ’onore della Nazione.

Innalzatevi  alla sublimità delle vostre 
f un z i o n i ;  aggiornate indefinitamente le di
scussioni 0 pueri l i ,  0 inutili , 0 pericolose ; 
ed aprite subito ,  in session permanente, la 
discussione sulle finanze. Voi non avete an
cor  fatto nul la ,  o quasi nulla su questa 
mater ia urgentissima , che dovea esclusiva- 
mente  occupare i primi  momenti  delle vo
stre sessioni.

Finanze  dunq ue  , Cittadini Legis lator i , 
finanze. N o n  pensate per ora che alle fi
nanze ; non parlate , non discutete, non 
del iberate che sulle finanze. Un pronto,  
ragionato , e adequato sistema di finan
ze può rendervi  ancora benemeriti  della 
Repubbl ica , e i llustrare i vostri lavori.  
Senza di questo voi  perderet** interamente 
la confidenza del  Popolo ; la Nazione tradi
ta , disonorata per colpa della vostra indif
ferenza vi denunzierà  giustamente a l l ’ Eu
ropa come gli autori  dei mali incalcolabili ,  
che sono l ' inevitabi le  conseguenza del l ’ e sa u- 
rimento del  p ubb l ic o  Erario.

C O R P O  L E G I S L A T I V O .  

C O N S I G L I O  D E ’ G I U N I O R  I

S e d u ta  de’ 18 Marzo.

Rossi. E ’ troppo fresca la memoria della nos

tra r igenerazione p e r  n o n  ricordarsi,  che ne 
siamo in gran p a r t e . d e b i t o r i  al l ’invincibile 
armata Francese,  e agl  i m m o r ta l i  suoi con
dottieri  B u on ap a r te  , e B e r t h i e r , che han
no tanto c o n t r i b u i t o  a f o n d a r e  lo stabile 
edilìzio della L i g u r e  L i b e r t à .

Egli pertanto p e r  c o n te s ta r e  alla Nazione 
Francese la nostra g r a t i t u d i n e  propone una 
Festa patriotica di  r ic o n o s c e n z a  verso l ’Ar- 
rnata d ’I ta l ia ,  e g l ’ i n v i t t i  suoi Generali.
La  proposizione è a p p r o v a t a  a l l ’ unanimità.

Rossi  a nome d e l l a  comm iss io ne presenta 
un nuovo pro gett o  d i  legge contro gli am
nistiati , p r e ce d ut o  d a  un energico discor
so in cui g iusti fica la  necess i tà  di tale mi
sura per l iberar  la  P a t r i a  d a l l e  sorde tra
m e , e pericolosa i n f l u e n z a  di  questi nemici 
inplacabil i  de l l ’ a t t u a l e  G o v e r n o  -  Stampa, 
e aggiornamento.

S e d u t a  d e '  19 M a r z o .

La discussione sul  P o r t o - f r a n c o  , la più 
importante di q u a n t e  possa no presentarsi al 
Consiglio è f in a l m e n te  a l l ’o r d i n e  del giorno .

Torre r iguarda i l  p r og e tt o  della Commis
sione ( V. Fogl. p r e c e d .  ) c o m e  il più conforme 
ai principj del la  D e m o c r a z i a  , e Punico per 
far r isorgere ,  c o l  p o r t a r v i  il commercio,  
molte popolazioni  d e l l a  L ig u ri a  cbe hanno 
languito fin’ora n e l l ' i n a z i o n e .

M onte si sto par la  in iavor*· del la g^nenliz- 
zazione del P o r t o - f r a n c o ,  «· d ire ,  che la spe
ranza d' un c o m m e r c i o  l i b e r o  a cui gli  abi
tanti di un suolo  s ter i le  e inarato sono 
portati per necessità , e p e r  inc linazione è 
stata una del le m o l l e  p i ù  f o r t i ,  che hanno 
giuocato per r i v o l u z i o n a r e  le due R h i e r e -  
Laberio  combatte  1' u r g e n z a  , e vuole  che 
in questa de l i ca ta  , e p e r ic o l o sa  de l i be ra 
zione si proceda c o l l a  tr i p l i c e  lettura , la 
quale se \i  è caso  in c u i  d e b b a  aver  luogo 
è appunto questo  -  R o s s i  combatte  le ra
gioni di Labe ri o  ; e s i  v u o le  ( d i c 'c g l i )  con- 
trastarc l u rg en za  d o p o c h é  si è convenuto  
che da  questo p r i n c i p i o  d ip e n d e  il sistema  
daziario , e le risorse d e l l a  c a s sa  N a z io n a le .  
Laberio  replica -  M o n t e  sisto > c S ch ia flin i  i n 
sistono per l’u r g e n z a .

Il Presidente la p r o p o n e  al  Consiglio , e 
l ’ urgenza è d i c h i a r a t a .

L u p i  è per la l i b e r t à  d e l  commercio ,  ma 
riconoscendo c h e  n o n  si p uò  sussistere senza 
imposizioni d i m a n d a  c h e  la Commissione 
produca i dati  e d o c u m e n t i  di fatto per
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esaminare  se i l  s istema daziario potrà ade
guare  il redi to del  Porto-franco , nel caso 
che si sopprima -  R o ssi  declama contro il 
privilegio del  Porto-franco.  La Costituzione 
( d i c ’ egli ) assicura a l la  Nrzione una piena 
i l l imitata l ib er tà  di  commercio.  La Natura 
p i ù  m atr ig na , che  m a d r e  ha negato ai Li
guri  la ferti l ità del  t e r r e n o , o non badato loro 
che il comm er cio  pr>r unico capo di sussi
s te n z a ,  e sar e b b e  la p i ù  decisa ingiustizia 
il ristringerlo ad  u no  , d u e  o tre punti. Que
st’ ingiustizia fu g ià  prat ic ata  dall ’ aborrita 
ol igarchia : questa  m a c c h ia  però rese dete
stabil i  i no3tri  t i r a n n i  agli  occhi di tutta la 
Nazione.  E  n o i ,  c h e  g l i  abbiamo detroniz
zati c o mi nc ie re mo  dal l  imitarli  nel loro di
spotismo? ............. Imiterem o noi l ’ ingiusta
poli t ica  d e l l ’ ambi z io so  Temistocle,  il quale 
propose d ’i n c e n d ia r e  tutte le navi de’ Spar- 
tani  per r e n d e r e  il commercio , e la navi
gazione di  p r i v a t i v o  di r i t t o  degli Ateniesi;
o la giustizia d e l  v ir tu oso  Aristide, che de
c lamò al ta mente  c on tr o  quel l ’ infame pro
getto ?

V ia le  insiste p e r c h è  la  Commissione pre
senti un p ian o f o nd a to  su dati fissi. -  D e-  
Ambrosis  pr e se n ta  la  no ta  degl ’ introiti del 
Porto-franco , e d e l la  Dogana degli ultimi 
c in q ue  anni .  -  T o r r e t t i ,  P iccardo  , Laberio 
chiedono la p arola .  L a  discussione si acca
lora. -  S c h ia ff in i  fa  rif lettere , che i ca lcol i , 
e i d a t i , che  si r ic hi edo no dalla Commis
sione r i t a r d e r a n n o  le operazioni del Consi
glio al  di  là d i  quel lo  , che possa aspettare 
la T e s o r e r i a ,  e fa m o z i o n e ,  che il Consi
glio d e l i b e r i , c he  l a  soppressione, avrà luogo 
quando sarà sta b il ito  un  sistem a, che ade
gui le risorse , c h e  d à  attualm ente il Porto
fr a n c o .  ( N o n  a p p r o v a t o  ).

Il  Pres idente sul la  mozione di Viale,  pro
pone 1’ art icolo q u a r to  del  Progetto. Conti
nuerà Γ a t t u a le  s istem a di Porto-franco  , 
D o g a n a  , im p o s iz io n i  , e D a i j  sino a che 
sia in  v ig o r e , c d  a tt iv i tà  i l  nuovo generale 
sistema d a z ia r io .  ( A p p r o v a t o ) .

S e d u t a  d e '  20 M arzo.

Il  Pres idente p r o c l a m a  i nominati per la 
formazione d el la  l ista tr i p l a  de ’Sindicaton .

*  Questo T r i b u n a le  dovrà giudicare tutte 
le Autorità provvisorie  ; le  sue sentenze sono

Si è ripresa la mater ia del  Porto-franco.
La discussione è stata viva  , ed interes
sante. Gianneri ha pronunziato un discorso 
pieno di e loquenza,  di l u m i ,  e di  uti l i  
riflessioni : Il suo' progetto attaccato da  
Rossi ,  e da L e v e r o n i , e difeso da A r d i z -  
zoni porta in sostanza, che si estenda il 
Porto-franco a tutti  quei  punti  del la R e 
pubblica , che lo dimanderanno , a c ond i
zione che facciano le spese del  lo cal e ,  dei  
M in is tr i , e indennizzino la Cassa N a z io 
nale in proporzione de ’ vantaggi  , che ne 
ritrarranno.

—  Dopo tre ore di  dibattimento si è con,  
chiuso nulla :  ma questa conclusione è il 
più bell ’ elogio del  Consiglio.  Una del ibe
razione precipitata p o t r e b b ’essere rovinosa 
al Commercio , e forse fatale al la R e p u b 
blica. —

La discussione resta aggiornata dopo 4 
giorni , in cui la Commissione presenterà  
tutti i dati possibili  , e riferirà sul progetto 
di Gianneri.  Si sono aggiunti  alla Commis
sione: A rd izz o n i , G ia n n eri , R o s s i , S chi affini.

Laberio  chiede la parola per una mozion 
d ’ ordine : la voce , che g ià  molti  br ighino 
presso la Corte di Ro m a per succedere a l

inapeUabili. Sarà p erciò  i l  p i ù  a u to r e v o lc y 
e il più formidabile T r ib u n a le  d e lla  R e p u b b li 
ca ; la scelta de’M em bri si f a r à  d u n qu e c o l l a  
massima circospezione  , e m a tu rità  , e i sog
getti , per quanto è possibile a ’ nostri tem ~  
p i ,  dovranno essere a ltretta n ti  Aristidi  , g i u 
sti , dotti , integerrimi , maggiori d ’  o g n i  
eccezione .... Ora questi S in d ica to r i  d o v ra n n o  
essere sette , e i n om inati  ( no-ta bene  ) s o 
no i 5 3 ! .....  Cittadini d e l la  L ig u r ia  , s ia m o
nel caso di quel bravo S p a r ta n o  ,  c h e  a n d ò  
a ringraziare li D e i  d el gran de numero d e g l i  
uomini virtuosi , c l i e r a n o  a S p a r ta .  L  n o str i  
Rappresentanti, di questi uom ini cap a ci  d e l le  
cariche più difficili e im po rtan ti  d e lla  R e 
pubblica ne conoscono  i 5 3 . L a  lista si è  
stampata e si vende d a l  Carfaro in P ia z z a .  
N uova ; e siccome tu tte  le A utorità  C o s ti
tuite provvisoriamente non vi possono essere  
comprese  , ed è supponibile  , che tali  A u t o 
rità fossero scelte tr a ’ migliori C i t t a d i n i , c h i  
non si consolerà leggendo la n u m erosa  l i s t a  
de’ S in d ic a to r i , e d e ’ s i n d ic a b i l i?  L ig u r ia ,  
fe l ic e  se i tuoi ra ppresen tanti  non si sono  
inga nnati.



338
de fu n to  Canonico  Sciaccaluga ne è il sog
getto.  *

Sul la  di lui mozione il Consiglio delibera :
1. S ’ inviterà  con u n  messaggio il D. E. 

a no n riconoscere alcuna carta forestiera 
co nte ne nte  collazione di dignità , o henefìzj 
ecclesiastici  fino a l l ’ organizzazione Civile 
d e l  Clero.

2. L a  Commissione già esistente sui be- 
nefìzj  ecclesiastici ,  alla quale saranno ag
g iu n t i  L u p i  , e Laberio  presenterà al più 
p r es t o  un progetto di  deliberazione per la 
s ud de tta  organizzazione Civile del Clero.

Seduta de'  a i  Marzo.
M archio a nome della Commissione inca

r i c a t a  di riferire sulla incostituzionale pro
c e d u r a  delle Curie  vescovil i ,  che continna
no  ad eserci tare un Potere giudiziario ba 
p re sen ta to  1111 luminoso rapporto , di cui si 
è pr oclamata  la stampa. Non conviene far  
l* sg i  , ejrli d i c e ,/ ;e r  l'esecuzione di un altra 
legge  c 7 ia r a , precisa  , e già preesistente negli 
a rticoli  223  , e 382 della Costituzione, che 
è la  prima delle nostre leggi.

I dne articoli  p r o p o s t i , e addottati dal 
Comijrho «r»no ;

i .  C he s u l le  p e t iz io n i ,  c o l l e  quali  è richiesto un prov
v e d im e n to  per le  cause  c i v i l i ,  che si continuano a tra t
t a r e  n a n t i  l i  T r i b u n a l i ,  o G iu d ic i  Ecclesiastic i  , si paisi  
a l l ' o r d i n e  del giorno m otiva to  sulla considerazione,  che 
n o n  potend oli  r iconoscere  n el la  Repubblica Ligure altro 
P o t e r e  G iu d iz iar io  , ch e  q u e l lo  stabil i to  dalla Costituxione, 
d e v o n o  i Petiz ionar j  d ir ig ers i  »Ui Tribunali  , e Giudici  
O r d i n j r j  dei r i s p e t t iv i  Luoghi ,  che tono gli unici  , e soli 
co m p e te n t i  a ' i a  forma d e l la  medesima Costituxione.

a .  Che si spedisca un messaggio al D irettorio  Esecutivo,  
c o l  q u a le  si p a rtec ip i  al medesimo l 'av v iso  pervenuto al 
C o n s ig l io ,  che da qu a lch e  Vescovi del Terr itorio  Ligure , 
e dai loro \ i c a r j ,  c G iu d ic i  S inodali  si continua l ' e s e r c i -  
l i o  d e l la  Giur isdizione contenziosa concro il disposto ne
g l i  a r t i c o l i  a »3 , e 3 8 a d e l la  Costituzione,  ed indi si in -  
•viti a far prontamente cessare l'accennato abuso , con far 
e se g u ire  in  detta  parte la  Costituzione,  cbe i  la prima di 
t u t t e  le  L e g g i ,  de l la  cui esecuzione è specialmente inca
r i c a t o .

L a  lettura delle petizioni faceva perdeie 
u n  tempo prezioso al Consiglio ;

* N e ’ primitivi temj/i della Chiesa le ele
zio n i  si fa cev a n o  dal Popolo. Ί  Principi si 
ha n n o in seguito usurpato questo diritto. 
L '  avida Corte di Roma lo voleva esclusi
vamente. Questi due usurpatori hanno tran
sa tto .  L a  ridicola  distinzione dei mesi di 
R o m a  , dai mesi delle altre Città è venuta 
in ' f lu i t o  di questa politico-romana usur
p a zion e. I  nostri Rappresentanti vi rime-  
dieranno  ? N o n  si sa. Bisogna vedere quali 
Teologi coriiulteraniio.

Sulla mozione di  V i a l e ,  e sull’ esempio 
delle Repubbliche Francese,  e Cisalpina si 
crea una Commissione delle petizioni da ri- 
novarsi ogni mese , che ne farà un estratto 
da presentare al  Consigl io.  I membri sono: 
Biamonti , F ig a r i , M archelli.

Seduta de ’ 2.2. Marzo.
Il Consiglio sul rap p or to  della Commis 

sione speciale ha addo ttato  la eeguente de
liberazione :

1. Il pane ta nto  fino quanto ordinario 
dovrà in avvenire  ve n de rs i  a peso.

2. I Comitati degl i  Edi l i  della Repubblica 
Ligure daranno ogni  i 5  g iorni  la meta del 
pane , prendendo la norma dai prezzi in 
quella settimana co rre nt i ,  d e ’grani di buona 
qualità relat ivamente  a l l ’ una , e all'altra 
specie di pane.

Con altra d e l i b e r a z i o n e  si sono proibiti 
tutti i giuochi d ’a zza rd o sotto pena di un 
mese d'arresto ol tre la p e n a  pecuniaria di 
lire cento da darsi  al denunciente  , e colla 
duplicazione di  det te  p en e per ogni recidi
va. Sono permessi  i g iochi  seguenti:

Viso , Pr im iera ,  G o f f o ,  B is c a m k ig l i a  , Cometa,  ;Stopi,
C.niel l ino , P icchetto .  C a v a g n o la .  O ca  antica ,  i l  Ventidoi 
col banco in g iro ,  O m b r a ,  Q u a d r i g l i a ,  Mcdiateur,  Qain- 
tiglta col g u err ig l ie ,  T r e s e t te  o m b r e ,  Tresette rovescio, 
R ev er i l ,  Tarocco ,  M i n c h i a t a ,  C o t t ig l ie n e ,  Papiglione, 
Detto rov esc io ,  C a l j l ^ e s e l l a ,  A ra b o ,  Delfino , Scacchi, 
Dama, T e la ,  e s i m i l i ,  s i c co m e  tu t t i  quegli  a l tr i ,  che ri* 
chiedono esercizi c o r p o r a l i ,  oss ia  di  destrezza, e di /orza

òeduta de'  ao ù l irzo.
I Membri  del  Co nsig l io  si sono alzati , e 

seduti φι  volte p e r  r ia p p r o va re  ϊφ 2 artico» 
li delle at tr ibnzioni  d e l  Tr ibunale di Cas
sazione,  rigettati  j e r i  d a i  Seniori.

C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I .

S ed u ta  de' 16 Marzo

Dalla votazione sul la  l ista tripla risultano 
eletti in lupp ler oe nta r j  d e l l a  Commissione 
Criminale i C i t t a d in i  0 . 13. N oce,  G. B. 
M ol i n i ,  G. B. T a n l u n g o .

In supplementario  al la Commissione Ci
vile in luogo di M a r c h e l l i  ora membro del 
Consiglio de f io , il C i t t ad in o  Giuseppe Quei- 
rolo di Agostino.

17 Marzo. Si a p p r o v a  la  deliberazione 
per cui e’ invi ta  il 1). E.  a far pervenire 
al Popolo R o m a n o  i sentimenti  di congra
tulazione del P o p ol o  Ligu re  per la ricu
perata libertà.

18 Marzo. Si  a p p r o v a  per  acclamazione



la del iberazione del .  F e s t a  (iella riconoscenza.
E ’ rimessa ad u n a  Commissione di 3 mem

bri  ( S o l a r i ,  O l i v e r i ,  Bestoso ) la delibera
zione che proibisce  alle corporazioni eccle
siastiche , Opere  pie , e manimorte l ’affran
ca z io ne ,  e a l ienazione d e ’loro beni stabili.

io.  M arzo ................o.
ao Marzo, l i n o  legge un discorso, che 

espone i motiv i  p e r  cui  il Consiglio s’ in
dusse a r igettare la deliberazione,  che au
torizza i 1 ri b ima  li criminal i  a procedere 
sopra indizi cert i  contr o  i sospetti di av
versione,  e di t rama contro  l ’attuale governo.

2,1 Marzo. Il  Consig lio non può addottare 
che si armino in corso 5 legni contro i 
barbareschi .

La del iberazione p e r  cui  è invitato il D. 
E.  ad impedire 1 esecuzione di o^ni carta 
forestiera r igu ard an te  collazione di benefizj 
ecclesiastici è rimessa a l l ’esame di Garfra- 
rino , Bestoso  , e Pizzorno.

Si apre la discussione sulle attribuzioni 
del Tr ibun ale  di  Cassazione , e si eccitano 
d e ’ dubbj sul progetto delConsiglo de’ Giu
niori.  C o p e l lo , e Monteverde sono di opi
nione , cbe d e b b a  approvarsi  : Bonza fa 
osservare ,, essere urgentissimo , cbe que
sto Tribun ale  si metta  subito in att ivi tà,  
e intcr inamente  colle attribuzioni,  che so
no stabilite dal la  Costituzione , e eh»1 po
tranno in seguito ulteriormente dichiararsi 
da i Consiglj  ; intanto  si mormora con ra
gione perche si lasc iano eternamente in so
speso , e senza p rovvedim ento tante cause 
civili  , e c r i m i n a l i . u *

* A v r e b b e  potuto  aggiungere il Cittadino 
B e r n a ,  che il T r i b u n a l e  di Cassazione, 
essendo Cost i tuzionale  , ed eletto da molto 
tempo ha tutto il d ir i tto , anzi è in dovere 
di installarsi  subito  di  propria autorità , 
ed eserci tare le sue f u n z i o n i , senza aspet
tare  altri i n v i t i  d a l  Corpo Legislativo, dal 
qnale  è i n d i p e n d e n t e .  I Consiglj possono 
fare delle leggi , e stabil ire delle attribu
z i o n i ,  che lo r i g u a r d i n o ,  e dovrà osservar
le : ma non d i p e n d e  da  i Consiglj il ^tar
da rne  1’ insta l laz ione . . . .  Ma non ha di 
L o c a l e ___ cbe i m p o r t a  ? Si raduni a mez
ze scale , e faccia giustizia a mille ricorren
ti , che aspettano , e sarà v e n e r a t o l e  ap
plaudito da tutt i  i b u on i  Cittadini — i 
siamo dimenticat i  di d i r e ,  ma si 
fac i lme nte ,  che  il detto  progetto sulle At 
tr ib u z io ni ,  non h a  p o t u t o  adottarsi.

f 339 )
22 Marzo. G arlartno , e Delmonte  i n v i 

tano il  Consiglio a procedere cautamente  
nel deliberare le partite , che vengono p r o 
poste : la Nazione e povera ; I  6o confes
sano di aver preso uno sbaglio nell’  atto  
d' inviarci il messaggio. Su quest'  avviso la  
deliberazione,  che mette a disposizione del
D. E. la somma di lire 2001η. non pufr  
addottarsi.
■ -  Conveniamo che i  6o prendano q u a l 

che sbaglio , ma che abbiano commesso 
quello di confessarlo non consta , e non. 
par credibi le.  Cittadini  Seniori  il  tacc i are  
così pubblicamente di leggierezza 6o vostr i  
fratelli , è uno sbaglio più evidente d e l  
loro. Tanto più ,  che i Giunior i in Pubb l ico  
non parlano mai d e ’ sbaglj vostri.

a3 Marzo. Una del iberazione d e ’ G iu n i o r i  
che portava l ’ elezione di un custode d e l  
Palazzo Nazionale , perchè  mancante d e l l a  
previa dichiarazione del l ’ urge nza ,  è s tata 
rigettata.

V A R I E T À ’.

DIALOGO TRA. PASQ U IN O  , E M ÀUFORIO.-

P. Oh care se lv e ,  o cara fe l ice  l ib e r t à !  -  M . E r a v o  P a s 
quino· Non ti  aveva mai sentito  cantare  i l  M e t a s ta s io  s 
Clie t i  gira per la testa ? -  P .  Chi p ra t ica  con lo  zo p p o  
impara a zoppicare. Sono sta to  a l l ’ A rc a d ia ,  ho se n t i t o  n o 
minare le  care selve , l a  ca ra  libertà  ta n te  v o l t e ,  c h e  q u a n d o  
apro bocca non mi vengono altre parole .  -Α Γ .  Se i  p u r  m a 
teria le !  Ma giacché sei stato  in A r c a d ia ,  d im m i ,  c h e  h a i  
sentito di bello?  -  P. M i è piacciu to  sopratutto  un d i s c o r 
s o ,ch e  ha cominciato con P a n e ,  ed ha finito  con P a n e .  P o i  
ho sentito nominar B r u t o ,  T ir a n n ia ,  D isp otism o , e c .  m a i o  
che non intendo molto queste  p aro le  ,  sem pre r ip e n s a v o  a  
quel fané,finché ho inteso una p a ro la cc ia · .  . - i l i  Q u a l  era?,  
P. Ho paura che mi senta i l  C om m issario  del  S .  U ff iz io .  
M . Non lo veggo più passare. -  P .  P otrebbe  passare i t - C a r 
dinal Vicario. -  M . E '  andato a Ci v i ta -v e cch ia .  -  P .  S e i  
impazzato? -  M . E non è solo - P  S e  i l  Papa manda in  ga
lera i Cardinali , che sarà di noi p ov era  gente!  -  M . I l  P a p a  
è a Siena. -  P. Perchè? -  M. P e rc h è  iv i  farà u n a  b u o n a  
passata con l ’ acqua di F o n te b r a n d a ,  e poi t i r erà  a v a n t i  iL 
suo viaggio- -  P. Che v e c c h io  cu r io s o !  Ha una grau v o g l ia  
di viaggiare. E h !  i P rofet i  1’ hanno p re d e t to ,  c h e  sarebbe  
stato i l  pellegrino A p o sto l ic o .  -  M . H ai  visto p e r  P o m a  
piantati  degli alberi?  -  P . S I ,  m i  d ic o n o ,  che sono a l b e r i ,  
ma non mi pajono· -  i l i .  T ’ assicuro  p e r ò ,  che produrranno 
buon frutto. -  P. Se non h anno rad iche  1 -  M · L e  m e t t e 
ranno· Hai visto dei b e r e t t i  ro ss i  ? -  P . S ì ,  ma senza te s ta .  
M . L ’ avranno. Aspetta.  -  P .  Aspetto. -  M · Addio P a sq u in o  
P .  Addio Marforio.

0  care selve o cara 
Fe l ic e  l i b e r t à !

( Estratto del Mon. di Roma. )



Una parola a l Monaco D  . . . .  che f a  
gridare i ragazzi per le strade contro 
la  G a zzetta  Nazionale.

Λ

Il  Monaco D . .  . .  abbreviato , clic s’ inti
to l a  per extensum  G. D. F. C. R. T. ha 
scri tto due volte contro la Gazzetta Nazio
n a l e ;  e scriverà la  t e r z a ,  e la q ua r ta ,  e 
nessuno ne saprà niente , perchè i suoi 
scri t ti  nen si leggono. Noi  però non vo
g l i a m o  profittare de l l ’ oscurità di questo 
nostro  C o n tr a d d i to r e ,  e lasciare occulti i 
suoi  scritti , e i nostri  torti^ se mai ne ab
b i a m o  : Ci piace anzi  di render nota ogni 
cosa  al  Pubblico imparziale , e farlo Giu
dice  , con cognizione di causa , fra un Gaz
z et t i e r e  , ed un Monaco.

Questo Monaco D . . .  . aveva pubblicato 
ul t i m a m e n te  un nuovo Piano di Finanze , 
i u  cui  ha preteso di dividere in sei classi 
tu tt o  il Popolo della L ig u r i a ,  e voleva che 
si tacessero pagare due lire ai più p o v e r i , 
e cin q ue c e nt o  ai p iù r i c c h i ,  e sei l i r e ,  
c e n t o  lire , duecento , trecento alle classi 
in t e r m e d i e  , e ne risultava la somma netta 
d i  19 a no mil ioni  , e restavano abolite tutte 
le  G a b e l l e ,  m^ao il Seminario , e la Posta , 
e la  Carta bollata  , e s’ introitava il doppio 
dul ia  Cassa Nazionale  , e ncn s’ inquietava 
n e s s u n o ,  e scomparivano una volta dalla 
f ac c ia  della terra Ligustica le odiose coorti 
d i  g u a r d i a n i , di spie , v is i tator i , commis
sar i  ec. e c .......-  Si è combinato , che noi trat
t a v a m o  in quel  tempo , nella nostra Gaz
zetta  , di  oggetti di  f inanze;  e ci parve a 
proposi to  di dire una parola di questo 
n u o v o  p rogetto , e abbiamo fatto vedere,  
col la  nostra solita urbanità  , e lodando sem
p r e  le buone intenzioni  del  progettista , 
che  n o n  avevamo 1’ onore di conoscere , 
a b b i a m o  fatto v e d e r e , dicea , che il suo 
progetto  era impraticabile , e le sue divi 
s ioni  del  Popolo impossibili.  E gli abbiamo 
f a t t o  osservare inol tre ,  che questo suo no
vis s im o  progetto non era altro in sostanza 
c h e  u n a  copia f idelissima del noto anti
chiss imo Piano  , che si era adottato in Ro
m a  ai tempi  di Servio Tul l io;  quale Piano  
er a  a l lo ra  prat icabi le  , perché i Romani ilei 
p r i m i  secoli  a ve v a n o  d e ’ costumi semplici 
e f r u g a l i ,  v i ve van o di agricoltura , non co
nos c e va no  il com m er cio  , aliborrivano il 
lusso , ed  a m a v a n o  veramente la loro Pa
tr ia  , e pagavano volentieri  per i pubblici  
b isog ni  : Ma noi , si soggiungeva,  noi siamo
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a v a r i ,  egoisti,  a m b i z i o s i ;  siamo Negozianti, 
siamo Signori, s iamo r i c c h i ,  0 vogliamo 
divenirlo ; ab bi a m o le belle  parole,  ma 
non abbiamo le be l le  v i r tù  ; vogliamo che 
Viva la P at r i a ,  e g r id ia m o , e cantiamo; 
ma ricusiamo di  sacrificare alla Patria i 
nostri comodi,  i nostri  p iacer i  , la nostra 
gloriola,i  nostri d a n a r i  ....: in somma abbia
mo conchiuso,  c h e  il Monaco progettisti 
aveva ragione d i  c h ia m a r e  u n  sogno il suo 
piano di finanze  , m a  e h ’ era tempo che 
si svegliasse , e aprisse  gli  occhi , e si guar
dasse attorno , e vedesse  le cose come si 
devono vedere di  g iorno,

Il nostro M o n a c o  reverendissimo è an
dato in collera , c ha  voluto  punirci dell’ 
a rd ir e ,  che a b b i a m o  a vu to  di censurare il 
suo piano , e h a  p u b b l i c a t o  due scritti ter
ribili contro di noi , ne '  qual i  dice , che 
facciamo ridere i barbuggia n i , che quel no
stro articolo è 1111 c a p u t  murtuum , e pieno 
di fu co  e di sconnessioni , contraddizioni, 
sofismi e c . , e a gg i u n g e  quel le  altre solite 
oose , che si fanno b r i l la r e  alle scuole mo
nacal i ,  quando si a r g o m e n t a  , data cuilibet, 
alle ore critiche «Iella digestione.

£ '  vero , che poi  ci stringe , e incalza 
vittoriosamente co n «lue testi  puntuali dtllM- 
postolo,  che par lan o «lei vecchio fermento, 
e della nuova conspersione  , e delle opere 
delle tenebre ; e f inisce co n un passo deri. 
sivo «li S. Matteo , c h e  distingue tre spe
cie di E u n u c h i , a l tr i  de utero nati,  altri 
ab hominibus f a c t i  , a l tr i  qui seipsoi casira- 
verunt ; e c o n c h i u d e ,  qui potest capere ca
piat.  — Salute c a m iciz ia .  — E tutto questo 
si vende alla S t a m p e r i a  O lz a t i ,  p e r4  soldi.

Ognuno vede , c o m e  resta provata ad 
evi de nza ,  con tali  scri t ti  i rref rag abi l i , che 
il piano  vecchio  è d i v e n u t o  nuovo ; che 
deve subito a d o tt a r s i ,  che  solleva i poveri, 
impingua 1 erar io p u b b l i c o  , e libera onni
namente il Popolo «Iella Liguria da tutte 
le vessazioni possibi l i .

Caro Monaco D . . . .  noi  abbiamo fatto
1 elogio del  vostro b u o n  cuor e  , e malgrado 
la vostra stizza i n u r b a n a  , siamo ancora 
per sua si ,  che lo m e r i t i a t e ;  ma quando si 
tratta di r ag io nar e,  b i so g n a  ragionare colla 
testa. \ oi volete a g g r a v a r e  i ricchi , e sol
levare i poveri  ; siate be nedetto  ! ma siete 
ben semplice se c r e d e t e  di  potervi riuscire.
Io voglio supp orre  c h e  troviate  la maniera 
di esentare la p o v e r a  g e n t e ,  gli artigiani, 
i c o n t a d i n i ,  i l a v o r a n t i ,  i g io r n a l ie r i , da
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ogni  possibile c o n t r i b u z i o n e  : Ebbene , ec
col i  so l le va t i , n o n  a v r a n n o  più bisogno di 
q u a r a n ta  soldi p e r  v i v e r e  , basteranno tren
ta : ma cred ete  voi  , ch e  i loro lavori,  le 
l oro  giornate , i loro  sud ori  continueranno 
a pagarsi  al rag gua gl i o  di  quaranta soldi ? 
V ’ ingannate  , M o n a c o  D  . . . ,  il prezzo delle 
loro fatiche sarà s em p re  proporzionato alla 
spesa j  che d o v r a n n o  f are  per v i v e r e ,  e 
gu ad ag ne ran no  p i ù  o m e n o  , secondo che 
av r a n n o bisogno di p i ù  o di meno per il 
loro sostentamento.  Se non vi persuadono 
le prove  , che  a b b i a m o  addotte di questa 
ve r i tà  , in a ltre Ga z z et te  , credetelo almeno 
a ll ’ esperienza , e v e d e te  se si verifica co
stantemente  u n a  ta le  proporzione in Città, 
in c a m p a g n a ,  n e ’ dive rs i  pae si ,  in tutti i 
te m p i;  e c o n c h i u d e t e ,  con noi , che la po
vera gente è lega ta  violentemente  alla sua 
dura condizicne , e n o n  avrà mai di p i ù ,  
in q ua lu nq u e  re g i m e  , che  quanto basta 
p e r  v ivere  , e che  no n si può migliorare il 
suo stato in a l tr a  m a n i e r a  , che col firle 
avere  buon p a n e ,  b u o n  v i n o ,  car ità,  in- 
struzione , giustizia.

Quanto poi ai venti millioni n etti , che 
devono entrare in Cassa , secondo il vostro 
Piano·,  vi  faccio o s s e r v a r e ,  d ie  i redditi di 
una Na zione sono d e t e r m i n a t i ,  come i red
diti di  un p a tr i m o n i o  privato ; e si deve 
s ap e r e ,  con una cor ta  precisione , da chi 
intende la p u b b l i c a  Eco n om ia ,  quanto pos
sono pagare i torroni  , il Commercio , l ’ in
dustria , la massa to ta le  del le ricchezze na
zionali ; e q u a n d o  si t r o v a ,  colle regole di 
Smith , cho il redi to  di  un tale Stato è 
di dodici  m i l l i o n i ,  a ragi on d ’ esempio, non 
si tratta più di c a v a r n e  quindici  o venti ; 
ma si tratta u n i c a m o n t e  di  percepire que
sti dodici  mil l ioni  nel la miglior  maniera pos
sibile , e farl i  v a l o r e  al  massimo in prò 
della Na zio ne .  Il ca lc ol a r e  , ebe 600. mila 
abitanti , a tanto p e r  testa , e danno un re
dito di  tanti  m i l l i o n i ,  sono c al c o l i . . . .  per
donatomi,  rh e  f a n n o  stomaco e pietà ,  e 
non meri tano 1’ a t t e n z i o n e  , che de bam
boli , e delle f e m i n e tt e .

Intendete d u n q u e  , M o n a c o  D . . . . ,  li sani 
principi  ; e g i a c c h é  a ve te  la buona volontà , 
un mediocre  ta len to  , e scrivete passabil
mente , non m a n ca to  di  scrivere e replica
re anc or a  u n a  v o l t a ,  e mandate i vostri 
scritti alla S t a m p e r i a  d e l la  Gazzetta Nazio
nale ,  che sar anno i ns e r i t i .  %

S a l u t e , e docilità

F a n a l i .

Sono cinque 0 sei mesi , che abbiamo 
annunziato in questa nostra Gazzetta , che  
si stavano preparando seicento circa fanal i  
per la necessaria i l luminazione in tutte le 
contrade della Città ; e abbiamo aggiunto , 
che era questo uno de ’ benefizj dovuti  a l la  
Rivoluzione. Con altrettanto dispiacere sia
mo ora costretti a far presente ai Cit tadini  
incaricati  di una sì utile intrapresa , che  
alla mezza notte si passeggia quasi da pp er 
tutto in una palpabile oscurità ;  e d i m a n 
diamo ad èssi ragione , in nom*» della p u b 
blica sicurezza, di un sì pericoloso inco n
veniente.  Sanno essi forse di certo , che p i ù  
non esistono ladri ; che le proprietà d e ’C i t -  
tadini sono rispettate e s icure?  Ma i furt i  
notturni si fanno sempre più frequent i  e 
nelle case ,  e nelle b o t t e g h e . - V a n n o  essi 
forse d ’ accordo con questi appassionati  e 
zelanti  amatori dell ’ eguaglianza de’ beni ? 
Noi  non li crediamo ancor giunti a un. 
tal grado di patriotismo .... Ad ogni mod o 
noi ci raccomandiamo a chi  spetta per 
essere illuminati  e d i  n o t t e , e di g iorno.

R a p p r e s e n t a n t i  p e r s e g u i t a t i .

Quegli stessi indis cre t i ,  e i n c o n te n ta bi l i  
cri t ic i ,  che 1’ altro g iorno si form a l iz za v an o  
dell ’ ass iduta de’ nostri Legislatori  nel r i c l a 
mare il pagamento del la loro i n d e n n i z z a -  
zione , e gli accusavano di  carattere egoista , 
e interessato, vanno oggi d icendo , e r i p e 
tendo in tutte le società , d i e  1’ am b i z io n e  
è ancora una delle loro passioni  fav ori te .

E infatti,  dicono costoro,  p e r  qual  r a 
gione credete voi ,  che i nostri  R a p p r e s e n 
tanti siano tanto ostinati  a tener  conf inato  
nella più meschina . ed incomoda a b i t a 
zione il Direttorio Esecutivo  con di so nor e  
della Nazione , con eno rm e dispendio d e i  
Membri che lo compongono , condannat i  a  
vivere separati dal seno delle loro f a m i 
glie contro lo spirito del l ’ articolo 179 d e l l a  
Costituzione , con gravissimo pr e gi u di z io  
alla celerità necessaria ad una buona a m 
ministrazione; qual  è il  vero m ot iv o  d i  
tanto scandalo?  L ’ ambizione.  -  Pe rchè  n o n  
hanno essi risposto alla let tera del  C i r c o l o  
di Genova ? per am biz ione.-E  per chè  h a n n o  
poi dichiarata Γ urgenza , e fatta u na  le g g e  

-espressamente per rispondere a l la l e t t e r a  
del Circolo di Parigi? per ambiz ione.  -  C o m e



han no  essi potuto immaginarsi, che appar
tenesse a loro , e fosse necessario un Atto 
d e l  Corpo Legislativo per ordinare una festa 
a i  General i  de l l ’ Armata  d ' Italia ? anche 
questo per ambizione.  -  E qual  motivo li ha 
determinati  a adottare un distintivo si pom
poso , e sì ricco ; e perchè alcuni lo por
tano in trionfo al  teat ro ,  al passeggio, e 
aielle p iù famigl iar!  conve rsa zio ni? ...... C.

( S a r à  continuato).

R om a  14 Marzo.

Se m bra  finora , che i Consoli di Roma non 
siano che me ri  Agenti  dell ’ Armata Fran
cese : è ditiìcile il c e n s u r a r l i , perchè ogni 
giorno si mutano.  Sette sono stati sconsolati 
i n  pochi  giorni.  Gli  attuali fecero giovedì 
scorso pubbl icare  u n  editto , in cui si de
cre ta va  , che tutte le cedole in corso per
der a nn o  tre quarti  del  loro valore. Questo 
edi t to a llarmò il Popolo,  e il General  Mas- 
sena invi tò i Consoli  a sospenderne 1’ ese
cuzione nella stessa notte.

—  La Festa della confederazione rhe dove
v a  farsi d im ani  è differita per la dirottissima 
pioggia cad uta  oggi -  La nuova Costituzione 
è uscita da'  torchi in questa sera _ Continua
no le dissensioni f ra il Generale Massena , 
e il  Corpo de l l ’ Ufficialità Francese;  faccia 
il Cielo che  finisca bene ! Jeri furono spediti 
quattro  Ufficiali a Parigi  a riclamare contro 
M ass en a;  due  altri a P a v i a ,  e due altri a 
P ad o va  per  raccogliere prove della mala 
condo tta  di  detto Generale.  — L i  Cardinali  
Carandini  , A n to n e l l i , Borgia, D o ria , D ella  
S o m a g lia , e Rovarella  sono stati trasportati 
a Civ itavecchia.

N o t i z i e  d f . t. l a  S e t t i m a » a .
G e n o v a .

— Dom enica  18 Marzo . I Volontarj  del 
Quart iere F ratellan za  hanno passato revista 
sul la  Piazza della Libertà in presenza del 
D ir e tt o r i o ,  e del  Gen. Berthier.

— Vi  è stata questo dopo pranzo l ’ adu
na nz a  del  Circolo Costituzionale.

— L u n ed ì  E ’ arr ivato un espresso da Parigi 
al  Gen er ale  B e r th ie r , rhe si è subito deter
minato  di  partire per  Milano. -

— Martedì.  A l tr o  espresso di Milano a Iicr.

th ier- P a r t e n z a  di  questo  Generale,  che ha 
fat to  sperare,  c h e  s a r e b b e  r i tornato  alla fine 
della s e t t i m a n a — L a  F e s t a  pa tr iot ica  è stata 
differi ta  a  d i s p o s i z i o n e  de l  Direttorio.

— Mercoledì . U n a  b a n d a  di ladri, che stava 
rubando 1111 m ag a z ze n o  di lana è stata arre., 
stata - I  due G a l e o t t i ,  ch e  hanno ucciso ΓΑ1- 
gozzino , sono stati  co n d a n n a t i  alla fucila
zione : resta pe rò  in sospeso la loro sentenza, 
come tutte le a l t r e  c r i m i n a l i ,  fino all’ in
stallazione dt*l T r i b u n a l e  di  Cassazione, e 
intanto questi d is graz iat i  muojono tuttiigior.

— Giovedì. E ’ p a r t i t o  p e r  Parigi il Rappre- 
sen tan te  L u p i  , a q u e l  c h e  d i c e s i , in qualità 
d ’ invia to  S t r a o r d i n a r i o ;  si suppo ne ,  che il 
Cittadino  Bertu ccion i  sia p erc iò  richiamato.

— Venerdì. Si  I n  n o t iz ia ,  che sia arrivata 
al Golfo d»lla Sp ez ia  la Squadra Francese 
di Corfù,  compo sta  di  11 Na vi  di linea, 5 
Fregate,  e a l tr i  p iccol i  Bastimenti.

— Sabbato.  E ’ seguito la scorsa notte un 
alterco in u n a  c a s a ,  nel  Quartiere dell’ U- 
nione. Vi  è r im as to  u n o  gravemente ferito, 
e due altri assieme ad una do mia sono stati 
tradotti in pr ig ione d a l l a  G u i r d i a  ivi subito 
accorsa. -  E ’ in  G e n o v a  il Generale ina- 
ces*· Baraguey d 'H illiers .

Giunge in q u e t t o  m o m e n to  i l  C e n e ra te  Berthier.

F ir  r mie 11  A[erto .

L'aft loenta  d e g l i  e x - n o b i l i  G e n o v e · !  concinna in qu u t*  

C i t t à  , e ogni g i o r n o  i l  ne v e g g o n o  com pa rire  de’ ηοοτι , 
i q u a l i  patta no a r a v v i v a r ·  i  C l u b  C l i c h i a n i ,  che qui l i  

t e n go n o ·  in P i l a , e d  in  L i v o r n o .  Q u a n to  icrabrano con oro 
l o l l e c i f i  ad a ffe t ta r e  P a t r i o t i i m o  in CcnoTa , e procursui 

d i tenere ce l a to  i l  v e l e n o  a n t i  R ep u b b lic an o  lotto  mucher· 

di c o m p a t i to n e ,  a l t r e t t a n t o  t o n o  i n fo ie n ti ,  e tfaccuti 

n ella  To tca na , o v e  r i p r e t o  l ' a n t i c o  tuono cercano di il* 

t arm are i N e g o t i a n t i  a d a n n o  d »l  C o m m e rc io  Liju rt  , e 

m ettono in d e r i l i o n e  . o  a l m e n o  i l  te n ta n o ,  le  integneRe

p u b b lica n e .  P o t t i b i l e ,  c h e  i O i g a n t c t c h i  progreni dell· 

A r m a te  R e p u b b l i c a n e  n o n  b a t t i n e  ad a v v i l i r l i !

M i l a n o  21 M i r t o .

I l  Deputato Ari Com i gito de' Seniori denunùeto i t i  
Gen Berthier al Contiglio de' Giuniori è Z oili di Fitt
ila  , che diteli fuggito.

Domenica giunte qu\ i l  C iti. Vitaliani , e rui li litri· 
luitte la demoeratixmiione di M ontig noto. -  Slamar li * 
veduto I' ex-Vrincipe Centurione, a cui fuetto ifiaiitn  
di Politia Ita intimato di allontanarli pfr ordine dii D· 
E. dal Territorio Ciialpino net termine di 4S or#.

P. S. S i an icura e ie  G inevra ita Hata aggreganti* 
Repubblica Francete.

S TA M P ER ÌA .  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E ,  P I A Z Z A  N U O V A ,  N.  749.
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A tS N O  I .  D E L L A  L I B E R T A ’.

O L IM

t f EC  SPES L I B E R T A T I S  E R A T  ! . . .  VirS.

Lavori pubblici  , Campo di Marte , e Bastiglia. —  Consiglio de' Giuniori. —  Varietà.

—  S ig il l i ,  F i n a n z e , e Costituzione. — Lettera agli Estensori. —  Consiglio de' Seniori.

—  Notizie .d e l la  settimana. —  Notizie estere.

Q.
L A V O R I  P U B B L I C I ,  

C a m p o  p i  M a r t e  } e  B a s t i g l i a .

' c a r d o  e b b e  scosso la N a z io nc Francese,  
e n o n  a n c o r a  a b b a tt u to  i l  trono de suoi 
t i r a n n i  , e sussisteva tuttora , minaccioso e 
t r e m e n d o  , ab b e n cl i è  curvato sotto il giogo 
d e l l a  Legge , i l  s imulacro  delia Regia Au
t o r i t à  , e  co m i n c i a v a  a  respirare , e levarsi 
i n  p i e d i  per  la pr im a vol ta , dopo tanti 
s e c o l i  d i  oppress ione , il  più gran Popolo 
d e l l ’ u n i v e r s o  j de c r e ta ro n o  i suoi Rappre
s e n t a n t i  u n a  festa Na zio nal e  di Federazione 
p e r  i l  g i o r n o  14 L u g l i o  179°* °̂ ie era aP~ 
punto i l  g i o r n o  anniversario della sua libe
razione.

Quindeci  mila operaj  erano impiegati al 
Campo di M arte , p e r  rendere atta quell 
immensa P i a n u r a  a l l ’ angusta solennità , cui 
dovevatio i n t e r v e n ir e  tu tt i  i D eputat i , e i 
funzionar] p u b b l i c i  , e la Corte d ’ allora , e 
sarebbe accorso inol tre  da  tutte le parti il 
Popolo Francese.  I\on si avevano clic quin
dici g iorni  d i  te m p o  p e r  compire i gran
diosi l a v o r i ,  eli ’ e r a n o  necessarj , e si era 
calcolato , cbe  sa re b b e ro  appena bastati 
tré mesi , e che era  impossibile di celebrale 
la gran Festa a l  fausto  g iorno determinato.

M a  non vi  è niente d ’impossibile a un 
Popolo l ibero , e r iunito» che ha deciso» e

vuole , e vuole g iurare  al  tale giorno , c o n  
tutta la pompa e gra ndezza  imponente  , c h e  
conviene alla sua maestà  , vuole  g i u r a r e  
avanti  a Dio e a l l ’ Universo di  viver  libero  , 
o morire.

Non bastavano certam ent e  i q u i n d e c i  m i l a  
operaj ·, ma tutti  i C i t t adi ni  sono op e r aj  
quando lavorano per  essi : E d  ecco p e r t a n t o  
che il Popolo di Par ig i  , e d e ’ luoghi  v i c i n i  
accorre in folla , e vo l a  da tutte le p a r t i  
al Campo di Marte ; e g iov ani  , e ve cc hi  5 e 
ragazzi , e r icchi ,  e p o v e r i  , e le d o n z e l l e ,  
e le spose , e le madri  , c o n  tutta  la  loro  f a 
miglia ; e le Comunità  religiose del l ’ u n o  , ri 
1’ altro sessp , e i Mae st r i  c o ’ i  loro s c o l a r i ,  
e gli Artigiani co’ i loro  l a v o r a n t i  , e i C o n 
tadini , i Sold at i ,  g l ’ in v a l id i  
mila individui  
corrono a gara ,

. .  t r e c e n t o  
di ogni  età , di  ogni  sesso 

ogni  g io r n o  
a lavorare indefessamente dal lo  spuntare fino 
al tramontare del sole ,  e in  meno di q u i n d e c i  
giorni si è operato u n ’ i n c a n t o ,  si è t ras
formata in valle u n a  p i an u r a  di  tre migl ia  
di  circuito ; si sono fabbricat i  a l l ’ in t o r 
no molti  ordini  d i  sedili  circolari  , u n o  
yopra dell ’ altro , a guisa di anfiteatro 5 si è  
raccolta in mezzo una mole di  terreno , sca 
vato da  tutte le part i  , e si è formato u n  
monte , sulla cui sommità si è collocato l ’ A l 
tare , ove si g iungeva , per  quattro  v a s t i s 
sime scalinate , da quatro lati  : e là  si è c e -
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l e br a ta  l a  famosa ce r imonia,  e pronunziato 
il gran giuramento al  r imbombo terribile 
d e l l ’ Artigl ieria che dov eva  proteggerlo, che 
si è sparata a un tempo medesimo, con fra
gore unissono , pertutto il te notorio Fra ace so.

Vi era in Parigi u n ’ antica fortezza,  che 
dominava la C i t t à ,  e racchiudeva nel siio # 
seno impenetrabile , come in antro sepolcra
le,  le vittime pivi scelte della tirannia. Il solo 
nom e di questo infame reclusorio spargeva il 
terrore  per  tutta la Francia , e l ’uomo puro,  
e virtuoso , che i giudici più severi avreb
b er o  trovato irreprensible , che non aveva  
m ai  temuto la spada della giustizia , doveva  
impal l idire  e tremare  come un del inq uen te:
I t r ibunal i  non avevano per lui ne ’ prigioni,  
n e ’ f e r r i ,  ne p at ib o l i ;  ma il Rè aveva  una 
Bastig lia .  Chi un que  ardiva invocare le Leggi 
contro  il dispotismo , o instruire il Popolo 
contr o  gli abusi  e la superstizione , o pro
n u n c i ar e  i sacri nomi  di  Cittadino , di P a 
tria  , di  Libertà .......  era strappato a mezza
notte  dal  seno del la  sua famiglia , e con
dotto  in silenzio in questo luogo terribile. 
Si  abbassava  un ponte-levatojo , e r iceveva  
il  prigioniero , e si alzava u n ’ altra volta ; 
e l ’infel ice restava separato da tutto il Genere 
u m a n o  , f inché p iac eva  al tiranno , e v iveva
o per iva  ignorato , in sordo dest ino,  ed era 
c a n c e l l a t o , come morto , dalla memoria  degli 
uomini .

11 Popolo F r a n c e s e ,  appena r icupenita la 
sua l ibertà , ha  combattuto  , e preso d ’as
salto , e de m o l i to ,  e a t t e r ra to ,  e an n i e n 
tato  in un giorno questo insigne monumento 
d i  servi tù , e di oppressione ; e vi  è un a  
Piazza  . o v ’era la Bastiglia  , e Γ Era bril lante 
del la  l iberazione , e del la gloria Francese , 
è cominciata  da  quel  giorno , che ha poi 
condotto altr i  giorni piìi b e l l i ,  e più l ie t i ,  
e compito  , e assicurato per sempre il trionfo 
del  Popolo.

Cit tadini  del la Liguria ! noi ancora siamo 
R e p u b b l i c a n i  : Il soccorso, e l ’ esempio Fran 
cese han no  reso facile la nostra l iberazione,  
e non* a b bi a m o avuto bisogno di segnalarla 
e c o n f e r m a r l a  co n im prese,  e lavori  di dis-  
t ruz io ne.  Ma la Patr ia  esige da noi d e ’ la
v or i  util i  ; il Co mme rci o  che forma la nostra 
u ni ca  sussistenza , e sara esteso indistinta
mente  , con logge democratica , a tutto i l  
territorio Ligure  , ha  bisogno di strade più 
ampie  , e di  communieazioni  più facili , e 
s icure.  N e l  regime antico si facevano d e ’ 
p r o g e t t i ,  ma nel  nostro regime si devono

eseguire.· Ora il P op olo  l a v o ra  per s e , e la 
gloria è tutta sua  , e basta  che voglia,  e 
dica si fa cc ia  , e sara fa t ta .

La nostra b e n e m e r i t a  Municipal i tà ,  tro
vando troppo a ng ust o  p e r  un Popolo libero 
il centro della C i t t à  , ove °i  riduce , e ci 
stringe il C o m m e rc i o  , ha  divisato di pre
parare un nuo vo scalo alle mercanzie, e 
aprire altre cominunicazrit>ni in luogo più 
ampio , e salubre  , e mettere  a profitto con 
questo mezzo , e r e n d e r e  ab i tata ,  in tutta 
la sua estenzione , 1’ int ie ra  Città : Ha fatto 
il progetto , e ha  s ub it o  cominciato ad ese
guirlo , e non m a n c h e r a n n o  nè braccia,  nè 
denari  per r idurlo in p o c h i  giorni a perfe. 
zione , perchè il P op olo  non manca di nulli; 
il lavoro è p u b b l ic o  , e s iamo noi ,  che la
voriamo per n o i ...... e sia benedetta  la Mu
nicipalità !

Ma è necessaria a n c o r a  u n a  gran Piazza, 
un campo di M a r t e ,  u n a  Pianura libera, 
ed aperta , p r o p o r z i o n a t a  alle nostre idee 
ingrandite e r e p u b b l i c a n e .  Quando avevamo 
il citilo sotto il g iogo , e chiuso il cuore,  e 
soffocato il respiro  , si a lz a v a  la testa un 
momento , e si m a n d a v a  un gemito , e si 
abbassava di n u o v o  ; bastavano allora le 
nostre vie , e lo nostro  piazze ; erano con
facenti  alla nostra  tr is t iz ia.  Ma ora siamo 
ritti in piedi , e d is c io l t i  , e il nostro cuore 
è aperto , e b a tt e  in l ib er tà  , e vogliamo 
respirare e r ic r e a r c i  a nostro talento dopo 
tanta opressiono.  Io ho bisogno di situarmi 
al centro di u n a  g r a n  Piazza  , e circondar
mi di un vasto o r i z z o n te  , c vedere il Cielo 
nel la su» imm ens it à  , e interrogare  le stelle, 
che bril lano sul  d e s t i n o  d e l l ' U n iv e r so ......

(  S a rà  continuato. )

C O R P O  L E G I S L A T I V O .  

C O N S I G L I O  D E ’ G I U N I O R l

S e d u ta  d e ’ 24 Marzo

Il Diret torio  E s e c u t i v o  aveva chiesto 
lire aoo m. c h e  n o n  gli  sono state accor
date ; son passati  a lc u n i  giorni , ed ora ne 
chiede 3 oom.  Lo spese  d o l i ’ Amministrazione 
crescono. Da q u i  a p o c h i  altr i  giorni ne di
manderà  5co , o poi  u n  m il i o n e ,  e poi?... e 
poi non d i m a n d e r à  piti niente ; ma allora!...

Si procede al la  revista  de ’ i53 nominati



p e r  s indicator i , e a lc uni  restano esclusi per 
la  qualità di autor ità  provvisoria , che hanno 
esercitata , e d i  s i ndicat ol i  diventano siu- 
dicabil i .

Sed u ta  de’ z6  Marzo.
Carbone parla  del le  indennità da accor

dars i  ai S i ndicator i  da  eleggersi. -  Pensate! 
non si è dato , non si dà . e forse non si potrà 
dar niente a quelli  , che già sono eletti , ed 
hanno fa t ica to  f inora  ! -

De-Ambrosis presenta  una nuova reda
zione degli art icoli  sul Porto-franco.

Montesisto con u n  energico discorso in
siste per 1 i l l imitata  l ibertà  di Commercio, 
e appoggia il progetto della Commissione, 
che è trama nd ato  alla stampa unitamente 

t al discorso ,  che lo ha preceduto.
Torretti a v v e r t e  il Consìglio di essere stato 

assicurato , che i l ibri  de l l ’ Amministrazione 
dello Spedale non corrispondono coi conti 
d ’ esito s tampati  , e distribuiti al Consiglio , 
è sul so spetto ,  che possa esservi stata della 
malversazione , chiedi* , che si spedisca un 
messaggio al  Diret tor io  per farvi apporre i 
sigilli.

Il messaggio è deliberato ; e sulla mo
rione di  D e -A m b r o s i s  , e Torretti si adotta 
la stessa misura  per  1’ Ospedaletto , e Al
bergo de ’ poveri .

Si leggono le petizioni.  De-Ambrosis ne 
interrompe la l e t t u r a ,  e fa osservare, che 
mentre si oc cu p a il Consiglio di render 

•giùstizia pa rz ia lm ente  a pochi individui 
sopra oggetti minut i  , dimentica di render 
giustizia al la ge ner al i tà  de’ Cittadini , che 
u è  son p r iv i  , m a n c a n d o  tuttavia il Tribu
nale di  Cassazione.

Se ne ap re  la discussione , che ne è 
lu n^ a , e v i v a ,  in seguito della quale è 
tolta la tanto d i b a tt u t a  esclusiva de’ Contro- 
r ivoluzionarj  dal  ricorso al Tribunale,

D e-A m brosis  presenta il quadro disgustoso 
d e ’ pubbl ic i  b i s o g n i ,  e per ripararvi pro
pone u n  progetto  d ’ imprestito patriotico 
da corrispondersi  da  tutt i  i Cittadini della 
Liguria . divisi  in i a  classi , che pagheranno 
da 5o,  fino a 4000 lire a proporzione delle 
loro facoltà.  -  S t a m p a ,  e aggiornamento.

S e d u ta  de ’ 27 Marzo.
Qncirolo insiste , p e r c h è  siano esclusi i con

tror ivoluzionari  da l  poter  ricorrere al Tri
bun ale  di  C a s s a z i o n e ,  e fa mozione,  che 
eia rapportata  la del iberazione presa jeri.

Lombardi  : cbe , non portandosi alcuna 
nu ova  obbjcz ione,  il Consiglio dev’esser coe-
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r ente a se stesso , e non decl inare d a l i a  
ti ignita delle sue operazioni  -  Torretti  , e 
Schiaffimi producono delle nuove  ragioni p e r  
1’ esclusiva , e sostengono che  1’ am m e tt e r l i  
dopo che hanno avuto tanto tempo da r i
correre al G. P. è una grazia ; e che no n 
vi son grazie nel Governo D e m oc ra t ic o  , e 
specialmente per chi  ha macchiato di sangue 
la nostra bella r ivoluzione -  Ardizzoni  p r o 
pone il taglio di questo nodo Go rdiano col la  
soppressione dell ’ articolo.  Ma il Consigl io 
sta fermo nella sua deliberazione.

11 D. E. con suo messaggio di m an da  a 
chi debba rimettere i l ib r i  delle Opere Pie,  
sui quali  in forza di  u n ’ Atto Legislativo si 
son posti i sigilli. *

Sopra un rapporto del la  Commissione 
Speciale il Consiglio del ibera :

1. E ’ autorizzato il  D .  E .  a perm ettere  a l la  M u u ic ip a l i tà  
di Genova le visite d o m ic i l ia r i  anche per  mezzo d e ’ suoi  
aggiunti ,  da eseguirsi so lam en te  di giorno per  l ’ o g g ètto  
dell'esazione della  tassa su l le  finestre  , e del i o  p er  c e n to  
sulle pigioni di case imposto d a l  Go-vcrno P rovv isor io .

a. Tutte le altre M u n ic ip a l i tà  del T e rr ito r io  L ig u re  sono 
egualmente autorizzate a d e tte  v is i te  per 1’ es igenza d e l la  
tassa suddetta sulle finestre.

Seduta de’  28 M arzo.
Laberio  invi ta il  Consiglio a p r e n d e r e  

delle nuove misure r e la t i va m e n te  al s e q u e 
stro , e sigillo posto su i l ibr i  del lo S p e 
dale per ovviare a l l ’ i n c a g l io ,  cbe  ne s of fr i 
rebbe 1’ amministrazione , e il  Co ns ig l io  
delibera :

1. Che il D. E. faccia  fare l ’ i n v e n t a r i o  
de’ l ibri  suddetti , facend o r ico no sce re  d a l  
Ministro delle F i n a n z e  , o da  chi  c r e d e r à  
più a proposito quel l i  , d a ’ qua l i  p ote ss e  
verificarsi se vi  sia stata m a l a  v e r s a z i o n e  
nell ’ amministrazione , t r a m a n d a n d o  i n  t a l  
caso il risultato ai T r i b u n a l i  c o m p e t e n t i  p e r  
la punizione de’ rei .

2. Riconsegnare gli  a l t r i  agli  A m m i n i s t r a 
tori di dette pie O p e r e  sotto la loro r ia p o n-  
sabilità.

Il Consiglio si c h i u d e  i n  Comitato G e n e 
rale.

* L e  carte , e libri dello S p ed a le , sui qua,li 
il D .  E .  ha fa t to  apporre i sigilli saranno  
consegnati al Presidente del Consiglio dei  
Sessanta; in seguito agVInspettori della  S a l a ,  
poi alla Commissione Speciale , poi  a c h i  
spetta , p o i ai D ir e t to r i , e fin a lm en te  agli  
Scritturali  , e Amministratori com e  è evi
dente.
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Hia porta la Sala si decreta . che siano 
stampati  subito i soli articoli del progetto 
di  un iraprestito patriotico , e del  progetto 
sul  Porto-franco per discutersi al l ’ indimani.

Torretti  denunzia al Consiglio un pro
c lama del Ministro di Polizia,  in cu i ,  senza 
T espressa citazione della legge,  a cui deve 
essere appoggiato , int ima 1’ arresto ai con
travventori .  E  poiché  tali proclami obldi- 
gatorj  senza l ' espressa citazione della legge 
son© stati altra volta  dichiarati  nulli,  invita 
i l  Consiglio a prendere  in seria considera
z ione quest ’ alniso di  autor i t à ,  tanto p i ù ,  
che in seguito di  questo decreto sono stati 
arrestati  due Cittadini  non d  ̂ altro .rei , 
c he  di aver  gridato Morte ai Tiranni. Ag 
g i u n g e ,  che il proibire  simili espressioni 
te nd e nt i  a consolidare l 'a t tu ale  sistema de
mo cra t i co  è contrario ai principj adottati  , 
c d  è lo stesso , che comprimere lo spirito 
p ubb l ic o.  D i m a n d a  , che si crei sul mo
m en to  un a  Commissione per esaminarlo,  λ

S c o ffe r i  p r o p o n e ,  che si spedisca immedia
ta m e n t e  un messaggio al D. E. in cui si 
d ic h ia r i  nullo il p r o c l a m a ,  *e se ne impe
disca  Γ esecuzione.

D 'A s te  opina , che il proclama sia coe- 
l e n t e  alla l e g g e ,  e tendente a mantenere 
quel la  tranqui l l i tà  , che deve regnar sempre 
u è ’ teatri  , ove ogni Cittadino ha il dir it ta  
di  godere  d e ’ pub bl ic i  spettacoli ; e che 
non son già le voci  Morte ai Tiranni , che 
h a n n o  determinato  il Ministro di Polizia a 
p ub bl i ca re  q uel  Proclama , ma Γ orrendo 
frastuono , e r e m o r ì a ,  che in alcune sere 
si è fatto s e n t i r e ,  nelle quali  si sono anche 
intese  delle  personal i tà  ; egli è perciò di 
sentimento , che il Ministro non sia punto 
redarguibi le  come q u e l l o ,  che ha fatto il 
suo dovere .

Rossi  insorge : e apostrofando il preopi
nante  , d i m an da  se non è debitore del  
posto , che occupa a quei  bravi  patr iot i ,  
che  han no  tanto operato per abbattere 
il  regno d e l  d isp ot ismo ,  e che ora sono 
p e r se g u it a t i .  L a  rivoluzione , d ie ’ egli , 
no n si è fatta che p er  metà. Bisogna farla 
nello spirito. 11 proibire  di esternare i suoi 
s fol timenti  contro  la t i r a n n i a , è lo stesso 
efie c om p ri me rlo  -  D ’Aste risponde - Torrctti 
replica  -  S cofferi  insiste sul messaggio -  Z a -  
lerio  a g g i u n g e , che  si esprima il rilascio 
d e ’ detenut i  -  Rossi  osserva,  che non essen
dovi  alcun rapporto ministeriale su i motivi 
d e l  loro arresto , la  deliberazione sarebbe

irregolare. - F i n a lm e n t e  si del ibera il mes
saggio al D. E. , in 6’ i n v i ta  a far sì ,  
che non sia eseguito il p r oc l a m a  del Mini
stro di Polizia de* 20 M a r z o  , come non 
motivato sopra a l c u n a  legge precisa , ed 
annulli  q ua lu nq u e  es ecuzione latta in forza 
di detto proclama.

L a seduta s t r a o r d i n a r i a  d i  questa sera si 
c ini piegata nella lettu ra  di niolte petizioni, 
che hanno dato luogo a l lu  creazione di due 
nuove Commissioni.

La prima , a l l a  i nd en niz zaz io ne delle 
vedove , e p u p i l l i  d e  C i t t a d in i  morti per 
la Patria he ’ g i o r n i  d e ’ 4  ? e 5 Settembre.
( Montcsisto , L o m b a r d i ,  Torre) .

Altra sull’ a b o l i z i o n e  d e ’ fedecommes?j.
( A rd iz zo n i , B ia l c  , M a rc h e l l i  , Morchio , 
Semenzi ).

Seduta de ag M a r z o .
In seguito di  u n  meseagio  del  Direttorio 

E secu t ivo,  in c u i  p a r t e c i p a  il prossimo ar
rivo di  molta t r u p p a  F r a n ce s e  per imbar
carsi ; il Consigl io p r e n d e  la deliberazione 
clic segue :

S\ autorizza il D.  E.  a mettere in requi
sizione tutti q u e i  loca  l i , . c l i c  crederà ne
cessari per gli a l lo ggi  d e l l e  T r u p p e  Francesi, 
che devono transit  ire ne l  Territtorio Ligure 
con prendere a t a l ’ e f f e t to  tutte quelle mi
sure , che c r e d e r à  necessarie  , c con far 
anche seguire q u e l l e  tras locazioni  di Comu
nità Rel ig iose ,  c h e  e ii inerà conveniente,  
avuto però sempre  r i g u a r d o  di risparmiare, 
per quanto è p o s s i b i l e ,  le abitazioni  de’Cit- 
tadini  p i n a t i .

Gli  articoli d e l l a  d e l i b e r a z i o n e  sul Porto- 
franco dopo un a  l u n g a  discussione sono stati 
dal  Consiglio a d d o t t a t i  c o m e  segue.

r. Resterà s op pre ss o  il  cosi detto privi
legio del P o r to -f ra n c o . ,  e v i  sarà sostituita 
una pi e na ,  e g e n e r a l e  l i b e r tà  di Commercio 
in tutti  i punt i  d e l l a  R e p u b b l i c a  Ligure,  
tostochc sarà inesso in a t t i v i tà  dal Corpo 
Legislativo un siste m a  d a z i a r i o , il  quale 
concilj  g l ' i n te r e s s i  d e l l a  Cassa Nazionale,  
del  Commercio , e d e l l a  N az ion e col  rni- 
ηοτς aggravio d e i  P o p o l i .

a. Cont inua f r a t t a n t o  1’ a ttuale sistema di 
P o r to -f ra n c o , D o g a n a  , e Dazj  , sinochè sarà 
in esecuzione il s u d d e t t o  .generale sistema 
daziar io.

3 Le merca nzie  p e r ò  , che si trovassero 
nei magazzini  d i  P o r to -f ra n c o  al tempo , in 
cui sarà posta in  a t t i v i t à  la presente legge, 
cont inueranno a g o d e r e  d e l  benefizio della
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legge rlie super q u e m ,*  Si ogni altro pri
vilegio di cui  godono a l  presente sino a tan
toché* resteranno nei magazzini suddetti.

Seduta d e ’ 3 o M a r z o .
I Deputati  del lo  Spedale  in seguito del- 

l ' apposizione d e ’ sigilli  ai libri , avendo 
chiesto la loro dimissione al Direttorio , 
fu letta al Consiglio una petizione di tre 
Ufficiali dello Spedale ,  in cui protestauo di 
non aver mai inteso d ’intaccare l ’onoratezza 
di d. Cittadini,  e i nv i t a no  il Consiglio a non
1 asciar accettare dal  D. E.  la loro dimissione.

II Consiglio sù questa petizione è passato 
all  ordine del  giorno , motivato sulla con
siderazione , che il D. E. saprà efficace
mente  adoprarsi  affinchè gli  attuali Direttori 
non si dimettano dal la l o r  carica , che hanno 
finora esecitato con tanto zelo , patriotismo, 
e vantaggio d d l ' O p e r ^  dello Spedale , e 
con piena soddisfazione del Consiglio.

Si è quindi  occupato  il Consiglio della 
formazione del la l ista tripla per il Membro 
mancante al  T r i b u n a l e  di Cassazione.

Sono rimasti  e lett i  i Cittadini Tanlongo, 
Giuseppe tìo r la sca  , e Dc-Simonì.

V  A  R I E  T A. ’

S i g i l l i  ,  F i n a n z e  ,  e  C o s t i t u z i o n e .

F n  Atto del  C. L. ha fatto apporre i 
sigilli a tutti i L i b r i ,  e le Carte del l ’ Ospe
dale , Ospedalqtto,  e Albergo de’ Poveri. (a) 
Veniamo ass ic ura t i ,  che le ragioni,  che 
hanno det erminata  un a  sì strana risoluzione, 
erano poi insussistenti  -  Questa violenta,  e 
pericolosa misura  non ha dunque servito , 
che ad arrestare il corso dell ’ amministra
zione di queste pie Opere·,  tanto beneme
rite del l ’ u m a n i t à  , già abbastanza , e troppo 
paralizzata dal la  fatal ità deplorabile delle 
c ircostanze;  non a vr e b b e  servi to,  che a 
togl iere ,  se p u r  fosse possibi le,  la riputa
zione a quattro  d e ’ p iù  p r o b i ,  ed integer
rimi g a l a n t u o m i n i ,  che  ne sono i· Diretto
ri . . . .  e non ha  servi to f inalmente,  che ad 
accrescere i l  n u m e r o  del le Leggi inconsi-

( a )  Vedete quanto son cauti i nostri Le
gislatori  ! P er riparare alle pretese malver
sazioni, e t r a f u g a m e n t i  de’ Libri dell  Ospe
dale  , hanno fa tto  apporre i sigilli a quelli 
4 cll' Albergo.

derate,  e funeste, emanate  da  questo g r a v e  
Consesso di Legislatori.

—  Cittadini Rappres en tan t i !  Ecc o  il  mese  
di Aprile , che vi preme , e v ’ incalza  ; e 
che avete fatto finora p e r  le f inanze  ? 
Come sosterrete gl’impegni  urgentiss imi  del la  
Cassa , e l onore del  Credito nazio nale  ! V o i  
siete stati sordi alle voci  dei  Scri t tor i  P a 
trioti ; voi non avete preso in a lc un a  c o n 
siderazione i replicati pressantissimi messaggi  
del Direttorio sulla necessità di p r o v v e d e r e  
ai bisogni della p ub bl i ca  amministraz ione i  
voi avete trascurato i pr imi  doveri  d e l l a  
vostra missione ; ed  ecco il mese dì A p r i l e ,
che vi  presenta una terr ibi le  prospett iva......
e voi dormite un sonno profondo.  E ’ a n c o r a  
tempo di scuotervi , ma  non tardate u n  m o 
mento. Voi potete in  pochi  giorni  salvare  ,
o perdere la Repùbbl ica.

-Legis latori !  Voi  avete d i m e n t i c a t o ,  o 
non avete saputo leggere il  Codice  i m m o r 
t a l e , che garantisce-, e consacra la n o s t r a  
indipendenza ; e questa t r a s c u r a t e z z a , o 
questa ignoranza han no  impresso una m a c 
chia indelebile sulla vostra  condotta.  C os t i 
tuzione ! Costituzione ! Questa sola esser 
deve la guida costante del le vostre o p e r a 
zioni. A prkela  : leggete ; e voi  v e d r e t e , io 
spero ,  con rossore , e r im o r s o ,  che  1’ a v e t e  
assai volte violata in quel lo  che avete  f at t o . . .  "* 
e più ancora in quel lo  , che avete  l a s c i a t o  
di fare. C.. .

--------— — - v -

I l  Cittadino Lorenzo Aicardi agli E sten sori.

Voi avete inserito nel  vostro Foglio N .  3 ò 
una lettera del la P i e v e ,  che  d i c e v a ,  e h ’ io 
era stato arrestato come Capo di con trori
voluzione ; siete ora in d o v e r e  d ’ i n s e r i r e  
questo viglietto c h ’ io v i  scr ivo p e r  f a r v i  
s ape re ,  che il nostro G i u d i c e ,  co l l ’ a p p r o 
vazione della vostra Co m m is s io ne  C r i m i n a l e ,  
mi ha dichiarato i n n o c e n t e ,  e mi  ha  asso
luto malgrado gli s f o r z i ,  e g l ’ i n tr i g h i  d e i  
miei nemici , e si è f at ta  la m edesima g i u 
stizia a miei C o m p a g n i  d i  disgrazia.  P r e v e 
nite il Pubblico , c h e  sar ann o quanto  p r i m a  
pubblicati  colle s tampe i nostri  processi  , 
perchè siano conosciuti  i veri  d e h n q u e n t i ,  - 
che abbandoniamo ai  loro r i m o r s i , e l i  
perdoniamo.

Salute, e fr a te lla n z a .  

Pieve Marzo 1798 ,



C O N S I G L I O  D E '  S E N I O R I .

24 Marzo. Il Consiglio,  che in un momento 
d i  m a l ’ umore aveva  jeri  ricusato di mettere 
a disposizione del  D. E. lire 3 o m. per gli 
oggetti  di pubblica  amministrazione , ha oggi 
generosamente  s largata la mano", e ne ha 
accordato i 5o m.

Resta parimente approvata altra deli
be razione proibi t iva  de l l ’ alienazione , af
francazione de ’ beni  ecclesiastici,  opere pie, 

«  manimorte .
Si  rigettano per la terza volta le attri

b u z io n i  del  Tr i b un ale  di Cassazione -  Sem
b r a  ingiusto alla p lural ità l ’escludere chic
chessia dal  poter  ricorrere a questo T r i b u 
n a l e  ; e si opina che gli stessi controrivolu
z io nar i  non possano eccettuarsi -

26 M arzo.  L a  deliberazione proibitiva 
de i  g iuochi  d'  azzardo è approvata.

Copello  r ichiama l ’attenzione del Consiglio 
sul lo stato cri tico del le  Finanze.  Mentre  
d i c ’ e g l i , il Consiglio de’ 60 si occupa d à  
varj progetti sul Porto-franco, c pende ancora 
la  gran lite indecisa , il sistema delle F in a n ze , 
e V industria N a zion a le  languiscono in un 
deplorabile stato di torpore a gran danno 
d el tesoro pubblico  , e di migliaja di Cittadini, 
le  cui braccia vorrebbono esser poste in a t- 

r finità. Sarà opera degna del vostro zelo p e r i i  
pubblico bene invitare il Direttorio ad ac
celerare per q u a n to  e possibile il ristabili
mento delle F in a n z e .

S u  questa  m oz io n e  il Consiglio del ibera  
un  messaggio al Direttorio.

In un a  seduta  s traordinaria alla sera la 
de l ib e r a z io n e  di  mettere  immediatamente  
il sigillo ai l ib r i  d e l l ’ amministrazione del lo 
Sp e d a le  , O s p e d a lc t t o  , e Albergo d e ’Poveri  
è a p pr ov ata .

27 M arzo  U n a  l e t t e r a  del la Municipal i tà  
di  A lbizzo la  p r e v i e n e  il  C.  L. del  disgusto 
che  p r o d u r r e b b e  la «oppressione del  C o n 
ve n to  d e ’ PP. Aroe t in ian i  di S. N icola .  Si 
r is p o nd e rà  d a l  Pres idente  al la l e t t e r a . e 
in ta n to  t i  r ime tte  al Diret tor io .

A rn aldi  t r o v a  incomodo  1’ art icolo del  r e 
g o l a m e n t o ,  el i? p r e s c r i v e ,  che le let tere e i  
p ie ghi  d e b b a n o  aprire i  in  p ie ni  assemblea
lo clifc può da r  l uo g o  a d el le  inutili  adunanze.

-  C i t t a d i n o  A r n a l d i  , co nveniarao che i 
Seniori  possono a v e r  b i s o g n o  di r ip o s o,  m t  
q u e a a  deffjga-zione a t  rego 1 amento può farvi 
sembrare  troppo a m a n t i  d ? l  v ù 3tro comodo -  
N  j u  importa.

Il Consiglio v i  d e r o g a  a pieni  voti.
a3 Marzo.  La d e l i b e r a z i o n e  che autorizza 

il Ministro delle F i n a n z e  al la vendita degli 
argent i,  ed altr i  a r r e d i  preziosi  ritrovati 
nel Palazzo N a z io n a l e  compresi  quegli che 
esistono presso del  D.  E.  , *dopo una breve 
discussione, non si è p otu ta  addottare.Dietro 
l ’ osservazione d i  G a r b a r i n o  è sembrato al 
Consiglio,  che il d e c o r o  de l l a  Nazione non 
soffra di pr ivars i  il  Diret tor io  di pochi 
utensili  destinati  all* accogl ienza  de’ Fora- 
stieii.

La del iberazione , c h e  permette  le visite 
domiciliarle per 1* e s az io n e  della tassa sulle 
finestre è stata r ig e tt a ta  -  I l  Consiglio snl- 
1’ osservazione di  P in o  h a  trovato  incoerente, 
che il C. L. autor iz z i  a queste visite le mu
nicipalità dello s tato  , e che  s' indirizzi al 
Direttorio p e r  a b i l i t a r  la municipal ità della 
centrale.  -

-  29 Marzo. L e  a t t r ib u z io n i  del Tribu
nale  di C a s s a z i o n e ,  modif icate  a piaceie 
dalla pluralità d e ’S e n i o r i ,  si sono finalmente 
adottate , e il T r i b u n a l e  pot rà  quanto prima 
installarsi.

In una S e d u t a  etr a or d in a ri a  di questa 
sera ei è a p p r o v a t a  l a  del iberazione dei 
Giuniori  sui l u c a l i ,  c b e  è autorizzato il D.
E. di preparare a l la  T r u p p a  Francese.

3o Marzo.  L a  d e l i b e r a z i o n e  sul Porto
franco sulla m o z i o n e  di  B enz a  è rimessa ad 
una Commiieionc  d i  n o v e  membri  prenda 
diverei punt i  d e l l a  R e p u b b l i c a ,  due d» 1 
Centro , due  p e r  c i a s c u n a  Riviera , due 
de ’ M on ti  L i g u r i ,  c il  nòno estratto a 
sorte.

D  rt c o n s o  d e i . C i T T J D i y o M o y T s n i t c x o  
pronunziato a l la  B a r r a  del Consiglio dei 
Sessanta, la  m a t t in a  de'  29 M a rzo , dopo 
il suo rilascio d a l l '  arresto datogli d'ordine 
del Ministro d i  P o l iz ia .

C j T T A D I K  I L  E O 18  L A T  OR I .

/  Cittadini A n drea  M o n te b r u n i , e Giacomo 
Filippo  G ra n a ra  sono stati ingiustamente 
arrestati , e d ete n u ti  in f o n a  d ’ un nullo 
P rocla m a  , e s e n z a  V appoggio di una /<£- 
g e ,  anzi con la  m a n ife s ta  violazione ài 
tutte le leggi esistenti.

Questa verità è s ta ta  riconosciuta dal od* 
tiro Consiglio , che  ha p i  e namente annuHat»



il  Proclam a  , e dichiarati ingiusti gli arresti 
f a t t i  in conseguenza, del medesimo. Dunque 
il Ministro di P oliz ia  avendo commesso un’ 
atto violento , ed arbitrario e reo di abuso 
d autorità , c (hi usurpazione di un diritto , 
che la Costituzione , e il Corpo Legislativo , 
fissando le di lui atribuzioni gli ha espres
samente negaio ; dunque deve essere punito 
a norma delle leggi. I l  rilascio era indi- 
spensabile , e non ripara ne l ' insulto fattò  
all intiera N a s o n e  nella  persona d’ un Cit
tadino  , nè l o ffesa f a t t a  ai detenuti. L ’op~ 
presso è autorizzato a ricorrere ai deposi
tari della Legge contro i l  suo oppressore, 
e i Cittadini su d d etti , riclamando questo 
sacro diritto accusano il Ministro di Polizia 
come violatore della Costituzione , e della 
Legge , che circoscrive le sue attribuzioni, e vi 
dimandano  , che come tale sia tradotto in- 
auzi a Tribunali competenti per essere giu
dicato.

N o t i z i e  d e l l a  S e t t i m a n a .

— Dom enica.  Questa matt ina i Volontarj 
del  Quartiere del la  L i b e r t à  hanno anch’essi 
passata revistn in pr esenza  del Direttorio - 
Al dopo p ran zo  e b b e  luogo la consueta 
adunanza del  Circolo Costituzionale,  che 
procede con d e c e n z a , con frutto , e con 
spirito di  ve ro  patriotismo. La Cisalpina 
Pastoni  ha pr on un z ia to  dalla bigoncia un’ 
elegante discoreo molto applaudito sopra il 
suo Pian o  di educazione  per le Cittadine.

— Il· Ministro del le  Relazioni Estere ha 
dato alla sera un br i l lante  Festino al Ce
ntra le  Berthier  ne l  Pal azzo  Gropallo in Ca- 
r ig n a n o ,  ove  sono anc he  intervenuti gli 
altri  Gen er al i  F r a n c e s i ,  c h e q u i  si trovano.

— Lun ed ì.  J1 G e n e r a l e  Berthier è ripartito 
per  Mi lan o , **d è p u r e  partita perlistesso 
destino q u e l la  t r u p p a  Francese,  che restava 
in Città e n e ’ v i c i ni  Sobborghi.

M ercoledì.  Son o stati questa mattina 
condotti  nel le c a r c e r i  del la  Torre tre ladri - 
Si è  veduta  sulle nostre  alture una divisione 
del la Sq ua dr a  France se  , che ha proseguito 
il suo cammino-,  e si crede diretta a o- 

' r' lon e.  -  E ’ g iunt o  in G enova il Generale 
Massena.  -  F u r o n o  p u r e  arrestati questa 
matt ina  i  C it t a d in i  Andrea Montebruno , e 

Giacom o G ranara  d ’ ordine del Ministro 
d i  Polizia , p e r c h è  ne l la  sera antecedente 
a ve va n o essi  c o n t r a v v e n u t o  a un suo pro

c lam a , che p r o i b i v a  certe vociferazioni nei

(349
pubbl ic i  T e a t r i , sotto pena di  essere p u n i t i  
a tenore della Legge. Ma  siccome questo 
proclama mancava del la indicazione p r e 
cisa della Legge , a norma del le  sue a t t r i -  
b tizio n i , il  Direttorio dichiarò nullo i l  p r o
clama nello stesso g io r n o ,  e  furono p e r  
conseguenza rilasciati i  suddetti  due  C it 
tadini.

-  Giovedì. Giungono nuo vam ent e  in g r a n  
numero i Francesi,  che sono parte di  q u e l  
Corpo di Truppa destinata alla spedizione 
marittima , che sarà , a quanto si d ice  , 
comandata dal Generale Baraguey d'H illiers.  
Gli alloggiamenti,  che si stanno p re pa ra nd o 
nella Centrale ,  e n e 5 paesi d i  Riv ie ra  d e 
vono essere per 1 0 ,  e più. mi la  uomini .
-  Questa sera è stato tradotto  prig ione u n  
certo Prete Solari  di  u n a  Vi l la  di  C h i a v a r i  
colà arrestato d ’ ordine  della Polizia , p e r  
discorsi sediziosi, e ant i -re pub bl i ca ni .  ~

-  Venerdì. Il Ministro di  Polizia Assereto  
ha dimandato , e ot tenuta  dal  Di rettor io  l a  
sua dimissione , ed è stato eletto i n  suo 
luogo il Cittadino N epom uccno B.ossi.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Zurigo 11 M arzo.

Oggi sono r itornat i  i nostri  r inforz i  d a l  
Territorio di Berna essi e b b e ro  la  sorte d i  
non venir mai alle m a n i  co ’Francesi .  D o p o  
la sgraziata azione di  B ù r e n  si t r o v a r o n o  
circondati affatto d a ’F r a n c e s i ,  e d o v e t t e r o  
arrendersi.

Il giorno i 3 fu p u b b l i c a t o  u n  P r o c l a m a  
in nome dell ’ al lora G o v e r n o  P ro v v i s o r io  , 
col quale 1’ attuale G o v e r n o  P ro vv is or io  d i  
Zurigo rimette nel le m a n i  d e l  Pop olo  S o 
vrano tutto il  potere aff idatogl i  d a l la  C o m 
missione del Paese , che  resterà  in  o r g a n i z 
zazione finché n o n  sia crea to  u n  n u o v o  
Governo Provvisorio.  L a  ta nto  sospirata  e d  
importante unione f r a  la  Cit tà  , ed  i l  r i 
manente del  Te r r i to r i o  servirà  di  b ase  al  
progetto della n u o v a  Costituzione.

S c ia ffu s a  18 M arzo.
Il Governo Provv is or io  di questo C a n t o n e  

ha seguitato in tutt o  l a  marcia di  q u e l l o  
di  Zurigo , e si è mostrato ugual me nte  p e 
netrato dai  principj  indecl inabi l i  d e l l a  l i 
b e r t à ,  del l ’ e g u a g l i a n z a,  e della S o v r a n i t à  
del  Popolo.

B a silea  i 3 M arzo.
Il Ministro Francese ne l la  S v i z z e r a  b a
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scrìtto al Governo Provvisorio della Rep u b 
b l i c a  di  Sciaffusa una  lettera , nella quale 
si  r imarcano le seguenti  espressioni:

Vedo con piacere , che secondate la voce 
d e l  D .  E .  c quella della ragione, non volendo 
voi riconoscere la vostra autorità se non 
d a lla  Sovranità del Popolo. Questo è un 
passo importantissimo , che vi conduce a fi
gurare tra le prime Potenze d ' Europa. As
sicuratevi , che la Repubblica Francese pren
de il maggior interesse alla vostra prosperità.

Berna  io  Marzo.
D op o 1’ infelice battaglia di Lenguau lo 

spir ito  di discordia divenne generale in tutto 
i l  nostro distretto : tutti  gridavano al  tra
d im e nt o  , e molti  degli  Uffiziali di tutti i 
raiii;Ili vennero cangiati  ; ma non per questo 
l e  cose mutarono d'aspetto.  Ebbe luogo una 
zuf fa  vivissima fra i nostri , ed i Francesi; e 
m e n tr e  l ’art ig l ier ia ,  e moschetteria facevano 
u n a  grande strage da ambe le parl i  arrivò 
u n  Corr iere  coll '  avviso , che Berna si era 
resa ai  Fran ces i  per capitolazione.

Jeri  fu  innal zato  con gran giubilo Γ Albero 
r igene rato re  del la  Libertà .  Il General  Brune 
f ece  u n  elegante discorso , e si saltò intorno 
a l l ’ a lbero can tando la Carmagnola.

Vienna 6 Marzo.
In forza d ’ un viglietto del l ’ imperatore  

al  Consig liere di G uer ra  1’ armata  verrà  
«manto prima completata  , e posta di bel  
n u o v o  sul p iede  di  guerra.

Parigi  ao Marzo.
S i  ass icura,  che le basi  preliminari  della 

P a c e  j proposte dalla Repu bbl ica  , sono de
c isamente  adottate , e che la deputazione 
d e l l 3 Impero b a  f inalmente aderito alla ces
s ione tanto desiderata di  tutta la sponda 
s in ist ra  del  R e n o :  Questo punto preliminare 
p e r  l ’ imper o è evidentemente  p e r l a  Fran
c i a  i l  garante della Pace continentale , e il 
p r in c i p a le  ogetto d ’ interesse , eh ’ ella ba 
n e l l a  negoziazione.  N o n  si aspetta più che 
la  rat if ica d e l  Corpo del l ' impero , e si 3pera 
c o n  f on dam en to , che non sarà ricusata.

M ilano  a8 Marzo.
Jeri  al  dppo p ran zo  è qui ritornato il G e 

ne ra le  Berthier ; egli  starà aspettando il Ge
ne ra le  B r u n e , che trovasi  tuttavia nella Sviz
z er a  , e al  suo arr iv o  partirà subito per

Parigi a coprire il suo posto di Capo dello 
Stato Maggiore d e l l a  g r a n d e  A rm a ta  contro 
1' Inghilterra.

Colle lettere di  q u e s t ’ oggi se nt ia m o,  che 
il Generale B rune  h a  fat to disarmare tutti 
gli Svizzeri,  ed ha  l or o  proposto  il piano di 
una Repubbl ica  di v i s a  in tre soli Diparti
menti,  ma però o r g a n i z z a t a  come le Italia
n e , c la F r a n c e s e ,  sotto tute la  di que
st* ultima.

R om a  24 M a r z o .
Martedì  matt ina  n e l la  vastissima Piazza 

del  Vaticano fu c e l e b r a t o  1 a tto della Fede
razione della R e p u b b l i c a  R o m a n a .

La Tr u pp a  F r a n c e s e  , la  G u a r d i a  Nazio
n a l e , e la Legione R o m a n a ,  facendo scorta 
ai Federati  d e ’ D i p a r t i m e n t i , si trasferì dal 
Foro alla gran P iazza.  A l l e  ore 9 il General 
Dallemagne , a c c o m p a g n a t o  dal  suo Stato 
Maggiore a c a v a l l o ,  e d a  u n  Distaccamento 
di Caval ler ia ,  si p or tò  al  Campidogl io ove 
proclamò il nome d e ’ S e n a t o r i  , e installo il 
Senato , i na lbe ra ndo si  in  q u e l  momento la 
Bandiera Romana.  Pass ò  q u i n d i  al Palazzo 
del  T r i b u n a t o ,  e ins ta l l o  i Tr ibuni.  Per 
ultimo 6i postò a l l a  g r a n  P i az z a  del Vati
c a n o ,  ove p r o c l a m i  la C o st i tu z io ne ,  e i 
C o n s o l i , rhe , saliti  s u l l ’ a l to  del la  gradinata, 
pronunziarono il g i u r a m e n t o  Repubblicano.  
Gli  archi tr ionfal i  , le  s i n fo n i e  , la illnmi- 
nazione,  eli ’ e b b e r o  l u o g o in questa occa
s ion e,  e l ’ oggetto di  u n a  si augusta ceri
monia , r ich iam aro no  la  m e m o r i a  delle Feste 
del l ’ antica Ro m a.

Li movimenti  d e l l a  T r u p p a  Francesefindi- 
cano , che si d i r i g a  a l l a  vo l ta  di Napoli .  
- Q u i  si aspetta n u o v a  T r u p p a .  -  Il Campo , 
eh' era a M o n t e - M a r i o  è s taso trasportato al 
Tavoleto  , cioè a l l a  s t r a d a  d i  Albano.  -  Li 
Commissarj  si sono a v v a n z a t i  all i  confini di 
N a p o l i . - I n  R i e t i ,  e d  in  Aecoli  vi  è molta 
Tr np p a  Francese.  -  C i r c o l a  u n a  stampa con
tro il Re  di N a p o l i , e m o l t e  c o p i e  sono state 
«par«e nel Regno N a p o l i t a n o .  -  Povero Re 
Caffone \

Monge  lavo ra  a l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  del  Go
verno di Roma.

D a l  Libraio G ra v icr  si riceve Γ Associazione 
allcO perc di F ila n g ier i.  N c è  uscito i l  i.Tomo.
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